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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.a scuola 
la crisi 

A SECONDA metà di gennaio è, abitualmente, 
periodo di «acque basse» nelle Università ita-

Ine. O, se si preferisce una immagine più moderna 
[macchinale, un periodo in cui lo stanco, logoro e 
Rimante motore della nostra attività universitaria 
ra al minimo. Si preparano infatti i famosi e 
scussi «esami di febbraio»!, il che significa che 

studenti disertano le lezioni; i professori, se 
Intinuano a farle, diluiscono i propri corsi; le eser­
iazioni — là dove si suole tenerle — vengono 
fneralmente sospese; e così via. (Va ricordato, t ra 
Irentesi, che le Università italiane, nel migliore 
fi casi, funzionano a pieno ritmo, annualmente, 

un periodo ristrettissimo di tempo, che va dalla 
le dei detti esami di febbraio all'inizio delle va-
ìze di Pasqua. E se la Pasqua è alta...). Ricordo 

leste circostanze, chiamiamole così stagionali, 
jrchè tanto più impressionante è il fatto che 

ìeno in alcune delle nostre Università (Firenze, 
frugia, Padova; e si devono in qualche modo 
Jiungere i « fatti » di Pescara) proprio in questo 

tomento si siano riaccese, mosse dalle organizza­
rmi studentesche, quelle agitazioni che hanno 

ito un mese e mezzo fa punte così avanzate. 
lesta volta le occasioni immediate sono state varie, 

il fondo rimane il medesimo: il malessere acuto 
Je pervade tutta la nostra vita universitaria; e la 
lusione suscitata dal cosiddetto « Piano » del 
ìistro Gui, di fronte alle indilazionabili necessità 

f, riorganizzazione dell'Università e in generale di 
Ita la nostra scuola. Chi, in alto, dopo le prime 
izioni, si attendesse un graduale riaddormentarsi 

|lle coscienze, fa un calcolo sbagliato. E' facile, 
/ece, prevedere il contrario; e ne fanno già testi-
mianza non solo i fatti che ora ho ricordato, ma il 
^cedersi di interventi critici sul piano Gui, nella 
tmpa delle più varie tendenze, anche governative, 

Iche cattoliche. 

A QUESTIONE della scuola oggi in Italia — 
talmente, economicamente e culturalmente — ha 
sunto proporzioni tali da essere divenuta uno dei 
ìchi di prova decisivi della capacità ad affrontare 
jrandi problemi del paese da parte delle forze 
litiche che aspirano a dirigerlo. Per la prima volta 
Ha storia dello Stato italiano, nell'estate scorsa, 
governo è caduto (seppure in maniera assai occa-

male) su una questione scolastica. Dovrebbe essere 
segno premonitore, per una classe politica che 
intenda vivere alla giornata. Quello che ancora 

j \ può sembrare un terreno in cui si verificano 
|a e là, in maniera tuttavia poco organica, alcuni 
>ppi di una qualche violenza, potrebbe diventare 

ìani un fuoco tale da bruciare molto sul vivo 
[forze politiche dominanti. 
i Vi è una crescente e giustificata preoccupazione 

l'avvenire civile e professionale dei giovani in 
li strato sociale, che tende ad esasperarsi, nel-
limo dei giovani stessi e delle loro famiglie, via 

che i problemi si accumulano senza trovare 
izione. Non si tratta più della preoccupazione per 
>ezzo di carta e il posto d'impiego, di buona ine­

bria; anche se di questa tipica mentalità da paese 
tosviluppato rimangono tuttora forti tracce. Ciò 

viene emergendo è però una coscienza nuova, 
:ui l'aspirazione e il diritto dei singoli a una seria 
ìoderna preparazione professionale e civile, sem-

più fortemente sentiti, vengono a coincidere 
fatto con l'interesse oggettivo dell'intera società. 

[Anche sotto questo aspetto l'Italia è, o si avvi-
», a una svolta. Ebbene, a che punto sono le forze 
itiche dirigenti? Non può non destare meraviglia 
fatto che in un momento politico come quello 
lale, che è praticamente di crisi, o precrisi, go-
lativa, e nel quale comunque sono nuovamente 
Uscussione tutti gli indirizzi di governo, i gravis-
»i problemi della scuola italiana non figurano 

[ordine del giorno del dibattito politico. Dopo le 
sonanti promesse con cui si aprì il centro-sinistra, 
:a il conclamato impegno prioritario per la scuola, 
ì successive deludenti esperienze, siffatto silenzio 

Jffatta indifferenza vanno energicamente denun­
ci . Noi comunisti abbiamo tutte le carte in regola 

farlo. Negli ultimi anni abbiamo portato a un 
livello di elaborazione e di lotta i problemi 

la scuola italiana, imponendoli all'opinione pub-
:a e al Parlamento come una componente essen­
te del rinnovamento e del progresso della nostra 
fcietà. Nessuno può chiederci oggi di disperdere 
ksto patrimonio in azioni soltanto parziali; o di 
litarci ad appoggiare le rivendicazioni e le pro­

nte anche costruttive (ma non sempre ìndiscuti-
E) delle organizzazioni di categoria specialmente 
Eversitarie (studenti, assistenti, incaricati, ecc.). 

una linea organica di riforma che dobbiamo 
itinuare a sviluppare, nel contatto permanente 

tutte le forze interessate, sociali, culturali e poh-
ie Solo così gli importanti disegni di legge che 
>iamo presentato, o stiamo presentando, continue-
ino a trovare la loro giusta collocazione e nso-

Cesare Luporini 

Iniziato alla Camera un ampio dibattito 

sull'occupazione e la situazione nelle industrie 

n 
Da domani nelle edicole 

il numero speciale 
a 48 pagine di 

RINASCITA 
CON IL PRIMO FASCICOLO 

DEL SUPPLEMENTO CULTURALE 

ACQUISTALO ANCHE TU 
DOMENICA 31 DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Proposte organiche del PCI 
per difendere 

il lavoro 
degli operai 
I compagni Trentin, Sulotto, Cianca e 
Fibbi hanno illustrato le loro interpel­
lanze - Le altre saranno esposte nella 
seduta di oggi - Martedì la risposta 

del governo e le repliche 

(Sepie in ultima pagina) 

luova manomissione 
al Fondo pensioni? 
Centinaia di mi l iardi stanno 
>vamente per venire sot-

I t t i al Fondo pernioni? Una 
le r roaa* ' o n e urgente in argo-

ìento è stata presentata 
al ministro del Lavoro dai 

latori Fiore, Samaritani e 
•ccassi. per sapere se c o m ­
odano al vero le voci dif-

jesi in tal senso e per bloc-
Ire l'ulteriore salasso ai fondi 
\\ lavoratori. Come segreta-

ilalla Federazione pensio­

nati della CGIL, i l sen. Fiore 
ha inoltre inviato un telegram­
ma al presidente dell ' INPS 
contro la distrazione e l ' im­
piego per al t r i usi di nuove 
ingenti somme dell'ente pre­
videnziale. La CGIL intanto 
ha indetto una giornata di lot­
ta per l'aumento e la r i forma 
delle pensioni. 

(A pag. 2 altre notizie) 

Quindici interpellanze — 
di cui 6 firmate da depu­
tati comunist i — e 57 in­
terrogazioni — di cui 45 
firmate da deputati comu­
nisti — sono state presen­
tate nel le passate sett ima­
ne a Montecitorio per de­
nunciare la grave situazio­
ne economica es istente nei 
più diversi settori e zone 
industriali del nostro pae­
se e richiedere al Governo 
adeguati provvedimenti . 

Tutte queste interroga­
zioni e interpellanze sono 
giunte ieri al l 'esame del 
Parlamento. Al banco del 
governo era il ministro del­
l'industria Medici 

Una serie di problemi 
particolari vengono denun­
ciati da queste interroga­
zioni e interpel lanze: la 
crisi della industria tessi le, 
il processo di riorganizza­
zione nel settore meta lmec­
canico. i l icenziamenti alla 
Fiat, la progressiva inte­
grazione tra capitale italia­
no e capitale straniero nel­
la industria elettronica, il 
ral lentamento e la stasi 
nella attività edil ìzia Ma 
da questo complesso di de­
nunce documentate di si­
tuazioni particolari v iene 
fuori, con grande chiarez­
za. che non si tratta affatto 
di problemi particolari, di 
fenomeni isolati, ma di una 
s i tuazione che investe or­
mai tutto il Paese, di una 
vera e propria offensiva pa­
dronale che si m u o v e lun­
go precise dirett ive di rior­
ganizzazione e di concen­
trazione produttiva da rea­
lizzarsi al le spalle dei la­
voratori . a prezzo c ioè di 
un maggiore s fruttamento 
in fabbrica e di una mino­
re occupazione. I l icenzia­
menti si col locano in que­
sta prospettiva c o m e un 
e l emento essenziale del 
piano monopol ist ico 

E in questa luce la bat­
taglia contro i l icenziamen­
ti acquista tutto il suo pe­
so di una battaglia che non 
è solo di difesa degli at­
tuali l ivell i di occupazione. 
ma che è anche battaglia 
per una nuova politica eco­
nomica che abbia a suo 
fondamento la piena occu­
pazione e il progresso so­
ciale 

In questa direzione si è 
svi luppato ieri il dibattito 
a Montecitorio, dibattito 
t h e riprenderà nel corso 
della seduta odierna e pro­
babi lmente si concluderà 
solo martedì. 

Il punto di partenza nel­
la il lustrazione delle varie 
interpellanze sta sempre 
nella denuncia della gra­
vità della s ituazione nel 
settore E in questo senso 
abbiamo sentito, come ri­
feriamo in altra parte del 
giornale, cifre e conside­
razioni impressionanti Ma 
da questa denuncia non sì 
è mai giunti — ed è ciò 
che caratterizza questa di­
scussione anche in confron­
to ad altre che ebbero luo­
go in passato — alla ri­
chiesta di provvedimenti 
settoriali , di interventi a 
carattere locale e « assi­
stenziale » Da tutti gli in­
terventi — hanno preso ie­
ri la parola ì comunisti 
Trentin. Sulotto . Cianca 
Fibbi. il socialista Cucchi 
il democrist iano Alessan­
drini. i socialisti di unità 
proletaria Menchinell i ed 
Alini — è emersa in modo 
più o m e n o accentuato, la 
coscienza della necessità di 

un intervento dei poteri 
pubblici che non sia di 
«tamponamento> del le fal­
le che drammaticamente si 
vanno aprendo nel nostro 
tessuto produttivo, ma che 
affronti in modo organico 
le cause del le difficoltà e 
della crisi economica che 
travaglia il Paese. Non è 
sufficiente quindi la eroga­
zione di un certo numero 
rii miliardi in opere pub-^ 
bliche o in - finanziamenti 
o in commesse . Ciò che 
occorre è un intervento 
dello Stato rapido ma 
orientato secondo preci­
se scelte programmatiche. 
(anche in assenza per ora 
di un programma approva­
to dal Par lamento) , scelte 
che s iano capaci di orien­
tare la ripresa produttiva 
non secondo gli interessi 
dei grandi gruppi privati 
— spesso a loro volta do­
minati dalla presenza del 
capitale straniero — ma 
secondo gli interessi della 
collettività. Di qui il posto 
prevalente che deve ave­
re. in una politica di que­
sto t ipo, il problema della 
occupazione operaia, e la 
difesa del potere contrat­
tuale e dei diritti dei lavo­
ratori Di qui quindi la ri­
chiesta ribadita ieri con 
forza dai parlamentari co­
munisti di una rapida ap­
provazione dello Statuto 
dei lavoratori e della leg­
ge per la giusta causa nei 
l icenziamenti . 

(A pag. 10 il resoconto del 
dibattito alla Camera) 

IL GOVERNO COSTRETTO A RICONOSCERE 

L'INSUFFICIENZA DEL CONGLOBAMENTO ~ 

Poste: successo per 
lo straordinario 

Revocalo lo sciopero negli uffici principali - Oggi la decisione 
per gli Uffici locali e Agenzie 

Al Consiglio 

dei ministri 

Oggi 
si vara 
il Piano 

DISCUSSE IERI RIFOR­
MA TRIBUTARIA, POLITI­
CA EDILIZIA, FINANZA 
LOCALE, BILANCIA DEI 

PAGAMENTI 

L'ex-ergastolano 

vuole giustizia 

Gallo non 

la grazia 
PROPOSTA ALLA CAMERA 
L' IMMEDIATA RIFORMA 
DEGLI ARTICOLI DEL CO­
DICE DI PROCEDURA PE­
NALE SULLA REVISIONE 

La dura vertenza dei 140 mila postele­
grafonici contro il taglio degli • stipendi 
(attraverso la unilaterale decurtazione 
dello straordinario) si è conclusa- il mi­
nistro Russo ha fatto marcia indietro. 
Pertanto lo sciopero unitario per i 75 mila 
dipendenti degli uffici principali e degli 
altri servizi, che dovevo svolgersi doma­
ni. è stato ' revocato. 

Per quanto riguarda le rivendicazioni 
particolari dei 60 mila dipendenti degli 
Uffici locali e Agenzie la FIP-CGIL si 
riserva di esprimere oggi, a conclusione 
del nuovo incontro che avrà con i rap­
presentanti del ministero, le proprie de­
cisioni. Il sindacato di categoria della 
CISL ha. invece, confermato Io sciopero 
di questa parte del personale. 

L'accordo intervenuto ieri, in sede mi­
nisteriale. sulla questione dello straordi­
nario. come informa una nota della FIP-
CGIL. si può cosi riassumere* 1) la non 
applicazione dei limiti di spesa previsti 
dal conglobamento, a motivo della parti­
colare natura dei servizi postali (il prov­
vedimento avrebbe comportato una de­
curtazione dalle 7-8 alle 20-30 mila lire 
in media per i postelegrafonici dei vari 
gradi e categorie): 2) l'abrogazione di 
tutte le modificazioni apportate in que­
sti giorni alle condizioni e ai tempi di 
lavoro; 3) l'impegno, da parte del mini­
stero delle PT. ad accelerare i lavori del­
la commissione per la riforma e il rias­
setto funzionale e retributivo. 

La soluzione della vertenza — nota 

àncora la FIP-CGIL —-costituisce una 
conferma della validità della linea man­
tenuta dalla Federazione di opposizione 
all'accordo sul conglobamento del 25 
giugno. 

Infatti, le soluzioni parziali contenute in 
quell'accordo, sottoscritto da CISL e UIL, 
non risultano attuabili per le Poste e Te-

• legrafl (come per i ferrovieri) allorquan­
do siano staccate dai problemi più gene­
rali della ristrutturazione aziendale e dal 
riassetto degli stipendi. L'autonomia di 
fatto riconosciuta all'Amministrazione PT 
sul problema dei limiti di spesa per lo 
straordinario costituisce, peraltro, un pri­
mo passo avanti su questa strada. 

- Se l'Amministrazione avesse discusso ' 
con maggiore responsabilità — ha dichia­
rato il segretario del SILP-C1SL — > le 
posizioni dei sindacati sulla vertenza non 
si sarebbe giunti allo sperpero, di, oltre 
un miliardo di lire per Eli scioperi che 
sono stati effettuati a livello provinciale-. 
Un giudizio che non ha bisogno di com­
menti. 

E*- confermato, invece, per domani • e -

domenica lo sciopero unitario del perso­
nale dipendente da imprese private eser­
centi il servizio di recapito dispacci in 
genere. 

Nella foto: quintali di posta ammas­
sati nei sotterranei dell'ufficio postale 

, di Roma-Termini. La normalizzazione 
dei servizi pt è prevista per le prossime 
48 ore. 

A pochi giorni dal Consiglio nazionale 

Ancora niente accordo 
f ra le correnti del la DC 
Ieri riunione « al vertice » fra i capicorrente — Allo studio un documento comune tra « fanfa-
niani» e « sindacalbasisti » — Riserbo di Fanf ani sul suo rientro nel governo — I due « ribelli » 

esclusi dalla riunione del gruppo parlamentare 

Con una riunione al vertice! discussione, fonti dorotee, vi-'doroteo Piccoli, vicesegretario 
cine alla segreteria del parti- del partito, ha fatto la sua so-dei capi di tutte le correnti, 

ieri Rumor h a cercato di rap­
pezzare una situazione di unità 
nella DC che possa in qual­
che modo sanare le lacera­
zioni 
nazionale 
garantire la sopravvivenza del 
governo. 

L a riunione si è tenuta alla 
Camilluccia nel pomeriggio, e 
ad essa hanno partecipato Ru­
mor. Moro. Piccioni. Forlani 
(«fanfaniani»), Colombo («do; 
rotei»). Pastore e Galloni 
(«Forze Nuove») , Sceiba («cen­
tristi»). Erano presenti, come 
ex segretari del partito. Fan-
fani. Taviani e Gonella. 

Si è trattato di una riunione 
ristretta e molto riservata, evi­
dentemente. E poco, dunque. 
si è potuto apprendere di con­
creto attorno ad essa. Si è 

Salvatore Gallo non chie­
derà la grazia al Presidente 
della Repubbl ica . Costernato 
dall'inattesa decisione della 
Procura Generale, incapace 
— e con ragione — di com­
prendere i motivi per i qua­
li. pur riconosciuto innocente 
dell'assassinio, dovrebbe tor­
nare nell'inferno dell'erga­
stolo. Salvatore Gallo ha avu­
to un moto di rivolta; ha 
trovato in se stesso la forza 
necessaria per chiudere alla 
Legge la comoda scappatoia 
che il dott. Bracci, nella sua 
requisitoria, aveva indicato 

« Non ho fatto nulla — ha 
detto il contadino siciliani* 
dal suo rifugio di Testa del­
l'Acqua, in provincia li Sira­
cusa, dove si è ritirato d'>p<> i,i 
odissea dei sette anni di er­
gastolo — non ho fatto nulla. 
p non è per orgoglio che non 
voglio chiedere la grazia. Non 
capisco: sono innocente, mio 
fratello è vivo, abita ad un 
tiro di schioppo da qui, a 
Palazzolo Acreide. perchè vo­
gliono ancora accanirsi con­
tro di me e la mia famiglia'' 
•Voli ho forse sofferto abba­
stanza? Da quando mi hanno 
liberato, ho ricominciato a 
credere nella giustizia di 
Dio e in quella degli uomini; 
nel trionfo dell'innocenza. 
Non voglio perdere questa 
fiducia; sono sicuro che la 
Cassazione mi darà ragione*. 

E' una reazione giusta, lo­
gica. Salvatore Gallo, vitti­
ma di una colpa che non tia 
commesso, ha reagito con il 
buon senso istintivo dell'uo­
mo della strada, sgomento 
dinnanzi alla mostruosità di 
una incomprensibile costru­
zione giuridica che. per di­
fendere il buon nome delia 

(Segue in ultima pagina) 

to, hanno dato un giudizio inclita sparata contro i « ribelli », 
terlocutorio, per cui si ritiene chiedendone la condanna. Pic­
che saranno necessari altri in-|coli. appoggiato da altri doro-

l u u u sa„ai%= l t contri prima di giungere a una| tei. ha criticato vivamente, sia 
al prossimo Consiglio!conclusione. Da parte dei fan-pure non in sede ufficiale, an-
i le e al tempo stesso, faniani e di « Forze Nuo \c », che il presidente del gruppo. 

• ' dichiaratisi favorevoli alla co-j Zaccagnmi. il quale aveva in-
stituzione di una direzione uni-, vitato Donat-Cattin e De Mita 
taria, si è insistito su u n a pre-|alla riunione. Tale invito (al 
cisa qualificazione « politica », quale, tuttavia, i due deputati 
della maggioranza che, anche, non hanno dato seguito), è sta-
all'interno di una eventuale W> considerato da Piccoli e 
«direzione unitaria», deve co-Jdagli altri come un cedimento 
stituirsi. grave, un attentato alla disci-

Per quanto riguarda i prov- plina. Zaccagnini si è difeso 
vedimenti disciplinari, i doro-'Ponendosi sulla stessa lineaci P>*no quinquennale d. sv,-
tei hanno confermato che un! su cui si era collocato Moro luppo economico, di fare sospen-
eventuale «assorbimento» di'allorché chiese, ed ottenne, il 
essi può dipendere solo dal ritiro delle dimissioni di Do-
raggiungimento di un accordo' nat-Cattin dal governo. E j 5 H j M u g g i a n o ( L a S p e 2 i a ) j d i p e n 

politico generale. !ba cioè sostenuto che 1 invito' 
L'agitazione che esiste nella; Poteva essere diramato dato 

DC si è riflessa in una serie! che il ricorso dei due « puni-

Oggi a Muggiano 

sciopero FI0M-UIIM 

in difesa 

del cantiere 
LA SPEZIA. 28 

Venuti a conoscenza degli in­
tendimenti del governo, secondo 

dere l'attività nei cantieri na­
vali di Livorno. S Marco e del 

Stamane alle 10 il Consi­
glio dei ministri è convocato 
a Palazzo Chigi per proce­
dere all'approvazione forma­
le del progetto di program­
mazione economica per il 
quinquennio 1965-'69. Nella 
stessa riunione i ministri do­
vranno fare una verifica ge­
nerale degli impegni finan­
ziari che i vari capitoli del 
Piano comportano e — come 
si è espresso il ministro Pie-
raccini — della « compatibi­
lità > di tali impegni. 

Nella seduta di ieri — ini­
ziata alle 10 e terminata alle 
14.30 — sono state prese in 
esame le parti del program­
ma riguardanti la politica 
edilizia, la finanza locale e la 
riforma tributaria, la bilancia 
dei pagamenti. 

Sul problema della rifor­
ma tributaria il Piano affer­
ma la necessità di addivenire 
ad un sistema fondato « su 
pochi tributi di carattere fon­
damentale e su tassi relati­
vamente moderati ma da ap­
plicarsi su una massa impo­
nibile la più ampia possibi­
le ». Uscendo da Palazzo Chi­
gi il ministro delle Finanze 
on. Tremelloni ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua­
le si afferma che questi cri­
teri sono stati approvati. Ma 
quando verrà varato questo 
nuovo sistema? A questo in­
terrogativo la dichiarazione 
dell'on. Tremelloni così ri­
sponde: « Il nuovo sistema 
esigerà un tempo superiore 
al quinquennio considerato, 
ma incomincerà ad essere at­
tuato in alcuni punti tra il 
1966 e il 1970». 

Tra le questioni non anco­
ra esattamente definite vi sa­
rebbe ancora quella della 
scuola, in quanto il ministro 
Gui avrebbe protestato per il 
taglio del 40<3> del suo piano 
il quale, del resto, già era ri­
tenuto insufficiente. Inoltre 
in sede di verifica generale 
degli impegni finanziari che 
scaturiscono dal Piano, sono 
ancora da stabilire definitiva­
mente, da parte del gover­
no, stanziamenti singoli ri­
guardanti numerosi capitoli 
tra i quali anche quello sulla 
.sicurezza sociale. 

Domani, comunque, si giun­
gerà al finale di questa set­
timana di discussioni che il 
Consiglio dei ministri ha de­
dicato all 'esame del Piano. 
Sono preannunciate dichiara­
zioni alla TV da parte dei 
minis tr i . più interessati alla 
programmazione economica. 
II ministro del Bilancio on.Ie 
Pieraccini ne ha rilasciata una 
già ieri. In essa si rileva che 
la discussione, al Consiglio 
dei ministri è stata forse la 
più lunga della storia d'Ita­
lia. e si afferma che il Piano 

d iv iene ora un impegno del r e g J ? e j r n p p o r t ; c o n n p . r i a -
I governo il quale presenterà mento sarebbe stato il più indi 
l . _ l _ _l /-'•VTT „ c i t o -

/ funerali 

solo saputo che Rumor ha dato di altri episodi e fatti che ti » sospendeva automaticamen 
lettura di una bozza di docu­
mento, attorno al quale si è 
svolta una discussione alla qua­
le hanno partecipato tutti i 
presenti. Sull'esito di questa 

hanno fatto corona alla riu­
nione al vertice. Aria di tem­
pesta vi è stata ai margini della 
riunione del gruppo dei deputa­
ti d.c. Qui, preliminarmente, il 

te la punizione. L'argomento 
è stato respìnto dai « doro-

m. f. 
(Sepie in ultima pagina) 

denti del cantiere spezzino sdo 
pereranno domani per due ore 
dalle 10 alle 12. La decisione è 
stata presa dalle sezioni sinda­
cali della FIOM e dell'UILM. 
Durante lo sciopero si svolgerà 
l'assemblea dei lavoratori in 
piazza Marconi di Muggiano. 

tale programma al CNEL e 
al Parlamento. Il Piano — 
ha soggiunto Pieraccini — 
viene varato in una congiun­
tura difficile: ciò sottolinea 
— ha concluso — che « è ne­
cessario rimboccarsi le ma­
niche e lavorare >. 

Nella seduta di ieri il Con­
siglio dei ministri ha. tra l'al­
tro. approvalo un disegno di 
legge che autorizza il mini­
stro per l'Agricoltura ad una 
spesa di 30 miliardi per con­
tributi all'acquisto di mac­
chine agricole. La copertura 
della spesa è prevista con 
obbligazioni emesse nel qua­
dro del finanziamento del 
« Piano Verde >. 

d. I. 

di Churchill 
— « . ,-,, ^ 

Tolloy (PSI) 
polemico 

su Andreotti 
La questione della rappresen­

tanza italiana ai funerali di 
Churchill In reg.str.Vo ieri al­
cuni strascichi Dopo la noc-
z a dell'invio di Andreotti. il 
sen Tolloy, presidente ó>l grup­
po senatoriale del PSI. h i rila­
nciato una dichiarazione di pro­
testa Egli esprime il - ramma-
r.co che certo non è solo dei 
«ocial'sti ma di tutti i demo­
cratici - per la mancata parte­
cipazione di Saragat alle «se-
qu.e e la - sorpresa - per l'invio 
di Andreotti la cui scelta - d e ­
forma il senso dell'omaggio del 
popolo italiano al erande stati­
sta scomparso -. Tolloy conclude 
affermando che - s« il Presi­
dente del Consiglio e il vice­
presidente erano indisponibili — 
c.ò d: cui anche mi rammarico 
— ritengo che il ministro eh» 

c i t o 
Dopo la dichiarazione di Tol­

loy una noticina ANSA ha fat­
to rilevare che -ogni ministro. 
quando e incaricato di rappre­
sentare il governo, lo espnme 
nella sua collegialità e non in 
quanto ministro preposto a uno 
specifico dicastero -, In rappor­
to con i funerali di Churchill 
e la mancata partecipazione ita­
liana ad alto livello, va posta 
una smentita di Palazzo Chigi 
sulle non buone condizioni di 
salute di Moro indicate come 
causa del suo mancato viaggio 
a Londra 

t'na nota ufficiosa, a propo­
sito della ind-.sposizione di Mo­
ro. afferma - che tale notizia 
viene recisamente smentita. Si 
fa rilevare che l'on. Moro, pre­
siede da giovedì 21 gennaio 
ininterrottamente le riunioni del 
consiglio dei ministri e che do­
menica 26 si è recato per una 
giornata di riposo nella m a •»•-
tazione di esmpafBa*. 
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Pensioni: la CGIL decide 
• l i . ' I ' • • • \ . ' . „. • -. „ _ 

. * , • „ • • • • ' ; • ; . ' • ' 

una «giornata di lotta» 

r * * * » 

Storti nella conferenza 

stampa di fine anno i < 

, i • i 

Il " risparmio » 

La CGIL ha Indetto una giornata 
nazionale di lotta per l'aumento e la 
riforma delle pensioni. La decisione è 
stata presa dall'Esecutivo confederale. 
Il quale ha approvato un documento 
In cui si richiama l'Impegno governa­
tivo dello scorso giugno e( s | « prote­
sta energicamente contro il • prolun­
garsi del ritardo dell'adempimento del­
l'Impegno stesso-. .--

« La misura proposta dal governo di 
anticipare una mensilità tulle pensioni 
— ha rilevato, fra l'altro. l'Esecutivo 
della CGIL — mentre anche per la 
dilazione del pagamento e per I» di­
scriminazione a danno di importanti 
categorie come I mezzadri e 1 coloni 
non ha sollevato I pensionati dalla 
tragica situazione In cui si trovano. 

1 non soddisfa In alcun modo 1 lavora-
1 tori attivi giustamente impazienti per 

una soluzione radicale del problema 
della riforma delle pensioni». 
- Stando cosi le cose, l'Esecutivo con­
federale, oltre a decidere la giornata 
nazionale di lotta — le cui modalità 
e data verranno fissate dalla segrete­
ria della CGIL — ha deciso di Inter­
venire nuovamente presso il governo, 
• auspicando l'Intesa delle altre orga­
niszazione sindacali per riprendere lo 
esame del contenuti della riforma pen­
sionistica e ottenere le necessarie ga-

' ranile * circa • la presentazione della 
,, legge In Parlamento». • • < i ' . 

La decisione dell'Esecutivo confede­
rale è tanto più opportuna se si con­
sidera che, a quanto affermano I com­

pagni , senatori Flore, Samaritani e 
Beccassi In una loro Interrogazione al 
ministro del Lavoro. l'INPS si accin­
gerebbe a deliberare nuove sottrazio­
ni di denaro al fondo pensioni (si par­
la di centinaia di miliardi) per desti­
narli ad altre gestioni. 

Nel Paese. Intanto, la lotta per le 
pensioni continua a svilupparsi. A Mo­
dena la Camera del lavoro ha Indetto 
per sabato una giornata di lotta, sia 

; per le pensioni che per la difesa del­
l'occupazione e del salari e per lo 
• statuto del diritti del lavoratori ». A 
Popoli, in provincia di Pescara, oltre 
300 pensionati dell'INPS hanno dato 
luogo ad una forte protesta percorren­
do In corteo le vie del centro abruz­
zese. 

contrattuale riproposto 
dalla CISL 

Giudizio sfumato sulle difficoltà economiche e sull'attacco 
padronale - Aspra polemica con la CGIL - Scarso impegno 

di lotta sulle pensioni 

Lombardia: la DC 

favorita dalle 

incertezze socialiste 
Il centro-sinistra si é allargato numericamente ma si é inde­

bolito sul piano degli impegni programmatici 

Con l'inizio di febbraio, or­
mai, la nuova geografia po­
litica della Lombardia — 
sulla base del risultati delle 
elezioni del novembre scor­
so — dovrebbe risultare defi­
nita; definita nelle sue gran­
di linee, poiché zone d'om-

*'bra, soluzioni approssimati­
ve, contraddizioni, accordi 
estremamente precari e che 
quindi potranno riportare 
tutto al punto di partenza, 
abbondano un pò dovunque. 
Sono le conseguenze della 
crisi politica del centro-si-
stra. 

Tenuto conto di questo e 
considerata, appunto, la pre­
carietà di talune soluzioni, un 
dato di fatto emerge: il cen­
tro-sinistra si è allargato nu­
mericamente. ma si è ri-

• stretto, indebolito, sul piano 
degli impegni programmati­
ci: il numero delle ammini­
strazioni rette da questa for­
mula sarà più alto che nel 
passato, ma il peso — nella 
formula stessa — dei parti­
ti laici, appare notevolmente 
indebolito parallelamente al­
l'indebolimento della sinistra 
cattolica paralizzata da at­
teggiamenti contraddittori, da 
incertezze, da ambiguità. 
11 centro-sinistra, in altri 
termini, ha allargato la sua 
area non perchè i partiti lai­
ci abbiano potuto imporre 
detcrminati programmi, ma 
solo perchè si sono adegua­
ti alla « formula >. Cosi la 
DC ha evitato di pagare un 
qualsiasi prezzo nonostante 
la disfatta elettorale e nono­
sante abbia perso la sua con­
sueta maggioranza assoluta 
in numerosi Comuni e in al­
cune amministrazioni provin­
ciali. 

Esemplare, sotto questo 
aspetto, è proprio il caso 
dell'amministrazione comu­
nale di Milano, caso già suf­
ficientemente noto per dover 
essere riproposto in tutti 1 
suoi termini: basta accen­
narne le lince essenziali, che 
avevano visto i socialisti par­
tire da posizioni di indubbio 
interesse allorché propugna­
vano la necessità di una 
maggioranza aperta, per poi 
ripiegare sull'accettazione di 
un programma marcatamen­
te doroteo. un programma 
di « austerità • che si rivol­
ge contro la maggior parte 
della popolazione e che viene 
sorretto da personaggi che 
apertamente discutono se è 
opportuno o meno che il Co­
mune continui a sobbarcarsi 
gli • oneri sociali >. 

E' però esemplare, il caso 
di Milano, non solo perchè 
illustra determinati cedimen­
ti e detcrminate rinunce da 
parte dei partiti laici, ma 
perchè testimonia anche di 
quella incertezza, dì quella 
ambiguità della sinistra cat­
tolica di cui si parlava pri­
ma. Le correnti di sinistra. 
qui, sono in guerra aperta 
con i dorotei — e l'episodio 
più clamoioso è stato dato 
dallo scioglimento del comi­
tato cittadino da parte del 
direttivo provinciale; ma la 
differenziazione si ferma, in 
larga misura, in questa bat­
taglia in famiglia; perchè 
pei, sul piano dei program­
mi, si assiste al sorprenden­
te atteggiamento dei • gio­
vani turchi • della sinistra 
che fanno un baccano d'in­
ferno per ottenere che tra 
gli impegni della nuova am­
ministrazione vi sia quello 
di aumentare subito le ta­
riffe dei trasporti per sana­
re il bilancio dell'azienda 
tranviaria. A parte 11 signi­
ficato antisociale del provve­
dimento. che pure non do­
vrebbe essere privo di im­
portanza per uomini della 
sinistra. Ce il particolare che 
a soluzioni di questo genere 
non credono più neppure i 
liberali. D'altro lato una so­
luzione cosi è già stata at­
tuata un anno e mezzo fa 
ed ha ottenuto l'unico risul­
tata di f«r diminuire il nu­

mero degli utenti e far sali­
re invece quello dei miliar­
di di deficit. 

Milano, si è detto, è esem­
plare al fine di individuare 
le linee sulle quali si vanno 
formando le maggioranze di 
centro-sinistra; al fine di ve­
dere come la DC sia riuscita 
a vendere quasi ovunque la 
sua formula « a scatola chiu­
sa »: poiché là dove il pos­
sibile acquirente voleva ve­
dere che cosa ci fosse dentro 
la scatola, essa ha preferito 
rivolgersi ad altri. E' il caso 
— ormai noto — di Como, 
dove la « pretesa » socialista 
di dare un determinato con­
tenuto alle parole ha indotto 
la DC a lasciar perdere il 
centro-sinistra passando di­
sinvoltamente al centro-de­
stra. 

Un atteggiamento costan­
te: a Como il centro-destra; 
a Brescia il centro-sinistra in 
Comune e in Provincia; a 
Bergamo il centro-sinistra 
in Comune, ma non in Pro­
vincia; a Sondrio il vecchio 
centro; a Pavia il centro-si­
nistra ma a patto che i so­
cialisti rinuncino al sindaco 
che pure i de gli avevano 
promesso (e qui le cose sono 
ancora in alto mare) e allo­
ra il socialista presidente 
della Provincia preferisce di­
mettersi per andare a Stra­
derà a fare il sindaco di 
una giunta unitaria. 

Di fronte a queste manife­
stazioni di prepotenza cle­
ricale l'atteggiamento dei 
socialisti lombardi non ha 
avuto una linea costante, 
una politica definita: si è 
frazionato in una serie di ri­
sposte caso per caso, di so­
luzioni differenziate, con im­
pressionanti punte di capito­
lazione a Mantova e nella 
provincia. Qui, indubbiamen­
te. I dirigenti socialisti locali 
sono stati coerenti nella loro 
scelta: rompere ovunque le 
maggioranze di sinistra, con­
segnare ovunque alla de I 
Comuni nei quali essa non 
aveva mai avuto accesso dai 
giorni dell'unità d'Italia; per­
sino nei comuni nei quali il 
PCI ha avuto da solo la mag­
gioranza assoluta, il PSI ha 
preferito in molti casi resta­
re all'opposizione. Il caso 
forse più grave è quello di 
Ostiglia. dove il PCI ha ot­
tenuto 10 seggi su 20 e il 
PSI rifiuta di entrare in mag­
gioranza, preferendo una so­
luzione commissariale ad 
un'amministrazione p o p o ­
lare. 

Il caso di Mantova, nella 
sua uniformità, è tuttavia il 
limite estremo di un atteg­
giamento che — come si di­
ceva prima — ha Invece 
aspetti diversi nelle altre 
province, dove soluzioni uni­
tarie si sono imposte e do­
ve, insieme, altre sono cadu­
te. In taluni casi, comunque, 
la volontà degli elettori è 
stata determinante: in pro­
vincia di Pavia, ad esempio, 
le alternative di centro-sini­
stra sono cadute quasi ovun­
que in conseguenza del voto 
e le sinistre continuano ad 
amministrare unite, sia pure 
con qualche variazione nelle 
cariche: a Vigevano, ad 
esempio, la carica di sinda­
co è passata dai socialisti ai 
comunisti e cosi a Broni; 
ancora i comunisti conser­
vano il sindaco a Meda, men­
tre invece a Stradella lo 
hanno ceduto - ai socialisti. 
che conservano la massima 
carica cittadina a Mortara 

E' questo, un sommario 
panorama che permette di 
mtrawedere come le scelte 
operate in Lombardia siano 
state fino a questo momento 
caratterizzate da un preciso 
disegno politico della Demo­
crazia Cristiana che è riu­
scita a trarre un utile anche 
dalla disfatta elettorale, ap­
profittando delle incertezze in 
cui si è mosso il suo princi­
pale interlocutore, il PSI, 

che ha finito in molti casi 
per puntellare delle situazio­
ni estremamente difficili. 
Forse vale la pena di citare 
un ultimo caso, che dimostra 
con sufficiente chiarezza, in 
quali acque navighi il cen­
tro-sinistra non appena ten­
ta di caratterizzarsi su una 
linea che non sia quella di 
stretta osservanza dorotea. 
E' il caso di Lodi, dove la 
formula dispone di 24 seggi su 
40 e dove tuttavia, avendo 
accennato ad alcuni impegni 
programmatici, si è trovata 
di fronte ad un disastro: alla 

Crimn votazione il sindaco 
a ottenuto diciotto voti; è 

stato eletto solo alla secon­
da. ma con appena ventidue 
voti. Gli assessori, poi, sono 
stati eletti addirittura alla 
quarta votazione. tranne 
quelli socialisti, che hanno 
ottenuto anche i voti dei 
consiglieri del PCI appunto 
sulla base degli impegni che 
avrebbero dovuto sostenere. 
Il gruppo del PSI ha ringra­
ziato quello del PCI per i vo­
ti dati; e questo ringrazia­
mento fa già prospettare una 
penosa agonia per questa 
maggioranza nata malata. 

Intervista di Bucalossi 

Milano: la 
Giunta bloccata 
dalle beghe d e 

Il sindaco dichiara a « Mondo nuovo » di essere 
pessimista sulle prospettive dell'amministrazione 

comunale milanese 

k. m. 

Interrogazione 
del PCI sulla 

discriminazione USA 
contro Luigi Nono 

I compagni Vianello e Goh-
nelli hanno presentato al pre­
sidente del Consiglio, ai mini­
stri degli Esteri e della P.I. 
un'interrogazione relativa alla 
discriminazione operata dalle 
autorità americane nei confron­
ti del musicista Luigi Nono. 
Egli doveva recarsi infatti ne­
gli USA per curare e presie­
dere la messa in scena al Tea­
tro dell'Opera di Boston il 10 
febbraio della sua opera •< In­
tolleranza fiO », già eseguita al 
Festival internazionale del tea­
tro di Venezia. 

II rifiuto del visto da parte 
del consolato americano richie­
de da parte dei ministri degli 
Affari Esteri e «Iella Pubblica 
Istruzione una presa di posizio­
ne. L'interrogazione comunista 
chiede una protesta del nostro 
governo 

A maggio 

Convocato il IV 

congresso della 

Lega dei Comuni 
Tema: la condizione delle autonomie 

e la loro funzione 

Il Comitato direttivo della Le­
ga nazionale dei Comuni demo­
cratici ha convocato il quarto 
congresso della Lega per la fine 
del prossimo mese di maggio. 
tema dell'assise: * La condizio­
ne delle autonomie e la loro fun­
zione nella società italiana e 
nello stato democratico -. II 
congresso si terrà in una loca­
lità da destinarsi 

La decisione è stata presa du­
rante l'ultima riunione del Di­
rettivo allargata al Consiglio 
nazionale della Lega, alle rap­
presentante unitarie delle am­
ministrazioni comunali e pro­
vinciali recentemente elette. 
alle segreterie delle Leghe prò. 
vinciah e regionali. Il Diretti­
vo ha nominato una commissio­
ne preparatoria del congresso 
con il compito di elaborare i do­
cumenti congressuali e di cura­
re l'organizzazione del congres­
so stesso 

Il congresso — come informa 
un comunicato della Lega — 
farà il punto sulla situazione 
che si è venuta sviluppando in 
questi ultimi anni, e deltneorà 
l'esigenza di un rilancio di una 
politica delle autonomie. - ca­
pace di cogliere e di risolvere 
l'ampia problematica attualmen­
te presente nelle contraddizioni 
economiche, sociali, finanziarie 
e istituzionali in cui si trovano 
gli Enti locali e regionali -. 

Dopo aver richiamato l'ur­
genza e la gravità con la quale 
oggi si pongono i problemi della 
vita degli Enti locali. Il Diret­

tivo della Lega sottolinea le 
nuove possibilità che si pro­
spettano per soluzioni positive 
delle questioni politiche, costi­
tuzionali e finanziarie delle au­
tonomie. soluzioni alle quali il 
congresso - potrà dare un con­
tributo decisivo a condizione 
che la sua preparazione sia 
accompagnata dalla iniziativa. 
dal dibattito, dall'azione e da 
tonerete proposte che sorg.ino 
dal ba*so in ogni regione, dai 
Consigli comunali e provinciali 
eletti a novembre, dai consi­
glieri regionali in funzione e 
di quelli che dovranno essere 
eletti in Val d'Aosta e in Sar­
degna -

Il Direttivo della Lega ha pro­
posto perciò un congresso aper­
to al dialogo di tutte le forze 
autonomistiche che abbiano in­
teresse ad una soluzione demo­
cratica e tempestiva dei mag­
giori problemi, quali la rifor­
ma della legge comunale e 
provinciale e della finanza lo­
cale. la piena attuazione del­
l'ordinamento regionale la pro-
gramma7ione economica II Di­
rettivo della Lega ha infine 
rivolto un appello - ai gruppi 
consiliari di tutti i partiti de­
mocratici. alle amministrazioni 
e al Paese perchè il IV con­
gresso della Lega costituisca il 
luogo di incontro Oi quanti so­
no fautori delle autonomie, su 
una piattaforma rinnovata, ar­
ticolata e al tempo stesso co­
struttiva e avanzata -. 

Il dottor Pietro Bucalossi. 
eletto sindaco di Milano non 
più di una settimana fa, è ve­
nuto ieri a Roma, ove ha avuto 
un colloquio con il segretario 
del PSD1, on. Tanassi, al quale 
ha esposto le serie difficoltà 
dinanzi alle quali si è venuta 
a trovare la nuova giunta co­
munale milanese di centro-si­
nistra. 

Le difficoltà fra le quali na­
viga In giunta minoritaria a 
pochi giorni dalla sua elezione 
emergono da una intervista ri­
lasciata da Bucalossi al setti­
manale ufficiale del PSIUP. 
- Mondo nuovo », e pubblicata 
nell'ultimo numero. 

- Io sono tranquillo — af­
ferma il sindaco di Milano — 
quanto si può essere tranquilli 
in una situazione come questa 
che è difficile, non solo, ma 
ouasi impossibile -. Ed aggiun­
se: « ...Non ho niente in con 
trario a mandare tutto a monte. 
tanto questa Giunta metà di 
noi non la vuole -. 

Il sindaco di Milano afferma 
che ormai è venuta a manrare 
la possibilità del dialogo tra i 
partiti, che la lotta politica è 
scaduta al livello delle beghe 
personali e che la responsabilità 
più grande di questa situazione 
ricade sulla Democrazia cristia­
na. « Come partito — dice Bu­
calossi — a Milano sembra qua­
si non esistere. Esistono invece 
tanti uomini, correnti, direzio­
ni- Clerici. Meda. Salvlni. Giarn-
belli. le ACLI, l.i corrente di 
sinistra, quella di centro, il Di­
rettivo cittadino, il Comitato 
provinciale, la Direzione del 
Partito. E tutti hanno le loro 
idee, tutti hanno i loro candi­
dati. E noi stiamo qui ad aspet­
tare -. 

Bucalossi afferma che non si 
tratta soltanto di questioni mi­
lanesi ma che «si trutta del 
travaglio che sta logorando la 
DC in sede nazionale -, trava­
glio che - impedisce alla DC di 
avere una sua linea politica 
netta, precisa inequivocabile -
e che adesso e - arrivato a 
Milano ». 

Quali sono, quindi, allo stato 
attuale le prospettive? Il sin­
daco di Milano dichiara nell'in­
tervista di snerare che la DC. 
con un ultimo guizzo di resi­
piscenza, possa riuscire fuori 
dal suo - stato di coma -: si 
tratta, però, soltanto di una 
speranza. 

- Sono pessimista — afferma 
difatti Bucalossi — Penso cliz­
ia DC non riuscirà a sanare ',*• 
divergenze che la travagliano 
e che i suoi dirigenti cittadini. 
provinciali e nazionale non ar­
riveranno mai a parlare un lin­
guaggio comune, che e il mini­
mo indispensabile per poter 
predisporre una linea poiitira 
con un certo respiro -. 

La prospettiva concreta, quin­
di. è la elisi totale a Palazzo 
Marino. Lo ammette del resto 
esplicitamente anche il sindnro 
quando dice: » Se la DC mi­
lanese non riuscir."» a superare 
i contrasti interni che attual­
mente la dividono, renderà in­
governabile l'assemblea «li pa­
lazzo Marino e renderà qmnd. 
impossibile l'amministrH/iono 
della citta ». 

Ieri mattina, intanto «• nr-
rivato a Milano I on Hisaglin. 
segretario organizzativo della 
DC. inviato in mi l ione spe­
ciale dalla direzione nazionale 
per trovare una vi.» d'uscita 
alla rottura creatasi tra le cor­
renti di sinistra e quelle di de­
stra in seguito allo scioglimen­
to del comitato cittadino — a 
maggioranza dorotea — deciso 
dal Direttivo provinciale dove 
sono maggioranza le sinistre di 
- rinnovamento - e di - base -. 
Per il momento i dorotei mila­
nesi sono riusciti ad ottenere la 
sospensione del provvedimento 
Le divisioni interne alla DC si 
ripercuotono anche sulle trat­
tative per la giunta all'Ammi­
nistrazione provinciale. 

Un giudizio assai sfumato 
sulle difficoltà economiche e 
sull'offensiva padronale che 
hanno carntterÌ7/.nlo il 15)64, 
perdurando tuttora, è stato 
dato ieri dal segretario ge­
nerale della CISL, on. Bruno 
Storti, nella tradizionale con­
ferenza-stampa di fine anno, 
che» conclude quelle tenute 
dalle confederazioni sinda­
cali. Tale giudizio, che segue 
a dieci giorni di distanza 
quello più obiettivo e respon­
sabile dato dalla CGIL, ha 
impedito a Storti di ricono­
scere l 'aggravamento della 
condizione e dell'occupazione 
operaia e di proporre quindi 
soluzioni economico - sociali 
adeguate al momento con­
giunturale. 

Storti ha voluto polemiz­
zare con la CGIL nel mini­
mizzare la natura, le ragioni 
e la portata dell'attacco ca­
pitalistico, non offrendo per­
tanto alternative paragona­
bili per profondità e com­
plessità a quelle esposte dal-
l'on. Agostino Novella la 
scorsa settimana. Ad esempio 
il segretario della CISL ha 
pressoché irriso alle richie­
ste di un crescente inter­
vento pubblico nell'economia 
— sia in linea di principio 
sia in via di fatto — giun­
gendo a prospettare per tale 
strada una balcanizzazione 
della società italiana e dello 
stesso movimento sindacale. 

Accusando la CGIL di mi­
rare € all'anarchia sindacale 
e alla disgregazione econo­
mica ». Storti ha accentuato 
e inasprito la polemica con 
la massima confederazione. 
confermando il deteriora­
mento dell'unità già verifi­
catosi l'anno scorso ed elu­
dendo così le istanze unita­
rie emerse anche recente­
mente nei congressi della 
F I M - C I S L . Tale atteggia­
mento di vertice, del resto. 
era già risultato chiaro nel­
l'ultimo Consiglio generale 
confederale, il cui documento 
afferma altezzosamente che 
la CISL « non ritiene di do­
ver modificare su nessun 
punto le sue posizioni fon­
damentali > e che < dovrebbe 
essere pertanto la CGIL a 
muoversi e a rivedere le sue 
posizioni >. 

Storti ha polemizzato con 
la CGIL anche in merito alla 
collocazione del sindacato nel 
sistema capitalistico, che la 
CISL < accetta e difende > e 
che intende rendere più 
«stabi le ed efficiente > con 
la propria politica. Questa si 
presenta per il '65 come un 
mezzo (mutuato original­
mente da esperienze occi­
dentali) per far passare nella 
sostanza la « politica dei red­
diti >, pur non aderendovi 
nella forma. II complesso di 
strumenti riproposto in un 
tutto unico dalla CISL com­
prende: il famigerato « ri­
sparmio contrattuale > con 
cui i sacrifici più o meno 
forzosi dei lavoratori dovreb­
bero alimentare il meccani­
smo economico capitalistico: 
il noto accordo-quadro che. 
ben visto dalla Confindustna. 
costituirebbe un gabbione nel 
quale rinchiudere la contrat­
tazione sindacale con oppor­
tune procedure negoziali ; 
una accettazione di principio. 
anche se in sede sindacale 
più che statale, dell'incatena-
mento dei salari alla produt­
tività 

II segretario generale della 
CISL ha espresso indirizzi 
« ragionevoli > (è questo un 
recente giudizio del noto 
organo padronale 24 Or«-> 
a m l i f in merito all'aumento 
e alla riforma delle pcn.-ioiv 
« Noi non saremo fra quelli 
che proporranno di distri­
buire in un modo qualsiasi 
le recedenze di cassa delle 
v a n o i;e>tioni previdenziali a 
«scopo «li sostegno della do­
manda interna ». ha atTer 
mato Storti 

Con un progetto arretrato; 

In Senato 
la legge sugli 
enti agricoli 

Le sinistre debbono ritrovare la loro unità 
per introdurre emendamenti decisivi 

Bari: ridotti 
del 40% 
gli affitti 
contadini 

BARI. 28. 
I canoni di fitto dei fondi ru­

stici (oliveti) sono stati ridotti 
per l'annata agraria l(J(ì:<-'tì4 
del 40*; per tutto il territorio 
della provincia di Bari. La de­
cisione è stata presa — su ini­
ziativa dell'Alleanza provincia­
le dei contadini, e a seguito del­
la lotta unitaria dei contadini 
fittavoli di tutte le province — 
dalla Commissione tecnica pro­
vinciale per l'equo fitto. Ne be­
neficeranno oltre novemila fit­
tavoli i quali daranno in meno 
alla rendita fondiaria parassi 
tnria. come canoni in olio, cir 
ca 5000 quintali di prodotto per 
un valore che si può calcolare 
intorno ai trecento milioni. La 
lotta dei contadini — che si è 
espressa sinora con una serie 
di manifestazioni e di convegni. 
come quelli di Bari, di Biton-
to e di altri comuni, e a cui 
hanno dato il loro sostegno di­
verse amministrazioni comuna­
li — continua ora perchè' le 
attuali tabelle di fitto per il 
prossimo biennio siano ridotte 
e stabilite in base alla lecce 
che prevede in detrazione una 
giusta remunerazione del la­
voro dei contadini produttori 

La Commissione per l'equo 
fitto tornerà a riunirsi vener­
dì prossimo per stabilire le 
nuove tabelle per I bienni 1965-
fitì e 1906-'67 per tutte le col­
ture. 

Aumentato 
il contributo 

per l'Accademia 
dei Lincei 

La commissione Pubblica 
Istruzione del Senato, riunita 
ieri in seduta deliberante, ha 
approvato il disegno di legge 
che eleva a 250 milioni di lire 
il contributo dello Stato a fa­
vore dell' Accademia nazionale 
dei Lincei. 

E" sloto « Mceruiato * dulia 
commissione Agricoltura del 
Senato — che l'ha esaminato 
in sede referente — il di.se-
pno di legge istitutivo degli 
Enti di si'iluppo. il proyptto 
(che tra qualche tempo pas­
sera al t'dfjlio dell'Assemblea 
per l'approvazione in aula) 
consta di dodici articoli die 
per comoditi) pos.Miiirio snddi-
t'idere in «piatirò parti fonda­
mentali. La prima (art. I e 2) 
delega il governo: a dar vita 
agli enti di sviluppo dell'Um­
bria e delle Marche: a trasfor 
mare in analoghi organismi gli 
enti di riforma e di opere di 
valorizzazione agricole già o-
peraritl in altre regioni o grup­
pi di regioni; a emanare norme 
riguardanti la costituzione, la 
nomina e le funzioni dei Con­
sigli di amministrazione defili 
enti. La seconda parte (art. 3. 
5 e 7) fissa i compiti degli 
Enti (che vanno dalla conces­
sione di garanzie fideiussorie 
in favore di cooperative alla 
esecuzione di overe di trasfor­
mazione. alla realizzazione e 
gestione temporanea di attrez­
zature impianti e servizi, allo 
acquisto di terreni per favo­
rire la ricomposizione fondia­
ria, ecc ): stabilisce in 500 mi­
lioni di finanziamento del pa­
trimonio di fondazione degli 
enti dell'Umbria e delle Mar­
che; prescrive la parziale uti­
lizzazione in favore dei col­
tivatori diretti delle somme 
derivanti dalle rate di ammor­
tamento che ancora pagano gli 
assegnatari della riforma 

La terza parte (art. 6) ri­
guarda l'intervento finanziario 
dello Stato in favore degli 

Nuovo sciopero 
dei 20 mila 
dei Monopoli 

di Stato 
I 20 mila lavoratori dei Mo­

nopoli di Stato — che hanno 
scioperato al 90" nella giornata 
di ieri l'altro — torneranno ad 
astenersi dal lavoro per 48 ore 
nei giorni 5 e (> febbraio. 

L'azione unitaria dei lavorato­
ri e dei sindacati è tesa ad otte­
nere la riforma dell'azienda (co­
me. peraltro, il governo si è 
già impegnato a fare per le 
altre aziende autonome) per 
realizzare unitamente alla ridu­
zione elei costi, peraltro già in 
corso. \m migliore trattamento 
economico del personale in re­
lazione ai compiti e alle respon­
sabilità. Inoltre i lavoratori 
chiedono la riduzione dell'orario 
di lavoro, la settimana corta e 
la regolamentazione dei premi 
di rendimento. 

Si è concluso ieri 

Dibattito al Senato 
sulla legge antimafia 

Meno tasse sui biglietti del cinema (che 
però non diminuiranno di prezzo) 

Il Senato, al termine della se­
duta di ter., ha concluso, con 
le repliche del relatore TESSI­
TORI e del ministro della Giu­
stizia. REALE, la discussione 
generale Mil disegno di legge 
che prevede un inasprimento 
della lt «illazione penale per 
i-omb.ittere e reprimere la 
inaila 

Ti^-.ton ha difeso :1 disegno 
d. Ic^e nei capitoli più avan-
ZH'I vta.ora in polemica con al­
ci.ni senatori dello stesso grup­
po d e ma anche nelle sue for-
r.v.:'.jt.::o:ii più inaccettabili come 
Hi.f'.'.e che estendono i poter. 
discrt zionalt della polizia. 

lì m ni-̂ tro Reale, dal canto 
s...i t .( ev.tato di pronunciarsi 
>n'. i-onienuto della legge: ha 
detto anzi, che essa -non vuole 
risolvere il problema della ma-
fa - un ciò confermando le n-

. pt-:u'e critiche del PCI alla 
polemi. ' /ando.j^.j , ,^ NO!ontà manifestata dalla 

dopo averle distorte, ioti le'mincgioranza e dal governo sin 
precise richieste dell» Cvìll . dal primo momento, fattore che 
E. pur criticando il g»»v rin.»|t.a pesato negativamente sulla 
che non ha presentai»» entr»»p'-«'^» funzionalità della coni­
li '64 la legge sulle peiiMoni. n i ' ^ - o n e jntimaflaV. Reale ha 

h * * '.«rune confermato che gli orga-
nio della magistratura nell'iso-

legge sulle \ 
l'on Storti non si o neppure 
pronunciato per il completo 
utilizzo dei fonili per tini pic-
videnz:ali-

Anche in risposta alle do­
mande dei g i o r n a n t i . Sl»»rti 
ha confermato l'oppoNi/ione 
della CISL allo « Statuto dei 
lavoratori >. chr r>.>.-» prefe­
risce sostituire con accordi 
sindacali icomr puro la Con­
findustna) Infine, il segre­
tario della CISL ha compiuto 
un pass»» avanti uspctt»» allo 
sc»>rs(» arni*». ilic«Mid«»M contro 
<jualsnisi ritocco della « scala 
mobile ». 

a. ac. 

la denunciano ancor oggi vuoti 
molto gravi. 

A proposito dei magistrati, il 
ministro ha smentito che presso 
la Corte di appello di Palermo 
possano esservene di sospettati 
di complicità o connivenza cor. 
la mafia Peraltro, tuttavia, ha 
confermato l'esistenza (denun­
ciata da Li Caus. in un con­
vegno a Roma» delle lettere di 
mafiosi che indicavano nomi di 
magistrati che avrebbero — a 
loro avviso — potuto determi­
nare soluzioni processuali a loro 
favore Gli stessi magistrati. 
però, nei process. a cui si ri­
ferivano le lettere, all'indagine 
ministeriale sono risultati par­
ticola! mente rigidi nel richie­

dere le condanne e nel perse­
guire i colpevoli. 

La maggioranza ha approvato 
ieri al Senato, nel testo tra­
smesso dalla Camera, il disegno 
di legge, che riduce il carico fi­
scale (diritti erariali) sui b.-
ghetti degli spettacoli cinemato­
grafici. I diritti erariali vengono 
fissati, con la nuova leegt'. ne'..a 
misura minima del 5 per cen­
to per i biglietti che costino 
meno di 71 lire, e neìla rn.suza 
massima del 45 per cento per : 
biglietti dell'importo supcriore 
alle 950 lire. 

Si tratta, in sostanza, d: una 
legge che favori-ce gli eser­
centi — e indirettamente l'in­
dustria cinematografica attu.i.-
mente travagliata da una £ra-
ve crisi — ma non certamente 
gli spettatori Î a legge, pe­
raltro. colpisce anche e ir. 
m sura abbastanza seria, le 
finanze de; Comun. e degl: Ent, 
!.r:ci. come ha me^o :n r.kevo 
il compagno GIANQUINTO n e -
l'annunc.are l'asten>.r>ne dei 
gruppo comun.sta e no! presen­
tare un ord.ne de! g.orno con il 
quale il governo veo.va impe­
gnato. almeno nella prima fase 
di applicazione della legge, a 
reintegrare ì Comuni e gli Ent; 
lir.ci del minore gett.to che re­
gistreranno. 

II provvedimento è stato di­
feso dal sodai.«ta BONAFINI 
T liberali avevano ch.esto una 
- sospens.va - cne è stata però 
bocciata Hanno concludo la di­
scussione il relatore SALAR! ed 
Il sottosegretario alle Finanze 
VALSECCHI. 

In apertura di seduta era sta­
ti ricordata la figura dell'ex se­
natore Luigi larr.burrano. de' 
PSI. recentemente scomparso A 
nome del PCI si e assonato ^Ha 
commemoraz one. tenuta dai se­
natore BANFI, il compagno 
KL'NTZE. 

enti, a partire dal secondo se­
mestre del 19C4 e a tatto il 
1969. nella misura cornplrssfra 
di 19S miliardi. La quarta ed 
ili ti ma parte (art. S e II) è in­
teramente dedicala al proble­
mi del personale degli enti di 
riforma esistenti (reimpiego 
nel nnori oruani.smi, passap-
«io di una parte di essi alle 
dipendente del ministero, ecc.) 

Questo, nelle sue lince ge­
nerali il progetto approdato 
dullu maf/fjioriirira, e sul qua­
le nell'aula di Palazzo Mada­
ma si accentrerà la battaglia 
per rendere la legge rispon­
dente alle attese del laboratori 
e all'mterr.iM' del Paese. Per­
chè. se è vero die il provve­
dimento varato non è più qiifL 
lo presentato l'anno scorso dal 
UOI'TIIO, nori i\ ancora, nep­
pure lontanamente una vera e 
propria legge istitutiva di un 
Ente di sriiiippo democratico, 
dotato di ampi poteri di espro­
prio e di interrenfo .sulle strut­
ture agrarie e forniture e di 
mercato: uri ente, cioè, stru­
mento di una programmazione 
democratica clic faccia perno 
sulle Regioni Questo tipo di 
Ente di sviluppo, oltre che es­
sere stato cliiesto dalla Confe­
renza nazionale per l'agricol­
tura, fu definito in due im­
portanti iniziatirr Icfmlatiiv 
dalla CGIL, e dalla CISL 
(presentate dapprima al­
la Camera, e successivamente 
trasferite al Senato su richie­
sta delle due Confederazioni. 
per essere abbinate, tie.'ln di­
scissione. al progetto gover­
nativo) 

Il disegno di legge governa­
tivo, presentato nella primave­
ra del 1904 al Senato, si U-
tr-tava a stabilire il finanzia­
mento delle spese generali dc-
g'i attuali enti di riforma. 
mentre rinviava la soluzione 
del problema alla leoae - qua­
dro - sulle Regioni Era. in so­
stanza, uno dei soliti compro­
messi. attraverso i quali, all'in­
terno della magoioranza, le 
- sinistre - (sindacai basisti e 
socialisti in primo luogo) ave­
vano ceduto all'imposizione 
dorotea e bonomiana. 
• Dall'altra parte della barri­

cata. come abbiamo detto. Ir 
proposte di legge della CGIL 
e della CISL. e. in questo ca­
so specifico, anche la Corte 
dei Conti con le sue critiche 
— tutt'altro che formali — alla 
gestione degli enti di riforma 

Nello scontro con queste 
rcultà. il governo si vide co­
stretto ad accettare la radicale 
modifica del suo disegno di 
legge. 

Aperto questo spiraglio, nel­
la commissione Agricoltura 
del Senato ad un data mo­
mento pareva esistessero tut­
te le condizioni perchè uno 
schieramento largo di sinistra 
(dai fanfaniani ai comunisti) 
desse vita a una legge soddi­
sfacente, che tenesse almeno 
conto dei punti in comune con­
tenuti nelle proposte della 
CGIL e della CISL. che l com­
missari del PCI e del PSIUP 
hanno proposto all'esame del 
consesso attraverso vari emen­
damenti. Invece, i socialisti si 
sono astenuti, mentre la sini­
stra de si è battuta prevalen­
temente per venire incontro 
alle sole esigenze del perso­
nale attuale degli enti: cosic­
ché la maggioranza dernocra-
stiana (dorotei. bonomianl e 
destra), appoggiata non poche 
volte dai senatori del PLI e del 
MSI. ha potuto far passare un 
disegno di legge che. se dà 
qualche timida risposta posi­
tiva (ad esempio in tema di 
cooperazione agricola) ha ne­
galo tnvece l'introduzione nel­
la Iragc di principi fondamen­
tali: a) l'esproprio generaliz­
zino: b) l'obbligo dei piani di 
trasformazione e il diritto dei 
contadini a so«Jif»ifr«ì ai pro­
prietari inadempienti: e) il 
passaaaio aali Enti di srilup-
po delle funzioni esercitate dal 
consorzi di bonifica: d) l'esten­
sione a tu ne le regioni degli 
Emi di svi'.'ipDO come organi 
dfila p-oarammazione in agri­
coltura: e) ti collegamento de-
o'i Fri:- c'> Reoiom e alle 
P'ovmrr (là do'-r le Regioni 
noi sono costituite) E" da no­
tale. anzi, il tentativo doroteo 
di f o t f c r f questo potere al­
l'unica Regione che per Statu­
to lo ha. la Sicilia: f) il rifiuto 
e considerare, in una legge chr 
jri'e affronta in pieno il pro­
blema del personale deali enti. 
l'altro non meno importante-
p-oblema della revinone, fino 
all'annullamento nei casi più 
gravi, dei debili degli at«e-
onefarj della riforma 

Il disegno doroteo può an­
cora saltare. Siamo infatti solo 
alle prime battute della bat-
taalia parlamentare, e nell'au­
la di Palazzo Madama p~iò de­
terminarsi una maggioranza :n 
grado di battere questo di­
sfano Son va dimenticato, in 
primo luogo, che il disegno 
di legge approvato è quello 
voluto da una sola parte della 
DC. non quello presentato dal 
centrosinistra Quindi, non è 
pensabile che il PSI possa con­
tinuare ad astenersi, né che il 
PSD1 possa continuare a rima­
nere assente, che le sinistre de 
possano continuare a tacere di 
fronte allo sfacciato rifiuto di 
una ttrutturazìone democratica 
dell'assistenza tecnica e credi­
tizia ai contadini, ogai desi­
nata dalla Federconsorzi. e che 
nel Paese rono sostenute dalle 
grandi organizzazioni dei lavo­
ratori Infine Regioni e Pro­
vince avranno P~iT da dire la 
loro pcro'a F" un insieme d: 
forze e di vo'ontà di cui t! 
Par'am'nto. e in p-imn IUOQO 
gli schi 'omenti in .SVncfo, non 
potranno r.on tener conto 

o. d. m, 
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• Quanto grava sul dollaro ii « costo del- • 
• ^ 

• l'impero» - La polemica sul «neo-isola-
• zionismo » confonde le posizioni di coloro 

che sollecitano minori impegni militari al-
Vestero e di quelli che invece pensano solo 
a uno spostamento di interessi in altre zone 
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tN CRISI LA POLITICA ESTERA AMERICANA 

Gli USA scoprono che 
non è possibile fare 

« i gendarmi del mondo » 
Dal nostro inviato 

' NEW YORK. 28 
« Noi stiamo cercando di 

ire i poliziotti del mondo. 
ia non possiamo riuscirvi >. 
la frase è di un americano 
[hi l'ha pronunciata non è 
ittavia l'esponente di uno 
si gruppi, piccoli e poco in­

tuenti , della sinistra pacifi­
ca. Essa appartiene a un 
mgressman, un parlamenta-

del partito repubblicano. 
Seorge Aiken, ed è riferita 

uno degli ultimi numeri 
li Time. Gli fa eco il leader 
Iella maggioranza democra-
jea al Senato, Mike Man-
field, quando dichiara: « Noi 

[bbiamo impegni di sicurez-
reciproca con 42 paesi del 

tondo e se fossimo chiamati 
onorarne diversi - contem­

poraneamente ci t roveremmo 
una situazione abbastanza 

precaria >. Fra gli impegni 
li sicurezza a cui allude il 
?natore Mansfield vi sono 

In eh e quelli che gli Stati 
Jniti stanno « onorando > nel 
Tietnam. 

E' indispensabile distingue-
subito simili posizioni da 

|uelle delle piccole minoran-
intellettuali di sinistra. In 

ipparenza queste dicono 
jualcosa di analogo. Un 
lensile fra i più radicali. 
le proclama un partito pre­

di non conformismo fin 
kel suo titolo — The mino-
tity of one — può stampare 
}na grossa ' scritta su uno 
[fondo di reticolati e di mis-
lili: « Ieri la chiamavano 
fonquista. oggi la chiamano 
iber tà: t ruppe straniere in 
assetto di guerra. Nessun 
esercito ha mai tenuto il 
tondo in una morsa così 

ktretta >. Il fenomeno di cui 
li parla è sempre lo stesso: 
['estensione degli interessi 
Imperialistici americani a tut­
ti i continenti del globo, pre­
sidiati da basi, missili, flot­
te statunitensi. Ma naturai-

lente • sono molto • diversi i 
ìotivi che fanno parlare la 

>iccola rivista progressista e 
l'uomo del Congresso Ora è 
Il secondo aspetto quello che 
Inevitabilmente interessa di 
>iù: un dibattito sulla poli­
tica ' estera e sugli < impe-
jni » americani nel mondo 
Si è aperto nei circoli diri­
genti degli Stati Uniti agli 
jlbori della nuova ammini­
strazione Johnson, probabil-
ìente con un certo incorag­

giamento da par te dei massi-
ù dirigenti del paese. 
L'atmosfera politica e psi­

cologica in cui Johnson è 
£tato eletto è molto diversa 
la quella che vide Kennedy 
Salire alla Casa bianca. Al­
lora i capi americani si sen­
t ivano assillati — e Kenne-
Jy era portato ad accentua­
te questo elemento — dalla 

sfida > del mondo sociali­
sta. Gli Stati Uniti uscivano 
ippena da una delle più se­
rie recessioni del dopoguer­
ra e la loro economia da anni 
tendeva al ristagno. Un si­
stema socialista ancora unito 
) \ contrapponeva all'alleanza 
lell'occidente capitalistico 
?on la rivoluzione cubana 

Il socialismo si affacciava sul 
Continente americano Oggi 
le forze dirigenti dell 'Ameri­
ca si sentono — e Johnson 

portato a sottolineare, con­
trar iamente al suo predeces­
sore, questa seconda sensa­
zione — relativamente più 
baldanzose. Un boom eco-
ìomico dura ininterrotto da 
nix di quaranta mesi II mon-
lo ' socialista presenta un 
fronte diviso II momento in 
:ui l'economia sovietica egua­
glerà quella americana non 
sembra più tanto virino Nel-
'insieme quindi dovrèhbe 

prevalere una certa sicurezza 
li sé. 

Invece è proprio in questo 
momento che si avverte una 
crisi della politica estera 
americana E' uno degli ar­
gomenti che, da quando sono 
a New York, vedo apparire 
)iù di frequente sulla stani­
la di ogni tendenza Le di-

Ichiarazioni dei congres<men 
le sono, secondo tut te le ap-
jarenze. un sintomo rivela­
tore 

La funzione del gendarme 
ai quat t ro angoli del mondo. 
oltre che at t i rare rancori 
contro gli Stati Uniti, costa 
cara. In un singolare bollet-

II senatore Fulbrlght, pre­
sidente della Commissione 
esteri e uno dei più vivaci 
assertori della necessità di 
un « riesame • della politica 
estera statunitense. 

tino liberale che si pubblica 
settimanalmente a Washing­
ton, lo /. F. Stone Weekly, 
si può leggere una succinta 
analisi che attribuisce le pre­
senti difficoltà del dollaro so­
prattut to alle spese militari 
all'estero: non agli aiuti, mi­
litari o altri, che anzi questi 
sarebbero una forma masche­
rata di sovvenzioni all'econo­
mia americana, perché ver­
rebbero spesi quasi integral­
mente per acquistare prodot­
ti americani; ma alle vere e 
proprie spese che si sosten­
gono per mantenere t ruppe 
e basi in altri paesi o per 
condurvi guerre, come nel 
Vietnam. Nel 1964 gli Stati 
Uniti • hanno esportato sette 
miliardi di dollari di merci 
di più di quante ne abbiano 
importate: eppure la loro 
bilancia dei pagamenti regi­
stra un passivo di 2.3 miliar­
di di dollari, somma quasi 
equivalente a quella delle 
loro spese militari nel mon­
do (2.9 miliardi di dollari). 
Nel 1963 il quadro era stato 
analogo: un deficit di 2,6 mi­
liardi determinato dallo stes­
so ammontare di spese mili­
tari. E' questo — commenta 
il bollettino — e il costo del­
l'impero >. 

Che si tratti di un impe­
ro esclusivamente o preva­
lentemente americano è pu­
re un punto su cui le persone 
più illuminate si fanno poche 
illusioni. The New Republic, 
la rivista che parla a nome 

degli intellettuali più liberali 
vicini al partito democratico. 
scrive nel suo ultimo edito­
riale: « Ci sono più di 700.000 
soldati americani oltremare: 
quale altro paese mantiene 
una simile forza militare su 
suolo straniero? Non la Rus­
sia; non la Cina; non un 
qualsiasi paese occidentale. I 
tentativi americani di per­
suadere gli alleati occiden­
tali e orientali ad assumersi 
una parte più importante 
della responsabilità colletti­
va per l 'ordine globale (te­
stuale/ - N.d.R.) sono quasi 
tutti falliti. Gli inglesi si sob­
barcano il costo di 50.000 sol­
dati in Europa; di americani 
ve ne sono nella stessa Euro­
pa 250.000 >. -

Sebbene costoso, l 'impero 
Don è in buona salute. L'esem­
pio più clamoroso è quello 
del Vietnam. L'argomento 
merita di essere t rat tato in 
una speciale corrispondenza. 
Quello che però va detto su­
bito, perché lo si avverte a 
New York più che in Europa. 
è che gli americani condu­
cono nel Vietnam un'auten­
tica guerra coloniale e che 
questa guerra, esattamente 
come quelle dei francesi nel­
lo stesso Vietnam o in Alge­
ria, è destinata a finir male: 
« Noi siamo in un vicolo cie­
co e andiamo verso una ban­
carotta > ha detto il senatore 
McGovern, uno degli uomini 
del Congresso che si sono an­
dati schierando di recente in 
favore di un negoziato. Nel 
Congo l'appoggio portato al­
l'operazione di Stanleyville 
è stato definito dal New York 
Times un errore: non è ser­
vito a vincere gli insorti, 
mentre ha inasprito i senti­
menti antiamericani in Afri­
ca. Infine gli americani sono 
sempre più isolati nel loro 
rifiuto di commerciare con 
l'URSS e con la Cina: anche 
il primo ministro giapponese, 
quando si è recato a Washing­
ton a metà gennaio, ha det­
to a Johnson che il suo pae­
se aumenterà i traffici con 
la Cina, se appena sarà pos­
sibile. 

E' questo il clima in cui 
si è aperta la discussione. 
Sulla stampa l'avvio è stato 
dato da Walter Lippmann. 
All'inizio dell 'anno egli scri­
veva: « Noi ci siamo lasciati 
invischiare in regioni dove 
non abbiamo interessi pri­
mari e vitali... La nostra si­
curezza e il nostro benessere 

Tavola rotonda a Italia-URSS 

Avanguardie russe e 
arte contemporanea 
Il grandioso e complesso 

tema delle esperienze plasti­
che condotte dalle avanguar­
die artistiche russe e sovie­
tiche, nei primi t re decenni 
del *900, part icolarmente nel 
cuore della rivoluzione so­
vietica, e in relazione ai pro­
blemi della costruzione della 
società socialista, è stato af­
frontato. ieri sera, in una ta­
vola rotonda che si è tenui a 
nella sede dell'Associazione 
Italia-URSS a Roma, con la 
partecipazione dei critici Ma­
rio De Micheli. Giulio Carlo 
Argan. Nello Ponente e En­
rico Crispolti. ( 

Per l'occasione è stato an­
che presentato un interessan­
te fascicolo di « Rassegna so­
vietica >, il numero uno del 
1965. che raccoglie scritti di 
critici e di artisti protagoni­
sti delle vicende rivoluziona­
rie. Variamente, da punti di 
vista anche opposti, sono s*a-
te illuminate le posizioni ilei 
suprematismo di Malevic, 
del costruttivismo di Tat ' in . 
Podcenko e Lissitzky. in re­
lazioni ai giganteschi proble­
mi della edificazione sociali­
sta. dell 'industrializzazione e 
dell'accesso alla cultura di 
sterminate masse umane, 
problemi che sono stati 
particolarmente trat tat i in 
un intervento di Antonello 

Trombadori. Tutti gli inter­
venuti inoltre hanno auspi­
cato una programmata in­
tensificazione di studi sul­
l 'arte sovietica che si possa 
giovare di un diret to con­
trollo delle opere e dei testi 
critici gran parte dei quali 
sono tuttora conservati nel­
l'Unione Sovietica. 

Attentato 
ad una sezione 

milanese 
del PSI 

MILANO. 28 
Alla mezzanotte e qualche 

minuto, una carica di esplosivo 
è stata fatta scoppiare nella se­
zione - Genova - del PSI. in via 
Savona 37, al Giambellino. Gli 
attentatori, i soliti famigerati 
missini, sembra siano fuggiti a 
piedi, dopo aver collocato il 
pacchetto di dinamite, con rela­
tiva miccia, ai piedi dell'ufficio 
che è sede delia segreteria di 
sezione. La deflagrazione ha 
scardinato, riducendole in pezzi. 
due porte e ha mandato in fran­
tumi molti vetri dell'edificio a 
due piani, dove vivono molte 
famiglie. 

non sono coinvolti nel sud­
est asiatico o in Corea... Se 
mi si dice che questo è iso­
lazionismo, ebbene sia... >. 
Pronunciate da Lippmann, 
queste parole erano abbastan­
za sensazionali. Ma egli non 
è rimasto solo. La rivista Ti­
me citava parole simili di 
un professore, avvertendo 
che esse riflettevano un sen­
timento largamente diffuso 
nel mondo accademico: « Pen­
so che noi siamo andati trop­
po lontani. Nell'era di Ken­
nedy c'era l'idea che doves­
simo ^ essere ovunque. Oggi 
non è più possibile control­
lare ogni situazione >. (Inte­
ressante l'accenno critico a 
Kennedy). Infine il senatore 
Fulbright, presidente del Co­
mitato per gli affari esteri 
del Senato, ha sviluppato 
questi stessi pensieri davanti 
a un'associazione della scuo­
la. teorizzando che occorreva 
ormai concentrare più ener­
gie sui problemi interni e 
meno su quelli della politica 
mondiale. 

Che pensi il presidente di 
tutto questo non si sa. Per ora 
la politica estera di Johnson 
è un enigma. Tutti i suoi di­
scorsi del mese di gennaio, 
che pure erano i più attesi 
perchè • dovevano tracciare 
tutta la sua politica, brillano 
per la loro assoluta generici­
tà in materia internazionale. 
Qualcuno tuttavia crede di 
capire che sìa proprio lui a 
incoraggiare quelle nuove 
tendenze. E' in fondo per lui, 
più che per Lippmann, che 
qualche giornale ha coniato 
il termine di « neo-isolazioni­
smo >. Alcuni columnists han­
no ironizzato sul paradosso 
per cui € neo-isolazionisti » 
sarebbero oggi gli stessi per­
sonaggi che nel '50 erano i 
più < globalisti » (per usare 
l'altro termine impiegato dal­
lo stesso Lippmann) , mentre 
la destra isolazionista di al­
lora è diventata nel frattem­
po la più aggressivamente 
imperialista. Ma il paradosso 
è più di apparenza che di so­
stanza. 

Guardiamo cosa dice la de­
stra estremista. Sfogliamo la 
National Review, quella che 
può essere considerata la sua 
rivista « intellettuale »: non 
solo favorevole a Goldwater, 
ma più goldwateriana dello 
stesso Goldwater. Contro 
Lippmann sulle sue pagine si 
scaglia violentemente James 
Burnham. il teorico della 
* terza guerra mondiale », 
l'uomo che ha sempre chiesto 
la trasformazione della guer­
ra fredda in guerra calda: al 
pari della rivista in cui scri­
ve. egli vuole l'attacco al 
Vietnam del nord e alla Ci­
na Nella sua violenta pole­
mica cita tuttavia una frase 
di un altro giornalista ame­
ricano che un giorno definì 
con molto acume l'isolazioni­
sta come € un uomo interes­
sato a un continente diverso 
da quello su cui si concentra 
in quel momento l'atten­
zione >. 

Polemiche a parte, è a que­
sto punto che sembra possi­
bile avvicinarsi ad una mi­
gliore comprensione del sen­
so delle discussioni in corso. 
L'isolazionismo effettivamen­
te non c'entra. « L'insoddisfa­
zione americana per lo stato 
delle cose — scrive ancora 
la New Republic — non ren­
derà gli Stati Uniti isolazio­
nisti nel senso di un ritiro 
dagli affari esteri per con­
centrarsi solo su quegli in­
terni » L'imperialismo ame­
ricano ha enormemente este­
so i suoi interessi nel mondo 
e non intende affatto rinun­
ciarvi: la logica stessa del 
suo sviluppo lo spinge sem­
mai ad accrescerli Quello che 
una parte delle forze diri­
genti americane oggi propo­
ne. davanti alla crisi de^li 
impegni troppo estesi assunti 
da Washington, è solo di con­
centrare l 'attenzione sui con­
tinenti dove quegli interessi 
sono « vitali », cioè più vasti 
e capaci di maggiori svilup­
pi: queste zone sarebbero, se­
condo Lippmann e secondo 
Time, le Americhe e l'Europa 

Quando si scioglierà l'enig­
ma Johnson, sapremo se que­
sta è anche la tendenza del 
presidente. 

Giuseppe Boffa 

\ 

Tutto pronto per i solenni funerali di domani 
Le spoglie di Churchill, porr 
tate in corteo da Westminster, 
riceveranno nella cattedrale 
di S. Paolo l'estremo omaggio 
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Solo uno degli aerei protagonisti della Battaglia di Londra del '40-'41 sarà presente, ma a terra 
Disappunto per l'annunciata assenza di alcuni capi di Stato amici alla cerimonia ufficiale - Centinaia 
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Un altro momento delle prove dei funerali di Churchill: a bordo della lancia che 
traverserà il Tamigi. 

Dal nostro corrispondente L O N D R A , 2 8 
* 

Non vi saranno spitfires nel cielo di Londra quando le spo­
glie di Churchill attraverseranno le vie del centro durante i 
funerali. I protagonisti meccanici della battaglia aerea di venti 
anni fa sono troppo vecchi per riprendere il volo, e il ministero 
dell'aviazione ha deciso di non correre rischi. La notizia è di qualche giorno 
fa, ma se ne torna a parlare oggi, proponendo che almeno mio degli aerei 
che aiutarono Churchill nella sua vittoria, sia messo in mostra, sia pure a 
terra, in uno dei punti nevralgici del percorso dove sfilerà il corteo. L'atterra-

Firenze 

Cessato 

l'occupazione 

del Rettorato 
FIRENZE, 28 

Gli studenti che da ieri si 
erano insediati nei locali del 
Rettorato fiorentino, hanno 
deciso di sospendere l'occu­
pazione. La decisione è sta­
ta presa nel corso di una ani-
matissima assemblea, svolta­
si oggi nella stessa sede del 
Rettorato, nel corso della 
quale gli studenti si sono di­
chiarati soddisfatti del gra­
do di mobilitazione unitaria 
raggiunto in questi ultimi 
giorni. Naturalmente, ciò non 
costituisce un arresto delle 
agitazioni — che vanno viste 
nel quadro di quelle più ge­
nerali in opposizione alla 
ccontroriforma > del ministro 
Gui — ma soltanto la fine 
di questa prima fase. 

Intorno agli studenti che 
hanno occupato il Rettorato. 
si sono strett i i Consigli di 
Facoltà di agrana , architet­
tura. chimica-farmacia, eco­
nomia e commercio, lettere, 
scienze matematiche e scien­
ze politiche, oltre a persona­
lità del mondo politico, sin­
dacale. e gli Enti locali fio­
rentini 

Oggi è stata occupata sim­
bolicamente la Facoltà di ar­
chitettura. La Facoltà di let­
tere . occupata sabato scorso 
in seguito al grave gesto con 
cui il professor Archi, Retto­
re dell 'ateneo fiorentino, ave­
va interrotto il rappresentan­
te dei diecimila studenti fio­
rentini alla inaugurazione 
della Facoltà, r imarrà occu­
pata fino a sabato prossimo. 
giorno in cui i locali saranno 
abbandonati per consentire 
agli studenti di non interrom­
pere gli esami. 

mento degli spi t f i res , e 
il fatto che essi siano 
stati irrimediabilmente 
travolti dallo sviluppo 
della tecnica, assume un 
valore di simbolo: il mon­
do è andato rapidamente 
mutando negli ultimi venti 
anni, e non solo in senso 
tecnologico. Se il corteo fu­
nebre sfilerà davanti allo 
spitfire immobile che si sta 
pensando di sistemare da­
vanti alla chiesetta della 
RAF di Saint Clement Da-
ne, nello Strana, sarà que­
sta la immagine più esatta 
di quanto velocemente sia 
passato il tempo dai giorni 
della gloria, quando gli 
spitfires britannici domina­
vano lo spazio su Londra, 
ad oggi, quando i missili e 
gli aviogetti d'altre nazio­
ni controllano gli spazi 
transatlantici. 

A Westminster Hall, 
Churchill riposa nella mae­
stà della storia e continua­
no a passargli accanto gli 
inglesi di tutte le classi. 
Sono già più di 120 mila 
quelli che hanno fatto vi­
sita a Churchill, e conti­
nuano ad avanzare in una 
lunga corrente che ha sfi­
dato le intemperie e il 
freddo per tutta la notte e 
praticamente senza sosta 
continua a fluire sotto le 
volte a 12 arcate e a na­
vata unica, di una sala ric­
ca di memorie quanto pri­
va di ornamenti. 

Il colore e lo scintillio 
della tradizione emerge­
ranno ai funerali ma per 
ora l'esposizione della sal­
ma avviene in un ambiente 
spoglio e grave. C'è qual­
cosa di una severa consa­
pevolezza in questa maestà 
senza aggettivi superflui 
Anche i ciechi e gli in­
validi di guerra sono stati 
slamane guidati davanti al­
la bara. 

A chi ricordava le foto 
ingiallite della prima guer­
ra mondiale con la fila di 
soldati britannici accecati 
in battaglia sul fronte fran­
cese e condotti per mano 
nelle retrovie, la scena di 
oggi non poteva passare 
inosservata. Se è vero che 
la storia si ricapitola da­
vanti alla bara di Chur­
chill. questa è sicuramente 
una delle immagini più 
ricche di significato. 

Membri della casa reale, 

fra cui la duchessa Mari­
na di Kent e il duca di 
Gloucester, sono tornati og­
gi davanti al catafalco. Vi 
hanno trascorso momenti 
di raccoglimento, sotto la 
fioca luce dei candelabri, 
anche gli ex primi ministri 
Attlee e Macmillan. ìl pre­
stigio che Churchill un 
tempo dette al suo paese, 
l'Inghilterra oggi glielo re­
stituisce sotto forma di un 
fasto forinole che non ha 
confronti col passato. 

E' vero che, per quanto 
indistinte nella totalità dei 
tributi universali, si sono 
levate voci inglesi. a la­
mentare che il prestigio 
della Gran Bretagna, risol­
levato grazie a Churchill, 
non abbia impedito la de­
cadenza e la fine dell'im­
pero britannico,, e l'inau­
gurazione del nuovo impe­
ro americano. Ma si tratta 
di una riflessione che ov­
viamente non viene raccol­
ta in maniera esplicita, 
mentre la Gran Bretagna 
si appresta ancora una vol­
ta a presentare al mondo. 
in tutto il suo splendore 
pittorico, un cerimoniale 
che in altri tempi •sottin­
tendeva la forza sotto la 
pompa esteriore. 

Ha tuttavia provocato 
una certa delusione in In­
ghilterra il fatto che capi 
di Stato e di governo come 
Johnson, Mikoian e Kossi-
ghin. abbiano finito col ri­
nunciare al viaggio a Lon­
dra facendo quindi dimi­
nuire in certo senso l'im­
portanza dell'occasione. Si 
è frattanto concesso ad al­
cuni noti artisti, fra cui il 
pittore e ritrattista Felix 
Topolski. di registrare li­
nee e colore della scena 
che offre cggi Westminster 
Hall deve si accumulano ai 
piedi del catafalco cremisi 
i fiori portati dall'inarre­
stabile colonna di visitato­
ri. che continua a Jire co­
de per ore con la stessa ta­
citurna ostinazione che. ap­
presa ed esercitata in tem-
vi di crisi, è ancora oggi 
la miahore riserva di ener­
gie di questo popolo. 

Leo Vestrì 
Nella telefoto in al to: la 

guardia dei granatieri porta 
a spalla una bara vuota du­
rante le prove dei funerali 
di Churchill. 

In vendita ce Rinascita» 
col supplemento culturale 
Una dichiarazione del compagno G.C. Pajetta 

E' in vendita da domani mat­
tina nellt» edicole il primo fa­
scicolo del supplemento cultu­
rale di Rinascita. 11 supple­
mento, che avrà 48 pamne e 
uscirà una volta osjni mese, sa­
rà incluso nel numero norma­
le di Rinascita senza aumento 
di prezzo. Il primo fascicolo 
conterrà, fra l'altro, scritti di 
Calvino, Fortini, Sereni e Vit­
torini sul dibattito - Linsua e 
società-, di Eugenio Garin, sul­
la nozione di «impegno-, di 
Gianfranco Corsini sui giovani 
poeti americani e un racconto 
filosofico di Kolakowski. 

Sulla nuova iniziativa edito­
riale di Rinascita, il compagno 
Gian Carlo Pajetta, direttore 
della rivista, ha rilasciato ad 
una agenzia di stampa la se­
guente dichiarazione: 

•• E' strano davvero che qual­
cuno — e tanto per essere pre­
cisi L'Avanti! -~ abbia creduto 
di poter considerare la pubbli­
cazione mensile di un supple­
mento culturale su Rinascita 
come una diminuzione dell'im­
pegno del partito in questo set­
tore, forse per la cessazione 
delle pubblicazioni del Contem­
poraneo. Si è parlato addirittu­
ra dell'intenzione di restrinae-
re i temi del dibattito, di conte 
nerne in un ambito più ans;u 
sto le possibilità, di ridurre il 
numero degli interlocutori. 

-E" vero proprio il contrario 

una smentita chiara eia vien» 
dalle firme dei collaboratori, 
<;ia in questa prima fase della 
nostra esperienza. Le esperien­
ze di questi anni — e fra queste. 
quella del Confemporunco, il cui 
nome il supplemento vuole ri­
cordare a titolo di onore — ci 
hanno insegnato che il nostro 
partito ha nel campo della cul­
tura, una responsabilità sempr* 
più grande, che il suo impegno 
deve accrescersi. 

" Siamo convinti che il nu­
mero di coloro che vogliono co­
noscere, capire, per tutto quel­
lo che riguarda i temi della 
cultura, è ben più grande di 
quelli che possono essere toc­
cati da una rivista specializza­
ta. Al tempo stesso, abbiamo 
imparato, lavorando e discu­
tendo, che è sempre più ridotto 
il numero dei cosi detti specia­
listi i quali pensano che occu­
parsi di cultura voglia dire te­
nersi lontani dalla vita e dal 
dibattito politici. E poiché è 
difficile pensare alla vita po­
litica italiana e al dibattito po­
litico e culturale senza quegli 
interlocutori che sono i comu­
nisti, uomini di cultura e mili­
tanti politici vogliono interro­
garci, pretendono di sapere, di 
risponderci; sanno che devono 
fare i conti con noi e che pos­
sono contare su di noi, ancha 
soltanto per la polemica ». 

Dal prossimo numero di domani 

RINASCITA 
si a r r i c c h i s c e di u n s u p p l e m e n t o 

c u l t u r a l e c h e u s c i r à 
u n a v o l t a al m e s e s e n z a a u m e n t o d i p r e z z o 

Il nuovo periodico vuole essere uno 
strumento 

P E R E S T E N D E R E e a p p r o f o n d i r e i l 
l e g a m e tra cu l tura mi l i tante m a n t i . 
sta e realtà de l m o n d o di ogg i 

P E R E S T E N D E R E il d ia logo cr i t ico 
sul p i a n o naz iona le e internazio­
na le con altre t endenze e imposta­
z ioni ideo log iche 

PER F A V O R I R E l ' incontro ne l l e prò -
pos te di so luz ion i poss ib i l i , s o l 
p i a n o cul turale , di là da ogn i c h i n . 
sura ne l le special izzazioni . 

• 

Dal sommario del primo numero: 
Quattro scrittori - Calvino, Fortini, Se­

reni, Vittorini - partecipano al dibat­
tito su « Lingua e società »; 

Eugenio Garin traccia la storia della 
nozione d i « impegno »; 

Gianfranco Corsini presenta una ras­
segna di giovani poeti americani; 
un racconto filosofico di Kolakowski, 
ecc. 

• 

Abbonatevi a Rinascita 
J £ K » n E : A N N ° L 5 - 0 0 0 SEMESTRE L. 2.6M ESTERO » , 9.000 - » , 4 . 7 M 

A tutti gli abbonati Rinascita offre in dono il volume 
Oi Antonio Labriola -Saggi sul material ismo storico». 
Il volume sarà in vendita nelle l ibrerie a L. 3.500. 

• 
Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c e . postala 
n. 1 29795 intestato alla Società Editrice l 'Unità, 
Via dei Taurini 19 • Roma - con vaglia postalo; 
contrassegno, versando l ' importo alla consegna é$A 
primo numero della rivista. 
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rio Emanuele II — è rimasta 
chiusa, completamente isolata 
dalla vita dei territori circo­
stanti. Con la fine del regno 
della Casa Savoia, restò — 
come San Rossore e Posllli-
po — un bene del Demanio 
dello Stato in dotazione alla 
Presidenza della Repubblica. 
Uniche risorse, la legna e la 
selvaggina. Qualche rara vi­
sita da parte del Presidente 
in carica nel castello cinque­
centesco o neila villetta fat­
ta costruire da Einaudi; qual­
che caccia riservata al corpo 
diplomatico o agli alti digni­
tari stranieri: in queste poche 
cose può esser riassunto un 
quindicennio di vita di Ca­
stel Porziano. 

Condizione veramente uni­
ca per un bene cosi impor­
tante. Altre pinete, altre vil­
le. proprietà di rampolli del­
l'aristocrazia nera, hanno 
avuto negli ultimi decenni 
sorte ben diversa: la fame 

Dalle IO alfe 15 

Bloccata 
la Sffefer 

Lo sciopero del 5000 lavora­
tori della STEFER è stato con­
fermato ieri dalle organizzazioni 
sindacali. Oggi, dalle ore 10 alle 
15, autobus e tram dell'azienda 
comunale resteranno bloccati 
per protesta contro II grave 
attacco che l'ispettorato della 
motorizzazione sta muovendo 
contro ATAC e STEFER. 

Ieri lo stesso presidente della 
STEFER, Pallottini. in un col­
loquio con I sindacalisti, ha 
espresso le sue preoccupazioni 
per la manifesta volontà del Mi­
nistero dei Trasporti di affidare 
ai privati la concessione delle 
lince dei Castelli. Le prospet­
tive sono dunque assai allar­
manti: già il fatto che l'ispetto­
rato dopo la trasformazione del­
le linee da tranviarie in automo­
bilistiche, aveva ridotto a dieci 
le corse in concessione all'azien­
da comunale favorendo in modo 
sfacciato la Zeppieri, aveva pro­
vocato l'indignazione dei lavo­
ratori. I propositi annunciati 
l'altro giorno dall'ispettore e da] 

sottosegretario ai Trasporti. 
Mannironi, rappresentano in 
pratica l'accoglimento delle ri­
chieste dei concessionari privati 
di autolinee di irrobustirsi a 
spese delle aziende pubbliche. 

Costringere ATAC e STEFER 
ad operare soltanto nella ri­
stretta cerchia cittadina significa 
in sostanza perpetuare le condi­
zioni che hanno portato all'at­
tuale, difficilissima situazione 
finanziaria delle aziende comu­
nali. E' trasparente il proposito 
del ministro Jervolino e degli 
alti papaveri dei Trasporti di 
contrastare II piano di riorga­
nizzazione dei trasporti su scala 
regionale e nell'interesse dslla 
collettività, avanzato dalla Cgil. 
I sindacati degli autoferrotran­
vieri hanno pertanto deciso di 
promuovere una lotta: lo scio­
pero di oggi è solo l'inizio per­
ché già è stata preannunciata 
la possibilità di arrivare ad una 
paralisi cittadina dei trasporti 
pubblicL 

Alla Camera del Lavoro 

Oggi! attivo 
per redi/aia 
Oggi, alle 18. presso la Camera del Lavoro, avrà 

luogo la riunione degli attivisti sindacali degli edili 
e degli operai delle industrie collegate all'edilizia. 
L ' a s s e m b l e a è s t a t a p r o m o s s a d a l l e s e g r e t e r i e p r o ­
vincial i della Fi l lea, F iom. Fi leeva . Fi l ie e Fidag, in pre­
parazione della set t imana di agitazione che avrà inizio 
lunedì pross imo e del nuovo , grande sc iopero di mar­
tedì 9 febbraio. I lavoratori d iscuteranno della situa­
z ione che si è determinata 
dopo il pr imo sciopero del 
19 gennaio e degl i obiett ivi 
della lotta. Come abbiamo 
già scritto in varie occa­
sioni i s indacati de l le cate­
gorie che in un m o d o o nel­
l'altro lavorano nell'edili­
zia, partendo dalla costata­
z ione del la grave crisi che 
attanaglia il settore, hanno 
prospettato una ristrutturazio­
ne profondamente diversa da 
quella desiderata dai costrut­
tori e dalle società immobilia-
t i Le rivendicazioni imme­
diate e di prospettiva saran­
no portate avanti dalla lotta 
di massa degli operai fino nl-
l'iaJliO di vere e proprie trat­

tative con il governo. l'Ani-
mmistrazione comunale e gli 
enti preposti all'edilizia eco­
nomica e popolare. Alla gran­
de « vertenza - sono natural­
mente interessati le molte mi­
gliaia di disoccupati, gli im­
migrati che hanno abbando­
nato il Sud per trovare un la­
voro. tutti i lavoratori alle 
prese con gli affitti troppo 
alti, le cooperative, una serie 
di aziende artigianali e se­
miartigianali. 

L'assemblea di oggi costitui­
rà dunque un momento della 
vasta mobilitazione per tro­
vare le forme più efficaci di 
lotta e per riscuotere la più 
ampia solidarietà dell'opinio­
ne pubblica democratica. 

della speculazione edilizia le 
ha intaccate o smembrate, so 
non proprio distrutte. La de­
licatezza del problema della 
destinazione della tenuta, in­
vece, ha fatto cadere su di 
ossa — può apparire para­
dossale — una pioggia di vin­
coli e divieti che alla lunga 
si è dimostrata provvidenzia­
le. Almeno questa larga fetta 
di verde è stata salvata! 

Ed ora è maturo il proble­
ma di una sua giusta utiliz­
zazione nell'interesse pubbli­
co, utilizzazione che ovvia­
mente non può essere conce­
pita secondo il clichè delle 
«valorizzazioni» di cui sin qui 
abbiamo fatto esperienza. Vi 
sono aspetti particolari, tra 
l'altro, che non possono es­
sere trascurati, come quello 
della ricchissima fauna che 
popola la riserva di caccia: 
duemila daini, un migliaio di 
cinghiali, moltissimi caprioli, 
cervi, mufloni, oltre a una 
grande varietà di uccelli, 

Le «« voci » sulle decisioni del 
presidente Saragat non sono 
ancora molto particolareggia­
te. Una fonte assai bene in­
formata, tuttavia, ha confer­
mato che « effettivamente è 
allo studio l'idea di poter met­
tere a disposizione del pub­
blico una parte della spiaggia 
antistante la tenuta di Castel 
Porziano ». Si tratta non di 
un tratto di sette chilometri, 
come era stato detto in un 
primo tempo, ma di un tratto 
di 5 chilometri « una parte 
dei quali dovrà comunque re­
stare riservata per le esigen­
ze proprie della tenuta di 
Castel Porziano e per facili­
tare il transito della fauna 
migratoria »-. Per la destina­
zione di questa parte di spiag­
gia, in ogni caso, «occorrerà 
ancora attendere un certo 
tempo, in quanto varie ammi­
nistrazioni pubbliche sono im­
plicate in una operazione del 
genere, come ad esempio il 
Demanio e il Comune di Ro­
ma, ed anche perché occor­
reranno dei provvedimenti 
amministrativi da parte di 
tutti gli enti competenti ». Tra 
qualche mese, insomma, si sa­
prà qualcosa di più preciso. 

Un primo passo nel senso 
dell'utilizzazione pubblica di 
Castel Porziano è stato in­
tanto compiuto anche in sede 
di verifica del nuovo piano 
regolatore, quando, su pro­
posta deiriNU e delle sini­
stre, è stata mutata la desti­
nazione della tenuta da « ver­
de privato vincolato >» a «• par­
co pubblico» (con l'auspicio 
- che si possa giungere pre­
sto all'acquisizione da parte 
del Comune di quel complesso 
v e r d e - ) . Ma un altro pro­
blema sorge a questo punto. 
quando una battaglia di anni 
sta per essere almeno parzial­
mente vinta: quale utilizza­
zione pubblica? Anche in que­
sto ambito, molte sono le scel­
te possibili. Si potrebbe, al 
limite, imboccare la strada fin 
qui seguita dal Ministero della 
Marina mercantile, che ha cir­
condato la Penisola con una 
fascia tenace e pressoché con­
tinua di concessioni ai pri­
vati (il -mare in gabbia», ap­
punto). i quali, dal canto loro. 
hanno fatto del Tirreno, dello 
Adriatico, ecc. ecc. una cosa 
loro, addolcendo le - asprez­
ze » della natura con stabili­
menti balneari robusti come 
fortini della linea Maginot e 
mandando avanti, dinanzi al 
mare, plotoni affiancati di al­
berghi e condomini. Oppure. 
qualche lontano seguace di 
teorie ottocentesche (o di ben 
più attuali calcoli assai poco 
culturali) potrebbe caldeggia­
re la sovrapposizione a una 
parte dalla tenuta di un trop­
po fitto reticolo di strade e 
attrezzature I pericoli, in con­
clusione. sono infiniti. Parten­
do dalla esigenza di "Valoriz­
zare » Castel Porziano. si po­
trebbe arrivare facilmente. 
alla fine alla sua pratica di­
struzione 

In Italia, per fortuna, non 
mancano esperti da mettere 
intorno ad un tavolo a stu­
diare il problema e a propor­
re soluzioni Basta che se ne 
abbia la volontà. L'essenziale 
e che sia chiaro fin da oggi 
che il pessior danno potrebbe 
venire dalla vecchia pratica 
delle concessioni permanenti 
(o quasP ai privati. Bisognerà 
fere attenzione anche nel 
concedere permessi ai vendi­
tori di «Cora co la - e di 
aranciata Bisognerà, insomma. 
impedire che in un domani 
non lontano Castel Porziano 
possa finire per diventare sol­
tanto una seconda Ostia 

Un piano allo studio della Presidenza della Repubblica \" 
Una ricchezza per tutta la città da non disperdere con 
le follie della cosiddetta «valorizzazione turistica» 
Castel Porziano non deve diventare una seconda Ostia 

Luglio e agosto sulla spiaggia di Castel Porziano? Quasi certamente, sì. 
Questa volta, la «voce» è infatti abbastanza precisa e i suoi contorni non 
sono avvolti nella bambagia delle troppe precauzioni e delle immancabili 
riserve d'una lunga tradizione burocratica. La Presidenza della Repubblica 
sembra decisa a g iungere al p iù presto a una soluzione che in questi anni è d iven­
tata m o t i v o (chi n o n ricorda l'iniziativa d e l nostro giornale contro la realtà soffo­
cante del e mare in gabbia >?) perfino di petizioni pubbl iche e di agitazioni di 
massa. Il problema, come si dice, è allo s tudio; le difficoltà non mancano , ma si è 
quasi certi di poterle su­
perare. Si tratta di c inque 
chi lometri di spiaggia an­
cora verg ine , senza chalet 
m c e m e n t o armato, senza 
juke-box, e senza l'ombra 
di qualsiasi altro attr ibuto 
della cosiddetta « valoriz­
zazione turistica >. A parte 
ila fugace apparizione di 
qualche motoscafo, la presen­
za dell'uomo resta tuttora le­
gata alla figura del pastore e 
del buttero: un'oasi di cin­
quemila ettari a pochi chi­
lometri da una città sovraf­
follata qual è oggi la Capita­
le e da una spiaggia — quella 
di Ostia — quasi del tutto vie­
tata a chi non voglia pagare 
per immergersi nel solito 
brulichio domenicale. Finora, 
la tenuta — comprata dai 
Lante della Rovere nel 1872 
per quattro milioni e mezzo, 
diventò immediatamente dopo 
teatro delle gesta di quel 
gran cacciatore che fu Vitto-

Automobilisti, attenzione ! 

E' pronta 
l'autogrù 

Automobilisti attenzione. A lasciare l'auto In divieto di sosta, 
in un punto dove Intralcia il trafilco, c'è da vedere inter­
venire questo nuovo tipo di carro attrezzi. E' l'ultimo ritro­
vato In materia. Tutte le auto che intralceranno 11 traffico, 
saranno sollevate dolcemente e portate nel deposito comu­
nale. Solo lì potranno essere ritirate dai proprietari, na­
turalmente dopo aver pagato una multa abbastanza salata 

« 14a ora » in via Appia 

Per un'ora minaccia 
di lanciarsi nel vuoto 

Un'ora In bilico sul davanzale della finestra: e sotto, in 
«•tracia, la figlia. fra la folla, a gridargli, piangendo, di non get­
tarsi. E" accaduto ieri pomeriggio, dalle 17 alle 18. in via Appia 
Nuova all'altezza di Ponte Lungo. Felice Donato, un sarto di 60 
anni, soffre da qualche anno di una grave forma di artenosclc-
tosl che gli impedisce ormai di lavorare. Ieri è stato colto da 
un altro e più grave attacco del male e. scoraggiato, ha deciso 
di uccidersi. Si e alzato dal letto, in pigiama, e ha fatto per 
buttarsi giti, ma qualche passante si 6 accorto di lui e subito si 
i fatta una enorme folla sotto la finestra. La moglie, dall'interno. 
per oltre dieci minuti non si è accorta di nulla. Poi sono arrivati 
anche i vigili del fuoco- ma già i commercianti avevano aperto 
i tendoni, nella speranza che il vecchio, precipitando, potesse 
finirci sopra e salvarsi. Invece, sono stati due passanti a metter 
fine alla « 14. ora »• sono entrati nell'appartamento e, di soppiatto. 
sono riusciti ad afferrare alle spalle e trascinare all'interno il 
Donato, che è stato poi trasportato alla Neuro. 

Da soldato a carcerato 
I carabinieri hanno aspettato che finisse la « ferma » militare 

per arrestarlo, l'hanno aspettato e ammanettato, fuori dei cancelli 
della caserma dei Granatieri di Sardegna, il giorno del congedo. 
mentre usciva finalmente con gli abiti civili. Ora è a Regina 
Coell. Si chiama Gennaro Agnello, ha 23 anni ed abita a Torre 
Annunziata, deve scontare 16 mesi per un furto compiuto nel '62. 
quando era ancora minorenne. 

Pensioni « facili » con 600.000 lire 
Pensioni in fretta con un compenso dalle 300. alle 600 000 lire: 

era il metodo, adottalo in tutte le maggiori città della penisola, 
da Milano a Napoli e a Cagliari, da due pseudo-avvocati. Eliano 
Giunco, piazza V ittorio 44, Mario Ferrari, da Venezia 1 due sono 
stati arrestati a un giorno di distanza da! carabinieri di Roma e 
Venezia. I pensionati truffati sono stati. In tutto, 29. 

Furto... in bianco 
Biancheria assortita per il valore di quattro milioni, è stata 

rubata l'altra sera nel negozio di abbigliamento della signora 
Francesca Susillo in via Nemorense 147 Gli sconosciuti sono pe­
netrati nel locale poco dopo la chiusura aprendo i lucchetti che 
li separavano dal bottino con delle chiavi false. 

LERI baby LERI 
VIA D E CORSO 3 4 4 PIAZZA COLONNA 3 5 9 
NEONATI, BAMBINI e GIOVANETTE 
Prosegue eccezionale vendita 

SALDI 
con nuovi assortimenti merci 

vi 

t 
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La tormentata storia della scuola media «Vigna Pia» I 

Aule vuote e 
tripli turni 

Classi con oltre 40 alunni 
intera scuola inutilizzata 

1 tripli turni alla tormentata scuola 
media * Vlana Pia», al Portuense, po­
tevano e possono essere evitati. Sa­
rebbe bastato che Comune e Provve­
ditorato avessero adottato, sin dall'ini- . 
zio dell'unno scolastico, la proposta che 
in questi giorni una delegazione di 
genitori ha fatto all'assessore alle scuo­
le, Farina, e al provveditorato agli stu­
di e che e stata accettata. Si tratta di 
aprire .subito i locali che il Comune ha 
affittato irj piazza della Radio con ima 
delibera approvata fin dal settembre 
del W63. Il fatto grave, in tutta que­
sta storia, sta nel fatto che la mancata 
utilizzazione dei locali di piazza della 
Radio è stata ruit.iatu da un disumilo 
postai*' 

Ed ecco in breve la incredibile cro­
nistoria della scuola di piazzale della 
Radio. Nella zona di Porto Fluviale, 
piazzale della Radio, viale Marconi 
c'è una sola scuola elementare, la 
' Giovanni Pascoli » superaffollata da 
anni con classi di oltre 40 alunrii e 
una sola scuola media, la 'Vigna Pia», 
con 12 aule per 64 classi e quindi 3 
turni, dalle 8 di mattina alle 19,45. Il 
Comune approvò nel settembre del '63 
tre delibere con le quali si provve-

I 
alla « Pascoli » — Una lettera smanila lascia una I 
per offre un anno — Una interpellanza commista I 

I 
I 

det-a ad affittare tre edifici da adibire 
a scuola. Per uno di questi, che sorge 
proprio in piazzale della Radio, fu de­
ciso che i lavori di adattamento, per 
circa venti milioni, fossero fatti a spese 
del Comune. Ma una volta adattati i 
locali la porta fu sprangata e di apri­
re la scuola non se ne parlò più. Che 
cosa era successo? Niente di grave, 
ma solo che un dubbio si era insinuato 
nella mente dei funzionari della 11 
Ripartizione su chi doveva pattare i 
lavori di adattamento; se cioè l'onere 
spettasse al proprietario o al Comune. 
Una lettera di chiarimento, in tal sen­
so. era partita alla volta dell'Avvoca­
tura del Comune E passato più di un 
anno, i bambini sono stati accata­
stati nelle aule della * Pascoli - e di 
' Vigna Pia ». i mesi di fitto — che 
.supera il milione — si sono z?-'j.rr.u-
lati, ma nessuno ha fatto un passo 
per sollecitare una soluzione. Sembra 
che l'Avvocatura abbia risposto alla 
Ripartizione su chi deve pagare, ma 
che questa risposta non sia mai arri­
vata o si sia smarrita 

Alla delegazione di genitori, che 
era accompagnata dal compagno Aldo 
Tozzctti, Farina si è detto disposto a 

. concedere - i. locali per eliminare il 
triplo turno alla - Vigna Pia», vista 
l'impossibili! A di adibire dei pullulanti 

• al trasporto degli alunni alla * Edmon- • 
do De .Amlcls-, a Valco S. Paolo Ma I 
b stato necessario poi fare un passo , 
presso il Provveditorato che aueua de- I 
itinnlo quei locali alla scuola elemcn- I 
tare * Pascoli -. Alla fine sembra si . 
.sia aiutiti ad un compromesso. Al I 
mattino la scuola verrà utilizzata per ' 
i bambini delle quarte e delle quinte i 
elementari e nel pomeriggio ospiterà | 
gli alunni della »Vigna Pia». Queste le 
promesse fatte al genitori dal Conni- I 
ne e dal rovveditorato. Da parte loro I 
i cori.siplieri comunali comunisti Aldo t 
Tozzctti e Maria Michetti hanno pre- I 
sentalo ieri una interpellanza urgente 
al Sindaco e all'assessore per cono- I 
scerc quali provvedimenti urgenti si I 
intendono prendere per rcaolarizzar# . 
la situazione scolastica nei complessi I 
della - Giovanni Pascoli » e di » Vipna ' 
Pia -. anche tri relazione unii affitti | 
.stipulati fin dal '63 per locali da adi- | 
birc ad aule scolastiche nella zona di 
viale Afarconi -. I 

mi. a. 
j 

Ma quanti erano a rubare i gioielli ? 

Per lo scippo di Napoli 
ne hanno presi altri due 

Oro accusano anche un romano e un napoletano - Una moto in Trastevere: é quella 
del colpo? - Nonostante l'ottimismo dei poliziotti i preziosi ancora non si trovano 

Qualcosa si è mosso nelle 
indagini — ferme da qualche 
giorno — per il clamoroso 
scippo di Napoli «lo scippo 
del secolo » lo chiamano in 
questura). I fatti nuovi, ai 
quali i poliziotti danno molta 

Ex-deportati: 
appello 

anti-nazista 

I 

I 
I 

Domenica scorsa si è I 
svolto il congresso provin- • 
ciale degli ex-deportati nei | 
campi nazisti. Al termine 
dei lavori, dopo aver el"t- I 
to il nuovo Direttivo prò- I 
vinciale e i delegati al con- . 
gresso nazionale, l'assem- I 
blea ha votato all'unanimi- ' 
tà il seguente ordine del I 
giorno: - L'assemblea degli | 
ex-deportati romani, presa 
conoscenza della decisione I 
del governo della Repub- « 
blica Federale tedesca di 
procedere alla prescrizione 
dei crimini nazisti nella 
data dell'8 maggio 1965, 
20" anniversario della fine 
della guerra, considera ta­
le volontà un'offesa gra­
vissima per tutti coloro 
che si sono sacrificati per 
liberare l'Europa dalla cri­
minale organizzazione e . 
oppressione nazista -. I 

« I delitti nazisti sono • 
stati finora perseguiti nel- | 
la R.F.T. con assoluta in- | 
sufficienza e ciò denuncia 
i limiti della democrazia I 
in quel paese e crea peri- I 
coli per la pace in Europa. • 
Gli ex-deportati romani e I 
i loro familiari degli eli­
minati nei lager* di ster- I 
minio fanno appello a tut- | 
te le associazioni consorel- . 
Je e a tutte le forze demo- | 
cratiche. affinchè si uni­
scano alla loro protesta al I 
fine di non permettere che I 
1*8 maggio, giorno della . 
vittoria sul nazismo, non I 
sia offuscato dalla riabili­
tazione civile di migliaia I 
di criminali nazisti L'as- | 
semblea degli ex-deportati 
sollecita il governo itaha- I 
no perche prenda una vi- * 
gorosa iniziativa diploma- • 
tica e promuove con solle- I 
citudine un accordo tra g!i 
Stati per la proroga del I 
termine di prescrizione dei I 

. criminali nazisti». . 
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importanza, sono due fermi 
- uno a Roma, l'altro a Na­
poli — e il rinvenimento in 
una strada di Trastevere, di 
una moto di grossa cilindrata. 
Amabile Ferradini, il gio­
vanotto già rinchiuso da qual­
che giorno nelle carceri di 
Poggioreale, è chiaramente 
fuori posto in un •< colpo «• 
tanto importante; Giuseppe 
Squarcia, l'altro sospettato ro­
mano (e tuttora prudente­
mente irreperibile) ha un ali­
bi che sembra solido: i due 
nuovi fermati, insomma, pren­
dono il loro posto e per la 
polizia hanno tutti i numeri 
per poter figurare in uno 
- strappo - da 200 milioni. Il 
romano è Giuseppe Ercolani, 
36 anni, vicolo delle Orsoli-
ne 8, in Trastevere: sembra 
che abbia ammesso di aver 
partecipato alla preparazione 
del colpo. Il napoletano è in­
vece un commerciante in 
gioielli legato — secondo la 
polizia — alla -mala » parte­
nopea: si chiama Mario For-
misano, ha 42 anni ed abita 
nella città del golfo, in via 
della Divisione Siena 22. Ben­
ché i gioielli non siano an­
cora stati recuperati (e non 
sembra che ci sia qualche spe­
ranza di trovarli, secondo la 
polizia napoletana è l'uomo 
che sa tutto sulla sorte dei 
diamanti rubati all'egiziano 
Davide Mjrr. 

La moto che sarebbe stata 
usata dai rapinatori è una 
- Triumph 500 - viola e nera. 
La mobile romana cercava da 
tempo una moto di questo 
tipo, già usata in numerosi 
- scippi del venerdì » portati a 
termine felicemente. I poli­
ziotti l'hanno vista tre giorni 
f.i in via Sacchi, in Traste­
vere è risultata intestata a 
Evandro Cristicci di 32 anni, 
abitante in vicolo del Bolo­
gna 86. a pochi passi, ma l'uo­
mo. naturalmente, non era in 
casa 

Che proprio questa moto 
•* Triumph - sia stata usata 
per !o scippo, nessuno può 
g.urar.o, tanto più che i testi­
moni hanno sempre parlato di 
una - Gilera -. Caricata su un 
furgone e partita comunque 
ieri sera per Napoli: verrà 
mostrata ai testimoni. I poli­
ziotti sono fiduciosi: il pro­
prietario. infatti, è già noto 
alla polizia per qualche pre­
cedente in materia di furti 
con strappo* - E' lui l'uomo 
giusto — affermano a San Vi­
tale — non certo il Ferradini. 

Noi l'abbiamo sempre detto ». 
A Napoli, come è noto, sono 
stati sempre di diverso avviso. 

Alla cattura del due uomini, 
di Formisano e di Ercolani, 
si è giunti in maniera strana 
e certamente non grazie ad in­
dagini «coordinate- tra le 
due questure. Si è trattato 
molto semplicemente di due 
- soffiate •-. Sul - ricettatore -
non si sa assolutamente nulla, 
se non alcuni negativi pre­
cedenti e il rinvenimento, in 
casa sua, di alcuni gioielli 
di dubbia provenienza. Ma — 
sebbene per qualche ora sia 
corsa anche questa voce — 
non si trattava di quelli ru­

bati a David Mijrr. Sull'altro 
uomo, benché gli uomini del 
dott. Scirè siano abbottonatLs-
simi (•« Noi facciamo quello 
che i colleglli napoletani ci 
chiedono » dicono a San Vita­
le) qualcosa si è saputo. Sem­
bra addirittura che abbia am­
messo quasi subito, di aver 
avuto parte nel colpo di Na­
poli. Ovviamente ha tirato a 
minimizzare: ha detto di aver 
saputo della preparazione del 
colpo, ma di non avervi pre­
so parte. Queste sono, ovvia­
mente, indiscrezioni lasciate 
trapelare nei corridoi della 
squadra Mobile e nessuno può 
dire quanto valgano. 

I 1 
i .ll9ior!,° i p icco la 

cronaca I i 
I 

Oggi venerdì 29 gen­
naio (29J36) - Onoma­
stico: Francesco - II 
Sole sorge alle 7,50 e 
tramonta alle 17,24 -
Luna nuova al 1. feb­
braio. . 
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Cifre della città 
Ieri sono nati 70 maschi e 52 

femmine. Sono morti 45 maschi 
e 27 femmine, del quali 10 in­
feriori agli anni sette. Sono sta­
ti celebrati 28 matrimoni. Tem­
perature: minima 6, massima 14. 
Per oggi i meteorologi prevedo­
no ciclo nuvoloso e temperatura 
stazionaria. 

Culle 
Un bel mascliietto è arrivato 

in casa dei nostri amici Gianni 
e Liliana Orecchia 11 piccolo, 
che si chiamerà Carlo, ha reso 
felici anche I nonni, compagni 
Angiolina Orecchia e Vincenzo 
Bianco. A tutti, e in particolare 
al neonato, i migliori auguri 
dell'Unità. 

E" nato Giuseppe Gagliani 
Caputo, figlio deU'aw. Franco 
e nipote del prof. Giuseppe Ga­
gliani Caputo, segretario gene­
rale reggente del Comune. Vi­
vissimi auguri. 

Commissione 
provincia 

Domani alle 940 è con\oc*t» 
la Commissione Provincia in 
Federazione. O.d.g.: « Tessera­
mento ». 

Amici Unità 

ZINGONE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

VENERDÌ •SABATO 
ultimi 2 giorni di 

LIQUIDAZIONE 

per la campagna abbonamen­
ti a « l'Unita », «Rinascita» e 
« VIP NUOVP • oggi riunione « 
VILLA GORDIANI, ore 19,3», 
Scaglioni: LATINO METRONIO, 
ore 19.30, Itruscanl; PORTUEN­
SE, ore 19.30. Baldettl; CAVAL-
I.F.GGKKI, ore 20, Foglietti. . 

Convocazioni 
TIVOLI, ore 18, attivo corren­

te sindacale con O. Mancini, 
Betti e Leoni; 8UBIACO, ore 
18,JO, r.D. con Bianca Bracci 
TOMI: CEKVETF.RI, ore 19, ai­
tilo con Ranalll; ESQU1LINO, 
ore 17,30, Comitato politico Cen­
trale del Latte con Sacco; 
OSTIENSE, ore 17,30. rinatone 
cellula Mercati Generali con 
Cima; OSTIENSE, ore U, fin-
ninne cellula OMI con Cannilo; 
CAPENA. ore 19, i n . tessera­
mento con Agostinelli; TORPI-
GNATTARA. ore 19,30, segrete­
rie sezioni: Torplgnittara, Villa 
Certosa. Porta Maggiore, Prene-
stlno. Nuova Gordiani, V. Gor­
diani, Tor de' Schiavi, Cesto-
celle. Quarticclolo con De Vito; 
TORRE MAURA, ore 19,39: se­
greterie sezioni di Torre Maura, 
N. Alessandria, Alessandrina, 
Borgata Andre, Borghesiana, Fi­
nocchio, Tor Bellamonlea, Vil­
laggio Breda, Castellarci* eoa 
Boffa. 

E' morto 
Moraschini 

E* morto all'età di 57 anni, in 
seguito a una grave malattia, il 
compagno Gino Moraschini. 
Operaio, iscritto al partito dal 
I9CW, fu arrestato e incarcerato 
nel giugno dello stesso anno. 
Uscito dal carcere, seguito a 
svolgere la sua attività di mili­
tante antifascista. Nel periodo 
dell'occupazione nazista di Ro­
ma. partecipò attivamente alla 
lotta clandestina. Nel marzo del 
1944. arrestato dai nazisti, co­
nobbe le prigioni di via Tasso. 
Dopo la Liberazione, fu attivi­
sta della sezione Valle Aurelia 
del PCI. Ha poi lavorato per 
lunghi anni presso la Direzione 
del partito, e ultimamente, 
presso gli Editori Riuniti. 

La scomparsa di Gino Mora-
schini lascia un vuoto profondo 
tra quanti seppero conoscere • 
apprezzarne le grandi doti di 
modestia e di spirito di sacrifi­
cio. e in particolare tra i com-
flagni degli Editori Riuniti, che 
o ebbero per tanti anni pre­

zioso e instancabile collaborato­
re. Alla famiglia Riungano la 
condoglianze dell* Fadarsxlonff 
e dell'Unita. 
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24 carabinieri 
a guardia di 

Ippolito malato 

%. 

Il presidente del Tribuna-
e di Roma ha nominato due 
erltl — il neurologo Anto-
io Cirrincione e lo speciali­
tà in otorinolaringoiatria 

Mario Sllvagnl — per accer-
are se il professor Felice 

Ippolito è In condizioni fi3i-
he tali da poter essere tra­
ferito nuovamente al carce-
e di Regina Coeli. Og-
i, con molta probablità I 
uè professori lo visite-
anno. L'ex segretario gene­

rale del C N E N , che ven-
e condannato ad undici an-
i di carcere al termine del 
rocesso svoltosi a carico 
uo e di altre nove persone, 
ra le quali i l1 padre pro-
essor Girolamo, si trova in­
atti ancora ricoverato al 
oliclinico, in una stanzetta 

[a pagamento della clinica 
torinolaringoiatrica, d o v e 
enne a suo tempo sottopo­
to ad un delicato intervento 
hirurgico all'orecchio de-
tro, del quale risente in 

aniera sempre più accen­
nata le conseguenze. 

Egli — benché il direttore 
ella clinica, prof. Filipo, 
he lo operò, lo abbia giu­
ncato * clinicamente gua­

rito » — non è più in grado 
di camminare senza aiuto, 
avendo completamente per­
duto l'equilibrio. Inoltre è 
afflitto da una forte forma 
di esaurimento nervoso, per 
cui ha chiesto di essare tra­
sferito nella clinica neuro­
psichiatrica dello stesso Po­
liclinico. Su tale richiesta 
— convalidata da una dia­
gnosi del prof. Gozzano — 
i due periti dovranno deci­
dere. -

Lo stato di profonda pro­
strazione in cui versa il pro­
fessor Ippolito è peraltro ag­
gravato non poco dalle re­
strizioni cui è stato sotto­
posto. Egli viene vigilato da 
un vero plotone di carabi­
nieri : sei per ogni turno 
(quindi ventiquattro al gior­
no), quattro davanti alla 
stanza e due all'interno, peg­
gio, cioè, che in carcere, do­
ve non vengono di certo piaz­
zati dei carabinieri in cella. 
Anche contro questo tipo di 
sorveglianza da incallito cri ­
minale, assolutamente in­
giustificata, i difensori di 
Ippolito hanno chiesto l'in­
tervento del magistrato. 

[Contro Nigrisoli 

Implacabile 
l'avvocato 
dei Galeffi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 28. 

(Durissima la parte civile al 
rocesso del curaro, ripreso sta­
tane alla Corte d'Assise di Bo-
|gna. Carlo Nigrisoli. un - as-

ssino furbo anche se non in-
lligente -; il comportamento 
tgli altri Nigrisoli. « una con­
trazione colposa in omicidio 
blontario-; gli accertamenti 
iientilici compiuti nel corso dei 
(battimento, un - artifizio -; il 
fot. Trabucchi, principale con­
lente tecnico della difesa, ad-
rittura un -saltimbanco -: 

jesti i giudizi espressi dal lav-
cato Strlio Zaganelii. primo 

Jppresentante dei congiunti di 
ibretta Galeffi. e che pratica­
n t e riassumono la sua ar-

iga. 
| 1 Galeffi hanno scelto bene il 
ro patrono. Gli occhi azzurris-
li sotto i capelli grigi fìtta-
;nle ondulati. U viso cotto e 
sorriso eterno degli etruschi, 

sgancili vien da Perugia: pro­
fetale fiero della sua provin-

una morale forse un po' ri-
ia ma schietta gli fa - senti-

il dramma di Ombretta: e 
idee socialiste alimentano in 

}i il disprezzo per - quei bor-
lesi che vivono scio per il de-
iro e credono di poter rompe-
fre tu t to» come i Nigrisoli 
JSÌ la sua oratoria suona seni­
le autentica, non professio­
ne. 
[Fin dai primi giorni dopo il 
fclitto, Carlo Nigrisoli diede il 
Igno di essere non un inno­
viate, ma un assassino pronto a 

etere il suo gesto... - M are te 
Ito una pistola, ma ne ho un'al­

fa ed ho proiettili per tutti • 
se ai parenti e che cosa chiese 

' innocente - al dottor Frasca­
mi? - Che cosa facciamo per il 
trtificato di morte? -. L'auto-
sia. ecco di che si preoccupava' 

[Perchè Carlo Nigrisoh non 
irlo subito dei preie-i tentati-

di suicidio della moglie? Cer-
egli non è intelligente, ma 

irbo sì: gli argomenti li tira 
Jori quando ne ha bisogno 

tosi inventa anche i medicinali 
fic la moglie avrebbe preso 
E-nza controllo, insinua al P M 
le essa ha parenti pazzi, na-
ronde la relazione con la Az-
uli e rivela quella meno com­

promettente con la Beccari. in-
| n e arriva all'ultimo sconcio. 
^cogitando l'aborto che Om-
retta si sarebbe procurata con 
^o la sua volontà e lo confer­
ia qui in udienza mentri- ri-
ratta quello dell 'adorata Az/a 
l.. Perchè' ' Perchè il <entimen-

per la A/znh è la matrice 
borale del delitto -

E Zaganelii cerca di «piegare 
sle sentimento-movente: non 

Ina passione sensuale poiché. 
lonoitante le sue pretese di 

- gallo », Carlo Nigrisoli ha una 
virilità ridotta: ma è la giovi­
nezza della Iris che Io eccita e 
lo sconvolge - Lui — incalza 
Zaganelii — da buon borghese. 
vuole il motoscafo e la moglie 
elegante da esibire ai ricevi­
menti. da usare come strumento 
di successo mondano e profes­
sionale. Cosi la passione Io tra­
volge. lo spinge ad invocare 
dalla Iris e addirittura dalla 
madre di lei due soli mesi di 
pazienza.. ». 

Ombretta - una donna ben di­
versa da Iris, una donna schi­
va. timida, eppure coraggiosa 
che. quando costata il fallimen­
to del suo matrimonio non si 
rassegna, non diviene la moglie 
frigida e indifferente che l'im­
putato ci dipince. , rimane osti­
natamente accanto al - suo Car­
lino - nel disperato tentativo di 
salvare amore e famiglia... I 
parenti di N'irrisoli, pur al cor­
rente di tutto, non fanno nulla, 
col pretesto di - non rompere 
l'ultimo filo tra i due»... - E qui 
— incalza Zaganelii — bisogna 
parlar chiaro- E* questa la fa­
miglia che denuncia il figlio as­
sassino per amor di giustizia? 
Neanche per soc.no. la venta è 
che estranei alla clinica sono 
inforni di dei fatti e si teme lo 
scindalo -. 

E dopo aver inchiodato Io 
imputato sulle circostanze che 
denunciano la preme .iitazione. 
l'avvocato ricostruisce la scen t 
del delitto: - Dunque nella ca­
mera da letto i due discutono . 
Lei si è messa una camicia rosa 
trasparente, orlata di pizzi, che 
la suocera dirà poi di non avt••• 
mai notata in precedenza; Iti 
le ricorda la riconciliazione in 
tima di due giorni prima. la 
esorta ad aver fiducia, a conti­
nuare le cure... E Ombretta. 
che poco prima aveva detto al 
suocero " Vuoi che Dio mi ab­
bandoni' ' ". in un estremo atto 
di fiducia e ablvandono nel ma­
rito offre il braccio ali iniezio­
ne mortale. E" bene, si ricordi 
a questo proposito, come la di­
fesa. che ha contestato tutte le 
perizie, non abbia m.«i smentito 
I accertamento del prof N'icco-
lini *n.l.ì s i r .net . che rivelò la 
presenza di curaro _ Certo, al-
1 ultima ora del dibattimento, e 
venuta fuori suor Teresina a 
dire che la ^irinja l'avev» for­
nita lei. senza sterilizzarla, per 
cui il curaro era probabilmente 
«niello usato per un 'a res iesa 
Ma eh vedrà in questa teste 
spuria altro che un ennes.m.i 
prova di colp«'\olezz.i""-

K' ormai sera t irda e t avv 
conclude - . Dite, o -Militici, 
che Ombretta Gaietti è stata uc­
cisa" - Poi l'udienza viene rin­
viata al 2 febbraio pros-imo. 

p.l.g. 

Youssef continua l'autodifesa accusando la moglie 

ettmatura 
A mm ittt 

per coprirete scottature 

di vetriolo sulla fronte 
Una lite in treno con la moglie: così l'imputato giustifica il livido, che la donna attribuisce invece a un pugno di 

Farouk — Le 150 mila lire — Attenuanti — La governante nei rapporti tra i due coniugi 

L'autodifesa di Youssef Be-
bawi ha ben resistito alle pri­
me contestazioni. L'egiziano, 
accusato con l'ex moglie, Clai-
re Ghobrial, di aver ucciso 
il giovane industriale Farouk 
Chuurbagi — terminata la sua 
versione del delitto, interrotta 
solo di tanto in tanto da qual­
che <• e poi? -, •> e in seguito 
elle cosa successe? •• del pre­
sidente — ha saputo rispon­
dere a tono, anche se con 
alcune lievi contraddizioni, 
alle prime insidiose domande 
che lo stesso presidente La 
Bua gli ha rivolto. 

Certo che per Youssef si 
profilano momenti difficili I! 
pubblico ministero, la parte 
civile e, più degli altri, ì di­
fensori di Claire. faranno di 
tutto per tendergli tranelli. 
Sapra destreggiarsi bene come 
ha fatto ieri, in mezzo ai tra­
bocchetti di coloro che lo 
accusano? Oggi (e forse an­
che domani) lo vedremo alla 
prova. 

La partita fra ì due coniugi 
è sempre aperta. Gli occhi 
di tutti sono puntati su Claire 
e Youssef, alla ricerca di un 
batter tli ciglio che possa tra­
dire l'uno o l'altro Loro, in­
tanto. continuano ad accusar­
si. anche se ognuno dei due 
lancia ogni tanto una ciam­
bella di salvataggio all'altro. 
In istruttoria Claire disse che 
Youssef aveva sparato a Fa­
rouk. ma solo dopo che il 
giovane lo aveva colpito con 
un pugno o uno schiaffo a un 
occhio. Youssef Bebawi, ieri, 
ha messo l'accento su alcuni 
particolari che. in primo luo­
go. potrebbero far escludere 
che la moglie uccise con pre­
meditazione, e che. inoltre. 
faciliterebbero il compito a 
Claire nel caso la donna, con­
fessando. sostenesse di aver 
SDarato dopo essere stata pro­
vocata. 

Nella precedente udienza 
Youssef aveva anticipato che. 
dopo il rapido allontanamento 
da Roma per Napoli (dove 
aveva gettato con la moglie 
alcuni oggetti « pericolosi » in 
mare) era salito con Claire 
sul treno per Brindisi, dove 
si era verificato un litigio. 
L'imputato ha ripreso da que­
sto punto. 

YOUSSEF — Dopo aver 
gettato l'arma in mare era 
necessario costruire una sto­
ria plausibile per spiegarne 
la sparizione. Pensai quindi 
di dire che l'avevo venduta 
a Stoccarda. Claire fu d'ac­
cordo Aggiunsi allora che 
dovevamo dire che a Stoc­
carda l'avevo venduta a un 
inesistente americano di no­
me Kramer la sera stessa del 
mio arrivo, perchè fin dalla 
mattina seguente avevo tra­
scorso tutto il mio tempo con 
la signorina Henke. la nostra 
governante Claire. appena 
sentito il nome della Henke. 
si innervosì - Da quanto tem­
po hai una relazione con quel­
la. che faceva la governante 
da noi? Le hai fatto dei re­
gali'' Le hai parlato di ma­
trimonio? Magari hai avuto 
rapporti intimi con lei anche 
a casa mia'' -. Mi fece una 
serie di domande, insomma 
Non credetti che avrebbe 
avuto una reazione e quindi 
le risposi- - La relazione du­
ra da m«)lto tempo. Ho fatto 
regali alla Henke e le ho par­
lato di matrimonio. Rapporti 
con lei ne ho avuti un po' 
dappertut to e anche a casa 
mia. perchè è casa mia. non 
più casa tua -. Mi fece ap­
pena concludere, poi mi dette 

un pugno in un occhio, mi 
graffiò con le unghie e mi 
prese a calci. 

PRESIDENTE — Non c'e­
rano altre persone nel vostro 
scompartimento? 

YOUSSEF — No. In quel 
momento eravamo soli. 

E' necessaria una breve pa­
rentesi, per ricordare che la 
storia della lite in treno è 

uno dei punti chiave del pro­
cesso. Youssef Bebawi, infatti, 
parlò della lite quando gli 
chiesero perchè avesse \m 
occhio nero. E la domanda 
fu rivolta anche a Claire, la 
quale rispose, invece, che l'oc­
chio nero al marito l'aveva 
fatto Farouk, prima di essere 
ucciso. La donna, quindi, ha 
portato come prova contro il 

marito il livido all'occhio, for­
nendo però a Youssef — come 
si è già detto — la scappatoia 
della legittima difesa, nel caso 
che l'uomo fosse stato dispo­
sto ad addossarsi l'omicidio 

Durante il viaggio per Brin­
disi accadde un altro epicedio 
degno di nota. Lo ha riferito 
l'imputato 

YOUSSEF — Quando si fu 

Che sberle ragazzi 
nel treno del Sud 
E' gente fatta così. Un 

cadavere ancora da sezio­
nare alle spalle, il maci-
nasassi della polizia aia 
sotto pressione, l'erario 
ferroviario sul comodino 
per accorciare i tempi del­
la fuga, l'alibi da • uffu-
stelltire: e loro — Claire e 
Youssef — n litigare per 
una rivoltella. Come due 
aìnorosi un po' nevrotici 
che ingannano la noia co­
mune palleggiandosi so-
spettucci, rincorrendosi fra 
le poltrone del salotto, 
sculacciandosi reciproca­
mente la coscienza e la di­
gnità. 

Lui dice lei, lei dice lui; 
fatto sta comunque che il 
viorto giace ' e nell'ambo 
c'è il ntimero buono. A 
trenta ore dal delitto viag­
giano su un treno Napoli-
Brindisi. Destinazione la 
distanza viassima da via 
Lazio. Il discorso comincia 
ragionevolmente. Lui: che 
si potrebbe raccontare per 
la pistola? Lei: che l'hai 
venduta prima durante 
una gita all'estero, l'ulti­
ma per esempio. Lui: mica 
male, a Stoccarda. Lei: 
ecco. Lui: macché, a Stoc­
carda è troppo facile da ri­
costruire, da controllare. 
Lei; come sarebbe? 7-tu": 
ho visto solo una donna. 
Lei: una donna!? Chi era? 
Lui: Henke. la governan­
te. Lei: quella che ha se­
dotto pure nostro figlio! 
Lui: storie. Lei: è. la tua 
amante!? 

Ohe dico, ragazzi, serie­
tà. Se aprite il finestrino 
entra l'odore di quel po­
veraccio appena sforac­
chiato e dell'acido solfori­
co. Piantatela di gingillar­
vi. Ma quale poveraccio? 
Chi se ne stropiccia adesso. 

Gli aggettivi del dialo­
go ce li metta chi vuole. 
Le domande di madame. 
invece, sono trascnuibifi. 
Quanti regali le hai fatto? 
Hai promesso di sposarla? 
Avete fatto i comodi vo­
stri? Dove? Anche in casa 
mia? E l'altro, virile e pic­
cato: dove capitava, ad 
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ogni modo casa mia. Graf­
fi, sberloni, pedate (obiet­
tivo sempre e solo lui) e 
forse, dietro lo sportello 
scorrevole dello scompar­
timento, orecchie incollate 
al vetro, un gruppetto di 
bravi < cafoni » a fare la 
radiocronaca: ma che ac­
cidenti di lingua parlano 
'sti due, però cribbio se 
ìnena, e come incassa il 
dongiovanni. Un treno del 
sud. figurarsi se i passeg­
geri comuni stanno scarsi 
a intuizione e a partecipa­
zione. 

Fermiamoci un momen­
to. Prove no, accuse inter­
cambiabili, quattro lingue 
in scena, magistrati che ti 
mandano in galera per 
omicidio anche quando 
l'assassinato va a spasso 
con le gambe sue, e perso­
naggi come questi. 

Ogni giorno qualcuno 
aggiunge una nota. LÌ per 
li suona bene, sembra ar­
monizzata col prima e col 
poi, in chiave unica. Ci ri­
pensi e ti accorgi invece 
che non hai ascoltato un 

concerto; negli angoli del­
la partitura c'è qualcosa di 
stridente, di inafferrabile. 
Il signor Bebairi ha fatto 
il suo assolo con un violi­
no edificante, ma ogni tan­
to l'archetto s'è inceppalo 
rivelando passaggi oscuri. 
La signora Ghobrial non 
è venuta in primo piano. 
Dietro le quinte tuttavia 
ha tentato corde di con­
trabbasso ottenendo effet­
ti gravi e striduli, mesco­
lati alla peggio: Nasser e 
le nazionalizzazioni, la col­
lera popolare contro i ca­
pitalisti, la noia, l'antipa­
tia per la Svizzera, l'odio 
per il suocero (un tema 
logoro e rifiutato perfino 
dalle bande c o m u n a l i ) . C'è 
pu re l 'a r ie t ta immancab i l e 
per la prima donna: solitu­
dine, incomprensione, ho-
bisogno-di-tenerezza. Ieri 
quel frastuono di trombe 
impazzite, di piatti, di tim­
pani. 

Finora beato chi ci ca­
pisce. 

Giorgio Grillo 

Mentre la commissione chiude nel mistero i lavori 

Per la Torre di Pisa Colonnetti 
incalza con il progetto FIAT 
Dal nostro inviato 

PISA. 28 
La Torre ha fatto registrare 

il 4 dicembre scorso, durante 
un temporale, un •cedimento* 
ìmprorrtso di un decimo di 
millimetro in cima e di due 
ccntr.s.nit di millimetro alla 
base 

Questo fenomeno, registrato 
dacjli strumenti del processor 
Colonnetti. è sfaro segnalato 
dall anziano studiolo durante 
la riunione della commissione: 
ma non rrora però spazio nel 
comunicalo conclusivo dei la­
vori. ne il professor Polvani. 
presidente del CSR e della 
sfcsvn commissione, ha roltifo 
rispondere alle domande dei 
pmrnnlisti «e non con frrt.̂ j re­
ticenti 

Se la rnrnmiuionc va a ri­
lento furlana, e ama circon­
darsi di un velo di mistero, la 
Fiat, al contrario, si fa sentt-
re. per bocca del professor 
Colonnetti. che ne porta avan­
ti il pronetto (con l'impicpo 
di martinetti del valore di 

3 miliardi). Colonnetti sem­
bra deciso a scavalcare la 
commissione, che. d'altra par­
te. ha per compito primo di 
informare il ministro dei La­
vori Pubblici; Colonnetti dal 
ministro andrà personalmente 
fra due settimane, con dati 
nitori: quelli che ricererà dal­
la galleria del vento, costrui­
ta appunto dalla Fiat, entro la 
quale è stato collocato un mo­
dellino della Torre, in scala 
1:50 per osservare come, sot­
toporlo ad una sollecitazione 
meteorologica, il monumento 
voilfci»; e oin reità il terreno 

Fer cor.tro l'Opera della 
Prinaz:r>lc non ha ancora 
pen\ato e collocare sulla Tor­
re un r,r>>"r.ometro registrato-
re y-:t ,o',r,*cerc la forza del 
ri «ro r / c ri-- - : nari dell'Os-

f«-r;-c:o-jj —..liiarc di San Giu­
sto. che. ir.i .'altro, e lontano j 
alcuni c'j.'i'ojr.erri dorè, qiiin- j 
dì. l'azione del vento si ma­
nifesta in condicicni diverse 

Questo, comunque il comu­
nicato concliniro della com-
missianc. che — per la sua 
strana ed evasiva formula — 

porrebbe intitolarsi II mistero 
della torre: •Ogai si è riunita 
a Pisa presso l'Opera della 
Primaziale la commissione 
per il consolidamento della 
Torre di Pisa Erano presen­
ti anche i professori Schulize, 
della iinirer.<;ir<i di Aachen e 
Skemplon dell'Università di 
Londra, invitati ufficialmente 
ad offrire la loro consulenza 
scientifica al comitato tecnico 
e alla Commissione. Il presi­
dente prof Polrani ha rife­
rito svi lavori del comitato ri­
stretto di esperti, che è com­
posto dai professori universi­
tari Cestelli Guidi dell'Uni­
versità di Roma, Croce del­
l'Università di Napoli, Trevi-
san dell'Università di Pisa. 
Locatelli del Politecnico di 
Milano, oltreché dei due stra­
nieri nominali precedente­
mente Comitato che si è riu­
nito più rolre secondo le de­
liberazioni prese nella riunio­
ne del 9 dicembre 1964 a 
Roma 

La Commissione ha anche 
ascoltato una relazione del 
prof. Colonnetti, invitato a 

questo scopo, circa le misure 
effettuate per mezzo di una 
speciale apparecchiatura da 
lui ideata e ha ascoltato anche 
le sue proposte di amplic-
menro e completamento delle 
tndapim scientifiche relative 

Sulla ba.-e di tutta la docu­
mentazione raccolta ed esami­
nata dalla commissione circa 
i dati relntifi alla situazione 
della Torre e alle caratteristi­
che geotecniche del sottosuo­
lo. la commissione sie^sa ha ri­
scontrato la pregiudiziale ne­
cessità di wffprarli. e ha sta­
bilito il programma relativo. 
disponendone la più sollecita 
realizzazione per la quale si 
rarra della collaborazione sia 
dell'Opera della Primaziale. 
sia dei ministeri interessati 

IJI commissione ha. conclu­
so i suoi lavori determinando 
le prossime immediate riu­
nioni nelle quali st seguirà 
lo sviluppo del programma 
predisposto amato ormai, si 
spera, a concludersi net fatti». 

Edgardo Pellegrini 

calmata, Claire mi disse che 
aveva n.tseosto nella toilette 
del vagone la bottiglia ilei 
vetriolo e mi chiese di an­
darla a prendere per buttarla 
dal finestrino Lo feci e gettai 
anche il cappello che qual­
cuno poteva avermi visto 
quando avevo accompagnato 
Claire in via Lazio 

PRESIDENTE — A Brin­
disi che cosa faceste-' 

YOUSSEF — Tentai di 
cambiale della valuta sviz­
zera. dal momento che a Na­
poli non mi era stato possi­
bile Poi, con Claire. salii sul­
l'aereo per Atene, dove scen­
demmo all'albergo Esperia. 
Appen.i giunti nella stanza, 
mia moglie (Tinipiituto. fonie 
di .solito, hit detto ' elle -, cioè 
lei. il (Ir ) mi chiese di scen­
dere a comprare una pomata 
per le scottature Gliela por­
tai, lei se la spalmò sulla fron­
te e su un polso, ma poi disse 
che non andava bene Però 
non sce.si ad acquistarne 
un'altra perche ero stanco 

PRESIDENTE — Quella se­
ra (sanno «I (/ionio 20 gen­
naio. cioè (i 4S ore dal delitto. 
TI «Ir.) rimanente in albergo'' 

YOUSSEF — Sì. Il giorno 
seguente mia moglie andò dal 
parrucchiere per farsi abbas­
sare la pettinatura sulla fron­
te. dove si vedevano le mac­
chie del vetriolo Io andai in 
banca a eambiare. Pranzam­
mo. poi tornammo insieme in 
albergo. La sera, fra le 19 e 
le 20, arrivò la polizia. Nello 
stesso momento un amico mi 
telefonò per dirmi che era 
stato trovato il cadavere di 
Farouk e che eravamo ricer­
cati. La polizia mi chiese se 
avevo una pistola. Consegnai 
la Smith calibro 38 e fui av­
vertito che sarei stato denun­
ciato per detenzione abusiva 
di arma da fuoco. Poi venni 
condotto al commissariato. 

PRESIDENTE — Sua mo­
glie no? 

YOUSSEF — Anche lei. 
Prima di entrare nella stanza 
dell'ispettore mi disse: -Con­
fesso -. Poi aggiunse: - C o n ­
fesso? ». Non le risposi, per­
chè non volevo prendermi 
responsabilità Poco dopo lei 
venne riaccompagnata in al­
bergo. Io fui chiuso in car­
cere. ma non mi fecero do­
mande sull'omicidio Uno o 
due giorni dopo anche Claire 
fu arrestata e. per una notte. 
venne rinchiusa nella mia 
stessa cella Era distrutta, ter­
rorizzata le avevano pr«-so 
le impronte digitali e temeva 
che ne avrebbero trovate di 
uguali anche nella stanz.a del 
delitto Rividi mia moglie di­
verse volte durante ì tre mesi 
passati in carcere ad Atene 
prima dell'estradizione e po­
tei anche parlare con lei. li­
beramente. in arabo 

A questo punto la lunga 
esposizione di Youssef Bebawi 
si è conclusa: è durata in 
tutto circa 10 ore. Si sono 
quindi iniziate le contesta­
zioni. 

PRESIDENTE — Perchè a 
casa, pur avendo figli piccoli. 
non chiuse mai le armi? 

BEBAWI — Non ci ho mai 
pensato 

PRESIDENTE — Perchè 
portò con ~e la piatola calibro 

! 38 e non I.i 7.65 (la 7.65. con 
! la Quale fu compiuto il delit­

to. secondo Youssef fu presa 
dalla moglie, n d r). 

YOUSSEF — Perchè l'ave­
vo sempre nella borsa da 
viaggio. 

PRESIDENTE — In quale 
occasione mostro a sua mo­
glie il funzionamento di una 
pistola? 

YOUSSEF - Quando ac­
quistai ia T.6.T Ciaire os-ervò 
che le sembrava pericolosa. 
in quanto, se fo^e caduta. 
avrebbe potuto lanciar partire 
un colpo Le mostrai allora. 
il funzionamento dell arma. 
spiegandole come si azionava 
la sicura e come si metteva 
la pallottola in canna. Pero 
avevo gii illustralo il funzio­
namento delle armi a mia 
moglie fin dal l^S''. a! Cairo 

Bebawi. ricordando il par­
ticolare della - lezione • dei 
Cairo ha aiutato la moclie. 
perchè ha escluso che Ciaire 
avesse chiesto notizie sii! fun­
zionamento delle armi proprio 
alia vigilia del vsai,g.o a Ro­
ma, il che potrebbe far esclu­
dere la premeditazione del 
delitto ME una ancor più 
valida ciambella di salvatag­
gio Yous*ef ha larciato a 
Claire subito dopo offrendole 
un ottimo elemento per so 
stenere di aver sparato dopo 
essere stata provocata 

PRESIDENTE - Lei a Na­
poli non potè cambiare ia 
valuta Come fece" 

YOUSSEF - Quando affit­
tammo la barca a motore, il 
padrone mi chiese 20 mil<i 
lire Mentre io rispondevo 
che non le avevo. Claire si 
intromise, dicendo - Le ho 
io Ho qui 150 mila l i re - . 
Davanti al padrone della bar­
ca le chiesi chi gliele avesse 
date Rispose- - Me le ha date 
lu i - . 

PRESIDENTE - Non chie­
se altre spiegazioni? 

YOUSSEF — Pensai (ecco 
la ciambella di salvataggio, 
fi d r.) che Farouk glieli aves-

Per l'attentato 

alla sede d.c. 

se gettati e che lei si fosse 
offesa . 

PRESIDENTE — Ma non 
chiese nulla.' 

YOUSSEF — no. 
AVV. LEONE (difensore di 

Claire) — Vuol sostenere che 
non si informò sul perchè su.i 
moglie aveva quelle 150 mila 
lire? 

YOUSSEF (alzando per la 
prima volta la voce) — Chiesi 
tanti particolari a Claire sugli 
avvenimenti di quei giorni. 
ina non ebbi mai risposta 
Era inutili» che le dm-des-ó 
informazioni su quei soldi. 

L'imputato non lui intanto 
dimenticato di tirare acqua 
anche al proprio mulino - ha 
insistito sul fatto che la mo­
glie parlò per l'i prima volta 
«Ielle 150 mila lire davanti al 
padrone di quella barca. Un 
altro invito, dunque, di Yous-
s?f (dopo (lucilo ai due di­
pendenti dell albergo •- La Re­
sidenza") agli sconosciuti te­
stimoni della sua drammatica 
vicenda- se il proprh'tario di 
(piella barin si facesse avanti. 
confermando «pianto egli ha 
detto, potrebbe essere la sal­
vezza. 

Il processo riprende oggi. 

Andrea Barberi 

In Estonia 
emergenza 

per l'epidemia 
influenzale 

MOSCA. 28 
L'epidemia influenzale scop­

piata a Leningrado e che si 
riteneva fosse stata arginata 
dalle autorità sani tar ie sovie­
tiche si sta rap idamente esten­
dendo all 'Estonia 

Il grido di a l l a rme è stato 
lanciato s t amane dal giornale 
dei lavoratori « Trud • in un 
editoriale a firma del noto 
professore M. Sokolov. il quale 
scrive che l'incidenza di casi 
di influenza registrati nella 
pa t t e noi d-occidentnle dell'U­
nione Sovietica « sta assumen­
do proporzioni ragguardevoli ». 

Tutte le farmacie di Talliti. 
il eentro più importante del­
l 'Estonia. hanno ordine di re­
s tare aper te 24 ore su 24 per 
smalt i re l'alto numero di ri. 
chieste di medicinali nnli-in-
fluenznli Uno speciale siero è 
stato posto in vendita senza 
bisogno di presentazione d'una 
ricetta medica. 

Dato l 'alto numero di chia­
mate . gli ospedali hanno prov­
veduto all ' installazione di al­
cune lince telefoniche supple­
tive. 

Ha eseguito 
ordini , 

«dall'alto» 
il missino 

dinamitardo 
L'arresto del nipote del­
l'armatore Fassio è sta­
to convalidato dal Giu­

dice Istruttore 
Nostro servizio 

('.ENOVA. 28 
L'arrosto del .< federale - mis­

sino e consigliere comunale di 
Savona Romano Fassio — nipo­
te dell'omonimo noto armatore, 
proprietario di giornali —, so­
spettato autore dell 'attentato di­
namitardo alla sede nazionale 
della I)C. è stato oggi convali­
dato dal giudice istruttore che 
ha raccolto i primi elementi di 
accusa trasmessi dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott Nicola Marvulli Romano 
Fasì'o. che abita a Genova in 
\ ia Gabella, occupava Mioltre un 
po-,tn importante nella Società 
di Assicurazioni marittime «La 
Levante- della (piale l 'armato­
re. >iui stretto parente, risulta il 
mas-iimo azionista 

Il dimmi.tardo nipote doll'nr-
I mature era stato anche enndi-
Idato a Genova (sempre nella li-
I-.ta missina > e aveva condotto 
una intensa e dispendiosa cam­
pagna elettorale, con manifesti 
nei (pia!: campeggiava la sua 
foto sotto il simbolo della 
liamma 1 manifesti recavano 
sotto l'efìige la riproduzione del­
la firma autografa del perso­
naggio Seguivano le qualifiche: 
• Assicuratore - corrispondente 
stampa - diligente sportivo - già 
vice fedeiale del MSI di Genova 
e federale del MSI di Savona -
segretario provinciale del sin­
dacato assicuratori ( G I S N A D -

Era proprio il suo posto di 
assicuratore negli uflìci della 
Levante che — secondo l'accu­
sa —- dovi va fornire al Romano 
Passio l'alibi per compiere «lo 
-(•oppio perfetto- Egli lasci») 
l'ufficio nel ponici iggio di sa­
bato lt novembre scoi so e ri­
prese regolai mente il suo posto 
il lunedì mattina Con una velo­
cissima coi sa in auto aveva rag­
giunto l'aeroporto Cristoforo 
Colombo a Sestri. Sotto falso 
nome aveva acquistato un bi­
glietto e era salito alle 18.30 
•sull'aereo di linea che congiuri 
gè Genova a Roma Sceso nella 
capitale il baldo rampollo avreb­
be attuato l'attentato, tornando 
svelto a Genova per riprendere 
il suo posto in uflieio in per­
fetto orario 

Romano Fassio che ha nomi­
nato suo difensore l'avv. Gama-
lero, segretario del partito libe­
rale i Genova, protesta la sua 
•.nnoceti/a affermando di aver 
trascorso la domenica del 15 no­
vembre in famiglia Egli avreb­
be avuto ospite anche una si­
gnora di Mondovi, pronta a te­
stimoniare. e alla sera sarebbe 
stato visto dai vicini presso il 
televisore. 

Font: attendibili da noi rac­
colte rivelano invece d i e il di­
namitardo, avrebbe menato van­
to dello - s copp io - telefonando 
al - c a o o - della organizzazione 
terrorista e informandolo che 
• tutto era andato bene, ma per 
poco non saltava anche lui --. 

L'organizzazione clandestina 
alla (piale appartiene il Fassio 
sembra composta da una ven­
tina di elementi, che risultano 
attivissimi s.a in seno alla -Gio ­
vane I ta l ia- che al movimento 
della -.Nuova repubblica» di 
Pacciardi. Il gruppo era stato 
battezzato •- Volontari, camicie 
verdi -• col motto. « Azione spin­
t a - . Le «camicie v e r d i - si 
esercitavano con bombe a mano 
e scoppi al plastico e con i vari 
tipi di esplosivo su! Righi e le 
altre alture che circondano Ge­
nova 

Giuseppe Marzolla 

Medicina 

Nelle noccioline 
americane 

una sostanza 
cancerogena 

PARIGI. 28. 
Le arachidi — cioè le - noc­

cioline americane - dalle quali 
s> estrae l'olio di semi — sareb­
bero all'origine del cancro del 
fegato 

A gettare l'allarme è stata 
un'equipe di studiosi che ha 
presentato alle - Giornate me­
d i che - di Dakar convincenti 
(onclusioni dei propri studi I.a 
-ostanza cancerogena contenu­
ta nelle arachidi si eh ama 
- anatossina - ed è s«creta da 
una muffa ehe si sviluppa in 
capo a cinque o sei giorni dalla 
raccolta dei -cmi L'afLvos<.m;i. 
in ettatn in diverse cavie ha ge­
neralmente prodotto un'azione 
p ù o meno deleteria MI) f»-cato 
duello di un'anitra ne e s'alo 

idistrutto. ad esimpio. n*-l giro 
di 48 ore. Pare che l'aflatos^iii.i 
lasci poche tracce ni li olio 
estratto secondo i procedimenti 
moderni E' ne.«:-s«nno tuttav.a 
studiare il problema dal mo­
mento che le popolazioni agri­
cole africane che si nutrono di 
arachidi «ono anche quelle mae-
giormente afflitte dal flagello 
del cancro al f« cato 

Danilo Dolci 
candidato al 

Nobel per la pace 
OSLO. 23 

Danilo Dolci e stato proposto 
rome candidalo ;d premio No­
bel per la pace per il lftt.5 

La proposta è contenuta :n 
una lettera inviata al comitato' 
norvegese del premio Nobel dal 
dieci membri dell 'Assemblei! 

Carrara 

Schiacciate 
due persone 

da un blocco 
di marmo 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA. 28. 

Sotto un grosso blocro di 
marmo, pesante oltre una ton-
!i"llata. due p - n o n e hanno tro­
vato stamane tragica morte, in 
una s-gh-r.a d. Carrara 

La loro fine e stata atroce ed 
.stantanea: quando :! blocco è 
stato risollevato, i due corpi 
t .-ano orrendamente martoriati 
e qua-i irr.conosc.bil:. 

La traged.a s: e svolta in mat-
• nata, nella segheria di proprie-
*.i d-1 s.gnor Oreste Ponzanell:. 
i. -e--.i.nta ann. Lo stesso si­
gnor Ponzaneil. stava mano-
•. r.ia'ìn una gru elettrica, di ec-
.vz.on.ile potenza. Con questa 
gru. comandati da terra da una 
speciale tast.cra. e possibile in-
fatt. r.muovere i grossi blocchi 
lei preg.nto m.Ver.a.e e metterli 

in posi/ione dinanzi a.la sega 
••le'tr ci . daila qui le vengono 
ridotti in l.:-tre commerciabili. 
le lastre, infine, vengono si-te­
rnate in alte cataste. 

D.iranV quest'intima manovr-i 
si è ver.ficato l ' .mprevisto: ur. i 
.astra agganca' . i da.la gru dopo 
l'operazione d: tagl.o. e slittati 
mprovvisamente e s: è abbat­

tuta sulla catasta già pronta. 
provocandone .1 Ctd.mento e. 
nfine. la caduta di un blocco 
incora informe de1, peso di ol­
tre una tonnellata 

Il Ponzane;!., insieme ad un 
cam.on.sta Andremo Viola di 
:'•'> ann.. che si trovava al suo 
rìnn.'o. non ha fatto in tempo a 
scansarsi I due uom.ni sor. 
stati cosi raggiunti daM'imni---
pe»o e ne sano rimasti soli.. 

.ati. 

* P 
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L'Istruzione 
* 

professionale e 
: ' ' * 

il «piano Gui» 

i 
I problemi concernenti la 
formazione extrascolastica 
la pluralità degli interventi, 
il valore delle qualifiche ri­
mangono irrisolti - Per una 
seria e moderna riqualifica­

zione dei programmi 

i 
i 
i 

i 
L 

Gli alunni 
non possono leggere 

« Egregio Direttore. 
- ho letto le parole del 

provveditore di Romu. Vara­
no. in risposta alla Vostra ini­
ziativa circa il ricorso agli stu­
denti per la sorveglianza nel 
musei e vi trovo affermazioni 
certamente espresse in per­
fetta buonafede.^ ma che non 
credo corrispondano, purtrop­
po. alla nostra realtà attuale. 

•• Dice infatti il Provvedito­
re che il Ministero della Pub­
blica Istruzione ha dato avvio 
a frequenti iniziative: anche 
per quest'anno, sono previste. 
per ogni scuola, visite a mu­
sei. pinacoteche, ecc. 

« Bisognerebbe, però, pren­
dere un'altra iniziativa: effet­
tuare una ricerca seria, com­
pleta. documentata per sapere: 
1 ) quali sono le scuole dotate 
di bibliotechine di classe: 2) 
come funzionano le medesi­
me: 3) come funzionano le 
biblioteche d'istituto: 4) di 
(piali fondi hai» potuto dispor­
re le scuole per acquisti di 
volumi: 5) quanti alunni e 
(pianti insegnanti sono stati 
ammessi al prestito; lì» quali 
garanzie esistono che le bi­
blioteche scolastiche acquisti­
no materiale librario di no­
tevole livello scientifico in­
vece dei frequenti casi di ac­
quisti di opere mastodontiche, 
ma tutto sommato dozzinali, di 
nessuna utilità: 7) se esistono 
schedari, bibliotecari, scaffa­
lature. ecc.. in grado di ren­
dere funzionale e seria una 
biblioteca scolastica: 8) quan­
te e quali visite all 'anno Un 
musei, pinacoteche, bibliote­
che, archivi, mostre, industrie. 
ecc.) vengono compiute dalle 
scuole. Credo che il fl!) per 
cento degli alunni d'Italia non 
abbia mai avuto in prestito 
un libro a scuola, non abbia 
mai visitato niente, e che le 
biblioteche scolastiche esista­
no solo sulla carta! 

« Scusami lo sfogo e tanti 
saluti 

Pasquale Paoluccl 
(Gimigliano) .. 

Certamente non bastano le 

circolari del ministro o dei 
provveditori perché si suiltip-
pfno organicamente tutte 
quelle •• iniziative integrative 
che arricchiscano la dimeri-
sione culturale e artistica de­
gli studenti. 

Quanto alle biblioteche, pro­
prio in uno degli ultimi bol­
lettini ufficiali del ministero 
della PI. (10-12-1964, n. 50) 
sono pubblicati i dati relativi 
all'anno scolastico 1963-'64 per 
gli istituti di istruzione clas­
sica, scientifica e magistrale. 
Nelle biblioteche de» profes­
sori vi sono 1S63S73 volumi; 
in quelle in comune 214.393 
rollimi: nelle biblioteche per 
(ili aliinrii 044.497 volumi: i 
volumi presi in prestito in 
tutte le biblioteche assomma­
no a 300. WS Nella stessa rela­
zione del ministro è detto: 
- dalle cifre sopra riportate 
atwora una volta emerge la 
gravità del fenomeno della li­
mitatezza del prestito . che è 
in lieve incremento solo nei 
licei scientifici. 

Varie sono, a nostro parere, 
le cause di questo ben triste 
fenomeno: la natura stessa dei 
l'ottimi, la cui .scelta è decisa 
dall'alto senza la partecipazio­
ne degli interessati: l'inac­
cessibilità da parte degli stu­
denti alle biblioteche dei pro­
fessori. che d assurdo tener 
distinte da quelle degli alunni. 
la tendenza, già segnalata dal 
nostro lettore, ad acquistare 
in serie follimi mastodontici, 
di scarsa utilità; Io stato mise­
revole delle cosiddette biblio­
teche degli alunni, in gran 
parte formate di fondi di ma­
gazzino e con meno di tre vo­
lumi. in media, per ogni alun­
no: e soprattutto la mancanza 
di una reale sollecitazione e 
di un reale spazio per la let­
tura. la ricerca, da parte della 
scuola stessa, ove lo studente 
è schiacciato dal peso dei com­
piti, delle interrogazioni, dei 
voti. 

La cosa più assurda è che là 
dove esistono delle biblioteche 
d'istituto un po' più. decenti e 
aggiornate, la preoccupazione 
dominante e quella di non 
far 'sciupare- i libri, i ta­
voli e le sedie dalle mani de­
gli studenti. 

LA PAROLA AGLI STUDENTI 
Una delle caratteristiche che 

rendono originale l 'attuale 
battaglia per il r innovamento 
della scuola è cer tamente 
quella della partecipazione ad 
essa • di numerosi gruppi di • 
giovani e di studenti. Cosi che 
il movimento non è più com­
posto solo di studiosi, inse­
gnanti, politici che decidono e 
discutono della formazione 
delle nuove generazioni, ma 
anche queste intervengono nel 
processo in atto, espongono 
le loro esigenze, avanzano le 
loro proposte, lottano nelle 
piazze per la difesa del loro 
diritti e del loro avvenire. E" 
questa, senza dubbio, una 
conquista civile di grande im­
portanza, che si colloca nel 
processo di democratizzazione 
aperto dalla Resistenza, ma 
che proprio per questo le 
classi dirigenti vorrebbero an­
nullare, difendendo una supe­
rata concezione paternalistica 
e corporativa della categoria 
studentesca, secondo cui i gio­
vani dovrebbero solo studia­
re e obbedire. Al contrario, 
a noi pare che un impegno 
attivo degli studenti nel pro­
cesso di trasformazione della 
società e della cultura costi­
tuisca una delle condizioni 
necessarie per uno sviluppo 
organico e democratico della 
scuola e per un inserimento 
costruttivo dei giovani nella 
vita del paese. 

Nel giornale Scuola e socie­
tà. numero unico a cura della 
Consulta irivencta della scuo­
la che Ila la sua sede a Ve­
rona. uscito nel dicembre del 
'64. si pone appunto questo 
problema e si studiano le for­
me per soddisfare a queste e-
sigenze. In un articolo non fir­
mato è scritto: « Si è prospet­
tata la necessità di studiare il 
problema dell'inserimento nel­
la scuola degli studenti, con­
siderando le forme di una im­
missione di loro rappresen­
tanze anche negli organismi 
direttivi e decisionali più. de­
licati. quali il Consiglio dei 
professori, nella scelta dei li­
bri di testo'o addirittura nel­
le sedute di scrutinio'. Sono 

poi riportati statuti di Orga­
nismi rappresentat ivi s tuden-

: teschi già approvati o allo 
studio nelle scuole ed il pro­
getto di legge dello stesso 

• giornale per una sistemazio­
ne legislativa generale della 
questione. 

Una rapida scorsa ad alcuni 
giornali studenteschi ci rivela 
l'ampiezza e la vivacità degli 
interessi dei giovani quando 
ad essi siano dati gli s t ru­
menti di una libera espressio­
ne. Per esempio, il periodico 
degli studenti liceali del Giu-
lio Cesare di Roma, S leppe , 
nel numero di dicembre del 
'(54, chiama tutti i giovani 
ad un impegno serio e co­
struttivo nella vita della 
scuola e dibatte i problemi 
del tempo libero, dell 'educa­
zione civica e... della pena di 
morte. Anche l 'organo della 
Associazione studentesca del 
Parini di Milano, la Znn;nru. 
nel numero di novembre del 
"fi4 alterna problemi interni e 
studenteschi (la democrazia 
nella scuola) a temi di carat­
tere generale (il razzismo, la 
scuola in Urss): a noi sem­
bra che proprio questo le­
game tra le aspirazioni del 
giovani ed il processo più 
ampio di r innovamento nel 
paese e nel mondo costitui­
sca una solida garanzia di 
successo e di progresso. 

Non possiamo infine non 
segnalare l/nitier.sifa "05, or­
gano degli studenti democra­
tici del Magistero di Roma, 
che. nel suo primo numero, 
tratta del problema congole­
se, della politica di coesisten­
za sovietica e della lotta di 
assistenti e studenti contro 
il piuuo Gui. 

Segnalazioni 
Nell'ultimo numero di «L 'a ­

strolabio - (15 gennaio) la pr i ­
ma puntata d'un articolo di Er­
nesto Rossi sull 'insegnamento 
religioso nelle elementari, dal 
titolo: La scuola del terrore. 

Si è constatato da molte parti che le « linee direttive » del piano Gui tornano 
indietro, sotto molti aspetti, rispetto alle proposte della Commissione d'indagine. Per 
l'istruzione professionale potremmo dire stazionaria la situazione, se non fosse per il 
rinvio dei problemi della formazione extrascolastica e della pluralità degli interventi alla sempre 
procrastinata costituzione delle Regioni e al riasse tto dei Consorzi provinciali per la istruzione tecnica, 
che non si vede ancora quando avverrà. Si pone i noltre con forza la questione della formazione poli­
valente e insieme speci 
fica degli studenti degli 
istituti professionali e 
dei vari tipi di scuole pro­
fessionali e artigiane desti­
nati a preparare tecnici e 
operai a medio o a breve ter­
nane di studi, con il connesso 
problema del valore delle qua­
lifiche rilasciate. Nelle - l i ­
nee direttive - del piano, il 
biennio propedeutico (inferio­
re) - sostanzialmente affine -
per tutti gli ordini di scuola. 
dovrebbe consentire un più 
accurato orientamento dei gio­
vani e garantire eventuali 
passaggi tra un tipo e l'altro 
di scuola. 

Tuttavia non viene in al­
cun modo definito il suo con­
tenuto programmatico, che 
invece deve certo essere mu­
tato rispetto a quello degli 
attuali istituti professionali. 
e specificato per gli altri or­
dini di scuola. Infatti proprio 
dalla natura del biennio pro­
pedeutico dipenderà il valo­
re di polivalenza efficace di 
tali studi, che non dovrebbe­
ro in alcun modo affogare 
in una amorfa genericità, se­
guita poi da specializzazioni 
predeterminanti , eonchiuse da 
qualifiche non accettate dai 
futuri assuntori di personale. 
Difenderanno dall'effettivo 
carat tere delle qualifiche il 
passaggio a livelli più alti 
di studio e la promozione 
nel lavoro. 

I L MINISTRO ricono sce il 
difetto della Relazione di 
maggioranza della Com­

missione d'indagine, che non 
aveva dato peso sufficiente al­
l 'articolo 117 della Costitu­
zione, in base a cui e at tr i­
buita alle Regioni la compe­
tenza in fatto di istruzione 
profe*fsionale. I commissari 
comunisti avevano posto in 
evidenza due questioni fon­
damentali : in primo luogo. 
il mancato rilievo dato dalla 
Relazione alla » funzione prio­
ritaria e determinante che de­
ve essere riconosciuta alla 
scuola di Stato nel campo 
dell'istruzione prolessionalr -: 
in secondo IU020. lo scarso 
rilievo dato alla Reaione. il 
cui intervento, previsto dalla 
Costituzione, deve garantire 
l 'Indipendenza della forma­
zione professionale da una 
programmazione burocratica 
accentratrice e da pressioni 
monopolistiche. 

Gui sottolinea ora la ne­
cessità di una legge-quadro 
che definisca i principi se­
condo cui • si attuerà la com­
petenza esclusira. sul piano 
Zroislatiro e amministrativo. 
della Regione - precisando i 
fini e i contenuti dell'Ut™-

• zione artigiana e professionr.-
le che a tale Ente competono. 
Infatti, egli afferma, il pro­
gresso tecnologico e lo svi­
luppo produttivo hanno posto 
il problema di un tipo d'istru­
zione che preveda nuovi siste­
mi e nuove strut ture scolasti­
che • in confronto a quelle 
in essere alla data della Co­
stituzione: strutture, cioè, che 
devono provvedere a torni­
re ai giovani contenuti e li­
velli di preparazione tali da 
farli collocare nel quadro del­
le vere e proprie scuole se­
condarie superiori' di perti­
nenza statale. 

C t B questa premessa, alle 
Regioni r imarrebbe affidato 

il compito della formazione 
e dell 'addestramento profes­
sionale per attività lavorative 
legate a particolari esigenze 
economiche e sociali locali. 
- nonché per le attività in cui 
non è necessaria una pro­
lungata preparazione tecnico-
culturale di carattere scola­
stico -. Che vuol dire questo? 
Che ci saranno Istituti pro­
fessionali regionali accanto a 
quelli statali e. in più. scuole 
e corsi minori per la forma­
zione a termine breve e bre-
ii.s-.simo? Oppure che alle Re­
gioni saranno affidate sol­
tanto mansioni di specializ­
zazione rapida e più frazio­
nata? Ma tale limitazione sa­
rebbe conforme allo spirito 
dell:» Costituzione e. in par­
ticolare. dell 'art. 117? 

Il fondamento giuridico per 
l 'intervento diretto statale 
può essere trovato, secondo 
il ministro, soltanto se l'istru­
zione professionale viene con­
cepita come ' una forma di 
istruzione superiore, rivolta 
al conseguimento di qualifi­
che ai-enti una rilevanza ge­
nerale per tutto il territorio 
nazionale e rispondenti ad 
esigenze oltre che dell'eco­
nomia anche dei servizi pub­
blici e dell'Amministrazione 
dello Stato ». Sempre secon­
do Gui, a questo fine appunto 
mirano le qualifiche rilascia­
te dagli Istituti professionali 
esistenti, in cui già si ri­
ncontrerebbero il carat tere 
polivalente e l 'orientamento 
nazionale, nonché la validità 
per lamministrazione statale: 
caratteristiche e validità che 
dovrebbero essere ancora ac­
centuate in futuro 

Sappiamo però che le qua­
lifiche rilasciate dagli attuali 
istituti professionali, subordi­
nati. per ciò che concerne 
il loro indirizzo, alle esigen­
ze dell'economia dominante. 
soprattutto monopolistica, so­
no talmente amorfe, da con­
sentire il - g i o c o - de: datori 
di lavoro, consistente nell'as-
suniere il personale cosi qua­
lificato senza riconoscimento 
della qualifica, la cui conqui­
sta deve avvenire poi. sul 
lavoro, ser.za nessuna predi­
sposta garanzia sui criteri di 
valutazione e nessun control­
lo statale circa le mansioni 
da assumere. Chiediamo dun­
que che il consolidamento e 
la statalizzazione di questo 
tipo di istituti siano accom­
pagnati da una migliore de­
finizione dei programmi, dal­
la valorizznzione delle qualifi­
che ottenibili e da precisi ac­
cordi con le aziende per il col­
locamento nel lavoro e le 
possibilità di promozione ga­
rantitoli dal titolo. Anche 
per ciò che riguarda la de­
stinazione amministrativa, il 
problema £ di dare a questi 
istituti un contenuto program­
matico nuovo, che renda pos­
sibile la piena consapevolez­
za. l 'autonomia e la libertà 
dell 'impiegato da ogni influs­
so ideologico e da ogni as­
servimento a logore struttu­
re burocratiche e ammzni-
strative statali, di cui è da 
riordinare e sveltire tutta 
l'ossa tura 

Il ministro, inoltre, prevede 
il mantenimento sia pure da 
sottoporre a revisioni, del-
1'ist.tuto dell 'apprendistato: 
ed è disponto a concedere al 
ministero del Lavoro il com­
pito d e l l ' a d o r n a m e n t o , del­

la qua l i f ica tone e riqualifi­
cazione dei lavoratori adulti: 
compito che interesserà un 
numero sempre più grande di 
persone, dato il ritmo dei 
cambiamenti tecnologici e or­
ganizzativi aziendali. Al mi­
nistero del Lavoro compete­
rebbe pure l ' interessamento 
per le attività di formazione 
professionale demandate alle 
Regioni, mentre il ministero 
della RI. , pur riservandosi 
anche in quelle il diritto di 
controllo per la parte di for­
mazione generale, l imiterebbe 
di massima il proprio compi­
to agli istituti di portata na­
zionale. atti a consentire una 
più agile * circolazione nel 
mercato del lavoro interno e 
internazionale, l'eventuale ri­
conversione della qualifica. 
la promozione nel lavoro e 
l'accesso a date condizioni a 
livelli superiori di studio -. 
L'organiamo coordinatore, sug­
gerito già dalla Commissione 
d'indagine, sarebbe costituito 
da un apposito Comitato di 
ministri presso il ministero 
del Bilancio, con organismi 
periferici regionali e provin­
ciali. questi ultimi eventual­
mente risultanti da una ri­
forma dei Consorzi per la 
Istruzione Tecnica, e dalla 
loro unificazione con le Com­
missioni periferiche per la 
formazione professionale del 
ministero del Lavoro. 

Q ITESTO ACCORDO tra 
il ministero della P I . 
e del Lavoro non dà 

ancora nessuna garanzia che 
l'istruzione e la formazione 
professionale possano essere 
gli s trumenti preparatori di 
operai qualificati e di tec­
nici intermedi o di impiegati 
statali di cui si sia curato 
il pieno sviluppo critico, au­
tonomo. polivalente, e ai qua­
li si • dia. al termine dogli 
studi, un titolo obblipatoria-
mente riconosciuto per l'as­
sunzione al lavoro. 

Una nuova elaborazione de: 
programmi è dunque neces­
saria e urgente per garanti­
re a questi istituti la loro 
funzione e rendere possibile. 
insieme con una precoce dif­
ferenziazione di indirizzo 
(formazione a medio termi­
ne}. l 'orientamento scientifi­
co, euristico, problematico. 
inventivo che li può avvici­
nare agli istituti tecnici o 
(come alcuni preferirebbero 
chiamarli) ai licei tecnico-
scientifici. senza tuttavia pre­
giudicare un tipo di torma-
z.one p.ù rapida sul terreno 
pratico. 

Ancora più questa preoc­
cupazione vale per le altre 
modalità di formazione a bre­
ve termine. E' anzi necessa­
rio che, in attesa delle Re­
gioni. si provveda con fer­
mezza e chiarezza d'intenti 
a impedire che le iniziative 
plurime extrascolastiche oggi 
in vigore, continuino la loro 
opera disordinata, caotica. 
spesso incompetente e rovi­
nosa verso le forze del la­
voro che hanno bisogno di un 
più immediato collocamento 
Ed è anche opportuno che, 
subito, chi ha la possibilità 
e la competenza per farlo. 
organizzi quei corsi - annua l i 
di istruzione professionale 
generale » che saranno con­
sentiti in via provvisoria dal 
ministero della p.I. per ve­
nire incontro ai bisogni dei 

licenziati di quattordici anni 
della scuola media che sono 
in attesa d'inserimento nel 
lavoro. 

R IASSUMENDO. LE -linee 
direttive» del piano Gui 

non assicurano quelle 
caratteristiche che riteniamo 
necessarie per l'indipenden­
za e la compiuta formazione. 
polivalente ma insieme tec­
nico-pratica, del lavoratore. 
cui chiediamo che venga inol­
tre garantito il valore della 
raggiunta qualifica scolasti­
ca. con opportuna determina­
zione e con il controllo del­
la parte che potrà avere un 
tirocinio nell 'ambito azien­
dale. 

Vorremmo poi suggerire 
uno studio particolare sulle 
modalità attuali di colloca­
mento nei confronti delle qua­
lifiche statali, per una misura 
esatta della considerazione in 
cui esse sono tenute. Que­
sto controllo, e la precisa­
zione delle modalità di for­
mazione ' professionale nel 
biennio propedeutico, ci sem­
brano fondamentali per va­
lutare la natura e la portata 
della formazione professiona­
le nel piano, tenuto presente 
che recenti progressi didat­
tici nell'insegnamento scienti­
fico sembrano rendere possi­
bile. anche all'interno di si­
tuazioni empiriche concrete di 
esperienza, il precoce appren-
dimenlo di atteggiamenti 
scientifici e critici essenziali 
per operare in seguito il pas­
saggio al livello delle for­
mulazioni astratte- Vorremmo 
essere sicuri che il biennio 
propedeutico non si ridur­
rà alla solita preparazione di 
- cultura generale - che al: 
istituti profevionali stanno 
già impartendo, incapace sia 
di formare opera: e tecnici 
ben qualificati, sia di for­
mare futuri ricercatori e 
specializzati ad aito livello 
E vorremmo anche che i 
corsi annuali transitori pre­
visti per una formazione pro­
fessionale generale fino ai 
quìndici anni rispondessero 
alle stesse esigenze di con­
cretezza e di immanente 
scientificità di cui ei è detto. 
sì da evitare il loro ridurci 
alia solita - infarinatura ge­
nerale -. presuntuosa e nozio­
nistica. 

Infine, riterremmo necessa­
rio che nei nuovi programmi 
venisse accordata at: unzione 
anche ai problemi dell'orga­
nizzazione del lavoro e allo 
studio storico deiia realtà 
economica in cui il futuro 
tecnico o il futuro operaio 
qualificato o anche l'impiegato 
dovranno operare. 

Senza questa visuale or­
ganica e complessa della real­
tà dinamica del lavoro, al c u 
interno dovrà agire, il diplo­
mato di questi Istituti sarà 
sempre soltanto un pezzo, a 
mala pena - sgrossato -. di un 
ingranaggio economico, so­
ciale e politico dì cui sten­
terà a farsi un'idea e in cui 
non potrà, se non in circo­
stanze eccezionali, esprimere 
compiutamente se stesso 

A. Massucco Costa 
Nella foto: esercitazioni di 

laboratorio (misure e rego­
lazioni) In una scuola di for­
mazione professionale a Mi ­
lano. 

La situazione dei « preadolescenti » in un volume de « La Nuova Italia » 

L'ufficio postale del • villaggio dei ragazzi • di Podgrodzie 
(Polonia), fondato nel 1952 nei pressi di Szezeein 

in Eu ropa 

Una scuola alla periferia di Oslo durante il periodo della 
ricreazione: in genere, le scuole scandinave non sono cinta­
te e, durante gli intervall i , gli asolarl possono muoversi 
liberamente intorno agli edifici 

Una prima considerazione che la lettura di 
questo volume (1) suggerisce al lettore è che 
i problemi di fronte ai quali si trova la scuo­
la della preadolescenza — sia ncliEuropa ca­
pitalistica che in quella socialista — .sono so­
stanzialmente gli stessi. Ma con una differenza 
fondamentale: ciò che in Europa occidentale 
costituisce ancora un progetto da realizzare 
per i pedagogisti più sensibili ed avvertiti, 
nei Paesi socialisti è giù realtà. In altri ter­
mini, come assai acutamente nota Arnauld 
Clausse, autore del capitolo riguardante il 
Belgio, la grave crisi che travaglia la scuola 
della preadolescenza nell'Europa capitalistica 
può essere ricondotta a questa contraddizione 
radicale: mentre da un lato le esigenze della 
cultura, della tecnica e della società moderna 
vanno nel senso dello stabilirsi di un nuovo 
dialettico rapporto scuola-società e la coscien­
za democratica (cosi tùva oggi) pretende il 
superamento di ogni barriera classista al li­
vello dell'istruzione, d'altro lato è ancora fun­
zionante un tipo di organizzazione scolastica 
che discrimina i giovani provenienti dalle 
classi subalterne e che si fonda sull'insegna­
mento umanistico-retorico. 

Lo stesso rapporto che, nei Paesi europeo-
capitalistici, tuttora intercorre tra scuola pri­
maria e secondaria, risente della diversa ori-
uine dei due livelli scolastici: mentre il pri­
mo è storicamente sorto per dare un'istruzione 
ridotta ed eminentemente pratica alle classi 
povere, il secondo pretende ancora di essere 
il depositario di una cultura già formatasi, 
statica, compiuta — la sola che si afferma 
essere degna di tale nome — e che è, manco 
a dirlo, destinata alla moderna aristocrazia 
sociale. Di qui ha origine l'opposizione tra 
- educazione liberale- e • formazione profes­
sionale-; di qui nasce il disprezzo per il la­
voro tecnico e manuale, destinato alla mo­
derna servitù. 

Quali le conseguenze di questa realtà fon­
damentale? Si pensi alla situazione della scuo­
la in Olanda. In quel Paese, assai massiccia 
è la presenza della scuola privata, accanto ad 
una scuola pubblica costretta ad occupare 
solo lo sfondo del quadro scolastico. Ebbene, 
di due tipi sono le scuole private olandesi: 
quelle tenute dai cattolici e quelle controllate 
dai protestanti. 

A questo punto sarebbe legittimo supporre 
che almeno la pubblica sia una scuola non 
confessionale, laica e del tutto libera da ipo­
teche relipiose. Neanche a pensarlo: le - scuo­
le governative- sono - orientate — scrive VA. 
del capitolo — verso i valori difesi dal cri-
Mianesimo e da l l 'umanes imo- fp. 29). Non è 
un caso forse che — questo essendo l'univoco 
indirizzo ideale della scuola olandese — essa 
si riveli anche quella più rigidamente clas­
sista. Nel capitolo ad essa dedicato si legge, 
infatti, che. nonostante il crescente, ogget­
tivo bisogno di più numerosi quadri univer­
sitari, - appare che la percentuale, relativa­
mente bassa -, di studenti universitari - pro­
venienti da medie e basse classi sociali è ben 
poco cresciuta dal 1936-*37. e per nulla dal 
1949-'50 Gli studenti olandesi sono dunque 
rec lu ta i in una relativamente piccola sezio­
ne di tutta la popolazione olandese (dal 20'c 
al 30T«>- fp 32) 

Con questo non si vuol dire che tutta la 
scuola europeo-occidentale sia di tipo -olan­
dese -; al contrario, l'esperienza svedese do­
cumenta come, all'interno di un moderno svi­
luppo sociale generale, questa scuola si in­
dirizzi verso una più razionale ed efficace or­
ganizzazione. Ma — e qui cale l'esempio in­
glese — è assai difficile che essa riesca a su­
perare la propria originaria dimensione clas­
sista: anche l uso di scientifici test* psicotonici 
non impedisce, infatti, che, costringendo il 
bambino, appena undicenne, a scegliere qua­
le indirizzo secondario vuole seguire, la di­
scriminante classista riappaia. E di questo cer­
ti pedagogisti inglesi sembrano cominciare ad 
accorgersi. 

Un altro è il principio che si vuol qui so­
stenere: la lotta per una scuola moderna e 
democratica non può separarsi dalla più ge­
nerale battaglia anticapitalistica e per il so­
cialismo. Non è un caso, infatti, che proprio 
la scuola dei Paesi dell'Europa orientale sia 
riuscita a dare a tutti l giovani uguali pos­
sibilità in ordine all'istruzione. Assai utile è, 

a questo proposito, il capitolo del compagno 
Suchodolski. dedicato alla scuola polacca. 

Suchadolski polemizza contro coloro che so­
stengono la necessità di una differenziazione 
scolastica precoce. Le ragioni della polemica 
sono sostanzialmente due: in primo luogo, è 
giusto, da un punto di vista democratico, che 
i giovani ricevano, per un numero conside­
revole di anni, una educazione uguale. Que­
sto infatti contribuisce a dare un'organicità 
nuova al tessuto sociale e, contemporanea­
mente, pari possibilità ai singoli. Ma da un 
punto di vista più strettamente psico-peda­
gogico (e questa è la seconda ragione). VA. 
sostiene che i giovani in età dagli undici ai 
quindici anni posseggono si attitudini direr-
se, ma -niente, a quell 'età, è ancora a tal 
punto stabilizzato da richiedere una cura pe­
dagogica irrigidita nella forma di tipi di scuo­
la ben precisi (p. 185). Questo non esclude 
la necessità di un insegnamento individualiz­
zato. vuol dire solamente che tale insegna­
mento — a questo livello scolastico — non 
deve comportare lacerazioni dell'unitario tes­
suto educativo. Altra caratteristica della scuo­
la unitaria polacca è di impegnarsi a dare una 
formazione generale ai piovani, sia dal punto 
di vista storico-letterario, sia da quello scien­
tifico-tecnico. i-olendo così superare la dico­
tomia tipica della cultura borghese. 

Stefano G. De Luca 
(1) Autori vari — <• I.a scuola del preadote-

sccnte In Europa » — Firenze. « La Nuova Ita-
Ha». 1964. L. 1.300 (In questo I volume viene 
esaminala la situa/ione scolastica della Jugo­
slavia. dell'Olanda. della Svizzera, del Belgio. 
della Francia, della Svezia. «Iella Gran Bre­
tagna. della Bulgaria, della Grecia e della Po­
lonia). 

Revocare 

le " punizioni » 
I deputati comunisti hanno presentato alla 

Camera alcune interrogazioni al ministro 
della P.I. Gui, chiedendogli di in tervenire 
affinchè siano revocati i pesanti provvedi­
menti disciplinari adottat i dai presidi di 
molte scuole contro gli s tudenti , in occasione 
delle recenti agitazioni. 

Una di tali interrogazioni, firmata dal com­
pagno on. Basuanelli . r iguarda le sanzioni 
inflitte agli allievi dell ' Ist i tuto tecnico indu­
striale di Fabriano. - rei - di aver manife­
stato pubblicamente la propria att iva soli­
darietà con gli operai della - F i o r e n t i n i - ; 
1 altra, firmata dai compagni onn. Giorgina 
Arian Levi, Sulotto, Spagnoli e Todros chie­
do la revoca del provvedimento (cinque 
giorni dì sospensione) che ha colpito gli 
studenti dell 'Isti tuto tecnico - Buniva - di 
Pinerolo. che avevano solidarizzato con la 
lotta degli operai degli stabilimenti - Be-
Ioit». 

Università: 

sdoppiare i corsi 

« sovraffollati '• 
II compagno sen. Riccardo Romano ha 

interrogato il ministro della P.I.. chiedendo 
risposta scritta. - por sapere se egli non 
ritenga opportuno procedere allo sdoppia-
mento (anche sulla base di incarico) dei corsi 
universitari qualora il numero degli iscritti 
sia part icolarmente elevato e non sia stata 
fatta richiesta di sdoppiamento da parte 

J dei competenti orfi?n;ssni accademici - . 

ri 
}[ 
51 
U 
l i 
• I 

t» I 

(I 
>l[ 
* | 

I I 

;l 
A 
MI 
I 

http://ii.s-.simo


. : i ' i 

l ' U n i t à / venerdì 29 gennaio 1965 

, • ! 

> ,-

SANREMO: LE PRIME 12 HANNO PRESO IL VIA 
i ' . .&» 

* W W J 

Connie ha 
promesso: 
«A rrivo !» 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 28. 

E poi verrà l'autunno: apertura inforcata alta 
noggia che da tre giorni affligge Sanremo e le 
igole dei cantanti. Con la canzone dell'esordiente 
)on Miko è scattata stasera, nel salone del Casinò, la 
luindicesima edizione del Festival: e stanotte, al ter-
ùne del primo round di dodici canzoni, i trecento 

Hurutl, non tutti giovani ina 
icriamo lutti forti in musica 
ggera, hanno preso nelle lo-

\o mani la sorte di un bel 
lacco di milioni legali al lan-
\io sanremese. Questi giurati, 
|5 in venti giurie dislocate In 
realità differenti, potranno 

\fogliare la margherita del 
mi piace non mi piace •» a 

'favore, ciascun giurato, di un 
asslmo di cinque canzoni per 

\erata. 1 risultati di stanotte 
on si conosceranno fino a 

lobato, quando cioè verrà fat­
to il conto dei voti comples­
sivi delle due serate: poiché 
eli'ambita finale di sabato 

tntreranno dodici canzoni, 
uelle clic, nel complesso di 

\tasera e domani, rlsulteran-
\o aver raggiunto il miglior 
.umcro di voti. 

Intanto, buone notizie sono 
tiunte dalle retrovie: Connie 
'rancis, che ieri pareva ine-

torabilmente stroncata non si 
la bene se dalla bufera che 

[perversava all'aeroporto 
icwyorkese o dalla sua vici-
anza alle turbine del jet. ar-
iverà invece in forze e in 
oce domattina alle nove. E 
igliola Cinquetti ha tirato 
n sospiro di sollievo. 
L'altro infortunalo, Ricki 

lianco. continua a tenere ap-
ieso il braccio al collo, ma 
loichè non gli scappava un 
ahi' quando gli tiravano 
na gomitata, qualcuno ha 
sensato bene di sollevare un 
io' il cerotto sul presunto 
lozzone in fronte, e giura di 
vervi visto solo una traccia 
i vcgetallumina. 
Timi Yuro l'abbruzzo-ame-

icana che ha replicato E poi 
erra l 'autunno, si è invece 

iffidata esclusivamente alla 
oce che possiede in sovrab-
\ondanza, quasi in eccesso, 

ìyuadagnandosi altre simpatie 
[di molti esperti fra i quali, 

n realtà, ci sono fin troppi 
Ingenui, pronti a gridare al 
miracolo ogni volta qualcuno 
i stacchi, per qualche verso, 
lai tanti colleghi. E quella vo-
e uragano ha serie probabi­

lità di condurre la Yuro in fi­
nalissima. Più guidata dal ra­

gionamento, la voce di Dusty 
pringfield, seconda fra le 
traniere di stasera, ha invece 

Uiovuto faticare non poco per 
ìemergere dal complicatissi-
fano arrangiamento che ha sd­

ito il povero maestro Pisano. 
Hi quale si era invano acca-

ito contro la testardaggine 
he si cela dietro il lunare 
illorc (incorniciato da ca­

telli platino) della cantante 
Inglese. Di fronte all 'amore, 
•he reca l'inconfondibile firma 
li Biadi, era stata precedente-
nente offerta da un altro gio­
cane nazionale, Gianni Mu­
scolo, forse meno » personag­
gio » di Don Miko. ma dalla 
voce più sicura e convincente. 
ncora un'viglesc, stavolta 
'etula Clark, ha martellato 
in coppia con Betty Curtis, 
ìopravvissuta di Sanremo, una 
•anzone che, nonostante tutti 
ili sforzi di essere convin­
cente, non si sa bene quando 
Inlzii e quando finisca: Inve­

ite e no. 
Iva Zanicchi, accoppiata 

tantaggiosamente al quotatis-
imo Gene Pitney, sta fruen-

[do di un notevole battage 
\ubblicitario a suo favore, al 

[quale la cantante emiliana 
isponde con una voce fra 

Milva e la Vanonl e un in­
dubbio temperamento. Ma la 

lanicchi è uno di quel feno­
meni che non si spiegano con 
la sola voce: seconda a Ca-
.trocaro fra le donne, essa 

[è stata tenuta per ben tre 
inni in frigorifero, essendo 
jtata dapprima sacrificata ad 
un'Eugenia Foligatti di buona 

lemoria, che aveva maggiori 
issibilitd immediate. Nel 

rattempo. il suo contratto con 
{Gianni* Ravera, che l'aveva 

•incolata, come fa con tutti i 
[cantanti di Castrocaro, alla 

;ua atticità di impresario, era 
\scaduto. All'epoca dei prepa­

ratici sanremesi, Ravera le ha 
[offerto la possibilità di un ri­
lancio al Festival, pretenden­

do dalla brara cantante la 
empliee cortesia di rinnovare 

il contratto con lui. Sulla scia 
\del buon successo di un suo 
disco di alcuni mesi addietro, 
reco ora in azione Iva Za­
nicchi la quale con la sua 

Interpretazione di I tuoi an-
iì più belli, potrebbe costi-
aire la sorpresa di saba­

to sera, favorita anche da un 
ben congegnato accoppiamen­
to. L'episodio Zanicchi non è 
poi isolato: anche Bobby Solo, 
inlaltu è a Sanremo grazie ad 
una bella firma di rinnovo 
contrattuale con il direttore 
del Festival. 

La linea moderna della 
canzone italiana si è affac­
ciata stasera alla ribalta del 
Casinò con L'amore è partito. 
«na romantica e struggente 
melodia semplicissima di Bep-

simpaticlssimo Bruno Filippi­
ni ha avuto una rivincita in 
quella robusta della giappo­
nese Yukarl Ito. in L'amore 
ha i tuoi occhi di Kramer: 
nulla di esotico, peraltro, in 
questa giapponese assoluta­
mente occidentale tranne nel­
l'inevitabile kimono che solo 
nell'atmosfera artificiosa del 
Festival poteva ancora trova­
re credito. Prevedibilissima la 
canzone di Remo Germani, 
Prima o poi. che non ha of­
ferto alla brava scoperta di 
Henri Salvador, Audrey, la 
possibilità di esprimere bene 
il suo vero temperamento di 
gattina: ed Audrey ha saputo 
spiritosamente sottolineare il 
tono allegro del pezzo. 

Pino Donaggio, che stasera 
ha presentato una bella can­
zone, suadente e lirica. Io che 
non vivo (s'impara subito ma 
non è affatto male; l'america­
na Jody Miller ha fatto però 
tutto il possibile per maltrat­
tarla sgarbatamente), ci ha 
confessato la sua sorpresa di 
aver trovato un'altra sua can­
zone in gara stasera: Le colli­
ne sono in flore, che ricalca 
inizialmente la celebre sigla 
della Fiera dei sogni, appunto 
di Donaggio. La giovane sla­
vo-savonese Wilmc Goich, su 
cui la Ricordi punta quest'an­
no le stesse carte che l'anno 
scorso aveva puntato su Bob-
by Solo, l'ha cesellata con de­
licatezza e convinzione, aiu­
tata dai nove Minstrels, che 
sembrano usciti da un vecchio 
album di fumetti western, e 
che in scena si sforzano di 
togliere dai propri volti ogni 
sfumatura di menti pensanti. 

Franco Tozzi (finalmente 
nessuno si sbaglia più a chia­
marlo Fausto) si è buttato 
come un ossesso • in quella 
canzone ben costruita che è 
Non a caso il destino: più 
sobrio, Johnny TUlotson è 
apparso probabile successore 
di Pitney. 

Vittorio Inzaina, il primo 
dei tre poveri (ma non belli) 
del festival (lui con la sua 
biografìa di muratore sardo, 
Nicola Di Bari e Peppino Ga­
gliardi che continuano, per ra­
gioni di public-relations. a 

Ciaikowski al teatro dell'Opera 

Troppo «spiegato» 
questo 

Onieghin 
Maaze l , ottimo direttore, ha 
peccato, come regista, di ec­

cesso d'interpretazione 

Lorin Maazel l'altro giorno, nel raccontarci la sua 
antica passione per il teatro (tant'è che si è buttato a 
fare il regista) e poi le differenze — a suo parere — 
tra il teatro di prosa e quello musicale, rilevò la fun­
zione determinante della musica nel definire, in 
campo operistico, anche con pochissime battute, lo 
s t a t o d ' a n i m o dei p e r s o n a g g i , 
l a d d o v e s u l pa lcoscen ico n o n 
m u s i c a l e o c c o r r o n o p a r o l e e 
p a r o l e p r i m a c h e dn essi 
affiori u n a s i t u a z i o n e psicolo­
gica. E quindi, forte di questa 
convinzione, ha puntato la re­
gia dello spettacolo sulla ac­
centuazione degli stati d'animo 
che var iamente si r ivelano in 
un'opera tut ta particolare qual 
è l'Eugenio Onieghin di Ciai­
kowski, della quale abbiamo 
già dato qualche cenno. 

Effetti di luce, movimenti. 
interventi di controfigure con|c'lop~o( quando Tatiana" è sposa-

che possa sognare e se la mu­
sica è sufficiente ad esprimere 
il desiderio, sembra appunto 
una soluzione infantile quella 
di far distaccare da Tatiana. 
immobile, una controfigura che 
intanto, realizzando il deside­
rio. se ne va sottobraccio con 
Onieghin. 

Ed è una soluzione dello stes­
so tipo quella di affidare alla 
controfigura di Onieghin il 
compito di esprimere il tardivo 
amore di Eugenio per Tatiana 
(succederà venticinque anni 

lo scopo di chiarire la condi­
zione della realtà e quella del 
sogno o del desiderio', sono tut­
ti elementi t irati in ballo da 
Maazel e manovrati , dal punto 
di vista della regìa, come spon­
taneo r iversamento scenico del­
le sensazioni e reazioni provo­
cate dalla musica nella sua sen­
sibilità soprat tut to di musicista, 
che è cer tamente notevolissima 
e raffinata. Senonchè. egli so­
vraccarica di - spiegazioni » la 
musica che è chiara di per sé 
e che lui stesso, Maazel. d'altra 
parte, ri t iene valida ad espri­
mere con due battute il vilup­
po di sentimenti, presentimenti . 
trasalimenti, incubi e ansia di 
una liberazione nel quale que­
sto o quel personaggio si dibat­
te. Cioè, l 'operazione in chia­
ve di psicanalisi applicata al-
l'Euoenlo Onieghin ci è sem­
brata risolta in termini piut­
tosto semplicistici e ih u n mec­
canico attacco e distacco di fi­
gure e controfigure. 

Tatiana, tenera fanciulla, ama 
Onieghin e soprattutto vor reb­
be essere amata da questo uo­
mo che è del tut to estraneo al­
l'idea di prender moglie, di 
met tere casa, di ridursi al ruo­
lo di marito. Che questa Ta­
tiana, quindi, passeggi per il 
bosco e immagini di andare a 

mantenere nell'abbigliamento Ispasso con Onieghin è il meno 
i segni di una miseria che fino 
a poco tempo fa era davvero 
reale) ha tenuto a mostrare, 
cantando, di possedere dieci 
dita, spalancando te mani in 
tutte le direzioni. Si vedrà ha 
trovato un'interpretazione me­
no ossessiva nei simpaticissi­
mi Surfs, due donne e quat­
tro uomini, tutti, nonostante 
l'aspetto infantile, uomini e 
donne belle e fatti, in minia­
tura (l'età media è diciotto 
anni). Gran finale per Milva 
(con il tedesco Bernd Spier), 
dal volto che sembrava la­
vato di fresca in contrasto 
con il suo valzerone * di 
strada ». 

Daniele Ionio 

Altri film per 
Claudia Cardinale 

a Hollywood ? 
HOLLYWOOD, 28. 

La permanenza di Claudia 
Cardinale ad Hollywood potreb­
be prolungarsi oltre la lavora­
zione di Blind-Fold. che costi­
tuirà il suo debutto 

Variety scrive infatti che a 
C.C. sarà offerto di interpre­
tare Happiness here comes Grif-
fin assieme a Paul Newman e 
In enemy country di Sy Batlett 

Mentre, 
Mùggsy 
suona 

misurano 
lo sforzo 
sul cuore 

Oggi l'assegnazione dei premi 

Monaco: fine 
del festival 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 23. 

La fine delle proiezioni al 
- Beaux arts » ha coinciso stra­
namente con una giornata ca­
ratterizzata da una pioggerella 
fastidiosa e da un mare corruc­
ciato: e i giornalisti del festival 
stazionano come anime in pena 
nelle hall degli Hotel, improvvi­
samente disarmati contro la noia 
e l'inerzia provocati da questa 
battuta d'arresto quasi repen­
tina. Tutto sommato, però, Mon­
tecarlo, grazie alla pioggia, si è 
trasformata: è un po' triste ma 
certamente meglio, più umana e 
più vera della stereotipa visione 
da cartolina illustrata dei giorni 
scorsi 

Ecco, pertanto, i risultati di 
questo giro d'orizzonte dei gior­
nalisti sul festival: The battle of 
the bulge (USA». 15 voti; II 
caso Oppenheimer (Italia) e Le 
prand Claus et le petit Claus 
(Francia) . 12 voti: La fiamma 
eterna (URSS). 9 voti: La cu­
gina Bette (Francia). Dieu est 
il pop? (Belgio) e Antigone (Ce­
coslovacchia) 8 voti. 

La selezione televisiva italia­
na. nel complesso, sembra go­
dere di molti favori sia tra il 
pubblico sia presso alcuni mem­
bri della giurìa. Come già ab ­
biamo riferito a suo tempo, del 
resto. 71 caso Oppenheimer. Vita 
di Michelangelo e anche, incom­
prensibilmente. 7 tre moschet­
tieri della serie Biblioteca di 

Intanto, asserragliata in una studio uno sono risultate tra !e 
vaia del - Beaux a r t s - . la g.urla trasmissioni più seguite e p'.ù 
del festival e al lavoro per il apprezzate della rassegna 
responso finale di questa rasse- A poca distanza, con un piaz-
gria Le previsioni, d'altra parte. 
sono scarse ed estremamente 
inattendibili: il riserbo assume 
le proporzioni di una invalica­
bile barriera. Soltanto per ciò 
che concerne il premio che 
sarà assegnato dai giornalisti 
— persone notoriamente aliene 

oe Cardile, replicata dall'in- da qualsiasi senso di discrezio-
ìglcse Anita Harris, una bra 
vìssima cantante che non ha 

[solo voce ma. finalmente, an 
che tntelliaenra e sensibilità. 
peccato che l arranaiamenlo 
non tosse molto felice, insi-
«tendo eccessivamente solo su 
uni parie della melodia, re­
plicata in crescendo, al finale, 
addiri t tura quat tro roi te con­
secutivamente. 

LA voct un po' bianca del 

zamento di tutto rispetto, la se­
lezione americana, grazie spe­
cialmente a The battle of the 
bulge e poi, via via le selezioni 
francese, sovietica, cecoslovacca. 
tedesco-occidentale, ecc. 

La battaglia, tuttavia, è anco­
ra aperta ad ogni verdetto: la 
- b a g a r r e » se - b a g a r r e » ci 

ne — è stato possibile raccoglie- sarà, risulta per ora priva di 
re alcune anticipazioni abba 
stanza indicative In una riu­
nione. promossa da monsieur 
Eander <vicepresidente dell'as-
Miriaz.one francese dei critici e 
degli infoimaton radiotelevisi­
vi) infatti sono stati avanzati. 
dopo una votazione di onenta -
monto. i primi titoli di trasmis­
sioni meritevoli di qualche rico­
noscimento. 

• veri oMt-sider. Domani alle 11 
comunque, la giurìa del V fe­
stival internazionale televisivo 
di Montecarlo emanerà il co­
municato ufficiale dei premi: 
quindi, per oggi non ci rimane 
che dire evasivamente — come 
è abitudine qui 
heure.' 

A' la bonne 

la e non può più accettare) e 
di costringere la vera figura di 
Onieghin a sparire addir i t tura 
dalla scena e a cantare in or­
chestra tra i violoncelli e i con­
trabassi. 

Inoltre, il ricorso alla contro­
figura e cioè alla visione con­
creta d'una sorta di sdoppia­
mento della personalità avviene 
solitamente nei momenti in cui 
la musica non ha bisogno di 
tali sovrapposizioni. Tutto que­
sto, però, non significa allatto 
che l 'esperimento di Maazel e 
il suo debutto nella regìa sia­
no da considerarsi un fallimen­
to. Assolutamente no. Soprat­
tut to perchè teniamo conto che 
L tentativo psicanalitico, dopo­
tutto, accentua ma non distor­
ce ne stravolge il senso della 
musica e che maggiormente a-
vrebbe concorso ad arricchirlo 
se questo gioco di figure e di 
controfigure, di luci e di om­
bre, di sogno e di realtà, di 
desideri e di delusioni avesse 
potuto avere un diverso im­
pianto scenico. 

Infatti, le scene, specialmente 
quelle degli interni, sono di 
una tale e linda e liscia conve-
zionalità melodrammatica da 
non invogliare affatto un gioco 
di tormenti psicanalitici. Un 
esperimento, dunque, con molti 
limiti, svolto però sugli ele­
menti comunque offerti dalla 
musica, ricercati all ' interno del­
la musica che, in definitiva, non 
perde nulla del suo potere emo­
zionale. 

E*, del resto, una musica ben 
calzante alle situazioni psicolo­
giche della vicenda e profonda­
mente riflettente turbamenti , 
ambiguità, stati d'animo di es­
seri umani necessariamente le­
gati al loro ambiente sociale 
(nobiltà russa di provincia in­
torno al 1820), ma inter iormen­
te tormentat i da contraddizioni, 
presunzioni, incomprensioni e 
gelosie. 

Ciaikowski — questo s t raordi­
nario musicista dato per spac­
ciato e liquidato da chissà quan­
to tempo, ma che ha, invece. 
ancora un mucchio di possibi­
lità per r imanere ancora vali­
damente nella storia del nostro 
tempo — Ciaikowski. dicevamo, 
qui, nell'Eupenio Onfeohm ce 
la mette tutta. In gran par te 
l 'opera è, a sua volta, la proie­
zione (la controfigura?) sceni­
ca delle situazioni delineate 
nella Sinfonia n. 4, pera l t ro 
coetanea (1877) all 'Onieohin * 
per suo conto anticipa non sol­
tanto certi atteggiamenti r i le­
vabili in Masscnet e in Puc­
cini, ma anche certe soluzioni 
d'ironia strawinskiana, com'è 
soprattutto nel finale del secon­
do quadro, il più ricco e pun­
gente, quando la musica, lan­
guida e molle, sfocia d'un trat­
to in singolari impennate r i tmi-
co-timbriche. 

E ce l'ha messa tutta, non 
soltanto perchè nelle situazioni 
dell 'Onleohin egli riflette la vi­
cenda umana di Puskin dal cui 
omonimo poema drammatico la 
opera è t rat ta (Puskin morì in 
un duello per ragioni d'onore. 
come succede nell 'opera quan­
do Onieghin uccide in duello 
un amico ' , e anche la sua stes­
sa situazione di uomo sentimen­
talmente e coniugalmente tor­
mentato. Ciaikowski stesso. 
cioè, riunisce nella sua la v i ­
cenda di Tatiana e di Onieghin. 

La mugica corre con eccezio­
nale eleganza e anche con ec­
cezionale inclinazione ad inse­
r i re nelle cose -diff ic i l i - dei 
nobili la schiettezza e la fre­
schezza popolare, contadina. 
Maazel ne ha offerto una in­
tensa e affascinante esecuzioni-. 
p rop r i a , da musicista di pr imo 
ordine, avvalendosi di cantanti-
attori che eccellentemente han­
no interpretato ruoli così in­
consueti e così poco - teatrali -. 
Diciamo di Virginia Zeani (stu­
penda nel rendere l ' interna ma­
linconia di Tat iana) , di Nicola 
Rossi Lemeni (Onieghin). An­
na Maria Rota (dolcissima Ol­
ga) e via via di Plinio Clabas-
si. Vera Magrini. Franco Ta­
gliavini. Sergio Tedesco (bri l­
lantissimo nella deliziosa 
del quarto quadro) . Lucia Da­
nieli. Alfredo Colella. Ottima 
la prestazione dell 'orchestra. 
quella del coro e del corpo di 
ballo (coreografia di Michel 
Katchroff). 

Successo di rilievo: applausi 
e chiamate agli interpreti tutti . 

/ 

NEW ORLEANS, 28. 
Ecco Muggsy Spanler, una delle trombe più famose del 

jazz americano, all'ospedale della città • culla del jazz », 
mentre si sottopone ad un curioso ma clinicamente impor­
tante esperimento. Spanier aveva subito, tempo addietro, 
un collasso cardiaco e i medici hanno voluto controllare 
in quale misura tale disturbo fosse dovuto allo sforzo per 
suonare lo strumento. Perciò hanno applicato degli appa­
recchi per prelevare i l sangue da una vena che collega 
il braccio al cuore e controllare in questo modo la pres­
sione attorno al muscolo cardiaco e ai polmoni. Il prelievo, 
naturalmente, avviene mentre Spanier suona. Un singolare 
concerto, senza dubbio (tclefoto). 

le prime 

Sauro Borelli 

Teatro 
Le notti bianche 
Dal celebre racconto di Fio-

dor Dostoievski. già portato 
sullo schermo da Luchino Vi­
sconti, Sandro Pinelli ha de­
sunto una riduzione teatrale 
in due tempi e a due perso­
naggi. La vicenda è nota: si 
trat ta dell ' incontro fra un gio­
vanotto timido, solitario, che 
vive tutta la vita fantasiosa­
mente (sino a festeggiare — 
egli dice — gli anniversari 
delle sue sensazioni), ed una 
ragazza. Nastienka, che a lui 
confida il proprio amore per 
un altro uomo, atteso ogni sera, 
dopo lunga assenza, nell 'atmo­
sfera irreale, sospesa, magica 
delle - notti bianche - di Pie­
troburgo. Lo sconosciuto fidan­
zato tornerà, e si porterà via 
Nastienka, proprio quando el­
la, ormai disperando, starà per 
abbandonarsi alla devota pas­
sione del nuovo amico: che le 
sarà tuttavia grato pur d'un 
breve momento di felicità. 

Materia delicata, sottile. . a 
volte ineffabile, che rischia di 
liquefarsi come neve, nel t ra­
scorrere dalla parola all ' imma­
gine. L'esperimento era riuscito 
a Visconti, sebbene sul filo del­
l'azzardo. proprio per la capa­
cità. peculiare del cinema, di 
al largare nello spazio e nel 
tempo, e di qualificare quindi 
non solo figurativamente, una 
tematica psicologica e senti­
mentale come questa- Alla ri­
balta. Le notti bianche lascia­
no intravvedere un'ombra più 
greve di affettazione libresca: 
avendo il regista francese José 
Quaglio limitato la sua opera. 
d'altronde, a una lettura del te ­
sto la più semplice e spoglia 
possibile, la meno ricca di even­
tuali. moderne risonanze. Entro 
tali confini, tuttavia, lo spet­
tacolo (scena di Luzzati. co­
stumi di Guglielminetti) eser­
cita un suo singolare fascino. 
soprattutto grazie agii interpre­
ti. e a Giulio Bosetti partico­
larmente: che del suo perso­
naggio fornisce un ritratto vi­
brante . caldo, patetico senza 
leziosageine. Giulia I-azzarini 
rammenta un po' la Maria 
Schell del film: ma è graziosa. 
sicura, puntuale. Successo cor­
dialissimo r commosso. Si re­
plica. alla Cometa. 

ag. sa. 

La Ballata 
dello Stivale 

Ieri sera al Teatro Arlecchino 
è stata presentata La Balla'a 
dello Stirale, due tempi di An­
tonino Racioppi Stando alla 
noticinn del dépliant, questa 
commedia con stornelli - in­
tende narrare con piglio bri l­
lante f popolaresco alcune sto­
rie d 'amore ambientate negli 
anni del cuore alto, quelli ilei 
'15-M8-. Queste le intenzioni del 
Racioppi, e purtroppo tali r i ­
mangono. perchè il suo raccon­
to si concreta, in realtà, in un 
frusto e contraddittorio ro-

^ a mantice pastiche 
Mentre al Teatro Quirino Oh 

che bella guerra demistifica con 
crudezza tutti quei luoghi co­
muni che hanno posto quasi «u 
un piano d'intangibilità e Du­
rezza gli avvenimenti del '15-
'18, La Ballata dello St i ra le no 
fa, al contrario, l'apologia, e 
si presen 'a come il compitino 
reazionario del piccolo borghe-I.V. 

se ancora affascinato dai miti 
eroici e patriottardi. 

Intorno alla s t rut tura della 
commedia (diretta dall 'autore). 
che ha la ridicola pretesa di 
essere epica (in barba a Brecht 
come ci assicura Diego Fabbri 
nel dépliant ) si muove una gi­
randola di squarci melodram­
matici e patetici venati d'inti­
mismo gozzaniano. che tendono 
ad addolcire e mistificare la Io­
nica del racconto che corre in­
sinuante sul filo del più vieto 
conformismo. Due fatti fonda­
mentali sanciscono il contenu­
to di fondo apertamente reazio­
nario della commedia: l 'abban­
dono dell 'antimilitarismo da 
parte del tenente Cesare (insop­
portabile il suo misticismo) do­
po la morte del soldatino Pa­
squale. suo affezionato at ten­
dente: il r ientro ~ nei ranghi •• 
del sergente Mario che. nau­
seato della guerra, aveva de­
ciso di disertare. Alla fine del­
la commedia, lancio tricolore 
in platea dei manifestini che 
riportano il bollettino della vit­
toria del 4 novembre. 

Unica nota positiva della se­
rata. la recitazione appassiona­
ta e generosa degli attori dn 
particolare Corrado Prisco) che 
hanno dato vita a un testo co-1 
ingrato. 

vice 

Cinema 

Le bambole 
Ancora un film a episod: : 

quattro, per l'esattezza, dovuti 
ad altrettanti registi II primo, 
La telefonata, di Dino Risi, e 
anche l'unico possibile: lunga 
attesa di un m a n t o smanioso. 
cu: la moglie, impegnata in una 
interminabile conversazione a 
distanza con la madre, fa troppo 
sospirare il domenicale connu­
bio. il risultato è che l'uomo 
s: nfà. rabbiosamente, con la 
ospitile dir;mpettaia. Tema non 
nuovo e non subì;me. ma svoito 
con una certa m.sura. ed otti­
mamente interpretato d i Nino 
Manfredi e da Vnna Lisi. tx»ll.i 
ma an^he spiritosa. 

Trattato dj eugenetica è un 
tetro parndos^o. imperniato sul­
la figura del a nord.ca l'Ila, che 
nella terra del sole cerca il ma­
schio tipico, il quale le dia un 
rì^l.o egualmente perfetto. In­
terpreti E'.ke Sommer. Mauri­
zio Ar«*na e P.ero Fo-raccia; re-
gl.i. sb.adita. di l*ui*i Comen-
vvni Anche Fr.-.nco Ross: ha 
fntto cilecca, con La minestra-
•tr-omb'.r.ato raccontino su una 
p o \ e r ì donnr» 'Mon.c* Vitti. 
trnppo «*>^nntt» p^r abitare 
nelle borzMeK ohe tenta in­
v ino vi: i .ber :rs . . tr.tm.te s ican. 
iel m. ne-vfp e vo aare consorte 

Amb:7iosetta l 'itlt.mi novella. 
Mor.sianor Cupido, per l i quale 
Miuro Bolognini ha tratto sti­
molo — n entemeno — da Boc­
cacce- Gina Lollobngida. alber-
satrice piena di voglie, desidera 
il nipote e ^e-^retar.o d'un alto 
sacerdote a Roma per il Conci­
lio ecumenico: e al fine di smuo­
vere la riservatezza dei ciova-
notto si serve dell ' innocente 
mediaz onc de'.lo z.o. cin con­
fida ; i r i r , i ; r . : i r . i ' persecuzioni 
La Lollo è in forma splendida; 
ma. a p i r t^ ciò. la materia nar­
rativa t» tr-.n. e rozzamente» 
esporti, nonostante qualche n.o-
.'htnto fotografico Gli altri at­
tori sono Jean Sorel e Akim 
Tam.roff B -neo o r.ero 
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I contadini di Tolstoi 
.4ncfte ieri sira, il Te­

legiornale ha dato pròva-
della sua iniziativa, conti­
nuando «d occuparsi della [ 
sconvolgente vicenda giu­
diziaria di Salvatore Gallo. " 
L'intervista a Giovanni 
Leone è stata senza dub­
bio interessante e, in una • 
certa misura, polemica: < 
speriamo che, nei prossimi 
giorni, si prosegua su que- * 
sfa strada, raccogliendo e 
sollecitando altri nitidi*/, 
in modo da approfondire 
la natura e il significato di 
questo c<iso, che testimonia 
non soltanto delle storture 
del nostro codice di proce­
dura penale, ma anche di 
tutto tin sistema che sta 
alla base della interpreta­
zione della giustizia nel no­
stro Paese, tnfatti, è pro­
prio di quest'ultimo aspet­
to che, ci pare, non si »' te­
nuto conto abbastanza, fi­
nora. 

E' Diego Fabbri l'unico 
uomo di teatro esistente in 
Italia'.' A stare dinanzi al 
video, si direbbe di sì. An­
che ieri sera, è stato lui a 
presentare La p o t e n z a de l ­
le tenebre di Leone Tolstoi, 
del quale abbiamo visto la 
prima parte sul primo ca-

> naie, mentre sul secondo 
veniva trasmessa la serata 
inaugurale del Festival di 
Sanremo. E questo, secon­
do noi, ha limitato l'effi­
cacia dell'introduzione cri­
tica, della quale finalmen­
te si era sentita la necessi­
tà. Fabbri, infatti, non ha 
sottolineato abbastanza i 
valori realistici del dram­
ma, potente affresco del 
mondo contadino russo alla 
fine dell'800, ubbrutito dal­
l'arretratezza e sconvolto 
dalla rovina delle conce­
zioni patriarcali e dal len­
to diffondersi dei nuovi co­
stumi legati alla penetra­
zione del capitalismo nelle. 
campagne. 

Il regista Cottafavi ha 
colto senza dubbio questi 
contenuti, invece, ma non 
è riuscito ad esaltarli a pie­
no, a nostro avviso. Da una 
parte, infatti, la cupa po­
tenza del dramma ha finito 
per appiattirsi nella inco­
lore recitazione di Giusep­
pe Pagliarini (Piotr), il cui 
personaggio, nel testo di 
Tolstoi, rappresenta appun­
to il mondo patriarcale in 
declino, e nella infelice ca­
ratterizzazione, quasi mac-
chiettistica, che di Akim 
ha dato Arnoldo Foà. Dal­
l'altra la violenza di certe 
scene è stata espressa so­
prattutto nella recitazione 
urlata e nella esteriore 
aggressività degli attori, 
mentre, secondo noi, avreb­
be dovuto essere contenuta 
sotto la coltre di soffocante 
avvilimento che è la nota 
predominante del dramma. 
In questo senso, la inter­
pretazione più efficace, fi­
nora. ci è sembrata quella 

• di Evi Maltagliati, la quale, 
evitando ogni accentuazio­
ne « stregonesca >, ha fatto 
di Matriona una donna avi­
da, sinistra, sì, ma per lo 
animalesco amor materno 
che la guida: esattamente 
com'era nelle intenzioni di 
Tolstoi. Comunque, potre­
mo giudicare meglio doma­
ni sera, a conclusione dello 
spettacolo. 

Di A n t e p r i m a , ci è p t n -
ciuto, pur nella sua brevi­
tà. il servizio sul Punti la 
di Brecht a Parigi. Perples­
si. invece, ci ha lasciati l'in­
tervista con Valentina Cor­
tese, come già perplessi ci 
aveva lasciati l'internista 
con Virna Lisi: ci sembra 
che Pintits non riesca più 
come una volta a penetra­
re la scorza delle dire. 

g. e. 
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programmi 
TV - primo 

8,30 Telescuola .• * . '] ': 
17 ? 0 la TV rltìi rariA77Ì ' ' *> 1 misteri di mr. WI-l f , 3 U Ld IV fjei ragaZZI ZBrd: b) Capolnncetu 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19.00 Telegiornale delta sera (1* edizione) 

19.15 Concerto sinfonico 

19,40 Tempo libero Settimanale per 1 lavora­
tori 

20,00 Telesporl 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale della Bera (2> edizione) 

21,00 La potenza 
delle tenebre 

di Leone Tolstoi (secon­
da parte) 

22,35 La Monoolfiera 
di Zanzibar 

23,05 Telegiornale 

Un documentarlo di Da­
vid Attemborough 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 XV Festival 
della canzone Seconda serata 

22,30 I pronipoti 

23.00 Notte sport 

Aldo Giuffrè, Arnoldo Foà e Didi Perego nella «po te i»» 
del le t enebre » (pr imo canale , o re 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13. 15, 

17. 20, 23: 6.35: Corso di lin­
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeg­
giate nel tempo; 11.15: Mu­
sica e divagazioni turistiche; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12.20: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon -
Zig-zag; 13,25: Due voci e 
un microfono; 13.55-14: Gior­
no per giorno; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali: 15.15: Le 
novità da vedere: 15.30: Car­
net musicale; 15.45: Qua­

drante economico; 1G: Frogr. 
per i ragazzi; 16,30: William 
Walton; 17.25: Discoteche 
private: incontri con colle­
zionisti; 18: Vaticano Secon­
do: 18.10: Radiotelefortuna 
1965; 18.15: - L a par tenza» . 
di Sherwood Anderson; 
19.10: La voce dei lavora­
tori; 19.30: Motivi in gio­
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a..; 
20.25: La fuga di Hess; 21: 
Consegna delle Borse di stu­
dio agli allievi del Conser­
vatorio « Giuseppe Verdi » 
di Milano; 21.15: Concerto 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14 30. 15.30. 
16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 
21.30. 22 30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Radiotelefortuna 19(55; 
10.40: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi­
ca: 11.35: li Jolly: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12 20: Co­
lonna sonora: 12.20-13: Tra­
smissioni regionali: 13: L'ap­
puntamento delle 13; 14: 

Voci alla ribalta: 14.45: Pe r 
gii amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: P e r la 
vostra discoteca: 15.35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16.38: Zibaldone fa­
miliare; 17.05: It inerari mu­
sicali; 17.35: Non tut to ma 
di tutto: 17.45: Radiosalotto; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50: Zig­
zag ; 20: La trottola; 21: Mu­
sica per orchestra d'archi; 
21.10: V Festival della can­
zone italiana. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna: Cultu­

ra inglese; 18.45: Ingvar Lid-
holm; 18.55: Libri ricevuti; 
19.15: Concerto di ogni se­
ra : Anatole Liadov. Alexan-

BRACCIO D I FERRO di Bod Sagendorf 

« Avventure di una fami- I 
glia spaziale: Proprietà I 
privata » 

der Glazunov. Dimitri Scio-
stakovic; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Hugo Wolf; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: - I poveret t i» , t re at­
ti di Alfonso Paso. 
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Un disegno di legge 
che pone in evidenza 
una prospettiva negativa 

' Caro Alleata, 
leggo Id notizia sui provvedimenti 

in favore degli edili approvati al 
Senato. Debbo premettere innanzi­
tutto che il relativo provvedimento 
governativo del 23 dicembre u.s. è 
l'indicazione più palese della pro­
spettiva negativa che offre la poli­
tica con la quale intende operare 
per il futuro il governo di centro 
sinistra. Difatti non si prospettano 
plani precisi atti ad eliminare una 
situazione ormai insostenibile per 
migliaia e migliaia di operai disoc­
cupal i . Bensì, in dispregio dell'art. 1 
della Carta Costituzionale, si usano 
palliativi inefficaci, tanto che ci fan­
no sorgere il dubbio che questa 
nostra Repubblica sìa fondata sulla 
disoccupazione Invece che sul lavo­
ro. Ce lo fa intendere uno degli 
stessi commi del provvedimento 
governativo dove dice: che agli ope­
rai dell'edilizia e del le industrie 
collaterali che rimarranno senza 
lavoro entro il primo luglio 1065 il 
periodo di indennità di d isoccupa­
zione sarà e levato da 6 mesi ad un 
anno. 

Indicativo soprattutto il termine 
del 1. luglio 1965. Difatti si ipotizza 
l'eventualità che un operaio edile 
possa rimanere addirittura disoccu­
pato per un anno intero e si inten­
derebbe ovviare ad una tale trage­
dia (dico tragedia, e non esagero) 
elargendo l'elemosina di un sussi­
dio di disoccupazione di 300 lire 
quotidiane, bastevoli si e no per 
l'acquisto delle sigarette e del cap­
puccino al bar. Eppure tutti sanno 
che l'operalo edile vive di stenti e 
di sacrifici quotidiani, anche quando 
lavora a pieno ritmo. Si può quindi 
immaginare la disperazione morale 
e materiale della famiglia di un 
disoccupato, costretto a vivere della 
carità pubblica. 

Ci troviamo dunque nuovamente 
di fronte alle solite gesuitiche e 
caritatevoli < elargizioni > atte ad 
imporre una svolta reazionaria e ad 
eludere le esigenze fondamentali 
del lavoratori. Giuste quindi le cri­
tiche al decreto governativo da par­
te del gruppo comunista e dei com­
pagni del PSIUP, e sarà in questo 
senso che la nostra lotta si svilup­
perà per dare finalmente uno sbocco 
decisivo agli annosi problemi che 
assillano i lavoratori. 

MARIO PEDROTTI 
(Roma) 

5000 lire per 
il « fondo di solidarietà » 
Cara Unità, 

in occasione del 44. anniversario 
della fondazione del PCI ho pen-

allVUnità 
sato " di solennizzarlo > inviandoti 
5000 lire per il * fondo di solida-

' rietà » delle lettere. Fraterni saluti. 
OTTORINO CIPOLLONI 

<Ancona) » 

Medicine a prezzi 
esosi, e che spesso 
non servono a nulla 
Cara Unità, 

alcune brevi considerazioni sulla 
< questione delle medicine. Giorni or 

sono « ho comprato un medicinale 
pagandolo lire 950: lo stesso pro­
dotto lo scorso anno l'avevo pagato 
650 lire. Diversi mesi fa ho letto 
sul vostro giornale che certe medi­
cine costavano ai produttori una 

' certa somma, ma che poi venivano • 
vendute ad un prezzo sei-sette vol­
te maggiore. Ho pure letto che una 
cinquantina di tipi di medicinali 
venne sequestrata perchè mancanti 
della parte migliore: hanno condan­
nato i colpevoli? A stare a quanto 
è scritto nei foglietti che sono con­
tenuti nelle scatole dei medicinali, 
sembra di dover guarire alla prima 
pillola o al primo cucchiaio; ma spe­
cialmente quando si prendono pro­
dotti passati dalla Mutua è lo sles­
so medico, a volte, a dirci che non 
contano quasi niente: allora si com­
pera la specialità migliore pagan­
dola di tasca propria. 

Ormai ogni famiglia sta diven­
tando un deposito di medicinali che 
poi si finisce col buttare nelle im­
mondizie. Perché la produzione di 
medicinali, che interessa tutta la 
nazione, non viene statalizzala, con­
trollata e preparata dai migliori 
scienziati, pagati come si deve? 
Perché si deve fare commercio, e. 
del tipo peggiore, a danno della 
salute pubblica? Faccio appello ai 
compagni deputati affinché non si 
stanchino mai di esporre queste ra­
gioni. in Parlamento e sulle piazze, 
per farla finita una buona volta. 

A. L. 
Castelbologne.se (Ravenna) 

Proposte alla TV 
per la rubrica 
« Dibattito » 
Signor direttore, 

ho ascoltato il dibattito televisivo 
al quale presero parte 5 giornalisti 
— fra cui uno sovietico — sul tema 
« confronto fra il regime soviet ico 
e quel lo dei paesi occidentali ». 

Ho ascoltato ' anche, • sempre con 
molto interesse, quel lo di martedì 
19 corr. su « il profitto nei paesi 
comunisti >. • • 

Il confronto delle idee è la base . 
della democrazia, per cui ' ritengo -
che sarebbe bene che la TV orga­
nizzasse la rubrica « Dibattito > con > 
una certa regolarità e che trattasse '• 
argomenti che servano ad illumi­
nare il cittadino sui problemi poli­
tici, economici, sociali, culturali e 
su fatti che avvengono nello scac­
chiere nazionale e su quello inter­
nazionale. 

Ritengo anche che si dovrebbe 
dosare il peso numerico delle per­
sone, in modo da equilibrare le 
opposte tendenze. In democrazia la 
finzione di apoliticità è inammissi­
bile, per cui gli interventi dovreb­
bero essere fatti da due rappresen­
tanti di opposte opinioni e presie­
duti da un moderatore obiettivo. 

Ritengo pure che la scelta degli 
argomenti dovrebbe essere devoluta 
ad una commissione paritetica 

GIUSEPPE MICALI 
(Firenze) 

Un quadro 
della vita 
in Germania 
Cara Unità, '-

uorrei parlarvi del modo come 
siamo trattati noi emigrati in Ger­
mania, non tanto sul posto di la­
voro quanto nelle cosiddette ore 
libere. 

' Le baracche in cui siamo ospi­
tati, comprendono al solito 8 stanze, 
dalle quali i padroni delle medesi­
me industrie per le quali lavoria­
mo ricavano in media dalle 130 alle 
150 mila lire. Gli alloggi per t la­
voratori italiani, greci, spagnoli, 
jugoslavi, turchi, pakistani sono 
sempre di proprietà degli indu­
striali. 

Dalla Baviera fino all'estremo 
nord della Germania, sia le piccole 
imprese che le grandi, come la 
Volkswagen, la Wolsburg, la Opel 
di Francoforte, la Mercedes di .Stoc­
carda, la Ford di Colonia, ecc., 
dominano e controllano la vita pri­
vata dei lavoratori immigrati. A 
parte l'inadeguatezza dello spazio 
e delle attrezzature, a cui fanno 
contrasto gli esosi affitti trattenuti 
direttamente dalla busta paga, ciò 
che caratterizza meglio il tratta­
mento neonazista a carico dei lavo­
ratori, è la chiusura, con reticolati 
o reti metalliche, degli stessi e la­
ger ». 

All'unica entrata del campo c'è 
un posto di blocco sorvegliato dalla 
polizia armata della fabbrica, se il 
e lager » sorge entro il recinto del­
l'impresa. Oppure da sorveglianti 

disarmati se sorge fuori della fab­
brica. Chi si reca a far visita al­
l'emigrato italiano deve essere in 
grado di dire da chi va, per qual 
motivo e per quanto tempo. Per 
poter entrare deve lasciare al guar­
diano un documento che sarà re­
stituito all'uscita. . 

In ogni baraccamento vigono se­
veri regolamenti. ' E' vietato rice­
vere visite femminili a qualsiasi ora 
del giorno. Dopo le 9 di sera, sono 
vietate anche le visite di amici, di 
conoscenti. Negli alloggi d e l l a 
Volkswagen, ad esempio, il lunedì, 
per tutta la giornata e vietata qual­
siasi visita. 

Il sistema delle punizioni arriva 
a estremi vergognosi. L'ultima sct-
thnana di ottobre, nel < lager » del­
la fabbrica di carri armati Hensccl 
di Kassel, dove ogni emigrato è 
costretto a farsi inviare la posta 
all'indirizzo del campo, la distri­
buzione delle lettere è stata sospe­
sa per'7 giorni. Motivo, punizione 
a carico dei lavoratori per la scarsa 
pulizia nelle baracche. Punizioni 
analoghe sono all'ordine del giorno 
nei campi deofi stabilimenti chimi­
ci « Ilog » «pila zona di Francofor­
te, nelle vetrerie di Jena, nei € la­
ger » della Ilopel di Russelheim. 

A questo regime, corrispondono 
poi i frequenti casi di discrimina­
zione che se non è esplicitamente 
annunciata con cartelli, all'esterno 
dei locali, diventa un fatto dram­
maticamente concreto con le pro­
vocazioni da parte tedesca, come 
quella che alcune settimane or sono 
ha indotto i cinque emigrati ita­
liani ad uscire da un osteria di 

Ludwulgshafen, per essere poi in­
seguiti da quindici neonazisti che 
li hanno aggrediti a bastonate. 

LETTERA FIRMATA 
(Bonn) 

l'interessamento 
dei consolati 
Egregio direttore, 

vorrei segnalare a codesto gior­
nale la scarsa opera di assistenza a 
favore dei nostri lavoratori esple­
tata dai consolati italiani. Ecco un 
episodio significativo: un italiano 
viene sfrattato da una pensione 
familiare la cui tenutaria è una raz­
zista e antitaliana. Il malcapitato 
si rivolge al Consolato e questo gli 
dà una elemosina di 20 franchi sviz­
zeri (pari a lire 3000 circa al valore 
nominale, ma in realtà equivalenti 
si e no ad un potere d'acquisto di 
1500 lire). Con questi soldi lo 
« sfrattato » può riuscire a consu­
mare un pasto, ma se è sprovvisto, 
anche temporaneamente, di denaro, 
non riuscirà certamente a risol­
vere il suo problema dell'alloggio. 
I consolati italiani, come ho detto, 
danno questi 20 franchi a < fondo 
perduto > (ma chi scrive — perchè 
proprio a me è capitato un tale 
fatto — li ha restituiti e può pro­
varlo). Il mio caso non è certa­
mente l'unico: ad un operaio di mia 
conoscenza, che si era rivolto al 
consolato per avere qualche indica­
zione per ottenere un appartamento 
in affìtto, e stato detto di < arran­
giarsi ». 

Come vedete da questi due co­
muni episodi, l'attività dei conso­
lati meriterebbe di essere esaminata 
più a fondo: perchè l'Unità non si 
fa promotricc di un'inchiesta gior­
nalistica su tale argomento? 

LETTERA FIRMATA 
Ginevra (Svizzera) 

L'INPS conferma: 
le leggi italiane 
sono sfavorevoli 
ai lavoratori invalidi 
che rimpatriano 
Signor direttore, 

in risposta alla lettera pubblica­
ta sull'<Unità* del 18 dicembre u.s., 
sotto il titolo « Il Belgio ci dà la 
pensione e l'Italia ce la sopprime», 
si fa presente quanto segue. 

Assegni familiari. La questione è 
stata nuovamente disciplinata dal 

Regolamento CEE n. 1/64 del }8 di­
cembre 1963, il quale, apportando 
modifiche all'art. 42 del Regola­
mento CEE n. 3 e agli articoli da 
69 a 12 del Regolamento CEE n. 4, 
stabilisce che gli assegni familiari 
o le quote di maggiorazione per fi­
gli a carico vengano corrisposti: • 

1) ai titolari' di pensione a ca­
rico dell'assicurazione di un solo 
Stato, da parte dell'istituzione 
competente di tale Paese, qualun­
que sia la residenza del pensionato 
nell'ambito dei Paesi della CEE; 

2) ai titolari di pensione a ca­
rico dell'assicurazione di due o più 
Stati: 

a) dall'istituzione del Paese 
di residenza, se in esso si trova uno 
degli organismi debitori di una 
parte di pensione; 

b) dall'istituzione del Paese 
in cui il lavoratore ha compiuto il 
più lungo periodo di assicurazione, 
qualora risieda in uno Stato mem­
bro nel quale non si trovi alcuna 
delle istituzioni debitrici della pen­
sione. 

Da quanto sopra appare eviden­
te che i lavoratori rimpatriati dal 
Belgio possono beneficiare, all'atto 
del conseguimento del diritto alla 
pensione, degli assegni familiari da 
parte della competente Cassa belga 
qualora la pensione sia dovuta 
esclusivamente a carico dell'assicu­
razione di tale Paese, oppure delle 
quote di maggiorazione della pen­
sione da parte dell'INPS se la pen­
sione stessa (od anche una quota 
parte) spetti a carico dell'assicura­
zione italiana. 

Pensione di invalidità, / / es ten­
sore della lettera — dopo aver pre­
messo che i lavoratori italiani, se 
riconosciuti invalidi in Belgio, do­
vrebbero aver senz'altro diritto ad 
una quota di pensione anche a ca­
rico dell'assicurazione italiana — 
afferma che l'Istituto negherebbe 
la corresponsione della propria quo­
ta nei casi in cui i lavoratori, uti­
lizzando la residua capacità lavo­
rativa, siano in grado di realizzare 
un terzo del loro normale guadagno. 

Al riguardo si fa presente die il 
riconoscimento di uno stato di in­
validità pensionabile ai sensi della 
legislazione belga non comporta — 
in linea di principio — il diritto ad 
analogo riconoscimento anche in 
Italia, per la diversità delle legi­
slazioni dei due Paesi. 

E' risaputo, infatti, che secondo 
la legislazione che disciplina in Ita­
lia l'assicurazione generale obbli­
gatoria per l'invalidità, la vccchiuia 

e i superstiti, si considera invalido 
l'operaio la cui capacità di guada­
gno, in occupazioni confacenti alle 
sue attitudini, sia ridotta in modo 
permanente, per infermità o difetto 

1 fisico o ' mentale, a meno di un 
terzo del suo guadagno normale. 

Invece, - secondo • la legislazione 
'belga sul ' trattamento di pensione 

" degli operai, è da ritenersi invalido 
> , il prestatore d'opera che, in segui-
, to a malattia od infermità, sia in 

grado di guadagnare soltanto un 
~ terzo della normale retribuzione di 

un lavoratore della stessa catego­
ria ' e ' di analoga formazione. Nei 

^confronti, poi, dei minatori lo stato 
' di invalidità pensionabile può es­
sere riconosciuto nel caso di inca­
pacità specifica ul lavoro minera­
rio. al fondo e in superficie. 

. '• Da quqnto sopra si desume che, 
• mentre la legge italiana riconosce 

il diritto alla pensione solo nei casi 
di * invalidità generica » escinden­
do dal beneficio la persone che, 
nonostante la menomazione, sono 
in grado di lavorare proficuamente 
in qualsiasi forma di attività con­
facentc alle loro attitudini ed alla 
loro capacità intellettuale, la legge 
belga condiziona il riconoscimento 
dell'invalidità al verificarsi di una 
« incapacità specifica » al lavoro cui 
si è normalmente addetti, senza 
peraltro subordinarlo al requisito 
della « permanenza », a differenza 
di quanto, per contro, è previsto 
dalla nostra legislazione. 

Data In diversità sostanziale dei 
criteri di valutazione stabiliti in 
materia dalle legislazioni dei due 
Paesi, è quindi comprensibile che 
un lavoratore ritenuto invalido al 
sensi della legislazione belga ed am­
messo al godimento delle relative 
prestazioni possa non essere giudi­
cato invalido da questo Istituto. 

Ciò chiarito, appare evidente che 
le conclusioni cui arriva l'autore 
della citata lettera si basano sul­
l'erroneo convincimento che la li­
quidazione della pensione belga 
comporti automaticamente l'attri­
buzione di un prò rata a carico della 
assicurazione italiana. Invece, poi­
ché il diritto alla prestazione può 
essere fatto valere in Italia sem-
prechè sussista lo stato di invalidità 
pensionabile in base alla nostra le­
gislazione e sussistano, altresì, l 
prescritti requisiti di assicurazione 
e di contribuzione (consx'guiti 
eventualmente anche con il cumulo 
dei periodi assicurativi compiuti in 
Belgio), è ovvio che in caso di man­
cata concessione non si possa asso­
lutamente parlare di soppressione 
della pensione ria parte italiana. 

Si prega di voler pubblicare 
quanto sopra e si ringrazia per la 
cortese collaborazione. 

Con distinti saluti, 
IL DIRETTORE GENERALE 

DELL'INPS 

CONCERTI 
A U L A MAGNA 

Domani alle 17.30 (abb. n. 11) 
concerto del Solisti Veneti di­
retti da Claudio Scimane, in 
Iirogramma: « Il cimento dcl-
•armonla e dell'Invenzione » di 

A. Vivaldi. 
SALA D E I C O N C E R T I 

Questa som. alle ore 21,15 per 
la stagiono di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia 
concerto del Trio di Bolzano 
ehe eseguirà musiche di Haydn. 
Glicdini, Brnhms 

SOCIETÀ' D E L Q U A R T E T T O 
Giovedì alle 17.30 — Sala Bor-
romini — concerto della pia­
nista Rita Baubau Lidi con 
musiche di Bach, Scliubert, 
Beethoven. Chopin. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Alle ore 21.30. Comp. Tea­
tro Contemporaneo: • La bal­
lata dello stivale • di Antonio 
Racioppl con Leda Gloria. N. 
Mauro Parenti, Arcangelo Bo-
naccorso. Renato Lupi, L Mo-
dugno, C Puccini. D Chiglia. 
B. Olivieri, S Ammirata. E 
Blasclucci, C. Prisco. P Schiavi. 
Regia dell'autore 

ARTISTICO O P E R A I A (Via 
de l l 'Umi l tà 36, tei . 673609) 
Domenica alle 17.15 la C.ia 
Stabile del teatro rappresen­
terà: « 1 morti non pagano Ir 
tasse » 3 atti di Nicola Man­
za ri. 

BORGO S. S P I R I T O 
Domani alle 16.30: • Giacinta 
Marescottl » due tempi In 9 
quadri di Umberto Stefani. 
Prezzi familiari. 

D E L L E A R T I 
Dal 4 al 7 il Piccolo Teatro 
della Fonte Maggiore di Peru­
gia presenta: « Il tartufo » di 

Molière. Traduzione adattamen­
to moderno in 2 tempi di Ser­
gio R.igni. Regia S. Ragni. 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 Giulio Bosetti e 
Giulia Lazzarini In: « Le not­
ti bianche », di Fiodor Do-
stoyevsky. Riduzione Sandro 
Pinelli. Regia José Quaglio 
Scene E. Luzzati. Costumi E. 
Guglielminettl. Grande successo 

D E L L E M U S E iV ia For l ì 43. 
tei. 862948) 
Alle 21.45 Laura Betti con lo 
spettacolo: « Potentissima si­
gnora ». 

D E ' S E R V I 
Dal 6 febbraio ore 21.15. la sta­
bile diretta da Franco Ambro-
glinl presenta: • Il marchese del 
Grillo », leggenda romana di 
Berardi, musica di Moscetti. con 
S. Altieri. A Barchl. M. A. Ger-
linl. A. Llppi. M. Novella. P. 
Pagani. G. Saltarini. S. Sardo-
ne Regia F. Ambroglinl. Coreg 
Nadia Chiatti. Maestro dirett 
orchestra Gcneslo Sistina. 

E L I S E O 
Alle 21 C la De Lullo-Falk-Val-
li-Albanì in: « Tre sorelle • di 
Anton Cechov. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
A l l e o r e 22 g r u p p o fo lk lor i s t i co 
s a r d o , V i t t o r i o Cunardese , A b e 
L i n d . Orfane l l i . 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co . Collegio Romano • te­
lefono 832 254) 
D o m a n i e d o m e n i c a a l le 16.30 le 
m a r i o n e t t e di Maria Acce t te l la 
p r e s e n t a n o ; « Hlancanrve e I 
s e t t e nan i » di I. Acce t t e l l a e 
S t e . 

P A R I O L I 
A l l e ore 22: • La manfr ina • 
di G h i g o D e Chiara u n o s p e t ­
taco lo nel m o n d o di G. Bel l i 
c o n A Chel l i . R Bi l l l . E. Gar i -
ne i . F F i o r e n t i n i . M Quat t r in i . 
L. De Bern . i rd i s . Luisa e G a ­
brie l la . Regia F Enr iquez . 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P IACENZA 
Merco led ì a l l e o r e 21.30 Marina 
Landò e S i l v i o Spacces t c o n la 
n o v i t à : • U n a c o p p i a s e n z a v a ­

l ig ia » di F. M o n i c c l l i : « In la 
v e d o v a » di L R o m e o ; • Il v a l ­
zer de l d e f u n t o s i g n o r Clobat -
ta » di E Carsana . 

Q U I R I N O 
Alle 21,15 a prezzi popolari, ul­
tima settimana. Rina Morelli e 
Paolo Stoppa nello spettacolo 
di J. Littlewood e C. Cliilton: 
< Oh che bella guerra ». Regia 
J. Kllty. 

RIDOTTO E L I S E O 
A l l e 21 S p e t t a c o l i g ia l l i - « La 
corda al co l lo » di J. L e e 
T h o m p s o n c o n G i u l i o P la tone . 
Corrado S o n n i . De l ia D'Alber ­
ti. Igea Sonn i . R e g i a G. P l a ­
tone . 

ROSSINI 
A l l e 21.15 la S t a b i l e di prosa 
r o m a n a di C h c c c o Durante , 
A n i t a D u r a n t e . Le i la Duce i . E n ­
zo Libert i i n : « Er d u e de br i ­
sco la » d i V. Fa in i . Reg ia E. 
Libert i . 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle 21.15 la C la Renzo Gio­
vani pi et ro. Andrea Bosic, Ma­
risa Belli presenta: « Processo 
per magia » (De Magia) di Apu­
leio di Madaora Regia R Gio-
vampietro. Ultima settimana. 

SISTINA 
Alle 21.15 Garinel e Giovannini 
presentano Renato Rascel e De­
lia Scala in: « ti giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel. 
Costumi Coltellacci. Coreogra­
fie Buddy Schwab. 

T E A T R O D E I RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 
D o m a n i a l l e 16 e d o m e n i c a a l ­
le 15.30' dal « C u o r e » di E D e 
A m i c i ? : • Il t a m b u r i n o t a r d o •, 
• P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r d a », 
• S a n g u e r o m a g n o l o •. • P i c c o ­
lo patr io ta p a d o v a n o » . 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713 306) 

I.'ult raggio, con P Newman 
DR 4 4 e grande rivista con 
Joe Sentieri 

M H M I I I M t • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • " • • • • • • • • I I I I M I ' 1 I l M I M M M i " M I I I I I I I I I I I ! 

Jm fanti 

schermi 
e ribalte 

A R A L D O 
I dritt i e r iv is ta B a r a o n d a di 
d o n n e 

O E L L E T E R R A Z Z E 
Salamini , c o n J. S e r n a s 8M • 
e r iv i s ta 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Voglio essere amata In un let­
to d'ottone, con D Reynolds 
S 4 e riv. Tarantino 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Viaggio In fondo al mare e 
riv. Breccia 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldl lngcr 
con 5 . Connery (al le 15-18.10-
20.35-22.50) A • 

A L H A M B R A ( T e l 783.792» 
I di ir \ i o l r n t l , c o n R V a l l o n e 

DR • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l 4KI ó7in 

I d u e sedut tor i , c o n M B r a n d o 
(a l l e 16-18.25-20.35-22.50) 

SA 4 4 
A M E R I C A ( T e l . 586 .168) 

A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldflnger 
con S Connery (al le 15-18.05-
20.25-22.50) A 4 

A N T A R E S ( T e L 8 9 0 9 4 7 ) 
I s e t t e ladri , c o n J. Col l ins 
(ap. 15,30. ul t . 22.50) G 4 

A P P I O d e l 779 6 J 8 i 
I.e c o n s e g u e n z e , c o n M. S o l i n a s I 

(VM 18) DR • 
A R C H I M E D E ( l e i 87a 5 6 7 ) 

Goldf lnger (a l l e 16-13.15-20.15-
22.23 p m . ) 

A R I S T O N ( T e l . 353 .230) 
U n o s p a r o nel b u i o , c o n P e t e r 
Sel lerà (ap. 14.45. ul t . 22.50) 

SA + 4 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358 6 5 4 ) 

II magni f i co c o r n u t o , c o n U 
r o g n a zzi (a l l e 15.30-17.40-20,10-
23) (VM 14) SA 4 4 

A S T O R I A ( T e l 870 245) 
I q u a t t r o \ n l t i de l la v e n d e t t a , 
c o n L Bhrker G 4 

A S T R A i l e i 448 3 2 6 ) 
I d iavo l i del Pacif ico, c o n R 
Wagner DR + 4 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 137) 
I.e c o n s e g u e n z e , c o n M S o l i n a s 
(ap . 15.30. ult- 22.45» 

(VM 13) DR 4 
B A L D U I N A ( T e i . J 4 7 . 5 9 2 ) 

Fra* D i a v o l o A 4 
B A R B E R I N I ( T e l 471 .107 ) 

L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a r e 
c o n C B a k e r (a l le 14-16.40-19.55 
e 23) DR 4 

B O L O G N A ( T e l 426 700) 
Per u n p u g n o di dol lar i , c o n C 
Eas twood A 4 4 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 .255) 
Per u n p n g n o di dol lar i , c o n C 
Eastviood A # 4 

C A P R A N i C A ( T e l 672 465) 
I d u e per ico l i pubbl i c i (np 
15.30. ult 22 45) 

C A P R A N l C H E T T A (672 .465 ) 
Tre not t i d 'amore , c o n C Spaak 
(ap 15.30. ult . 22.45) 

(VM 13) SA 4 
C O L A DI R I E N Z O (350 5 8 4 ) 

I.e c o n s e g u e n z e , c o n M S o l i ­
nas (a l l e 16-13.15-20.20-22.50) 

(VM 13) DR * 
C O R S O ( T e l 671 .691) 

Minnesota Clav. c o n C Mttchril 
(a l l e 16-13.10-20.25-22.45) A • • 

E D E N ( T e l 3 8UO 188) 
I q u a t t r o *o l t l de l l a v e n d e t t a 
c o n L. B. irker G 4 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
Regina Margherita • Telef 
847 7191 
Questo ftAwro pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , con S Tracy (a l l e 16-
19^0-22.45) S \ • • • 

EURCiNE (Palazzo Italia ai-
l'EUR Tel 5 910 906) 
II magnifico cornuto, con ti 
Tognazzi (alle 15-17.25-19.55-
22.45) (VM 14) SA • • 

E U R O P A (Tel Kb\S 7.t6) 
Il gran lupo chiama, con C 

L* alf l* oh» appaiono M - * 
canto «1 titoli del I l la • 
corrispondono «11* ae- m 
gnente elMalflowiiono p«r _ 
generi: • 

A •• Avventuroso ^ 
C — Comico 
DA = Disegno aulaaaU 
DO •• Documentari* 
DB — Drammatica) 
Q — Giallo 
M « llualcai* 
9 m Sentimentale 
SA — Satirico " 
SU - Storico-mitologico * 
Il noatre gladliie mi film m 
viene esoreooo a*| anodo T 
•ogoeato: • 

• • • • • — eccezionale. * 
• • • • — ottimo * 

• • • «* buono • 
• • »» discreto o> 

• « mediocre; — 

V i l i - vietato al mi. m 
non di 16 anni 

Crant (alle 16-13.05-20.20-22,50) 
SA + > 

FIAMMA (Tel. 471 100) 
I.e bambole , c o n G. Lol lobr i -
g i d a (a l l e 15.45-18-20.25-23) 

C • 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The servant (alle 15.40-17.50-
20-22) 

G A L L E R I A ( T e l 673 2 6 7 ) 
I d u e ì i o l e n t l , c o n R Va l lone 

DR • 
G A R D E N ( T e l 652 .384) 

Le c o n s e g u e n z e , c o n M So l inas 
(VM 18) DR + 

G I A R D I N O ( T e i . 894 .946 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , con 
C Eas twood A + • 

I M P E R I A L C I N E 
I m m i n e n t e i n a u g u r a z i o n e 

M A E S T O S O ( T e l 78H086) 
I due per ico l i pubbl i c i (pri­
m a ) (ap. 15.30. ult 22.50) 

M A J E S T I C t ' I e l . 674 .yu») 
La spada nel la roccia ( u l t 22.50) 

D A • » • 
M A Z Z I N I ( T e L 3 5 1 . 9 4 2 ) 

P e r un p u g n o di dol lar i , c o n C 
Eas twood A 4 - 4 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 5 0 152) 
Sfida all 'O.K. Corrai, c o n B 
Lancas ter (a l l e 20-22.45) 

A • • • 
M E T R O P O L I T A N (T 689 4U0» 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (al le 15.45-13.20-20.30-23) 

DR 4 4 
MIGNON (Tel 669 493) 

Da d o \ e \ i e n l c o w h o \ ? (al le 
15.25-17-13.55-20.45-22.50)" 

MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) 
Cinque p e r la gloria 

M O D E R N O ( T e l 460 2 « 5 ) 
• I d u e per ico l i pubbl ic i (pri­

m a ) (ap 15.30. ult 22.50) 
M O D E R N O S A L E T T A 

I quat t ro di Chicago , c o n F S i ­
na tra M • 

M O N D I A L ( T e l . 834 8 7 6 ) 
I.e c o n s e g u e n z e , con M So l inas 

(VM 18) DR 4 
N E W Y O R K ( T e l / 8 U 2 7 I » 

A g e n t e 607 m i s s i o n e Goldflnger. 
c o n S C o n n e r y (a l l e 15-18.10-
20.35-22.50) A 4 

N U O V O G O L D E N (755 0 0 2 ) 
Ciao Charl le . c o n T o n y C u n i s 
(Ult 22 50) SA • 

O L I M P I C O t T e l 303 639» 
P e r un p u g n o di dol lar i , con 
C Eastwood A • • 

P A R I S t T e l 754 366) 
Ange l i ca , con M. Merc ler (ap 
15, ult . 22,50) A 4 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
I due seduttori, con M Brando 
(a l l e 15.15-17-18.50-20,45-22.50) 

SA 4 4 
QUATTRO FONTANE (Tele­

fono 470.265) 
A n g e l i c a , c o n M. M e r c i c r ( a p 
15, ult . 22.50) A * > 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
I.a gat ta con la frusta (pr i ­
m a ) (a l le 16.15 - 18.45 - 20.45 -
22.45) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
... Poi ti sposerò , c o n J C. B r i a -
ly (a l l e 16.30-18.30-20,30-22.50) 

SA 4 4 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Agente 007 missione Goldflnger, 
con S Connerv A 4 

R E A L E ( T e l . 580 .234 ) 
A n g e l i c a , con M Mercler ( a p 
15. u l t . 22.50) A 4 4 

R E X ( T e l . 8K4 165) 
I q u a t t r o \ o l t i del la v e n d e t t a , 
c o n L Barkcr G 4 

R I T Z ( T e l 837 .481 ) 
Ciao Charl le . c o n T. Curt i s 

SA 4 
R I V O L I ( T e l . 460 .883) 

... Poi ti sposero , con J C. B r i a -
ly (a l l e 16.30-13.30-20.30-22.50) 

SA 4 4 
R O X Y ( T e l . 870 .504) 

I.a gatta con la frusta ( p r i m a ) 
( e l l e 16-18-19.35-21-22.50) 

ROYAL-CINERAMA (Telefo­
no 770.549) 
II grande sentiero, con R. Wid-
mark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A 4 4 
S A L O N E MARGHERITA (Te­

lefono 671.439) 
C i n e m a d'essai: B l l l y 11 bug iar ­
do . c o n T. C o u r t c n a y SA 4 4 4 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 5 8 1 ) 
I d u e sedut tor i , c o n M B r a n d o 

SA 4 4 
S U P E R C I N E M A ( T e l 485 493» 

I.a ca lda pe l le , c o n E Mart i ­
nel l i (a l l e 15.30-17.25-19.15-21.05-
23) (VM 13) SA 4 4 

T R E V I ( T e l . 689 .619) 
Topkapl , c o n P. U s t i n o v (a l l e 
16-18.05-20.25-23) G 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l 320 350) 
II g iardino di ces so , con D 
Kcrr <.-»!!«• 16-18.23-20.30-22.45) 

S 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 380.728) 

Merle t to di m e z z a n o t t e , c o n 
D Dav G 4 4 

A I R O N E ( T e l 727 193) 
IJI \ i t a p i - i ta la di l lenr> 
Orient . con P Se l lcrs SA 4 

A L A S K A 
V e n t o s e U a c g i o 

A L B A ( T e l . o 7 U 8 5 5 ) 
t 'n pos to al so le , con M Clift 

DR 4 4 
A L C E ( T e l 632 6 4 8 ) 

L'uomo del la \ a l l e m a l e d e t t a . 
con T Hardin A 4 

A L C Y O N E « T e l 8 360 9 3 0 ) 
I. a m a r o sapore del po tere , c o n 
H Fonda DR 4 4 4 

A L F I E R I _ 
Cinque per la gloria 

A R G O ( l e i 434 0ò9> 
Ps ico terror, c o n A. Nor ton 

(VM 14) G 4 
A R I E L ( T e l 53U.V2I) 

Il corr ìdor io de l la paura, con 
P Bn-ck (VM 13) DR 4 

A R S 
Canzoni nel m o n d o 

A S T O R ( T e l . 6 220 .409) 
IJI v i ta pr iva la di l l e n r \ 
Orient . con P Sol lers S. \ 4 

ATLANTIC (Tel 7riH)boe» 
I.e piogge di Ranchlpur, con 
I_ Turm-r I)R 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455i 
Il c i rro r la sua grande a v ­
ventura , c o n J W a > n e ( a p 
15. u l t . 22.30) DR 4 

AUREO (Tel 880 606) 
L'uomo delia \a l le maledetta. 

con T Ilarden A 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Mezzog iorno di fuoco , con G 
Cooper UH 4 4 4 

A V A N A ( T e l . 515 597) 
Vinc i tor i al la sbarra 

» » * 4 > 4 
B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 887) 

I , ' inalici rullile pr lmuLi nera 
A 4 

B O I T O ( T e l . 8 .310 .198) 
I.a bat tag l ia di Ala in» , c o n J. 
W a v n e A 4 4 

B R A S I L ( T e l . 552 .350 ) 
A v v e n t u r i e r o di re Artù , con 
J Scot t A 4 

B R I S T O L ( T e l . 7 .615 .424) 
Il cas te l lo del mort i v i \ i . con 
C. Lee DR 4 

B R O A D W A Y ( T e l . 215 .740) 
Maigret contro i gangsters , 
con J- Gabin G 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 215 .266) 
Il pe lo ne l ninnilo 

(VM 18) DO 4 
C I N E S T A R ( T e l . 789 .242) 

Il m a t t a t o r e , c o n V Ga^sman 
C 4 

CLODIO (Tei. 355.657) 
Il c i rco e la s u a grande a v ­
v e n t u r a , c o n J. W a v n e DR 4 

C O L O R A D O ( T e l . 6 2 7 4 . 2 8 7 ) 
Vi te v e n d u t e , c o n Y. Montane! 

(VM 16» DR 4 4 
C O R A L L O ( T e l . 2 .577 207) 

I bandit i del la c i t ta fan tasma 
C R I S T A L L O ( T e l . 481 .336 ) 

A v v e n t u r i e r o di re Artu , con 
J Sco t t A 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 588 .454) 
P e r un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d A 4 4 

D I A M A N T E ( T e l . 295 .250 ) 
I / i n v i n c l b i l e c a v a l i e r e m a ­
s c h e r a t o 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Scusa m e lo pres t i tuo m a ­
rito? c o n J L e m m o n SA 4 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 278 847) 
Urlo c o n t r o m e l o d i a con P De 
F i l ippo M 4 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 8 8 4 ) 
S e g r e t o de l lo s p a r v i e r o nero . 
c o n L. B a x t e r A 4 

E S P E R O 
Gli inv inc ib i l i , c o n G. Cooper 

A 4 
F O G L I A N O ( T e l . 8 .319 541) 

I.e mani del l 'a l tro , con Mei 
Fcrrcr - DR 4 

G I U L I O C E S A R E (353 .360 ) 
Mac i s te ne l la m i n i e r a di re 
S a l o m o n e 

H O L L Y W O O D ( T e l . 290 .851 ) 
Rapina al c a m p o 3, c o n S 
B a k e r A 4 4 

I M P E R O ( T e L 295 .720 ) 
Des ider i d e s t a t e , c o n G Fer -
zctt i (VM 14) S 4 

I N D Ù N O ( T e l . 582 4 9 5 ) 
Maigret e il caso Saint F iacre 
c o n J Gab in G 4 - 4 

I T A L I A CI c i . 846 0 3 0 ) 
Gerarchi si m u o r e , con A l d o 
Fabrizi e 4 

JOLLY 
II m i s t e r o del cas te l lo , c o n 
N \V Wcrnan DR «. 

J O N I O ( T e l B80 2 0 3 ) 
l / a d o r a h l e Idiota, c o n B r i g i t ­
t e Bardot SA + 

L E B L O N ( T e l 5 5 2 . 3 4 4 ) 
F i n c h e dura la t e m p e s t a , con 
J M a c « n D R 4 

M A S S I M O ( T e l . 751 .277 ) 
R ionda cos i 

NEVADA (ex Boston) 
I J l eggenda de l l 'arc iere di 
fuoco , c o n V. M a v o A 4 + 

N l A G A R A ( T e l 6 2 7 3 . 2 4 7 ) 
Il cas tr i l o dei mort i v iv i , c o n 
C Lee DR + 

N U O V O 
Il c a v a l i e r e de l la v a l l e d'oro 

N U O V O O L I M P I A l'I 6706951 
Cinema se l ez iono Lampi sul 
Mess ico , di S M Eisonstr in 

DR « « 4 , + + 
P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 4 3 1 1 

Il c o l o n n e l l o I lo l l i s ter , con G 
Cooper A 4 

P A L L A D I U M 
Il ribelle di C a s t e l m o n t c 

P R E N E S T E ( l e i 2SH) 177) 
Scusa m e lo prest i tuo mari to? 
con J. L e m m o n SA 4 4 

P R I N C I P E d e l 3 5 2 337) 
L'inafferrabile p r i m u l a nera 

A 4 
R I A L T O ( T e l 6 7 0 7 6 3 ) 

La febbre del l 'oro , c o n C 
Chapl in C 4 4 4 4 + 

R U B I N O 
Z-6 c h i a m a base , c o n E Co­
s e n t i n e G 4 

S A V O I A ( T e l 865 0 2 3 ) 
Per un p u g n o di dol lari , con 
C Eas twood A 4 4 

S P L E N D I D ( T e l 6 2 0 205» 
Fior di Loto, c o n N. K w a n 

M 4 
S T A D I U M ( T e l 393 280) 

Hote l de l l e verg in i , con N 
K w a n S 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6 270 352) 
Duel lo nel la Si la, con F. La-

4 m a s A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 
Nick Carter non prrilon.i . 1011 
D D.i \k- <; 4. 

T U S C O L O ( T e l . 777 .834) 
I corsari del granile Illune, con 
T C'urti* A 4 

U L I S S E ( T e l . 433 .744) 
s u d a ilei ui . irines 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo-
no 8.644.577) 
Scusa m e lo prest i tuo mari to? 
con J L e m m o n SA 4 4 

V E R B A N O ( T e l . 841 .295 ) 
La l e g g e n d a de l l 'arc iere di 
fuoco , c o n V M a v o A 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 578 .736 ) 
I due v io lent i , .'ini R Val lone 

Dlt 4 

Terze visioni 
ACILIA (di AcUia) 

I 5 vol t i de l l 'assass ino , c o n K 
D o u g l a s <; 4 4 . 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
A m a n t e ili guerra, c o n R 
Wagner DR 4 4 

A N I E N E 
L' inferno è per gli ero i , c o n 
B D a n 11 A 4.4. 

APOLLO 
Cit tadino de l lo spaz io , con J 
Morrovv A 4 

AQUILA 
F.II.I. sesso e v i o l e n z a , con G 
Riv iere o 4. 

AURELIO 
Amia di Hroiikl.vn, c o n Ginn 
Lollobrigit la s 4 

AURORA (Tel. 393.269) 
Piombo rovente, con B Lau-
c.isU-r (VM 16) DR 4 4 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Colpii grosso al casino, con 
J. Gabin O 4 4 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
Massacro al Grande C a n v o n . 
c o n J. Mi tc lu im A 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
GII u c c e l l i , c o n R Tav lor 

(VM 14) Dlt 4 
D E I P I C C O L I 

Cartoni a n i m a t i 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

La va l l e de l la v e n d e t t a , c o n 
J D m , \ 4. 

D O R I A ( T e l . 317 .400 ) 
XJA sp ia ta , c o n M Ronet 

(VM 13) DR 4 
E D E L W E I S S ( T e l 334 .905 ) 

Krcnle contro I Agli «lei siile 
SM 4 

E L D O R A D O 
L' incubo di J a n e t L ind . con 
M R e d m o n d V. 4. 

F A R N E S E ( T e l . 564 3 9 5 ) 
La g r a n d e carovana 

F A R O ( T e i . 520 790) 
•fosclito e I d u e mone l l i 

I R I S ( ( T e l 865 536) 
L'arciere del re, con R Tav lor 

A 4 
MARCONI (Tel. 740.796) 

I.a t i s r e del s e t t e mari , con 
G M Canale \ 4. 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Lancieri a l la riscossa, c o n R 
C a m e r o n \ 4 

O R I E N T E 
I-a reg ina de l lo S i r ip -Trasc . 
con R C a m l l a c (VM IH) G 4 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
t iuDinet lo airtllixi pel i« cura 
de l le t so le * d i s lunz ion i e de­
bolezze. f^ssuali di or ig ine ner­
vosa. ps ichica, endocr ina ineu-
ras i ema , deficienze ed anoma­
l ie s e s sua l i ) Vwite prematr i ­
monia l i Doti . P. MONACO. 
Roma. Via Viminale . VI (Sta­
z ione t e r m i n i - Scala s in is tra . 
plano secondo , ini . l Orarlo 
I*-I2. ifi-tt e per «ppunt i imento 
esc luso ti s a l c i o p o m e r i g g i o e 
nei gior.vi fest ivi si r i ceve so lo 
per • D D u n i a m e m o Tel 471 HO 
( A o i Con» Roma IMH9 del 
75 ot tobre )M5M 

Medico apoclallsta d e r m a t o l o g o 

DAVID S T R 0 M 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura de l l e compl i caz ion i : ragadi . 
flebiti , eczemi , u lcere var icose 

DISFUNZIONI SESSUALI 
T K N I M I , P U L Ì 

VIA COLA DI RIENZO n . 1 5 2 
Tel. MI 501 . Ore • - » ; festivi t-.ll 

(Aut M San n 779/Z23153 
del 19 mast io 19M) 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
D a n / a macabra , con G Ri -
vu-re (VM 18) G 4 4 

P E R L A 
Al le l imine ci p e n s o io , c o n 
F Jìinatra C 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 489 .758 ) 
Gli i n v i n c i b i l i , con G Cooper 

A 4 
P L A T I N O ( T e l . 215 .314) 

1 d u e de l la l e g i o n e , con F r a n ­
chi-Ingrassi .1 C 4 

P R I M A P O R T A ( T . 76 .10 .136 ) 
Mollilo cane n. 2 

(VM 18) DO 4 
R E G I L L A 

L'uomo d i e inori tre v o l t e , 
con S B a k e r O 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
( ir ido di bat tagl ia , con Van 
II . f luì DR 4 

ROMA 
Itoli ni' ca lde ili no t te 

(VM 11) DO • 
SALA U M B E R T O (T. 074.753) 

I g iovani furi l i tiri Trx. is 
A 4 

TRIANON (Tel . 780 302) 
L'eroica legione, con H Cniiot 

SM 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O 

Terrore sul treno, con G Ford 
Dlt 4 

C O L U M B U S 
L.l m.l l i ' i l l / iol ir dri srrpclit i ' 
g ial lo , con K W.ill.ii'c (J 4 

D E L L E P R O V I N C I E 
N o r m a n u a s t u t o pol iz io t to , c o n 
.1 Javiii- C 4 

E U C L I D E 
p r o f i l i l a r iapertura 

L I V O R N O 
Tutu i l i . i l iol icus C 4 

O R I O N E 
1 m.ii;lil dei terrore, ron V. 
Priii- S \ 4 4 4 

P I O X 
(;iiii|>oinl. terra che scot ta , 
1011 F Mi' Miirr.nv A 4 
("INI.MA CHI. C O N C E D O N O 

OCCI LA ItIDI'ZION'K AGHI -
ENAL: Al.isk.i. Adr iac iue . A n l e -
nr. \ r i r l , l l r . inracr io . l i r i s m i , 
Cristal lo. Di-Ile Itondini . Ionio . 
La f e n i c e . Ningara. N u o v o O l i m ­
pia. Ol impiro . Oriente . Orione , 
l>,il.i//o. P lanetar io . P la t ino . P l a -
7.«. l 'nm. i Por la . ICrRilla. R e n o . 
Roma. Rubino . Sala l ' m b e r t o . S a ­
lone Marchrr i ta . S u l t a n o . T r a i a ­
no di F i u m i c i n o , T u s c o l o . ( I l l s -
srr. XXI Apri le . T E A T R I : Art i . 
Drllr Musr. Parinl i . P i c c o l o di 
Via I»iarrn/a, Quir ino . Ross in i , 
S a t i n . 

AVVISI ECONOMICI 
i) CAPITALI SOCIETÀ' L. 64) 

ll.MI.K piazza Vanvitell i 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad i m p i e g a t i Cess ione 
quinto s t ipendio a u t o s o w e n -
zioni 

1) AtiTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia antica. 
di B o n a - Consegna Immedia­
ta. Cambi vantaggiosi . Faci l i ­
tazioni • Via Blssolatl n. 24. 
FIAT nuove • Assicurate - Bo i -
late - : 12.500 mensi l i • Esenti 
ipoteca cambiali: 96.000 conse­
gna - C L A U D I - Viale Mazzini 
144 (Portone) - 380.919 . 380.650 
318 870. 

5) VARII L. SO 

MAGO egiziano fama mondiale 
premialo medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi . Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
\ o s l r o desiderio. Consiglia o r i e n . 
ta amori, affari, sofferenze Pi-
gnasecca 63. Napoli. 

fi) INVF.STIGAZIONI L. 50 

I R.I. Dir. grand ufficiale P A -
LU.MBO invesl lgat lonL accerta­
menti rlservalisslml pre-post-
malrimoniall . Indagini del icate. 
Opera ovunque Principe A m e ­
deo 62 (Stazione Termini) . Te ­
lefoni 460.182 . 179.425 ROMA. 

7) III I A S I O N I U 50 

A\CTF. PROVATO COME SI 
COMPRA BF.NF.: Mobili - Lam­
padari . Tappeti . Servizi . Co­
lonne . Attaccapanni - Minia­
ture. eccetera In VIA DUEMA-
CF.LI.I 56? - Visitai**!! ' VI 
c o n v i n c e r e t e ! ! ! ! 
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IL CARO FOOTBALL AGGRAVA LA CRISI 

Dove va 

il football 

all'italiana? 

V -
:•••« " ^ 

«. -U* •ì--

Con gli alti prezzi di ingresso agli stadi si esagera: 
* all 'estero/in Europa come in Sud America la spesa 
risulta ridotta del 75% e più. A Parigi, a Mosca 
e a Bruxelles, e perfino laggiù a Rio de Janeiro, un 
posto allo stadio s'acquista con 100, 200 lire al 
massimo 

serie riforme 

Tr 

La Federazione deve decidersi a 
mettere in azione i propositi d i 
ridimensionamento necessari e a 
varare con procedura d'urgenza 

l'indispensabile riforma 

bob di Ruatti durante l'incidente di ieri Nella telefoto: 
notano due componenti dell'equipaggio Mocellini e 

ivallini sbalzati fuori dal bob e seminati lungo la pista. 

turante le prove per i mondiali 

Il «bob» 
di Ruatti 

fuori pista 
ST. MORITZ. 28. 

canadese Vie Emery, c a m -
le mondia le uscente, è stato 
l ìgl iore nell 'ult ima giornata 

prove per il campionato m o n ­
te di bob a quattro c h e si 

pigerà sabato e domenica a 
Moritz. Emery, c h e ha 31 

li, ha compiuto la discesa in 
'67, migl ior t empo assoluto 

le prove cominciate lunedì 
frso. A solo un dec imo di se-
| d o dall 'equipaggio canadese. 
. classificato il bob austriaco 
Stato da Manfred Hofer di 
sbruck (1*19"68), c h e già ie-

i i era messo in luce risultan-
fil migliore, con il Canada, in 
Y"92. Il terzo migl ior tempo 
la giornata è stato ottenuto 
Hi - U S A 2 - (pilota Fred 

ie di 40 anni) con l'20"06. 
)ucst i tempi confermano il 

fcdizio degl i esperti c h e pre­
mono una lotta incerta per il 
klo soprattutto tra il Canada 1 
f Austria. L'equipaggio azzur-

| d i N e v i o De Zordo si è clas­
salo al 7. posto con il t em-
di 1"20"54. L'altro bob gui-

ko da Rinaldo Ruatti si è ro-
Iciato: due membri dell 'cqui-
jgio sono rimasti seriamente 
iti. Si tratta del frenatore 
,_Dllini c h e si teme abbia ri­
stato la frattura di un brac-

e di Leonardo Cavallini. I 
liei hanno comunque infor­

c o la g:uria internazionale 
Rinaldo Ruatti formerà lo 

l i p i g g i o per i campionati con 
altri due componenti del­

iba 3 rimasti illesi dopo un 
l idente analogo a quel lo 
lerno verificatosi nei giorni 
Irsi 
/ e q u i p a g g i o di Rinaldo Ruat-
prima dell' incidente, ha im-

rgato r20'»)2, dec imo miglior 
npo del la giornata. 
>ubito dopo le ul t ime prove. 
stato fatto il sorteggio dei 

numeri di partenza. Vie Emery, 
pilota del - Canada 1 - , non è 
stato fortunato essendogli stato 
assegnato il numero 9, L"~ Ita­
lia I - partirà con il numero 4 
e 1'- Italia 2 - con il 7. 

Ecco l'esito del sorteggio: 
1) Svezia, 2) Germania 2. 3) 

U S A . 2. 4> Italia 1. 5) U S A . 1. 
6> Germania t. 7) Italia 2. 8) 
Svizzera 2. 9> Canada 1. 10) 
Gran Bretagna 2, 11) Francia. 
12) Canada 2. 13) Gran Breta­
gna 1, 14) Svizzera 1, 15) Au-
stria. 

III. 
Qucst'è un esempio di 

quanto ognuno deve pagare 
per soddisfar l'interesse per 
il giuoco del calcio, o sfo­
gare la frenesia, l'esaltazio­
ne, il fanatismo per la squa­
dra di cui è infatuato: 

Tribuna L. 3.000. 
Distinti L. 1.800. 
Gradinate L. 1.000. 
Niente di eccezionale: in 

Italia, s'intende. Trascrivia­
mo, semplicemente, i prezzi 
dei biglietti dell'ultima gara 
in programma allo stadio di 
Marassi, dov'erano di fron­
te la Sampdoria e il Vicenza, 
e non presentava, perciò, 
particolari motivi d'attrazio­
ne. L'osservazione è indispen­
sabile, poiché in occasione di 
incontri di maggiore impor­
tanza tecnica (big-match) e 
agonistica (derby) l'aumen­
to del costo degli ingressi è 
notevole. Ad ogni modo pu­
re con lo spettacolo normale, 
è abbastanza chiaro che s'e­
sagera, visto e considerato 
che all'estero — dappertutto, 
in Europa come ne l l 'Amer i ­
ca del Sud — la spesa r i su l ­
ta ridotta del 75 per cento e 
più. A Parigi, a Mosca e a 
Bruxelles, e perfino laggiù, 
a Rio de Janeiro, il diritto a 
un posto non pregiato s'ac­
quista con cento, duecento 
l ire al mass imo. 

Possiamo anche capire l'al­
ta, pazza cifra per il sito mi­
gliore, in tribuna, al coperto, 
magari con il cuscino sulla 
panca o sulla poltroncina: i 
ricchi, per i quali la partita 
è spesso un pretesto d'esibi-
2ione, sce lgono e possono 
dare. Non scusiamo, invece, 
l'accanimento contro gli spet­
tatori che s'arrampicano su l ­
le gradinate. Mille lire (quan­
do sono mille...) è una spesa 
sensibile per chi. appunto, di­
mostra le proprie difficoltà 
soffrendo per un paio d'ore 
il freddo e la pioggia, o il 
caldo, il sole. Evidentemen­
te. la paesana ditta del pal­
lone, che approfitta, specula 
sulle oneste domenicali pas­
sioni e il desiderio d'evasio­
ne, ha davvero perduto il 
gusto e il senso della mi­
sura: offuscata com'è, non si 
accorge che la diplomazia 
del caro-football aggrava di 
più la sua crisi. 

La gente delle gradinate è 
giunta al confine della sop­
portazione: anzi: tanti — co­
me risulta dalle recenti sta­
tistiche (nonché dagli spazi 
vuoti, sempre più vistosi sul­
le scalee di cemento) — /a 
hanno già superato. Eppure. 
gli imprenditori sono ciechi 
e sordi. Non vedono, non 
ascoltano. Continuano a cre­
dere in quella sublime follia 
che, per Stendhal, è l'entu­
siasmo. Uhm. Screditato lo 
spettacolo, per colpa dei mo­
derni schemi all'insegna del­
la violenza e della villanìa 
del catenaccio, s'osserva che 
il fenomeno delle fughe da­
gli stadi riguarda principal­
mente i giovani: essi, natu­
ralmente. trovano con faci­
lità più convenienti, meno 
aride forme di divertimento. 
Sì. con mille lire c'è il cine­
ma. c'è il ballo: e. per chi ha 
lo scooter, con il tempo al 
bello, ci sono le gite con la 
ragazza' 

Corale è la protesta-giusti­
ficazione dei dirigenti: le tas­
se obbligano. - L o Stato — 
dicono — sì prende quasi la 
metà- . E non basta. - L*: spe­
se — insistono — sono tnn-

Il 12 febbraio a Roma 

Per De Piccoli 
a l t ra avventura 

La ITOs e derisa ad a l f i e r e 
a Franco De Piccoli II • clou • 
della riunione del 12 febbraio 
e sta ora cercando • nn forte 
massimo straniero • da opporre 
al mestrlno. Per II momento 
l'avversarlo adatto a far figu­
rare l'ex campione d'Olimpia 
non e stato ancora trovato e non 
sarà nemmeno facile trovarlo 
perche troppe sono le • qualità • 
che deve avere: deve essere di 
« gran nome », deve picchiare 
poco, deve essere sufficiente­
mente logoro per non costitui­
re un pericolo e deve essere un 
sicuro candidato al tuffo. 

Tornatasi non ha voluto pre­
cisare a quale • rosa • di nomi 
si e ristretta la scelta dopo 11 

suo ultimo colloquio con Bran-
dini. Comunque ha escluso cne 
l'avversarlo di De Piccoli possa 
essere Hethea 11 quale • è Inat­
tivo da troppo tempo per essere 
opposto con seri risultati spet­
tacolari a De Piccoli •. Beine» 
per chi non lo ricordasse è 11 
camionista newyorkese che ha 
Inflitto a De Piccoli 11 primo 
K.O. Tommast cercherà di met­
tersi oss i in contatto con For­
tunato Manca, Il quale si trova 
a Trieste, per sapere se *• pre­
parato per comnattere II 12 con­
tro Il negTO americano L. C. 
Morgan, dopo l'Infortunio alta 
mano destra, occorsogli nell'In­
contro con Mazzlnghl e dopo 11 
suo matrimonio segreto celebra­
to recentemente. 

te. e forti ». E poi, sapete; «Le 
pretese degli al lenatori e dei 
giuocatori — proseguono — 
sono enormi». Sembrano, in­
somma, serpenti calpestati. 
E, tuttavia, hanno la spina 
dorsale rotta. Non provve­
dono, cioè, a limitar le spese 
e a ridurre le pretese, come 
suggerirebbe la disgraziata e 
disastrosa situazione d'oggi. 
Il pressappochismo, l'allegra 
finanza distruggono. Sia pure 
a titolo di curiosità, il «• Cor­
riere dello Sport * giustamen­
te osserva che gli ebdoma­
dari convegni delle squadre 
vengono a costare un miliar­
do a stagione. E sono utili, 
davvero s'impongono? 

Il fatto è che sulle sedi e 
sui campi del foot-ball al­
l'italiana sventolano tutte le 
bandiere, tranne quella della 
modestia e della saggezza. 
Malintesi, più o meno recen­
ti prestigiosi orgogli da difen­
dere (che, pesta e batti, so­
no, infine, ambizioni e inte­
ressi da soddisfare), proibi ­
scono le indispensabili aper­
ture. Ma sarebbe troppo co­
modo scagliarsi contro quei 
personaggi strani che sono i 
presidenti, per un processo 
che a momenti — come nel 
caso, non isolato, di Marìnl-
Detttna — s e m b r e r e b b e kaf­
kiano. Gli imputati appaiono 
già lontani, un ricordo, nel 
carcere dello squallore e del­
l'ignoranza tecnica. E, allora, 
non c'è che una soluzione, or­
mai. La Federazione deve de­
cidersi a mettere risoluta­
mente in azione i propositi 
di ridimensionamento che gli 
avvenimenti rendono neces­
sari, e prepararsi a varare, 
con procedure d'urgenza, i 
progetti di riforma di cui 
riferiremo. 

Intanto parecchie sono le 
proposte, e in tutte c'è — si 
intende — del buono e no. 
Il presidente dell'Inter (che 
suggeriscce al Miroir-Sprint 
l'immagine del foot-ball che 
scorre sull'oro nero, il pe­
trolio...), per esempio, in ìtna 
intervista ha auspicato l'av­
vento di sodalizi per azioni, 
non aventi scopo di lucro. • 
amministrati come vere e 
proprie società per azioni. 

E* chiaro che. presto o tardi. 
qualcosa del genere si realiz­
zerà. per impedire che le ri­
correnti passività costituisca­
no oneri corruttibili per le 
gestioni: è vero, infatti, che, 
in buona parte l'attuale de­
ficit e costituito dai versa­
menti alle banche, quale im­
porto del danaro ricevuto in 
prestito dagli istituti di cre­
dito. Al contrario, si dovreb­
be scartare senz'altro, inve­
ce. l'idea delle squadre-sand-
irich. caldcgaiatr dai consi­
gli dei circoli minati dai de­
biti. sul filo del rasoio della 
bancarotta. Le esperienze del 
tipo 'Talmone-Torino - si so­
no dimostrate negative. Il 
modello del ciclismo non 
serre: e un atto da non imi­
tare: più grandi, superiori sa­
rebbero le possibilità e l ten­
tativi di subornazione. 

Occorre, dunque, la poten­
za della FIGC. e. qualora non 
fosse sufficiente, è ineluttabi­
le l'intervento del COSI, per­
chè —- insistiamo — se scade 
il foot-ball rovina il Toto­
calcio Qui. Zanetti ha raaìo-
ne. Il direttore della - Gaz­
zetta dello Sport- scrive che 
ncn sa quale sia realmente 
la funzione del giuoco all'e­
stero: "... conosciamo. pcrr>. 
alla perfezione che cosa gli 
si ch iede in Italia: sostituir­
si al lo Stato, nel procurare 
la copertura economica ne­
cessari.! per mantenere l'in­
tera castellatura de l lo sport 
naz ionale -

Inteso? 
E come no' Per noi. le pa­

role del collega sono ormai 
logore: sono anni che dicia­
mo che la baracca sì regge 
con la tassa sulla speranza 
della povera gente, e non c'è 
vergogna Comunque, ci pia­
ce ritrovarle sul giornale ro­
sa. che ha peso e importanza 
nell'ambiente Cosi, nessuno 
può pfnsare alla speculazio­
ne politica 

Attilio Cannonano 

Solo un'offerta 
per Rinaldi-Scholz 

Per l'asta del campionato di 
Europa del • medlnmassiml • tra 
Il detentore Srholz e lo sfidan­
te Rinaldi, asta che si chiude 
ra fi 31 gennaio, era giunta si-
no a Ieri sera alla segreteria 
della F.nu una sola offerta da 
parte di una organizzazione te­
desca. 

OGGI IL PROCESSO 
A «GfPO» VI ANI 

Oggi e domani si riunirà a Milano presse» 
la sede della Lega Nazionale, la commis­
sione disciplinare per esaminare « la denun­
zia dell'ufficio di inchiesta a carico del di­
rettore sportivo del Milan Vlanl e del se­
gretario Passalacqua In ordine ad assicu­
razioni che sarebbero state fornite al Por­
denone per la riammissione al campionato 
di serie C previa cessione di taluni giuoca-
torl da parte del Pordenone ». I.a Commis­
sione disciplinare esaminerà anche la de­
nuncia della Lega Nazionale In merito alle 

dichiarazioni fatte alla stampa dal Com­
missario del Catania Marcuccio dopo la 
partita Catania-Inter del 10 gennaio scorso. 

Saranno inoltre prese in considerazione 
diverse opposizioni riguardanti ammende 
(L. K. Vicenza, Catania e Padova) Inflitte 
dal giudice sportivo e la squalifica di due 
giornate effettive di gara inflitte al gioca­
tore De Sisti della Roma. 

Nella foto: VIANI, preso da un « eccesso 
di tifo » durante una partita viene « Inci­
tato alla calma » da due carabinieri. 

Per il nuovo riparto degli introiti del Totocalcio 

La Consulta Parlamentare: 

approvare la fifty- fifty 
I m e m b r i della Consulta Par­

lamentare Sport iva on.li P ira-
stu. Nannuzzi e Amendo la del 
PCI, S imonacci del la D C . Ca­
tella del PLI. Montante del PRI. 
Abate del PSI e Serve l lo del 
MSI, si sono riuniti ieri a Mqn-
tecitorio per esaminare la s i ­
tuazione determinatasi in s e ­

guito alla decis ione di r inviare 
la proposta di l egge « fifty 
f i f ty» concernente il nuovo ri­
parto dei proventi del •• Toto­
calcio » presa a maggioranza 
dalla Commiss ione Finanze e 
Tesoro del la Camera dei depu­
tati. N e l corso della r iunione i 
parlamentari della Consulta 

Per Governato : 
ossigenazione 

Lorenzo dopo l'allenamento di ieri alle Tre Fontane ha \ arato 
la formazione che schiererà domenica rontro l'Atalanta: Cudicinl. 
Tnmasin. Ardirzon. Carpanesi. Ix>si. Schnellinger. Leonardi. Sal-
vorl, Manfredlnl. Tamhorini. Francesconi. Poche sono le speranze 
sul ricorso presentato ali al.ega circa la squalifica di « Picchio .. 
al massimo Lorenzo spera In una riduzione della pena e per­
tanto 11 ruolo di mezzala sarà affidato a SaUori che da alcune 
domeniche <• risultato 11 migliore dei glallorossl. Per oggi e pre­
visto l'arrivo del tesoriere della Lega rag. Nicolini cui e sTato 
arridalo il compito di provvedere ài pagamento di parte decli 
arretrati ai giocatori grazie al prestito di 18 milioni accordato dalla 
Lega a Marini Delfina. 

* • • 
In casa biancazzurra le grosse novità riguardano Governato. 

Tei e nxsperi. Governato non andr a Catania. Mannoccl gli ha 
concesso un periodo di riposo e lo ha spedito In Piemonte ad ossi­
genarsi. Anche il portiere Cei che ieri mattina non si è presen­
ato all'allenamento per un dolore al ginocchio potrebbe essere 

lasciato a riposo se non migliorerà nella giornata di oggi. Quasi 
certo Inxece sembra il recupero di Oasperl che ha provato con 
(-.ito positivo nrlla partitella di collaudo. 

Nella foto: GOVERNATO. 

hanno deciso di ch iedere un in­
contro all'on. Moro e di questa 
loro dec is ione hanno informato 
la s tampa con un comunicato 
in cui è detto tra l'altro: « I de­
putati della Consulta nel ri­
confermare la necess i tà di ap­
provare con urgenza a lmeno 
questo primo l imitato p r o v v e ­
d imento dec idono di ch iedere 
un incontro con il pres idente 
del Consigl io on. Moro per Il­
lustrargli l 'esigenza di una ra­
pida approvazione del la legge 
che consenta di met tere a di­
sposizione del lo sport una mag­
giore quota degl i introiti del 
"Totocalcio". Dec idono , infine. 
d| proporre la convocaz ione a 
breve scadenza del la assemblea 
della Consulta Par lamentare 
Sportiva ». 

Al termine del la r iunione 
della Consulta par lamentare il 
compagno Pirastu ci ha dichia­
rato: 

- La proposta di l egge — or­
mai nota sotto il n o m e di f ifty-
fifty. perchè t e n d e a suddiv i ­
dere a metà fra il CONI e lo 
Stato gli introiti del Totocal ­
cio sui quali a t t u a l m e n t e lo 
Stato fa la parte del l eone — 
è stata studiata a suo t empo 

ì dai membri del la Consulta par­
lamentare. anche se poi per ra-

! eioni pol i t iche, su l le quali all­
ib iamo già espresso il nostro 
jdissenso, è stata presentata da 
falcimi parlamentari tra i quali 
! il v i c e segretario del Part i to 
(socialista, non già per fare un 
i regalo al CONI, bensì per met ­
tere l 'Organizzazione sport iva 

I nel le condizioni di far fronte 
jallo più immedia te ed urgenti 
necessità del lo snort i ta l iano in 

(attesa che lo Stato affronti il 
[problema sport ivo con la chia-
! rezza di ideo e la sufficienza di 
•mezzi che il problema richiede. 
j •• Insomma si tratta di un 
I aiuto del quale lo sport ha bi -
j Miglio subito e proprio per que­
sto imi i-omunistt ci s iamo op-

* posti al r igetto del la proposta 
-•ii l egge ch ies to dal minis tro 
Tremel lom alla Commiss ione 

1 Finanze e Tesoro o t t e n e n d o che 
(fosse s o b a n ì o rinviata. Ed ecco 
'perchè oggi sos ten iamo che la 
I fifty-fifty d e v e essere appro-
Ivata rapidamente , apportandovi 
, eventua lmente que l le modi f i -
i che c h e si rendessero necessa-
! rie per garantir*' che il nuovo 
; f inanziamento sia uti l izzato 
j realmente per contr ibuire a 
(creare le condizioni necessarie 
; mi una più iarga e rapida dif­
f u s i o n e del lo sport in I ta l ia . . 

Kd ecco anche perchè penso 
' c h e essa debba essere il -pro -
j !ogo - di una pjù larga discus­
sione e IÌÌ un più ampio inte-

i Testamento del P a r l a m e n t o ai 
! problemi del lo sport c h e non 
j sono solo problemi finanziari 
ima anche problemi di s truttu-
•ra. di democrazia , di valorizza­
zione della sua funzione e d u ­
cat ivo-formativa dei giovani e 

i ricreativa per i giovani e per 
i non più giovani , nonché sa-

'namonte agonistica: di più lar­
ga diffusione, insomma, f ino ad 
assumere l'aspetto di un gran­
de fatto di massa. S o n o fra i 
firmatari di un d i segno di leg­
ge-quadro sul lo sport presen­
tato dal nostro Part i to in altra 
legislatura e eredo di poter di­
re che noi comunist i s iamo 
pronti a discutere con tut te le 
forze il problema sport ivo in 
tutti i suoi aspetti e sono con­
vinto che sia davvero giunto 
il momento che l'Italia abbia 
una sua politica snort iva, che 
Io sport sia cons iderato dallo 
Stato come un pubbl ico servi ­
zio reso a tutti i c i t t a d i n i - . 
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Atletica 1964 

ottima 

E' stata una grande annata, il '6*4, per l'atletica 
mondiale. Alle XVlll Olimpiadi di Tokio sono crol­
lati numerosissimi records, nell'atletica femminile 
e in quella maschile, e violti sono stati eguagliati. 
Nel grande scontro tra i due giganti dell'atletismo 
mondiale. Stati Uniti e URSS, gli americani si sono 
imposti in due riprese: a Los Angeles, nell'annuale 
test-match, e poi olio Stadio Nazionale di Tokio. 

E veniamo al bilancio dell 'anno cominciando dai 
100 e 200 metri. 

Progressi degli sprinter 
100 METRI 

// '6-1 ìia smentito i pessimisti i qua/i sosfene-
vano la tesi dell'immobilità nelle gare di scatto. Si 
è invece progredito, e fortemente, al vertice; anche 
il livello medio è migliorato. Un personaggio, Bob 
Hayes, ha dominato il campo come mai nel pas­
sato era accaduto. Di Bob, si può dire, che è stato 
il più grande centomctrista di ogni tempo ed è 
davvero un peccato che egli si sia lasciato « cattu­
rare > dai Tridioni deZ football americano insieme al 
formidabile Ilanry Carr. Nel '64 ha eguagliato il 
primato mondiale con netto margine sul 10" netto 
di llary, Jerome e Esteves per via del cronome­
traggio elettrico: ha stabilito il nuovo primato 
olimpico con 10" contro il 10"22 di llary e Si­
ine a Roma (rilevati a mino): sul traguardo di 
Tokio tra lui e il secondo arrivato (Figueroìa) ha 
fatto rilevare il maggior distacco che ci sia mai 
stato ad un traguardo olimpico dei 100 metri. Il 
cubuno arrivò, difatti, distanziato di circa 2 metri. 
Nato a Jacksonville il 20 dicembre 1942, alto 1,83 
per kg. 86, Bob Hayes nel '64 ha corso tre volte le 
100 yards in 9"1 (equivalente a 9"88/100 sui 100 
metri). 

Dopo Bob Hayes mettiamo il cubano Enrlqur. 
Figueroìa. Il campione cubano, secondo a Tokio 
col tempo di 10" 19/100, è la riproduzione, in pic­
colo (1,67 per kg. 67), del grande Hayes. Il suo 
carnet del '64 conta un 10"1 e dieci 10"2 e due sole 
sconfitte: quella nella finale olimpica, dietro Hayes, 
e nella semifinale Figueroìa renne superato da 
Jerome sul quale però si prese la rivincita in finale. 

Ad Hayes e Figueroìa facciamo seguire Jerome, 
poi Jackson, Esteves, Carr e il trinidano Roberts. 
In Europu annata grama. Due soli atleti tra i primi 
18, i polacchi Dudziak e Maniak. Il nostro Otto-
lina figura tra i 42 sprinters accreditati del tempo 
di 10"3. 

Roberts l'erede di Carr? 
200 METRI 

Henry Carr andandosene lascia ben profonda 
la sua impronta nella specialità. Sono in diversi a 
battersi per succedergli. Il più quotato sembra un 
ragazzo di 23 anni di Trinidad. Edward Roberts, 
distintosi anche sui 100 metri. Ha fatto meglio di 
Drayton, seppure questi l'abbia superato di 1/10 al 
traguardo di Tokio guadagnando così la medaglia 
d'argento. Roberts, oltre ad aver coperto le 220 
yurds (m. 201,16) in linea retta col tempo di 20"1, 
ha realizzato il tempo di 20"4 nella corsa con curva, 
tempo equivalente a 20"3 sui 200 metri. Dopo i tre 
— Carr. Roberts e Drayton — nella graduatoria 
dei migliori tempi della stagione viene Ottolina. 
Lo sprinter di Lentatc, costretto a rimanere nel 
clan dei 200 metri nonostante la sua antipatia per 
la corsa, dopo il colpo di Saarbrttcken (20"4, re­
cord europeo) del 22 giugno e il 20"5 ai campio­
nati italiani di Milano (29 giugno) è sparito. Si 
attendeva qualcosa di più da lui. 

Grossa stagione quella di Livio Berruti, primo 
degli europei a Tokio. In effetti Livio ha mostrato 
ai Giochi d'essere stato capace di ripetere Roma. 
Perchè il tempo « elettrico > di 20"7 ottenuto da 
Berruti nella semifinale vinta da Carr in 20"6 vale 
il tempo manuale di 20"6, e forse anche meno. 

Così l'aristocrazia dei 200 metri: Carr, Roberts, 
Drayton. Jerome, Stebbins, Ottolina, Rivers, Ber­
ruti, Foik e la stella nascente Roger Bambuck, un 
francese della Gnadalupa, di appena 19 anni, come 
Stebbins e Rivtrs. 

Piero Saccenti 
(1 - continua) 

I migliori 
del 1964 

METRI 100 
Hayes ( U S A ) 10" 
Esteves (Venez. ) 10" 
Figueroìa (Cuba) 10"! 
Jerome (Canada) 10"! 
I.ijima (f'.iap.) 10"! 
Ilerren» (Venez . ) 10"! 
T. Jackson I S A ) 10"! 
Roberts (Trinidad) 10"1 
Johnson (fl i . imaica) 10"2 

Seguono altri 1» sprinters 
con il t empo di 10"2 e 42 
accreditati di I0'X 

METRI 200 
Carr ( U S A ) itTÌ* 
Roberts (Trinidad) 20"1« 
Drayton ( U S A ) 20"4 
Ottolina (Ital ia) 20"4 
Antan (Ken la ) 20"4* 
H a y e s ( U S A ) 2«-4» 

Seguono 4 atlet i a 20"5, 
.1 a 20"6. 9 a 20"7 e altri 
10 a 20 "8. ( • t ea ipo sul le 
220 yards d iminui to di 
l / IO) . 

CARR (a sinistra) e HAYES i due formidabili scat­
tisti americani che, abbandonata l'atletica leggera, 
sperano di affermarsi come giocatori di foot-Ml: ci 
riusciranno? 
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sonodeeine 
dì migliaia 

Il d i b a t t i t o su l le in te rpe l ­
l anze e in te r rogaz ion i p re ­
s e n t a t e d a var i g r u p p i poli­
tici nel le scorse s e t t i m a n e 
p e r d e n u n c i a r e la g r a v e si­
tuaz ione e s i s t en te nel se t to ­
re i n d u s t r i a l e del paese , da 
que l lo tessi le a q u e l l o edili­
zio con la c o n s e g u e n t e onda­
ta di l i c enz i amen t i e r i d u z i o ­
ni di o r a r i o , è in iz ia to ieri 
a Mon tec i to r io con l ' i l lus t ra­
z ione de l le in t e rpe l l anze . Il 
d i b a t t i t o p r o s e g u i r à nel cor­
so del la s e d u t a o d i e r n a , ma 
solo m a r t e d i p r o b a b i l m e n t e 
si a v r a n n o la r isposta de l go . 
v e r n o e le rep l i che degl i in­
t e r p e l l a n t i e i n t e r r o g a n t i . 

S i a m o cosi di f ron t e ad 
u n ' a m p i a e conc re t a d iscus­
s ione sul la s i tuaz ione econo­
mica del paese , d i scuss ione 
c h e p r e n d e le mosse da un 
a g g r a v a r s i ob i e t t i vo di tu t t i 
i p r o b l e m i da t r o p p o t e m p o 
inso lu t i , da l lo s v i l u p p a r s i di 
u n a vera e p rop r i a offensiva 
a n t i o p e r a i a d e 1 p a d r o n a t o 
i t a l i ano e nel m o m e n t o in cui 
a c q u i s t a n o g r a n d e s lanc io e 
c o m b a t t i v i t à le lo t t e dei la­
v o r a t o r i c o n t r o i licenzia­
m e n t i e p e r una r i p r e sa p ro­
d u t t i v a c h e r i s p o n d a agli in­
te ress i de l l a co l le t t iv i tà Del­
le qu ind ic i i n t e rpe l l anze , una 
sola è s ta t a p r e s e n t a t a d a un 
p a r l a m e n t a r e de (si t r a t t a 
de l l 'on . A l e s s a n d r i n i ) c h e ha 
ch ies to p r o v v e d i m e n t i pe r 
faci l i tare la r ip resa del l ' in­
d u s t r i a co ton ie ra , u n a è . di 
p a r t e l ibe ra le e u n a di par­
to miss ina , una è s t a t a pre­
s e n t a t a d a l social is ta Cuc­
chi pe r d e n u n c i a r e - la se r ra ­
ta del la Pirel l i Bicocca di Mi­
l ano , c i n q u e sono di par la ­
m e n t a r i de l P S I U P . sei co­
m u n i s t e . 

Il c o m p a g n o T R E N T I N . che 
h a p r e so p e r p r i m o la paro­
la. h a d e n u n c i a t o In g rav i t à 
de l l a s i tuaz ione nel se t t o r e 
m e t a l m e c c a n i c o : 35 000 ope­
r a i c o m p l e s s i v a m e n t e sono 
s ta t i l icenziat i , m e n t r e l'oc­
c u p a z i o n e compless iva si è 
r i d o t t a di cen tomi l a u n i t à 
Nel la p rov inc ia di T o r i n o 
160.000 ope ra i l a v o r a n o a 
o r a r i o r i do t to , nel la p rov in ­
cia di Bologna il 40 p e r cen­
to dei me ta lmeccan i c i è a 
o r a r i o r ido t to . P a r t i c o l a r m e n ­
t e ne l s e t t o r e del le m a c c h i n e 
u tens i l i e de l l ' e l e t t romecca ­
n ica la crisi in a t t o ha ca-

! r a t t e r i s t i c h e s t r u t t u r a l i che 
nascono d a l l ' a r r e t r a t e z z a tec-

• nologica de l l e az iende e dal­
la m a n c a n z a di compe t i t i v i t à 
con le produzioni s t r a n i e r e 
Una poli t ica gener ica di sos te . 
g n o del la d o m a n d a , ha pn>-
s e g u i t o il c o m p a g n o T r e n t i n . 
n o n p u ò c e r t o fare acqu i s i r e 
a l l ' a p p a r a t o p r o d u t t i v o una 
efficace p r o s p e t t i v a di r ipre­
sa e di sv i luppo O c c o r r e in­
v e c e i n t e r v e n i r e ne l p roces 
so in corso con u n ' a d e g u a t a 

f iolitica di i n v e s t i m e n t i del-
e pa r t ec ipaz ion i s ta ta l i e di 

con t ro l lo dei p r o g r a m m i di 
i n v e s t i m e n t i dei g r u p p i pri­
v a t i , di cont ro l lo del credi­
t o e di t r a t t a z i o n e de l l e com­
messe . 

Il c o m p a g n o T r e n t i n ha 
: q u i n d i d e n u n c i a t o il fenome-
. n o di c o n c e n t r a z i o n e finan­

z ia r i a t r a i g rand i g r u p p i ita­
l ian i ed il cap i t a l e s t r a n i e r o 
F e n o m e n o c h e c o n d u c e alla 
p e r d i t a d a p a r t e de l l ' appa ­
r a t o p r o d u t t i v o i t a l i ano del­

l ' au tonomia di p r o g e t t a z i o n e 
e di r i ce rca , ed al la m a g g i o r e 
difficoltà da p a r t e de i p u b ­
blici po te r i di i n t e r v e n t o nel­
le scel te p r o d u t t i v e . In que­
s to senso egli ha ch ie s to al 
g o v e r n o prec isaz ioni c i rca lo 
accordo ENI - IRI - G e n e r a l 
Elect r ic . 

L ' o r a t o r e c o m u n i s t a ha 
q u i n d i ch ies to un i n t e r v e n t o 
o r g a n i c o a l u n g o r a g g i o del­
lo S t a to , pe r a f f r o n t a r e e ri­
so lve re la crisi di fondo del­
la piccola e m e d i a i n d u s t r i a 
ed un prec i so i m p e g n o del 
g o v e r n o a tu te la dei d i r i t t i 
dei l avo ra to r i ne l le fabbr i ­
che . Una pol i t ica de l l a spesa 
pubb l ica p u ò a n c h e in f lu i re 
in m o d o dec is ivo nei se t to r i 
de l l ' e l e t t r omeccan i ca pesan­
te , de l l ' e l e t t ron ica e de l le 
t e l ecomunicaz ion i Uscendo 
d a l l ' a m b i t o di u n a poli t ica 
m e r a m e n t e ass i s tenz ia le , qua­
le è que l l a sin qui svol ta dal 
Min i s t ro del L a v o r o , occor­
r e — ha concluso il compa­
gno T r e n t i n — i n t r o d u r r e 
p r o c e d u r e a t t e a c o n s e n t i r e 
un e s a m e pol i t ico e c o n o m i c o 
dei l i cenz iamen t i in tu t t i i 
g r a n d i se t to r i p r o d u t t i v i e n 
c o n s e n t i r e l ' i n t e r v e n t o dei 
s indaca t i in que i l i cenz iamen­
ti m a s c h e r a t i c h e s o n o le ri­
duz ion i d e l l ' o r a r i o a ora ze­
ro e Le d i ch i a r az ion i e l 'at­
t e g g i a m e n t o de l g o v e r n o mo­
s t r e r a n n o se egli i n t e n d e 
c o m p r e n d e r e la lez ione c h e 
sa le dal Paese , la r i ch ies ta di 
una pol i t ica p r o g r a m m a t a al 
se rv iz io del la co l l e t t iv i t à , o 
se egli p r e fe r i s ce i n v e c e ve­
n i r e a pa t t i con ' la vo lon tà 
di r iv inc i t a de l g r a n d e pa­
d r o n a t o i t a l i ano c h e ha s c a ­
t e n a t o in ques t i mes i u n a 
offensiva senza p r e c e d e n t i 
c o n t r o i l a v o r a t o r i ». 

La c o m p a g n a F I B B I . u l t i ­
m o o r a t o r e del la s e r a t a , ha 
chies to u n i n t e r v e n t o mass i c ­
cio del lo S t a i o nel s e t t o r e tes­
si le. a t t r a v e r s o l 'ENI L ' i n d u ­
s t r ia pe t ro l ch imica di S t a t o . 
in fa t t i , ne l s e t t o r e de l l e fi­
b r e n u o v e e con mass icc i in­
v e s t i m e n t i . spec ie nel Mez­
zog io rno . d e v e svo lge re u n a 
decisa az ione a n t i m n n o p o l i -
stica e c o n d i z i o n a r e le sce l te 
dei p r iva t i Solo in q u e s t a d i ­
r ez ione . ha d e t t o la c o m p a g n a 
F ibb i . p o t r à verif icarsi il su­
p e r a m e n t o di queg l i e i n t e r ­
ven t i special i » c h e h a n n o 
t r a d i z i o n a l m e n t e c o n t r a s s e ­
g n a t o la pol i t ica g o v e r n a t i v a 
nel s e t t o r e tess i le La r idu­
z ione di m a n o d o p e r a nel set­
t o r e tess i le è p a r t i c o l a r m e n t e 
g r a v e : si t r a t t a di u n feno­
m e n o c h e si va a c c e n t u a n d o 
da c i rca u n a n n o a q u e s t a 
p a r t e e la cui o r i g i n e s ta in 
un r a m m o d e r n a m e n t o che co­
sta un m a g g i o r e s f r u t t a m e n t o 
del la m a n o d o p e r a e g i u n g e 
t u t t a v i a t r o p p o t a r d i , q u a n d o 
cioè le a l t r e c a t e g o r i e capi­
ta l i s t iche sono già p e r v e n u t e 
a migl ior i e co l l auda t i l ivel­
li p r o d u t t i v i . L a c o m p a g n a 
F ibb i ha c i ta to il caso l i m i t e 
di 45-50 te la i a s segna t i a 
ogni l a v o r a t o r e nel s e t t o r e co­
t o n i e r o : di cui la lo t ta s inda ­
cale p e r la c o n t r a t t a z i o n e del 
m a c c h i n a r i o e dei ca r i ch i di 
lavoro . lo t ta d e m o c r a t i c a c h e 
m i r a a r e n d e r e la pos iz ione 
del l a v o r a t o r e a d e g u a t a al li­
vel lo tecnologico r a g g i u n t o 
d a l l ' i m p r e s a 

H a n n o a n c h e p r e s o la pa-

Gli italiani verranno 
numerati per l'anagrafe 
Ogni cittadino italiano sarà 

contrassegnato con un numero -

il numero sarà parte del codice 
anagrafico centrale nazionale e 
corrisponderà a una scheda con­
tenente tutti i dati del cittadino 
L'idea è del noto matematico 
prof. De Finetti. Essa consen­
t irà di snellire il rilascio dei 
certificati da quello di nascita 
a quello di famklia . a quello 
di cittadinanza 

L'idea, al termine di laborio­
si studi, è stata tradotta in un 
disegno di legge che prossima­
mente verrà presentato al Con­
siglio dei ministri. Lo ha di­
chiarato ieri il ministro per la 
Riforma burocratica, on. Preti 

Il ministro a questo proposi­
to ha detto: - Ko letto qualche 
giorno fa. sui stornali italiani. 
che in Germania si sta prepa­
r ando un'organizzazione mec­
canografica por mezzo della 
quale ogni cittadino tedesco sa­
rebbe definito con un numero 
Poiché questa iniziativa è stata 

1 lodata, come se si trattasse di 
una novità assoluta, dovrei pre­
cisare che sia da un anno il mio 
ufficio ministeriale ha iniziato 
gli studi per la realizzazione del 
codice anagrafico. per mezzo 
del quale un ufficio centrale sta-

' bilito in Roma, verrebbe a rac-
• cogliere tutti i dati concernen­

ti ciascuno dei 50 milioni di 
cittadini italiani -. 

Questo nuovo sistema, se ap­
plicato — è stato chiesto al mi­
nistro Preti — consentirà l'abo­
lizione del rilascio e della pre­
sentazione dei certificati ana­
grafici"* 

No. ha risposto il ministro 
Per questo occorre un'al tra leg­
ge Soltanto c'è da di re che il 
nuovo codice anagrafico. una 
iol ta funzionante. render.1-
enormemente più facile il ri­
lascio di tutta la documentazio­
ne anagrafica occorrente ai 
cittadini Inoltre l'istituzione d: 
un codice anagrafico nazionale 
consente di fare un s rande pas­
so in avanti nei senso indicato 
dalla sua domanda Basterà co­
si una seconda \eize per stabi­
lire che. quando i genitori iscri­
vono i loro fisli alla scuola, a 
esempio, essi dichiarino anche 
il corrispondente numero asse-
anato al bambino presso il co­
dice anagrafico nazionale. E 
ciò perchè presso quest 'ultimo 
ufficio esiste una scheda, estre­
mamente facile a trovare e ri­
produrre. con sopra registrati 
tutti i relativi dati anagrafici ' 
•lata e luozo di nascita, stato di 
famiglia, residenza, naz.onah-
tà, ecc. 

Regione per regione un quadro drammatico 
1 ' 

nelle interrogazioni dei deputati del PCI 

rola i c o m p a g n i . M E N C H I -
NELLI ed A L I N I . del P S I U P . 
Il p r i m o ha a t t i r a t o l ' a t t en ­
zione della C a m e r a e de l go­
v e r n o sulle pa r t i co la r i condi ­
zioni di d e p r e s s i o n e del la Lu-
n ig iana , come d e n u n c i a di 
una s i tuaz ione economica ge­
ne ra l e che d e v e e s se re risol­
ta non con p r o v v e d i m e n t i 
se t tor ia l i , m a con p r o v v e d i ­
m e n t i genera l i nel q u a d r o -Ji 
una pianif icazione democra t i ­
ca. Il secondo ha r i c o r d a t o hi 
s e r r a t a del la Pi re l l i , i l legali­
tà di fronte alla q u a l e , egli 
ha de t to , non possono r ima­
n e r e indif ferent i i pubbl ic i 
po te r i Egli ha ch ies to inol­
t r e al g o v e r n o un in te rven­
to nel s e t t o r e tess i le e coto­
n ie ro in p a r t i c o l a r e . La q u e ­
s t i one della s e r r a t a alla Pi­
rell i . è s ta ta a n c h e al c e n t r o 
d e l l ' i n t e r v e n t o del social is ta 
CUCCHI , il q u a l e ha ch ies to 
un i n t e r v e n t o ene rg ico e ra­
p ido del g o v e r n o pe r e v i t a r e 
che si g iunga ad una s i tua­
z ione di r o t t u r a , che a Mi­
lano, egli h a de t t o , a p p a r e 
assai vicina. In p a r t i c o l a r e 
l ' o ra to re social is ta ha solle­
c i t a to la r a p i d a a p p r o v a z i o n e 
del lo S t a t u t o dei l avo ra to r i . 

Il c o m p a g n o SU L O T T O ha 
co l lega to con forza il p r o ­
b l e m a d e l l ' i n d u s t r i a a u t o m o ­
bi l i s t ica a q u e l l o di una p r o -
gì a n i m a z i o n e d e m o c r a t i c a : 
o c c o r r e i m p e d i r e — egl i ha 
d e t t o — c h e il c o l l e g a m e n t o 
d e l l ' i n d u s t r i a a u t o m o b i l i s t i ­
ca i t a l i ana con que l l a s t r a ­
n i e r a , si r i so lva in una sud ­
d i t a n z a de l l a - n o s t r a i ndu ­
s t r i a al c a p i t a l e s t r a n i e r o . 
s u d d i t a n z a c h e c o m p o r t a 
spesso a n c h e inc idenze ne­
g a t i v e su l l ' occupaz ione o p e ­
ra ia . E ' p e r c i ò n e c e s s a r i o — 
egli ha p r o s e g u i t o — c h e le 
g r a n d i i m p r e s e a b b i a n o l 'ob­
bl igo di c o m u n i c a r e agli o r ­
gani di p r o g r a m m a z i o n e , gli 
o r i e n t a m e n t i e i p r o g r a m m i 
p r o d u t t i v i . Il p r o b l e m a si 
p o n e con c a r a t t e r e di e s t r e ­
m a u r g e n z a in o r d i n e al com­
plesso F I A T , a n c h e al fine 
di i n d i v i d u a r e la poss ib i l i tà 
di sce l te p r o d u t t i v e confor­
mi agl i in te ress i naz iona l i 
nel c a m p o dei t r a s p o r t i . 

A q u e s t a r i ch ies ta , il c o m ­
p a g n o S u l o t t o è g i u n t o d o p o 
a v e r d e n u n c i a t o la g r a v e si­
t uaz ione e s i s t e n t e a T o r i n o 
ed in r a p p o r t o a l l ' a b b a s s a ­
m e n t o dei livell i d 'occupa­
z ione ed al d e t e r i o r a m e n t o 
del p o t e r e d ' a cqu i s to del 
m o n t e sa la r i . 

Il g r a n d e p a d r o n a t o t o r i ­
nese — egli ha p r o s e g u i t o 
— d o p o a v e r i n c a m e r a t o im­
m e n s i profitti negli a n n i del 
mi raco lo , v o r r e b b e usc i r e 
da l l a s t r e t t a di oggi , conso­
l i d a n d o il p r o p r i o d o m i n i o 
ed j p ropr i p rof i t t i , a t t a c c a n ­
do a fondo l e l i be r t à o p e r a i e 
ed il p o t e r e c o n t r a t t u a l e del 
s i n d a c a t o . Il c o m p a g n o S u ­
lo t to ha r i c o r d a t o che . nono­
s t a n t e i m i l l e l i c e n z i a m e n t i . 
a l l a F I A T si è a v u t o nel 1964 
un f a t t u r a t o pa r i a q u e l l o 
de l 1963. e c h e . n o n o s t a n t e 
i m i l l e l i cenz iamen t i già a v ­
v e n u t i ed i mi l l e in corso , la 
RIV c o n t i n u a ad a u m e n t a r e 
la p r o p r i a p r o d u z i o n e . In 
conc lus ione , o c c o r r e o p p o r r e 
a q u e s t o t i p o di p r o g r a m m a ­
z ione cap i t a l i s t i ca , b a s a t a sul 
s u p e r s f r u t t a m e n t o ed il l i ­
c e n z i a m e n t o e la corsa ai 
profi t t i , u n a p r o g r a m m a z i o ­
n e d e m o c r a t i c a : d a qui la ri­
ch i e s t a dì d i s c u t e r e a l p iù 
p r e s t o in P a r l a m e n t o il p r o ­
g e t t o di P i a n o P i e r acc in i . 
Nel c o n t e m p o — h a r i b a d i t o 
il c o m p a g n o S u l o t t o — oc­
c o r r o n o prec is i a t t i l eg i s la ­
t ivi c h e d i f e n d a n o l ' au tono­
mia s i n d a c a l e dei l a v o r a t o r i 
e il loro p o t e r e c o n t r a t t u a l e 
In p a r t i c o l a r e egl i ha c h i e ­
s t o u n a r a p i d a a p p r o v a z i o n e 
de l la legge su l la g ius ta cau­
sa i n s a b b i a t a da o l t r e n o v e 
mes i . 

S u l l a g r a v e cr is i edi l iz ia 
c h e ha inves t i to t u t t o il pae ­
se ha preso poi la p a r o l a il 
c o m p a g n o C I A N C A . Si t r a t ­
ta di una cr is i c h e ha quas i 
del p a r a d o s s a l e — ha d e t t o 
— c o n s i d e r a t o l ' e s t r e m o bi­
sogno di case , di scuo le , di 
ospeda l i e cce t e r a . L ' o r a t o r e 
c o m u n i s t a ha ricordato la 
pa r t i co l a r e g r a v i t à che il fe­
n o m e n o a s s u m e a R o m a : ha 
con te s t a to la sp i egaz ione che 
de l la crisi v i ene d a t a neg l i 
a m b i e n t i p a d r o n a l i ed ha 
ch ie s to un i n t e r v e n t o p u b ­
bl ico che si real izzi in p r i m o 
luogo con l ' app l i caz ione i n ­
cisiva e r igorosa del la leg­
ge 167 -

« Lo m i s u r e r e c e n t e m e n t e 
a p p r o v a t e da l Consigl io dei 
min i s t r i — ha d e t t o — deb­
bono esse re c o n s i d e r a t e co ­
m e idonee a s u p e r a r e so l t an­
to lo sforzo di s a l d a t u r a nel 
passagg io a l l a fase di e c o n o ­
mia p r o g r a m m a t a a n c h e nel 
c a m p o del l 'edi l iz ia ». 

Oltre alle interpellanze che la 
C a m e r a ha cominciato a discutere 
nella seduta di ieri, I deputat i del 
PCI hanno presen ta to 45 Interro­
gazioni (a l t re 12 sono s ta te pre­
senta te dal PSIUP, dal PSI e 
dalla DC) sulla situazione econo­
mica e l 'occupazione operaia nel­
le regioni i tal iane. Ne d iamo qui 
di seguito un ampio r iassunto. 

PIEMONTE - Sulle riduzioni l Ih fri VII II. d J o r a H o n e U e 

fabbriche del Novarese il compagno 
Maulini chiede la sospensione di 
ogni decisione padronale e un in­
tervento governativo per esaminare 
~ le attuali possibilità per una pron­
ta ripresa dell 'attività produttiva ». 
Le fabbriche colpite sono la SISMA 
di Villadossola. della Edison: la Vi­
starmi di Omegna (Lancia) e alcuni 
stabilimenti di Omegna. Arona e 
Gravellona Toce. ^ 

LOMBARDIA - ^°i°r-
no le inter­

rogazioni presentate dai parlamen­
tari comunisti: la prima, del com­
pagno Rossinovich. denuncia lo 
smantellamento delle Acciaierie 
elettriche di Sesto San Giovanni e 
« le misure di licenziamento adot­
tate in varie aziende di Legnano. 
quali la Ranzi. la Ercolini, la Rai­
mondi e altre ». La seconda inter­
rogazione del compagno Brighenti 
fa presente la grave situazione della 
provincia di Bergamo dove 15 mila 
tossili sono stati messi a orario 
ridotto: duemila edili licenziati e 
800 sospesi. 3 mila metalmeccanici 
lavorano a orario ridotto, [ / interro­
gazione del compagno Gonibi ri­
guarda la provincia di Cremona 
dove i disoccupati sono saliti a 
5 mila. 3 mila lavoratori sono stati 
collocati a - integrazione - e 2000 
lavorano a orario ridotto. Nella 
q m r t a interrogazione il compagno 
Tagliaferri ricorda che la società 
CEIET. costruttrice di manufatti 
per conto dell 'ENEL. ha improvvi­
samente ridotto del 50 per cento 
la sua attività produttiva. 

VENETO ~ II c °mpag»o Bu-
setto chiede che a 

« seguito della gravissima decisione 
presa dall 'azienda Pellizzari di Ar-
zignano •• di sospendere e licenziare 
oltre 300 lavoratori, il governo in­
tervenga per revocare immediata­
mente i provvedimenti , determina­
re un controllo sulla reale situa­
zione finanziaria dell 'azienda, per­
mettere che il rammodernamento 
degli impianti si traduca in un 
aumento dell 'occupazione in tutta la 
zona e accertare, nel quadro della 
programmazione, le possibilità di un 
intervento delle partecipazioni sta­
tali. Un'altra interrogazione del com­
pagno Golinelli rileva che alla 
SIRMA di Porto Mnrghera. del 
gruppo FIAT, sono stati adottati 
decine - di licenziamenti, riduzioni 
dell 'orario di lavoro per tut te le 
maestranze e la sospensione di cir­
ca 300 lavoratori. In una successiva 
interrogazione il compagno Golinel­
li si sofferma sulla grave situazione 
determinatasi nella provincia di 
Venezia dove licenziamenti, sospen­
sioni e riduzioni di orario si sono 
verificate o!tre che alla SIRMA 
nelle aziende Muranesi. nel settore 
metalmeccanico e cantieristico di 
Porto Marghera e Venezia, nelle 
aziende saccarifere di Cavarzere e 
nelle aziende a partecipazione sta­
talo (Breda, CNOMV. Italsider. 

Co.Me.Fi.). 
Sulla situazione determinatasi alla 

Zoppas di Conegliano dove la dire­
zione ha deciso la sospensione di 
300 operai ed ha ridotto la setti­
mana lavorativa media a 32 ore. 
il compagno Marchesi chiede che 
il governo avvìi una indagine per 
esaminare le condizioni produttive 
dell 'azienda. 

In una interrogazione presentata 
dal compagno Morelli si richiama 
all 'attenzione del ministro del La­
voro la crescente ondata di licen­
ziamenti che ha colpito la pro­
vincia di Rovigo. Infine il compa­
gno Vianello ha riassunto lo stato 
della occupazione in tutta la re­
gione con una interrogazione che 
reclama l 'approvazione di -misure 
di politica economica nel quadro 
della programmazione democratica 
atte a combattere la speculazione 
e lo strapotere dei gruppi monopo­
listi ». Il compagno Vianello chiede 
inoltre che venga ratlorzato lo svi­
luppo dell ' industria di Stato e fa­
vorita la piccola e media industria 
at traverso un vasto programma di 
costruzioni edilizie e opportune mi­
sure riformatrici nei settori agri­
colo e distributivo. 

Sempre sul Veneto al tre interro­
gazioni sono state presentate dal 
compagno Ceravolo del PSIUP e dal 
de Gagliardi. 

EPIIILI-V G — Una interro-

riwuu r.w. Eazione de, 
compagno Raffaele puntualizza lo 
stato dell 'economia nella provincia 
di Gorizia dove 2558 operai lavo­
rano a orario ridotto e 867 sono 
sospesi. Sullo stesso argomento han­
no presentato interrogazioni anche 
il socialista Fortuna e il socialde­
mocratico Zuccallr. 

LIGURIA — Il compagno Fa-s , i v v m # * s o l j r i c o r f I a c h e 

a La Spezia alla fine del 19(ì4 ben 
duemila operai sono stati allonta­
nati dalla produzione. 2460 sono i 
dipendenti a orario ridotto e 2800 
i disoccupati iscritti agli uffici di 
collocamento. 

EMILIA — A Carpi l'attività 
•.fllfhlJ-i p r o d u t t i v a s i è r i . 

dotta notevolmente a seguito dei li­
cenziamenti e delle sospensioni che 
hanno colpito dire t tamente 3500 la­
voratori su un complesso di cin­
quemila occupati nelle aziende Fra- • 
rica. Silan. Grotti , OBC, Gualdi e 
in numerose altre piccole imprese. 
Il compagno Borsari, che ha presen­
tato una interrogazione in propo­
sito. mette in evidenza le ripercus­
sioni determinate dalla crisi econo­
mica su novemila lavoratori i quali 
hanno visto diminuire il monte sa­
lari di 500 milioni al mese. 

La necessità di normalizzare la 
situazione nel Ferrarese viene ri­
chiamata da una interrogazione del 
compagno Loperfido. Egli sottolinea 
cìie i disoccupati nella provincia 
ammontano ormai a 10 mila anche 
a seguito dei provvedimenti di so­
spensione e di « dimissioni volon­
tarie - presi dalla Montecatini e 
dal complesso Monteshell. 

una minaccia di licenziamento in 
massa. Alla Fervet di Viareggio, 
precisa il compagno Francesco Mal­
fatti in una interrogazione, sono sta­
ti messi a •• cassa integrazione - la 
metà dei dipendenti. Il compagno 
Beccastrini traccia il quadro della 
situazione economica di Aiezzo do­
ve sono stati adottati quattromila 
licenziamenti Particolarmente gra­
ve tra le aziende colpite dalla crisi 
— scrive il deputato comunista — 
è la condizione dei lavoratori dei 
eappellifiei del Valdarno totalmente 
sospesi dal lavoro, mentre da parte 
delle aziende si pone loro la con­
dizione per la riasi.unzione di rinun­
ciare a diritti contrattuali, nonché 
la diminuzione degli organici. Una 
interrogazione del compagno Bia­
sini riguarda la provincia di Pistoia 
dove centinaia di lavoratori sono 
stati sospesi o licenziati a causa 
della chiusura delle l u e maggiori 
fornaci di laterizi, della riduzione 
a 24 ore settimanali dello stabili­
mento metallurgico Del Magro, e 
della crisi nei settori edilizi e della 
produzione del vetro. A Massa-
Car ra ia la società Bario e lo .Iuti­
ficio Montecatini hanno notificato 
il licenziamento di decine di lavo­
ratori. Lo denuncia in una interro­
gazione il compagno Rossi. 

Una interrogazione del compagno 
Guerrini avverte che nella zona 
dell' -\miata le società SIELE e 
Monte Amiata ricorrono a criteri 
arbi trari e discriminatori nelle as­
sunzioni. 

Infine, in una interrogazione del 
compagno Mazzoni ed altri, viene 
delineato un quadro assai allarman­
te della situazione economica della 
regione. •- La grave situazione del­
l'occupazione e del lavoro in To­
scana — e detto nell 'interrogazione 
— si è ulteriormente deteriorata. 
tanto che i disoccupati, pressoché 
scomparsi negli anni precedenti. 
hanno già raggiunto la ragguarde­
vole cifra di 51 720 unità, mentre 
oltre 40 mila si trovano a cnsua in­
tegrazione in seguito alle decisioni 
unilaterali di diverse decine di 
ditte locali ». Per fronteggiare lo 
stfto di crisi si richiedono inter­
venti s traordinari e in particolare 
per la Montecatini di Grosseto, la 
Saint Gobain. la Piaggio, la Mar-
zotto e la VIS di Pisa, la Cucirini 
di Lucca, il calzificio Ambrosiana 
di Pietrasanta. la Solvay. la Manetti 
e Roberts. i eappellifiei del Valdarno, 
e per le industrie dell 'abbiglia­
mento e delle ceramiche nell 'Empo-
lese e nelle Signe. 

MARCHE 

TOSCANA — Diverse s o n o 
le interrogazio­

ni presentate sullo stato dell'occu­
pazione in Toscana. Il compagno 
Raffaelli ricorda che a Pisa sono 
stati sospesi quasi tutti i dipendenti 
del cantiere navale, sui quali pende 

- A Pesaro la crisi 
in cui versa l'in­

dustria del mobile ha provocato il 
licenziamento di 1500 lavoratori e 
la chiusura di numerose aziende. Lo 
fa presente una interrogazione del 
compagno Manente. Nella stessa 
provincia è in corso una agitazione 
degli edili da oltre sei mesi privi 
di lavoro. Il compagno Angelini, 
firmatario di una interrogazione. 
chiede che vengano promossi con 
urgenza i provvedimenti richiesti 
unitar iamente dai sindacati. Nella 
intera provincia i disoccupati del 
settore edile assommano a 8 mila. 
Angelini chiede che siano rimosse 
le cause strutturali della paralisi . 
produttiva attraverso misure di 
emergenza. Il compagno Bastianelli. 
primo firmatario di due interroga­
zioni. richiama la necessità di sal­
vaguardare il lavoro di centinaia di 
dipendenti della Fiorentini di Fa­
briano. Egli sottolinea inoltre che 
il 25 per cento degli addetti nel 

settore metalmeccanico sono già 
stati colpiti da licenziamenti e ridu­
zioni di orari e che in una analoga 
condizione versa il 50 per cento 
degli edili della provincia di An­
cona. 

La situazione nelle province di 
-Ascoli Piceno e Macerata è oggetto 
di quat tro interrogazioni presentate 
dai compagni Calvaresi e Gambetti 
Fenili. In esse si rileva che la di­
minuzione del livello di occupa­
zione. nelle due province, falcidia 
i bilanci familiari di oltre 20 mila 
operai, di migliaia di lavoratori a 
domicilio e di 5 mila artigiani. 
Riduzioni di orario e licenziamenti 
sono in corso allo stabilimento 
S1CE. alla Metallurgica Tajani e 
nell 'industria del travert ino e del 
legno di Ascoli Piceno mentre la 
Società gestioni industriali di Ci-
vitanova Marche lamenta una ri­
duzione delle commesse statali. A 
Portorecanati la preannunciata de­
cisione di smobilitare lo stabili­
mento dei concimi chimici e ilei 
cantiere navale Cardano provoca 
un vivo allarme nella popolazione. 

UMBRIA — u compagno Gui­
di fa presente in una 

interrogazione la riduzione delle 
unità lavorative nella provincia di 
Terni e in particolare all 'Elettro-
carbonium. allo .Iutificio, al Lino­
leum. all'azienda Bosco, e la totale 
eliminazione delle assunzioni sta­
gionali nell'azienda per la lavora­
zione del tabacco ad Orvieto. 

ABRUZZO - u » « "'«arroga-
zione a firma del 

compagno Spallone sollecita una in­
formazione sulla conclusione dei 
lavori della commissione ministe­
riale incaricata di individuate le 
possibilità di investimenti in Abruz­
zo. Si richiede comunque un inter­
vento di emergenza per risanare 
la critica situazione dell'edilizi-i. 

Sulla riduzione dell 'orario di la­
voro all 'ATES di L'Aquila ha pre­
sentato una interrogazione anche 
il de Natoli. 

LAZIO — *' compagno Natoli 
chiede al ministro del 

Lavoro quali misure egli « intende 
adottare per far fronte alla grave 
crisi che ha ormai colpito l'indu­
stria edilizia nella città di Roma 
provocando una accentuata stasi 
delle costruzioni e un diffondersi 
sempre più preoccupante della di­
soccupazione ». Sulla Alilatex di Ro­
ma. lo cui maestranze sono prive 
del lavoro da mesi e poste sotto 
» cassa integrazione », sono state 
presentate interrogazioni dalle com­
pagne Marisa Rodano e Fibbi. Si 
chiede al ministro delle Parteci­
pazioni statali, in relazione ad im­
pegni assunti precedentemente, 
quali misure siano in corso per il 
passaggio dell'azienda all'IRI. Sulla 
stessa questione ritornano interro­
gazioni del socialista Anderlini e 
del socialista di unità proletaria 
Pigili. 

Nella zona industrializzata del­
l'Agro- Pontino e in particolare ad 
Aprilia i disoccupati sono saliti a 
700 a causa della crisi edilizia e 
del ridimensionamento di vari sta­
bilimenti (Pontiac. Freddindustri 'i . 
Silvestri. Dolciaria Romana, Fiman. 
Ceramica Minerva, Sipee, Grandi 
Marche). Lo ricorda una interroga­
zione del compagno D'Alessio. 

zione può essere così riassunta: 88 
aziende hanno licenziato circa 4 mi­
la operai, 7 mila lavoratori si tro­
vano a orario ridotto: particolar­
mente allarmante la stasi produt­
tiva nelle aziende Alfa Romeo, 
Saimca, Co ne. Remington, OMF. 
Fiat. Riccione. Sae e Cini. Forti 
difficoltà produttive si registrano 
anche nei settori edile, del legno, 
abbigliamento, tessile e metalmec­
canico. Alla Saimca sono stati li­
cenziati tutti i dipendenti già posti 
a « cassa integrazione ». Si sollecita 
un intervento delle partecipazioni 
statali. 

LUCANIA - La mancata at­
tuazione del pro­

gramma di industrializzazione pre-
. visto per la Valle del Basente ha 

provocato il licenziamento di circa 
700 operai del comune di Pistic-
ci. Il compagno Cataldo, presenta­
tore di una interrogazione, chiede 
che il governo disponga per la rea­
lizzazione del programma previsto, 

CALABRIA - » contenimen-
to della spesa 

pubblica nella regione, nota il com­
pagno Poerio in una sua interro­
gazione. ha avuto conseguenze ne­
faste. Settantamila sono i disoccu­
pati registrati a fine anno, la mag­
gior parte edili. Per contro la rea­
lizzazione della legge speciale ha 
subito un ristagno; il mancato in­
tervento degli enti di Stato ha fatto 
il resto. Viene denunciata infatti 
la carenza dell'iniziativa pubblica 
verso attività già avviate come 
quelle del «Nuovo Pignone» di 
Vibo Valentia e dell'OMECA di 
Reggio Calabria. 

PUGLIA — ^ n a ùiterrogazione 
a firma del compagno 

Scionti e di altri sottolinea che 
gli occupati nell 'agricoltura pu­
gliese sono diminuiti di circa 20 
mila unità; che nell'edilizia l'oc­
cupazione è diminuita del 30 per 
cento; che la massa dei disoccupati. 
dei sottoccupati e dei lavoratori a 
ridotta attività lavorativa nell ' inte­
ra regione ammonta ad oltre 200 
mila unità. Si calcola che il monte 
salari abbia subito una flessione 
superiore al 10 per cento: il costo 
della vita registra invece un au­
mento dell'8 per cento. Si chiede 
in particolare l'erogazione dei fi­
nanziamenti già deliberati a favore 
delle cooperative, dell ' IACP e per 
la costruzione di case ai braccianti, 
il finanziamento del piano di ap­
provvigionamento idrico elaborato 
dall 'Ente irrigazione di Puglia e 
Lucania, e un piano straordinario 
di investimenti per lo sviluppo in­
dustriale del quadri latero Bari-
Taranto-Brindisi-Fcrrandina. 

SARDEGNA 

CAMPANIA — Sullo stato 
della occupazio­

ne a Napoli e nella provincia sono 
state presentate tre interrogazioni 
del compagno Abenantc. La situa-

— Una ondata di 
licenziamenti ha 

colpito l'economia sarda. Trenta-
novemila circa sono gli operai pr i ­
vati del lavoro nel 1964. In crisi 
ogni settore produttivo (fi.000 gli 
edili licenziati, smantellate le mi­
niere di S. Leone e Canaglia della 
Ferromin. Antas della Fiat, licen­
ziamenti alla Pertusola e alla ditta 
Gallisai di Nuoro, smobilitazione 
della Società esercizi molini di Ca­
gliari e di industrie «li manufatti 
di cemento a Porto Torres) . L'emi­
grazione intanto ha raggiunto un in­
dice di 10.253 lavoratori nei primi 
otto me=i dello scorso anno. Si de­
nuncia la mancata attuazione della 
legge sul piano di rinascita. 

Lotte contrattuali 

Sciopero di 24 ore 
dei 45 mila cartai 
Trattative difficili nei settori delle plastiche e 
delle conserve — Altre fermate dei conciari 

Colpiti tremila lavoratori 

Numerose categorie sono in 
movimento per ottenere con­
tratt i adeguati alle crescenti esi­
genze del costo della vita e per 
difendere i livelli di occupazio­
ne I 45 mila cartai si preparano 
ad a t tuare il 3 febbraio il pri­
mo sciopero unitario di 24 ore. 
non avendo la parte padronale 
risposto alle richieste dei sinda­
cati per l 'apertura delle trat ta­
tive Come e noto, dopo un pri­
mo risultato assolutamente ne­
gativo. le organizzazioni dei la­
voratori aderenti . alla CGIL. 
CISL e LTL hanno indirizzato 
all'associazione industriali una 
lettera in cui si atTermava che 
se entro il 30 gennaio non fosse 
loro pervenuta una risposta ^ul-
l'inizin delle trat tat ive contrat­
tuali. la categoria sarebbe stata 
costretta a dare il via ad un 
vasto programma di lotte. 

GOMMAI — Altri 5 giorni di 
sciopero, inoltre, sono stati pro­
clamati dai tre sindacati dei la­
voratori della gomma. I.a nuova 
azione, articolata per turni . 
avrà inizio il 2 febbraio. 

VETRAI — A Napoli i vetrai 
del.a - R i c c i a r d i - , in sciopero 
per 48 ore per il contratto, sono 
stati attaccati dalla polizia, in­
tervenuta fuori della fabbrica 
contro i - picchetti - operai. Si 
sono registrati solo lievi inci­
denti grazie al senso di respon­
sabilità dei lavoratori. 

PLASTICA — Le trat tat ive 
per il settore materie plastiche 
sono giunte a un punto critico 
non appena iniziate. Gli indù-

Forti riduzioni d# orario 
nell'industria napoletana 

Cinquecento operai sono stati licenziati - Situazione drammatica nel settore 
dell'edilizia e delle fibre fessili - Pronta risposta operaia con scioperi e cortei 

striali hanno chiesto di svolgere 
in via prel iminare un lavoro di j 
commissioni per l 'accertamento j 
e la valutazione delle mansioni 
operaie. Ciò allo scopo eviden­
te a rinviare la discussione sul 
contratto. La posizione padro­
nale. che rischia di provocare 
una rottura è stata respinta dai 
tre sindacati Un nuovo ineon- ! 
tro avrà luogo a Milano il 2 ej 
3 febbraio 

CONCIARI — I t re sindacati! 
chimici hanno deciso un nuo­
vo programma di lotte dei 20 { 
mila conciari L'azione. do;x> lO| 
sciopero di 24 ore del 19 g«.n-| 
naio. r iprenderà nei prossi i . i j 
giorni ! 

CONSERVIERI — Gli indu­
striali delle conserve vegetali 
hanno chiesto tempo fino al 15 
febbraio per precisare le loro 
posizioni sul nuovo contratto 
Nell'incontro prel iminare tutta­
via. la parte padronale ha avan­
zato assurde richieste pregiudi­
ziali — come l 'annullamento 
degli accordi provinciali di Sa­
lerno. Parma e Piacenza frutto 
delle lotte che la FILZIAT-
CGIL ha condotto nel 1964 — 
delineando inoltre un generico 
rifiuto ad ammodernare a fondo 
il contratto, sia nelle disposizio­
ni normative che nel livello sa­
lariale. Le richieste sindacali 
prevedono infatti aumenti glo­
bali del 30-35"*. La FILZIAT 
ha in corso assemblee e conve­
gni per assicurare la più larga 
partecipazione dei laboratori al­
l'agitazione. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28 

Durante il mese di gennaio 
3000 operai napoletani si sono 
visti r idurre 1 orario di lavoro 
e 500 sono stati licenziati. Que­
sti due dati rappresentano un 
elemento di ulteriore aggrava­
mento della situazione econo­
mica. che già negli ultimi mesi 
del "64 aveva manifestato dram­
matici sintomi di crisi. 

Lo scorso anno infatti aveva 
visto oltr? 4 000 licenziamenti. 
circa 9000 riduzioni d'orario. 11 
fabbriche chiuse ed una stasi 
nel settore edilizio con la con­
seguente riduzione dell'occupa­
zione di circa il 25"ì. I licen­
ziamenti e le riduzioni dell 'ora­
rio di lavoro, nel J964. avevano 
toccato essenzialmente il setto­
re metalmeccanico, privato e 
di Stato, e settori tradizionali 
industriali, quali l 'abbigliamen­
to e l'aliment jzione. 

Le prime settimane del 19o5 
hanno invece visto allargarsi i 
licenziamenti e le riduzioni di 
orario anche ad altri settori 
che finora non erano stati toc­
cati dalla - crisi -. 

Il primo ad essere colpito in 
maniera massiccia, drammati ­
ca. è stato il settore delle fibre 
tessili artificiali Alla Rhodia-
toee di Casoria, una "abbrica 
sorta intorno al 1950 su inizia­
tiva del gruppo Rhodia-Monte-
catini. che occupa complessiva­
mente 1600 dipendenti, per 700 
operai è stata decisa, a par ' i re 
dal 1. febbraio prossimo la ri­
duzione dell'orprio di lavoro a 

36 ore la sett imana. Alla Vi­
scosa. del gruppo SNIA-Visco-
sa. da stamane 1000 lavoratori 
sono anche essi ad orario ri­
dotto 

Sempre nel settore privato. 
la Cirio di S Giovanni a Te-
duccio ha effettuato nei giorni 
scorsi 170 licenziamenti i quali 
vengono ad aggiungersi agli al­
tri 126 avutisi alla fine del 1964 
Nello stesso tempo - I,a Latto-
grafica --. una azienda collegata 
alla Cirio, ha licenziato, nel 
giro di pochi giorni. 35 dipen­
denti 

Non meno drammatica la si­
tuazione nelle a?iende del set­
tore pubblico: le Manifatture-
Cotoniere Meridionali, dove già 
un mese fa si ebbe una prima 
riduzione dell 'orario di lavoro. 
hanno annunciato in questi 
giorni una ulteriore riduzione 
della settimana lavorativa An­
zi. per circa 400 lavoratori si 
Darla di Cassa Integrazione a 
zero ore. 

Alla Saimca di Baia, occupa­
ta ieri dai lavoratori, è stata 
licenziata l'intera maestranza 
«350 dipendenti) . L'azienda. 
che produce macchine utensili 
e beni strumentali , ha avuto 
una vicenda travaglir.tissima e, 
nonostante un intervento finan­
ziario del l ' lSAP. è slata mes^a 
in liquidazione dal consiglio di 
amministrazione nel dicembre 
scorso !n mattinata una de!e-

j gaz:one di lavoratori si e re-
'ca ta al Ministero dello Par te-

Ì
citazioni Statali pvr chiedere 
che vengano mantenuti eli im­
pegni prcr.i in una precedente 

riunione a Roma, alla presenza 
del sottosegretario Donat Cat-
tin. 

Ai licenziamenti e alle r idu­
zioni di orario di lavoro si ac­
compagna in tut te le fabbriche 
napoletane un attacco ai livelli 
salariali, agli istituti contrat­
tuali. alle Pbertà operaie. Alla 
vetreria Ricciardi «del gruppo 
Saint-Gobain» nel giro di questi 
ultimi mesi sono stati licenziati 
15 lavoratori semplicemente 
perchè si erano ammalati con 
una frequenza che non - con­
veniva - all'azienda; alla IMES 
— una fabbrica de] settore si­
derurgico — la direzione si op­
pone alle elezioni della Com­
missione Interna; alla CISA 
Viscosa, due mesi fa. è stato 
licenziato un attivista della 
CGIL che si era presentato 
candidato per le elezioni della 
Commissione Interna: all 'Eter­
nit. dopo una dura battaglia 
per la conquista del premio di 
produzione, l'azienda ha licen­
ziato 32 lavoratori t ra cui il 
segretario della C I . ; . infine. 
esempio più clamoroso, alla 
Navalmeccanica di Castellam­
mare . la direzione ha abolito 
unilateralmente la cassa mutua 
aziendale, 

Questa situazione, che è l'e­
spressione delle debolezze e 
delle contraddizioni dell'econo­
mia napoletana, ha determinato 
una forte azione operaia, ma­
nifestatasi con cortei ed azioni 
di sciopero, che hanno visto in 

j prima fila gli operai delh. 
Saimca. dcMa Navalmeccanica 
e della Vetreria Ricciardi. 
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5.000 lavoratori 
licenziati 

e 6.000 sospesi 
nel Senese 

SIENA. 28. 
Cinquemila lavoratori licen­

ziati e seimila sospesi, il persi­
stente esodo dalle campagne te­
stimoniano nella nostra provin­
cia le conseguenze della grave 
situazione economica che ha 
provocato, però, un potente mo­
vimento di lotta in tutte le cate­
gorie di lavoratori. 

II settore maggiormente col­
pito è quello dell'edilizia: circa 
duecento edili sono stati sospesi 
o licenziati. La crisi di questo 
settore ha inoltre bloccato la 
produzione nelle industrie col­
laterali: nelle fornaci e nelle 
fabbriche di laterizi di Sinalun-
ga e di Bettola sono stati sospesi 
450 operai su un totale di 1200 
e molti altri lavorano ad orario 
ridotto. Nei giorni scorsi i lavo 
ratori sono stati protagonisti di 
una grande manifestazione a 
Sinalunga. alla quale è interve­
nuto il segretario della Camera 
del Lavoro di Siena, in difesa 
del posto di lavoro. In tutto il 
Senese si stanno svolgendo o 
preparando numerose altre ma-

, nifestazioni, in particolare dei 
cavatori ad Asciano • dei vetrai 
a Colle Val d' 
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Ora vorrebbero la prescrizione dei loro crimini 

Le storie esemplari * 
di due suicidi, Peters I 
e Sawade - Migliaia | 
di alti funzionari gè- i 
nerali e dirigenti del-
la Germania federa- I 
le iniziarono le loro \ 
carriere con Hitler i nella Germania di Bonn 

r Dal nostro corrispondente BERLINO, 2 8 
Nel mese di febbraio dello scorso anno, le cronache della Ger- _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

)anìa di Bonn registrarono due clamorosi casi di suicidio. Del primo • / \ \\A m m • I / \ 
protagonista, il tre febbraio, il dott. Ewald Peters, sino a pochi I X A > X ^ \^M \^rM-*dA» M* 

\orni prima capo dei servizi di sicure za presso la Cancelleria federale, in altre 
noie, uno dei più alti funziojiari de la polizia di Bonn, a quotidiano contatto 

politici del piese. Quando scelse la morte volontaria. m i maggiori esponenti 
iters si trovava in car re sotto Vaccusa di aver 
^mandato negli anni 
)42-43, in territorio sovieti-

una unità delle SS spe-
ilizzuta nella eliminazione 
loto deuli ebrei e dei pri­

mieri politici, il cosiddet-
< Kommaml VI >. Quante 

trsonc avesse contribuito 
uccidere non è inai stato 

\iarito ufficialmente. 
Vi secondo suicidio uvven-

dieci giorni dopo nel car-
Ire di Butzbach, nell'Assia. 
fotagonìsta questa volta, il 

Werner lleyde, il cosid-
ftto « medico della eutana-

>, che sotto Hitler aveva 
\lto assassinare qualcosa 
)me duecento mila persone 
iltanto perché, alienate, 
iljormate o semplicemente 

)verse al regime, secondo 
pazze teorie naziste « con 
loro presenza inquinavano 
razza germanica ». Mal­

vado la enormità dei suoi 
\imini il dr. lleyde, urresta-

dogli alleati nel dopoguer-
, era riuscito a fuggire in 

Circostanze misteriose e nel 
f49 si era trasferito a Flen-
mrg. nello Schleswing-

\olstein. Qui sotto il falso 
ime di Fritz Saumde di-
»nne una delle personalità 
|ù in vista, mentre lo mo­
lle chiedeva ed otteneim la 
insione come vedova di un 

Idisperso ». Quando nel '59 
storia fu scoperta, ed il 

klso dottor Sawade fu arre-
fato, si seppe anche che mol-

gente a Flensburg da tem­
erà al corrente delta vera 

lentità dell'importante con-
Ittadino, ma che aveva pre­
trito non intervenire con­
fo di lui. Per colmo della 
ionia, nel corso della sua 
ìtività nello Schleswmg-
\olstein, il presunto dottor 
iwade aveva persino tenu-

conferenze sul tema del-
eutanasla >. 

ÌLe storie del dottor Peters 
del dottor lleyde riassu-

\ono bene, a parte la tra-
tc'a conclusione, la sorte 
fccata nella Germania di 
mn a tanti criminali nazi-

li: una parte ha continuato 
[anquillamente a far carne-

fino a raggiungere t più 
Iti gradi della gerarchia 
fatale; altri non hanno ami 

che da cambiare il nome 
magari solo la residenza 

?r continuare come se nulla 
issa stato. Sì, qualcuno è 
tato scoperto, soprattutto 
?gli ultimi anni, processato 
persino condannato, ma il 

>mportamento dell'autorità 
Bonn nei confronti degli 
criminali nazisti è stn-

ampiamente documentato 
>lla conferenza stampa te­
ttasi lunedi scorso a Berlt-

Democratica, e sull'urgo-
lento avremo occasione di 

IMtornare. Infatti ci interessa 
f'IÉ compenetrazione dei nazt-
ìitì nello Stato tedesco-occi-
l&entale perché in essa è da 
yHcercare la vera causa del-
\ljf mancata persecuzione dei 
Uftsponsabili dei delitti hitle-
ì'ìHani e soprattutto della 
Iffiammissibile resistenza di 
I-Bonn ad abolire o per lo me-
[ftp a prolungare il termine 
\ tirila prescrizione per i cri-

'lini nazisti e di guerra. 
VP. Jl caso del dr. Peters può 

tsere considerato clamoroso 
||So»i per la carriera da lui 
|tfbmpiutn, quanto per il fal­
lili) che il protagonista alla d-

è stato arrestato. Mn 
\uanti, prima e dopo di lui. 

inno potuto continuare per 
loro strada senza che le 

icumentate accuse rivolte 
no si trasformassero in for­
cale incriminazione? Chi 
ìon ricorda per esempio, il 
ìnso del dr. Hans Globke, 
\egrctario di Stato di Ade-

mer. o di Theodor Ober-
fander. Ministro di Ade-
latier, o di llanz Krucger. 
fià Ministro di Erhard. o del 
tenerale Ado'.i lleusinger. 
lià comandante in capo del-

Bundeswehr? Ma. si dirà. 
\uesti sono personaggi per 
ina ragione o per l'altra già 

^comparsi dalla scena. Anche 
Bonn qualcosa è cambiato 

tegli ultimi anni. E va bene. 
"eco allora i nomi di altri 
personaggi noti o meno noti 
incora in carica: Karl Frir-
Irich Vialon. oggi segretario 
li Stato presso il Ministero 
yer i paesi in via di svilup­
po. Durante la guerra fu ca­
po della sezione finanze pres­
to il commissariato del Reich 
ter i paesi dell'F.st; in altre 

noi LEGGETE 

donne 
I r l lMHMMXi i i i i i M I umi l i l i»» 

parole, diresse l'ufficio inca­
ricato di incamerare i beni 
degli ebrei dei paesi baltici 
e della Russia Bianca con­
dannati allo stermimu. 

Ernst l.emmir, oggi Mi­
nistro per i profughi (assun­
se la carica in sostituziotie 
del Krueger, costretto alle 
dimissioni in seguito alle ri­
velazioni sui suoi trascorsi 
nazisti). Come deputato del 
Reichtstadt votò i pieni po­
teri a Hitler e durante il pe­
riodo nazista lavorò per lo 
spionaggio ed esaltò sui gior­
nali stranieri (svizzeri, un­
gheresi, belgi), tutti gli atti 
della politica di Hitler. Hans 
Christof Seebohm, oggi Mi­
nistro dei trasporti. Servì il 
regime nazista come consu­
lente in materia economica 
nella Slesia e nel I960 fu de­
finito dallo Spiegel il « pro­
totipo dell'eterno nazista ». 
Heinrich Trettner. oggi ispet­
tore generale della Bunde-
swohr. nonché ideatore del 
famigerato piano delle mine 
atomiche. Già generale na­
zista, fu responsabile dì 
massacri e distruzioni a 
Guernica (Spagna), Rotter­
dam e Firenze. Hans Speidel, 
oggi consigliere ministerifile 
di Erhard. Fu capo di Stato 
maggiore presso il comando 
militare tedesco in Francia 
e lasciò che migliaia di ebrei 
e patrioti venissero inviati in 
campo di concentramento do­
ve trovarono la morte. Su 

La Chiesa 

polacca 

contro la 
prescrizione dei 
crimini nazisti 

V A R S A V I A , 28. 
Il cardinale Stefan Wis-

zynski e altr i importanti diri­
genti cattolici polacchi si so­
no schierati sulle posizioni 
del governo di Varsavia per 
quanto riguarda le questioni 
concernenti la Germania oc­
cidentale. 

Il pr imate di Polonia, par­
lando domenica scorsa sul 
cosiddetto « statuto delle li­
mitazioni • , che in maggio 
dovrebbe essere applicato in 
Germania ovest dando luogo 
a un'assoluzione generale di 
migliaia di assassini nazisti, 
ha detto: « Noi ci appellia­
mo contro iniziative intese 
a lasciar cadere in prescri­
zione i crimini di guerra ». 

Il cardinale ha così unito 
la sua voce al coro di pro­
teste levatosi in Polonia e 
nel mondo contro l'applica­
zione dello • statuto >. 

L'arcivescovo di Wroclaw, 
Boleslaw Kominek, parteci­
pa dal canto suo attivamente 
alla campagna contro le ri­
vendicazioni tedesco-occiden­
tali sul territori restituiti al­
la Polonia dopo la fine della 
seconda guerra mondiale. 
Sabato scorso è stato eletto 
membro del consiglio supre­
mo dell'associazione per lo 
sviluppo di quei terr i tori , al 
cui congresso ha inviato un 
messaggio « di saluto e di 
auguri per un fruttuoso la­
voro ». Quel congresso ha 
tra l'altro approvato una ri­
soluzione che appoggia la 
politica di Varsavia verso la 
Germania e condanna • gli 
sforzi revisionisti, mil i tari ­
sti. revanscisti della Repub­
blica federale tedesca... tutti 
I tentativi di dare ai mil i ­
taristi tedesco-occidentali ar­
mi nucleari e tutti i tentativi 
di applicare la prescrizione 
per i crimini di genocidio 
hitleriani ». 

Mons. Kominek. nominato 
arcivescovo dal defunto Gio­
vanni X X I M . fu il primo po­
lacco a salire a una carica 
così elevata nei territori ex 
tedeschi. La sua nomina su­
scitò non poca irritazione in 
Germania ovest, dove si 
espresse ripetutamente il t i ­
more che il Vaticano potesse 
riconoscere ufficialmente il 
ritorno alla Polonia dei ter­
ritori usurpati dalla Ger­
mania. 

In novembre, all'università 
cattolica di Lublin. mons. 
Kominek ha detto: « Tutti 
noi. in Polonia, siamo uniti 
per quanto riguarda i terr i ­
tori occidentali... I nostri 
sforzi a questo riguardo non 
possono essere indeboliti da­
gli attacchi di una stampa 
ostile o da arroganti e mi­
nacciose lettere che ricevo 
quasi ooni giorno dall'occi­
dente. Tutt i noi In Polonia 
siamo convinti che Dio non 
ha mandato per caso nove 
milioni di polacchi nei terr i ­
tori occidentali e che egli ci 
ha affidato laggiù una mis­
sione a cui non possiamo 

rinunciare >. 

suo ordine in Unione Sovie­
tica le truppe naziste appli­
carono la tattica della tet­
ra bruciata. 

Sono questi soltanto alcu­
ni nomi, ma l'elenco potreti-
be continuare perché molte, 
troppe personalità politiclte 
oggi in primo piano a Boti», 
amie per esempio il Presi­
dente Federale Heinrich 
Luebke, o il Ministro degli 
Esteri Gerhard Schroeder, m 
un modo o nell'altro, ebbero 
occasione di cniluborure con 
il regime nazista. 

E il quadro non cambia se 
si volge lo sguardo dagli am­
bienti politici a quelli eco­
nomici, o alla burocrazia sta­
tale, o alla Magistratura, o 
alla scuola. E' un fatto noto 
che nella Germania di Bonn, 
passaUi l'ondata dell'imme­
diato dopoguerra, le struttu­
re economiche si sono rico­
stituite secondo gli stessi cri­
teri -e principi dominanti 
prima e durante il nazismo. 
Furono gli stessi uomini a 
realizzare ciò, anche quelli 
compromessi nel modo più 
ignobile <con i crimini na­
zisti. 

Esempi? Non c'è che la 
scelta. Tra le personalità più 
potenti dell'economia tede­
sca occidentale di oggi si 
trovano: Fritz Ter Meer, già 
dirigente della LG. Farben, 
nel settore gas tossici che 
produceva tra l'altro il famo­
so < Zyclon B », utilizzato 
per l'uccisione di milioni di 
persone: Friedrich Flick, già 
dirigente dell'economia di 
guerra nazista nonché mem­
bro della cerchia intima di 
llimmler, il famigerato ca­
po delle SS e della Gestapo; 
Heinrich Buelefisch. Otto 
Ambros, Walter Duerrfeld. 
Max Faust, tutti alternativa­
mente massimi dirigenti del­
la fabbrica della l.G. Farben. 
costruita a Auschwitz, per 
sfruttare sino all'esaurimen­
to i prigionieri del campo di 
concentramento prima che 
venissero mandati nelle ca­
mere a gas. 

Ma non vogliamo annoiare 
ulteriormente il lettore con 
i nomi. Poniamoci piuttosto 
la domanda: quanti sono gli 
ex nazisti annidati nell'am­
ministrazione pubblica di 
Bonn? E quanti i criminali 
perseguibili penalmente an­
cora non scoperti ed incri­
minati, che vivono nella Ger­
mania Occidentale e per i 
quali ogni delitto dovrebbe 
cadere in prescrizione dal 
prossimo nove maggio? Non 
è facile evidentemente ri­
spondere al primo interro­
gativo, perché Bonn ha tut­
to l'interesse a tenere na­
scoste statistiche cosi com­
promettenti. Quello che è 
certo è che al momento del­
la costituzione della Repub­
blica Federale Tedesca, Vot-
tantaquattro per cento del 
corpo diplomatico aveva ini­
ziato la sua carriera nell'am­
ministrazione degli esteri del 
Reich hitleriano ed il cin-
quanta per cento dei mag­
giori funzionari di carriera 
nei diversi ministeri avevano 
occupato posizioni direttive 
nell'apparato dello Stato na­
zista. 

Entro la fine dello scorso 
anno, la Repubblica Demo­
cratica Tedesca aveva tra­
smesso alle autorità di Bonn 
i nomi di circa mille magi­
strati colà in carica e che 
avevano sino alla fine ser­
vito la crudele t giustizia » 
di Hitler, che negli ultimi 
anni distribuiva pene di 
morte per il furto di un pez­
zo di pane o per il regalo di 
•/no sigaretta ad un prigio­
niero. 

Ancora più difficile infine 
appare la risposta alla secon­
da domanda. Secondo una 
inchiesta condotta tre quat­
tro anni fa, da T. H. Tetcns 
'< La nuova Germania e i 
vecchi nazisti*) i criminali 
nazisti ancora a piede libe­
ro a Bonn sarebbero venti 
mila. Altre tonti parlano dì 
dieci mila. Qualcuno ritiene 
che in realtà la cifra è molto 
supcriore. Tutti concordano 
comunque che si tratta di al­
cune migliaia di persone, per­
sone che non se ne stanno na­
scoste come i normali cri­
minali. m tutti i paesi del 
mondo, ma che vivono la lo­
ro vita onorata e rispettata, 
rome fu per il falso dr. Sa-
irride, o persino in una posi­
zione dalla quale sono in 
grado di influenzare la poli­
tica di Bonn. Ma sulle conse­
guenze pratiche della mas­
siccia presenza in tutti i 
gangli della vita tedesco-oc­
cidentale degli uomini del 
passato, parleremo in un 
prossimo servizio. 

Romolo Caccavale 

CONGO 

Uomini e armi 

di Bonn 

per Salazar 
Successi del MPLA - Entrata in vigore una de­

cisione del Comitato di coordinamento per la 

liberazione dell'Africa in favore dei combat­

tenti angolani 

L 

E" divenuta esecutiva re­
centemente una importante 
decisione del Comitato di 
coordinamento per la libe­
razione dell'Africa, presa nel 
i-ovembre dell'anno scorso 
durante una solenne riunione 
svoltasi a Dar Ks Salaam. 
nella Repubblica di Tanza­
nia. La decisione riguarda 
la lotta di liberazione anii-
f ortoghe.-e in Angola Di 
fronte alla non aneMr. avve-
. u!a tii.ifi.-azione delle for­
ze anticolonialiste angolane 
• MPI.A e GitAK. ciò- il n i i -
vimento popjh-.re per ia li-
bora^ii.ne dell'Angola e il 
Governo provvi.-orio angola­
ti "• in esilio>. i! Comitato di 
coordinamento de--i-.e di ac­
cordare. oltre a!rR.-«i--Tenza 
che da tempo V-.MJ-» conceda 
ai Governo di Iloidea Ro­
berto. anche un aiuto t te -
nico e ma'. 'nal.1 al MPI.-Y 
Contemporaneamente il co­
mitato .sollecitava le due for­
mazioni politiche anticolo­
nialiste angolane a ricercare 
— approfondendo i tentati­
vi già fatti nel pas.-ato — 
tutti i mezzi per un collo­
quio aperto e fruttuoso, dal 
quale soltanto la lotta di li­
berazione può prendere lo 
s.ancio necessario 

Una delle con-iderazioni 
di fondo che hanno suggeri­
to al Comitato panafricano 
di dare aiuto al MPLA. è 
stata la constatazione che il 
Movimento popolare, nono­
stante il fatto che fino ad 
oggi abbia dovuto ba^ar?: 
sulle >oIe proprie forze, ha 
tenuto viva tanto in Angola 
quanto nel distretto di Ca-
binda. una forte lotta armata 
anliportoghese. Nel mese di 
dicembre in particolare le 
azioni dei MPLA si sono fat­
te più frequenti e inten-e 
Una formazione MPLA ha 
attaccato, l'antevigilia di Na­
ta.e — al comando del capo 
partigiano - Lucienga - — 
un'unità colonialista che era 
u<cita - per missione - dalla 
caserma. I partigiani hanno 
di.-trutto cinque camion mi­
litari e ucciso o2 soldati ne­
mici. L'unità MPLA non ha 
-ut.ìto perdite. 

Secondo fonti africane, con 
l'aiuto deciso a Dar Es Sa­
laam due mesi fa e che è 
diventato esecutivo proprio 
in questi giorni, la lotta an-
tiportoghese avrà un impulso 
notevole E ce n'è bisogno, 
e soprattutto urgenza 

lì settimanale comunista 
indiano NeiP Ape «Nuova 
Epoca> denuncia in un suo 
recente scritto l'impressio­
nante aiuto che il regime di 

Salazar riceve dai paesi del­
la NATO, prima fra gli altri 
la Germania di Bonn, pro­
prio in vista della repressio­
ne del movimento di libera­
zione in Africa 

- Non sempre — dice Neic 
Ape — si comprende l'am­
piezza degli aiuti che i colo­
nialisti portoghesi ricevono 
dalle altre potenze imperia­
li-te. Ma in realtà se non fos­
se per questi aiuti Salazar 
sarebbe già .-tato cacciato 
dall'Angola, dal Mozambico 
e da altre colonie in pochi 
giorni - Il settimanale india­
no dà poi le cifre degli aiuti 
forniti a Salazar dai suoi al­
leati: - Dal 1951 al 1961 gli 
Stati Uniti hanno fornito al 
Portogallo armi per un va­
lore di 500 milioni di dollari: 
dopo l'inizio della guerra 
di liberazione in Angola la 
quantità di armi è na ta au­
mentata La Germania occi­
dentale ha fornito recente­
mente 100 000 mitra Un con­
tingente di 500 ufficiali e 
soldati tedeschi si sono re­
cati nel mese di gennaio a 
Beja nel Portogallo meridio­
nale. Un generale tedesco 
è al loro comando E questo 
— dicono le fonti ufficiali 
portoghesi — è soltanto l'ini­
zio di una più poderosa for­
za che verrà inviata II Rui-
drsiaa ha a r p r o \ a t o un cre­
dito di 4fi milioni di marchi 
allo scopo di rafforzare la 
base militare di Beja -

- In ba«e ad un accordo 
firmato nell'ottobre «lei 19K.1 
i soldati {>ortoghesi feriti 
nell'Angola, nella Guinea, e 
ora anche nel Mozambico. 
verranno curati presso o-pe-
dali tedeschi Lo stesso ac­
cordo concerìe facilitazioni 
per '. 'addestratrento di sol­
dati tedeschi ne1, campo mi­
litare di Santa Margarida. 
nel Portogallo e per l'im­
magazzinamento del niater.il­
io di guerra tedesco' nel ter­
ritorio portoEheso -. 

Per quanto riguarda eli 
aiuti da altre potenze atlan­
tiche. NVir Aac scrive * Fi­
no ad ora la Gran Bretagna 
ha soddisfatto tutte le richie­
ste del Portogallo in armi 
I^i stesso de \ e dirsi per la 
Francia- ne! marzo de! 19fi3 
per esempio, il governo di 
Parigi ha firmato un a i .o r -
do col Portogallo per « ibi-
lire basi militari nelle Az-
zorre in cambio della costru­
zione. in cantieri francesi. 
di 120 navi da guerra e sot­
tomarini per il governo di 
Salazar» 

m. g. 

Dopo il colpo dei militari 

orti tesi 
Saigon - USA 

Pechino 

~i 

I buddisti; pronti a 
nuove azioni - Con­
dannato alla fucilazio­
ne in pubblico un gio­

vane patriota 

LA RIVOLTA DI DAMASCO 

SAIGON, 28. 
Una crisi di notevole porta­

ta si è aperta, col colpo di stato 
di ieri, tra il regime di Saigon 
e il governo americano, crisi 
il cui senso è riassunto nella 
frase che circolava ieri a Sai­
gon: <• ed ora. o se ne va Khan, | 
o se ne va Taylor «. Il colpo mi­
litare infatti non solo ha colto 
gli americani di sorpresa, ma 
ha riportato al potere quel gè-

ALGERI: 

Ce la mano 
delle potenze 

imperialiste 
A L G E R I , 28. 

< La n a / i o n a l i / z a / i o n e del­
le r icchezze del sottosuolo si­
r i ano — scrive Alger Répu-
blieain c o m m e n t a n d o la re-

lor erano dÌvt'ii"ati,V"i",trenK.- 11(' U'K*[ l , ì ^ " n a i o del governo wn[o rìvtt\ta di Damasco — 
niente freddi (•• ed ora sono gè- hur.ano (che comprende d i v e r s i | h a c o i p j l o e sc lus ivamen te le 
lidi», si dice a Saigon), e che ministri giovani ed energici che S O L . j e t ; , s t r an i e re - si agg iun-
nelle ultime settimane aveva s: conformano a vedute patriot- . . ' . . . . . . . A. . 
fatto vane dichiarazioni anti- t i o h o ) s l l l l a nazionalizzazione «'.' e h e > h"(V « , a " " " J J 1 1 m 

T*£?"<; r[Vìn<ì- '"\ T ì H d i ' U e grandi e medie industrie. ' ^ ' « 1™ d e v i a r e un alTluen-
za agli Stati Uniti, ed al loro , . . . ... P B , 7 Ì . n , e del G i o r d a n o ìnd i spongo-
ambasciatore. di .smetterla di h a n " ° P l o r a t o una reazione, i n i l l _ r i , , k 1 i ,..,,' ,= * 
ingerirsi negli affari interni del tempestosa. Esse - h a n n o avuto .»» Mi imper ia l i s t i , fi dell so-
governo e delle forze armate per risultato l'aggravamento'-"de-gni del s ionismo. Non e 
di Saigon, e di voler dettare (della lotta di classe, che è ine-l forse degno di nota che ogni 

vitabile in questi casi, hanno qua lvo l t a ui\ paese a r a b o 
affrettato la divisione delle for-l p r o v v e d e a r e c u p e r a r e le 
z.e e la revisione dei valori pò-

MOSCA: 

1 reazionari 
responsabili 
dei torbidi 

MOSCA. 28 
Il corrispondente della Prnu-

da riferisce da Damasco sugli 
avvenimenti in corso nella He-

nerale Khan i cui rapporti con i puhhì;A.A s ; r i ana . scrivendo che 
l amba.-ciatore americano l a v - , r 

loro soluzioni per ogni situa 
/.ione. 

La gravità della crisi è data 
anche da altri significativi epi­
sodi: né ieri né oggi il geli Tay­
lor è riu-cito ad incontrare "il 
gen. Khan: ed è forse per rap­
presaglia contro il deliberi lo 
atteggiamento di Khan che Tay­
lor. tra ieri e oggi, si e altret­
tanto ostentatamente incontra­
to con due dei personaggi estro­
messi dai militari, l'ex premier 
Huong, e l'ex capo dello stato 
Suu. 

Khan, oggi, ha risposto in 
modo estremamente secco, nel 
corso di una conferenza stam­
pa. a un giornalista che gli chie­
deva quali fossero state le rea­
zioni di Taylor al colpo mili­
tare. •• E cosa volete che ne sap­
pia ••, ha detto. •• Chiedetelo a 
lui ». 

E poi ha aggiunto: « Si tratta 
di una questione interna. E voi 
sapete benissimo dal mio at­
teggiamento passato quanta im­
portanza attribuisca alle que­
stioni interne ed alla nostra so­
vranità nazionale. Sono sicu­
ro che gli Stati Uniti accette­
ranno qualsiasi nostra azione 
presa nell'interesse del popolo 
vietnamita, e non porranno mai 
gli interessi di un singolo in­
dividuo al di sopra di questi in-

j teressi- . E' un invito aperto a 
Taylor ad andarsene? Oggi a 
Washington un portavoce della 
Casa Bianca ha detto che John­
son ha piena fiducia nel proprio 
ambasciatore a Saigon e che in­
tende mantenerlo al suo posto. 
ma è anche ovvio che la situa­
zione che si è creata è tale da 
creare nuovi e supplementari 
mali di testa ai pianificatori 
della politica americana nel 
Vietnam. Cosi a Washington. 
dove in precedenza ad ogni 
eolno militare ci si affrettava a 
dichiarare che gli Stati Uniti 
puntavano invece su un gover­
no * civile - (a meno che il col­
po militare non fosse diretta­
mente inspirato da loro*, sta­
volta si è preferito trincerarsi 
dietro un silenzio assoluto, col 
pretesto della scarsità di infor­
mazioni Cosa che ha fatto ri­
tenere ai più autorevoli com­
mentatori che. a questo punto. 
gli Stati Uniti sono pronti ad 
accettare qualsiasi governo e 
qualsiasi uomo, purché la guer­
ra di repressione continui 

Il gen. Khan, nella sua con- ' 
ferenza stampa, ha annunciato 
di aver nominato primo mi­
nistro ad interim Xguyen Xinn ' 
Oanh. un economista di for- I 
mazione americana, che fu già I 
primo ministro ner pochi gior- • 
ni nel mese di settembre. Il I 
-capo dello stato •-. Suu. r imar- , 
rà in carica per il momento. I 
finché non sarà sfato costituito | 
un -consiglio militare e civile-.; 
di venti membri che designerà I 
il nuovo capo dello stato, dopo ' 
di che sarà formato il nuovo ' 
governo 'di cui Khan non in- ' 
tcrrìe far p a r t e \ il quale a sua ' 
volta preparerà, con l'aiuto d' 
un altro comitato, una nuovi 
Costituzione, e preparerà le 
- e l e z i o n i - ' in soIe quattro c i t - ' I 
tà. va ricordato» già fissate p e r , ! 
il 21 marzo Khan ha tut tavia;! 
messo bene in chiaro che l'au- jl 
torità più alfa continua e con-

litici ». 
Negli ultimi giorni — scrive 

il giornalista sovietico — Da­
masco è stata un'arena di avve­
nimenti tumultuosi. I circoli 
reazionari locali hanno attizza­
to i torbidi, sfidando apertamen­
te le misure progressiste del 
governo. 

'proprie ricchezze o a darsi 
un governo progressista, si 
trova immediatamente di 
fronte a interventi stranie­
ri? Cosi fu per l'Kgitto nel 
195b' dopo la nazionalizza­
zione del canale di Suez, e 
recentemente ancora per i di­
sordini nel Sudan qualche 
settimana dopo la caduta del 
dittatore Abbini >. 

Dichiarazione 
comune 

cino-indonesiana 
firmata 

da Subandrio 
e Cen Yi 

PECHINO. 28. 
Al termine delle conversa­

zioni del ministro degli Esteri 
indonesiano Subandrio con 
i dirigenti cinesi, sono stati 
oggi firmati: una dichiarazio­
ne comune, un accordo di 
cooperazione economica e 
tecnica, un accordo per la 
concessione, da parte della 
Cina, di un credito all'Indo­
nesia per l 'ammontare di 
cento milioni di dollari. Per 
l'Indonesia i documenti sono 
stati firmati da Subandrio. 
per la Cina dal vice Primo 
ministro e ministro degli Este­
ri Cen Yi. Alla cerimonia era 
presente il Premier cinese 
Citi F.n-lai. 

L'agenzia «Nuova Cina > 
afferma che la dichiarazione 
comune segna una nuova tap­
pa nel rafforzamento della 
amicizia e della cooperazione 
fra i due paesi. Nella dichia­
razione si annuncia che Ciu 
Rn-lai e Cen Yi si recheran­
no in aprile ufficialmente in 
Indonesia in occasione del 
decimo anniversario della 
conferenza di Bandun. 

A Giacarta l'agenzia d'in­
forma/ioni ! Antara >. dando 
notizia degli accordi di Po­
chino. ha aggiunto che fra le 
due parti è stata anche sta­
bilita un'intesa circa una re­
ciproca assistenza nel campo 
mditare per lo scambio di ìn-
forma/ioni e facilitazioni di 
addestramento. L'agenzia pre­
cisa che non si tratta di un 
'incordo militare e che alla 
Cina non sono stati chiesti 
S'itili di questo tipo. 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 
AD UN ABBONATO DI EMPOLI 
IL VIAGGIO IN URSS 

Presso le nostre sedi di Roma e Milano 
ha avuto luogo, nei giorni scorsi, la pri­
ma estrazione dei premi destinati agli 
abbonati per il 1965. L'estrazione, che è 
stata presenziata da funzionari dell'Inten­
denza di finanza, oltre che dai responsa­
bili degli uffici propaganda dell 'Unità, ha 
dato i seguenti risultati: 

HA V I N T O IL V IAGGIO DI 15 GIORNI 
IN URSS: 

l'abbonato Lido B O N F A N T I , via Bra­
mante 22, Empoli (FirenzeL 

H A N N O V I N T O UNA MACCHINA FO­
T O G R A F I C A : 

Luigi C U T I L L O , salita Di Mauro 7. 

I Napoli: Ordengo P I E R I N I , via Mazzini 
n. 30, Colle Val d'Elsa (Siena); Guerrino 

I ROSIN I , via X X V Aprile. S. Rocco a Pilli 
I (Siena): Ezio BASSANO, via Aurelia, 

Ressora di Arcora (La Spezia); Erzilio 
M A N C I N I , via Ripa 32, S. Maria di Em­
poli (F i renze) ; Antonio S C A R P E L L I , Fe­
derazione PCI Siena: CIRCOLO RICREA­
T I V O « Mulini . , via Sempione 51, Sesto 
Calende (Varese) ; Marino T E M E L L I N O . 
via Emi l ia , Gaggio di Piano (Modena); 
Velio P A R A M A T T I . via Stella, Stellata 
( F e r r a r a ) ; Bruno P E Z Z I N I . via Belgioio-
so. Belforte (Mantova) ; Giovanni GRA-
Z I A N I , Sezione PCI , Saletto di Bentivo-
glio (Bologna); Gina e Lina ACCATTINO, 
viale Dante, Valenza Po (Alessandria): 
Eusebio G A R E L L A , via Lessolo 35, To­
rino: Livio SACCANI, via Missili, Villa 
Sesso (Reggio E m i l i a ) ; Battista M O N T I . 
via Oberdan, Faenza (Ravenna) ; Enrico 
GUACCIONE, via Mansueto. Genova-
Rivarolo. 

HANNO V I N T O UN OROLOGIO DA 
POLSO: 

Luigi SOCCIARELLO, Città della Pie­
ve (Perugia ) : Salvatore F A L C H I , via 
Carmelo, Chiaromonte (Sassari); Gia­
como SONNINO. via Pacelli ( Incarni . 
Roma; Manlio BATT ISTONI , via Ascoli 
Piceno 120. Ancona; Antonio MONTA-
G N A N I , Limite sull'Arno (F i renze) ; Gino 
B O L D R I N I , via Palazzolo, Fossato di Vico 
(Perugia ) : Marino F O N D I , via Fioren­
tina. Bottegone (Pistoia); Vasco MASONI , 
via Motta, Pagnana di Empoli (F i renze) ; 
COOPERATIVA F A M I L I A R E di consumo. 
via Crocifisso. Tradate (Varese) : COO­
P E R A T I V A di consumo, piazza Concor­
dia, Socci di Fino (Como); COOPERA­
T I V A M E Z Z O L A R E S E . Mezzolara (Bo­

logna); Otello CLO, via Bruni, Vlgnola I 
(Modena); Giusto T U R C I , via Gaitoll, 
Carpi (Modena) ; Danilo G R A N D I , Mas- I 
salombarda (Ravenna); Ugo RICCHI , ' 
via Orsi, Rimini (For l ì ) ; Riccardo CE- i 
RIA, via Microne 16, Candelo (Vercel l i ) ; | 
1- S E Z I O N E PCI , via Messina, Torino; 
Libero D E SABATA. via Benelli, Zoagli I 
(Genova): COOPERATIVA SABAZIA. I 
piazza Corradini, Vado Ligure (Savona); . 
BAR S E Z I O N E PCI , Montecavolo (Reg- J 
gio E m i l i a ) : Vincenza NUARA. via Co- * 
macchio, Milano; Lodovico B E N U Z Z I , I 
via Porrettana, Casalecchio sul Reno (Bo- | 
logna); Roberto P E R E T T I , via Rosetti, 
Forl ì ; Giovanni R I G H I , Carpi (Modena); I 
Gustavo M O L I N A R I , Castelvittorio ( I m - I 
peria) . I 

I premi vinti saranno spediti agli ab- I 
bonati quanto pr ima. Circa il viaggio In . 
URSS il vincitore riceverà a suo tempo I 
comunicazione scritta con le indicazioni " 
del caso. I 

LA SETTIMANA 
DI RINASCITA 

La Settimana di Rinascita, conclusati 
il 24 gennaio, ha dato, secondo le prime 
informazioni, risultati più che soddisfa­
centi. Alcune Federazioni, che hanno Im­
postato il lavoro con una certa ampiezza, 
si sono preoccupate che non si tenesse 
rigorosamente conto della data di sca­
denza della « Settimana » per la valuta­
zione del lavoro svolto ai fini della gara. 
Possiamo precisare che, anche in consi­
derazione del lento afflusso dei nuovi ab­
bonati t ramite la posta, la graduatoria 
sarà fatta comprendendo tutti I nuovi ab­
bonamenti che perverranno entro il primo 
febbraio. 

BUONE NOTIZIE 
DA VICENZA 

La Federazione giovanile di V I C E N Z A 
ha raccolto venti abbonamenti semestrali 
all 'Unità. I giovani comunisti vicentini si 
impegnano a raccoglierne altr i dieci. 
Inoltre sabato scorso hanno diffuso a V i ­
cenza e Schio 250 copie dell'Unità con il 
supplemento di • Nuova Generazione ». 
Un elogio ai niovani di Vicenza e l'au­
gurio che essi trovino molti imitatori . ' 

tinuer.i ad essere il -consiglio1! 
de'le forze armate- i| 

Le ragioni del colpo militare i 
sono, secondo Khan, due: 1> la II [ 
crisi dei giorni scorsi stava por- ;'•—"— ^ ^ ^ ^ ^ ^ •• •• ^ ^ — ^ ^ — • ^ ^ — ^ — — " • ^ — ^ ^ • ^ ^ • 
tando ad una - impa---o - nella 
snierra di repressione: 2> le re­
lazioni con un paese amico ! 
<C~CÌ\ Pli USAI erano in pori- • 
•'olo Khan a\eva evidentemen­
te in mente le grandi manife- j 
-».T7ioni antiamericane nel'e | 
":y.\ del Vietnam Centrale Ma j 
vi »* ora d i chiedersi quan'o ! 
durerà l'attuale situazione. I j 
buddisti hanno messo fire «ia ; 
•Me nnnifesf->7ir>ni nubbliche , 
dei loro fedeli <•:-) al digiuno! 
• fino ali.» morte - dei loro di- j 
ricenti, dato che gli - ob ;ett;vi j 
•mmediaM - dell'» loro azione j 
?ono stati rarc ' i in ' i . cioè il ro- . 

I vesciamentodel coverno TInon? | 
Ma domìni ' ' LVti tu 'n buddista! 
:n un suo romunica'n ha gin I 

ime»so jn chiaro che a' tende d i ' 
• venere se r-ltri - o b i e t t i v i - «a-j 
(ranno rapciunti col nuovo go- . 
iverro ' -S t a t e etimi — d;cc- il . 
comun'eato — sj,-.»e di-cinlinati. j 

J riflettete con c.iln-.a e intelli- I 
Senza sulla situazione, non siate 
ne pessimisti ne ottimisti, e sia. 
te pronti a ricevere ordini -

Secondo certe fonti america­
ne di Saigon, fra le richieste j 
fatte d i i buddisti a Khan vi 
sarebbe ouelia di cercare con­

t a t t i col Fronte nazionale di li­
berazione - a l l o «cono di por­
re fine alla guerra fratricida -

Oggi a Saigon b stato con­
dannato a morte un giovane. 
!o studente ver tenne Le Van 
Khuven. arrestato cinque gior­
ni fa e trovato in possesso di 
esplodivi L'esecuzionp avrebbe 
dovuto avvenire sulla piazzi J 
del mercato, ma essa e «tata j 
sospesa all'ultimo momento e 
rinviata a domani. ' 

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
6 6 UTENSIL I , MACCHI I I E E ACCESSORI 
A SOLE L 1 1 . 8 9 0 FRANCO DOMICILIO 
DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN C1NTSO > 

PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

1 trapar.» • petto, eoo f abbi* 
chiusa. 2 diverse velocita 
eoo mandrino, penetrazione 
oell «coiaio 10 mm 

1 rettificatrice eoo gaobia 
chiusa eoo disco a smeri­
glio di bilicato con Impian­
to di cmertftHo per trapani 
per metallo 

1 menarola. «ITO 11", «secu-
zione solida 

6 doppie chiavi per dadi, in 
acciaio forcuto, tene coro-

re 

1 sega a mano 
1 seghetto a punta per Bas­

tali» 
1 «eghetto a punta per IfgTStO 
1 «ega per alberi 
1 manico UDÌ vernale per aaga . 
1 cesello 
I manico per cesello 
I martello in acciaio tarassi < 

to con manie* i 
I arche: to per seghetti 4a f 

metallo regolabile ! 
12 lame di sega per metalli 
1 coltello «peci a le eoo S parti 

Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap­
peti. rlveMttnenU di pavi­
mento. ecc. 

1 punteruolo 
1 perforatrice 
1 scalpello 
7 diversi cacciavttl lo accia— ' 

forgiato 
1 manico speciale in plasticai 

con guarnizione la ottone 
per cacciavltl 

1 tagliavetro eoo 6 ruote 
1 sega fine 

in totale ni «uumenu. utensili e accessori franco domicilio per sole 11 UV0 Lire, al presso 
dio quindi di iole ino Liit ai pezze Attualmente il termine di consegna è di circa 20 giorni. 
Per l'Hall» «t cun«rgna immediatamente, in caso di pronto ordine, tino ad enaurimerto delia 
«corta di magaxtino O l prega di non pagare anticipatamenteI Pagherete «oliamo 11.41*0 Hr« 
contro a*!>eKno «enza ulteriori «pere di dogana e di «pedisione Tutto e gì* compreso nel prezzo 
Sei mes< fi' enranzia per ogni pezzo (Ordinazione poaaihnmente in «tampateiioi 

GEBR. RITTERSHAUS KG. • Utensili e macchine • b r i . nel 1847 
5672 • LEICHUNGEN-Rhid. - Sinistrasse 421 - (Gennania < k à é * t # ) 
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rassegna 
internazionale 

Di nuovo a letto: non andrà a Londra 

Spagna e 

Portogallo 
Nuove fiammate eli ribellio­

ne in Spagna e in Portogallo. 
Tre giorni fu centinaia di ope­
rai hanno manifestato nel cen­
tro di Madrid con la parola 
d'ordine e Vogliamo un sinda­
calo libero ». La polizia è in­
tervenuta in forze, Ita operato 
decine di arresti. Manifestazio­
ni analoghe avvenivano con­
temporaneamente in altri cen­
tri spagnoli e dappertutto la 
polizia interveniva con la vio­
lenza abituale. Il problema, 
però, è posto. Sulla scia dei 
grandi scioperi ilei maggio, di 
fronte ai quali il regime adot­
tò tallitile di (Te re ri li a secon­
da delle situazioni, gli ope­
rai, i lavoratori spugnoli con­
tinuano la loro lotta contro la 
tirannide ' di Franco. E' una 
lolla differenziata e abbraccili 
vastissime categorie ili lavora­
tori. Gli obiettivi sono all'ap­
parenza limitali ma in realtà 
intaccano la sostanza, la natu­
ra stessa del regime. Reclama­
re infatti, come fanno oggi i 
lavoratori spagnoli, un « sinda­
cato libero », ossia un sinda­
cato di classe, significa rom­
pere uno dei pilastri fonda­
mentali del potere di Franco. 
La lotta sarà certamente lun­
ga e dura. Ma il fallo che essa 
tende a estendersi e soprattutto 
il fatto die né gli arresti, uè 
le perseruzinni, né i licenzia­
menti abbiano fiaerato i lavo­
ratori spagnoli costitui.sre la 
migliore indicazione che sarà 
vittoriosa. La controprova è 
nel tentativo del governo ili 
minimizzare la portala del con­
flitto. Non solo i giornali spa­
gnoli non ne parlano ma ì 
corrispondenti delle ngenzie di 
stampa straniere vengono « di­
scretamente i) invitali a occu­
parsene il meno possibile. K 
quando le notizie di arresti fil­
trano. il comando di polizia si 
preoccupa immediatamente di 
tentare di rassicurare l'opinio­
ne pubblica affermando che i 
detenuti non verranno tratta­
ti male. E* un sintomo interes­
sante. che fa pensare alla pos­
sibilità che il regime comin­
ci a sentirsi mancare il terreno 
sotto i piedi e avverta il biso­
gno di impedire in qualche 
modo che attorno ai lavoratori 

colpiti si organizzi la solida­
rietà attiva della popolazione. 

Ma la situazione più diffici­
le per Franco si sta determi­
nando nella Università di Ma­
drid. Qui la maggioranza de- ; 
gli studenti ha abbandonalo il 
sindacalo go\emalìvo e ha de­
ciso di organizzare delle riu­
nioni, nella sede dell'Ateneo, 
in vista di costituire un nuovo 
sindacato. Il ' governo ha rea­
gito nominando rettore un 
« uomo forte » the ha adottalo 
alcune misure di repressione. 
Il risultato, tuttavia, scrive il 
corrispondente di /.e Monde 
da Madrid, è stalo quello di 
a rendere in qualche settima­
na estremamente impopolare il 
rettore dell'Uni versila ». « Nel-
le nllre Università — scrive 
ancora il corrispondente di 
Le Monile — la situazione è 
molto simile a quella di Ma­
drid. Il governo si trova a 
dover far fronte alla crisi più 
larga e più profonda che si sia 
determinala nelle Uni\ ersilà 
nel corso degli ultimi venti­
cinque anni ». 

Assai significativo, d'altra 
parte, è il fatto che la lotta 
degli studenti slia in questi 
giorni inonlando nuche in Por­
togallo, e specialmente nella 
Università e nei licei di Lisbo­
na. Dopo gli arresti ilei giorni 
scorsi, in seguilo a forti mnni-

. festurioni di strada, ieri il mi­
nistero degli Interni portoghe­
se ha niiimnrialo che 27 stu­
denti vengono tmitcnuti in 
carcere e deferiti all'uutoriià 
giudiziaria sotto l'accusa di 
« far parte del Partilo comu­
nista ». Viene in particolare 
citato il nome di una giovane 
donna. Licia Calupcs Goniet, 
ritenuta responsabile di « atti­
vità comuniste ai liceo fran­
cese Charles Lepierre ». ossia 
la scuola media — precisano le 
ngenzie di slampa — « frequen­
tala dalla buona società porto­
ghese e dalla colonia straniera 
a Lisbona ». 

In Spagna e in Portogallo. 
dunque, i due paesi europei 
vittime del fascismo, la lolla 
continua e si intensifica. La so­
lidarietà dei democratici degli 
altri paesi europei e in questo 
momento più che mai necessa­
ria: gli operai, i lavoratori, gli 
studenti spagnoli e portoghesi 
ne hanno bisogno. 

a. j . 

Discordanti definizioni della indispo­
sizione — Messaggio sull'economia 
Katzenbach al posto di Bob Kennedy 

Telegramma di Longo per 
la morte dell'ambasciatore 

cubano in Italia 
E* giunta dall'Avana la no­

tizia che in quella città è de­
ceduto l'ambasciatore cubano 
Jn Italia, Leonardo Fernandez 
Sanchez, che fu uno dei fon­
datori del Partito socialista pò-
polare e partecipò alle lotte 
contro il regime di Moetado 
e' di Batista. 

Il Segretario generale del 
PCI, compagno Luigi Longo. 
ha ieri inviato all'ambasciata 
di Cuba il seguente telegram­
ma: 

« Pregovi accogliere le com­
mosse condoglianze dei comu­

nisti italiani e miei personali 
per la improvvisa scomparsa 
dell' ambasciatore Leonardo 
Fernandez Sanchez di cui ab­
biamo altamente apprezzato 
l'opera intelligente e appas­
sionata per lo stabilimento di 
profondi legami di amicizia 
tra il popolo cubano e il po­
polo italiano. Vi sarà grato 
se vorrete farvi interpreti di 
questi nostri sentimenti pres­
so la vedova dell'ambascia­
tore scomparso e presso il go­
verno cubano ». 

WASHINGTON. 28 
Qual è, in realtà, lo stato 

di salute del presidente John­
son? Gli interrogativi susci­
tati la settimana scorsa dal 
ricovero del capo della Cava 
Bianca in ospedale sono tor­
nati a circolare oggi, nono­
stante l'infermo sia uscito con 
due giorni di anticipo rispet­
to alle previsioni dei medi­
ci. Johnson, infatti, non si è 
ancora ripreso: dopo una ra­
pida ricomparsa in ufficio, è 
di nuovo a letto, stavolta nel­
la sua camera della residen­
za presidenziale, ha rinun­
ciato al viaggio a Londra ed 
è apparso piuttosto malan­
dato ai sette giornalisti che 
sono stati ammessi al suo ca­
pezzale 

Le dichiarazioni che John­
son ha fatto a questi ultimi 
hanno contribuito ad alimen­
tare le .speculazioni, essen­
dosi notata una certa discor­
danza tra esse e la versione 
dei medici. Il presidente, che 
tossiva e respirava con dif­
ficoltà. ha detto di essere sta­
to visitato poco prima dal 
dottor Burkley e da altri me­
dici Essi, ha soggiunto, « ri­
tengono che. anche se mi so­
no sostanzialmente ripreso 
dall' infezione da virus, non 
sia consigliabile per me in­
traprendere un lungo viag­
gio. durante il quale sarei 
esposto a possibilità di rica­
duta » In risposta ad una do­
manda diretta, ha anche det­
to - « Mi sento abbastanza be­
ne. ma ho ancora la tosse. 
l'infiammazione alla gola e la 
secrezione nasale. Insomma. 
non sono molto in forma >. 
Ora. il termine e infezione 
da virus » non era ricorso fi­
no n ieri nei bollettini medi­
ci e, nuanto alla secrezione. 
i sanitari l 'avevano esplici­
tamente esclusa Un portavo­
ce della Casa Bianca ha cer­
cato più tardi di conciliare le 
differenze sul primo punto 
spiegando che «il dottor Bur­
kley considera infezioni vi­
rali tutti i raffreddori ». 

Né questi dati né il fatto 
che Johnson abbia rinunciato 
a partecipare di persona ai 
funerali di Churchill (dove 
gli Stati Uniti saranno rap­
presentati dal segretario di 
Stato. Rusk. dal giudice Wa r -
ren. presidente delia Corte 
suprema e dall 'ambasciatore 
Bruce) sono ovviamente suf­
ficienti a provare che il ma­
lessere del presidente sìa se-

Budapest 

Da Kadar una 
delegazione 

deIPSVUP 
Dichiarazioni di Vecchietti 
prima di ripartire per l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 28. 

La delegazione del PSIUP, composta 
dai compagni Vecchietti . Corona, Zurlini 
e Tagliazucchi, che ha soggiornato 4 gior­
ni a Budapest ospite del Comitato Cen­
trale del POSU. ha lasciato oggi l'Unghe­
ria ripartendo in aereo alla volta di Roma. 
Contemporaneamente l'ufficio stampa del 
Comitato Centrale del P.S. ungherese ha 
emesso un comunicato col quale dà notizia 
degli incontri coi rappresentanti dei socia­
listi unitari italiani, sottol ineando che la 
prima presa ufficiale di contatto tra il 
POSU e il P S I U P si è svolta in una atmo­
sfera di fraterna cordialità. Ieri pomerig­
g io Vecchietti , Corona, Zurlini e Tagl ia­
zucchi avevano avuto un colloquio di 
quasi due ore col compagno Janos Kadar, 
presidente del Consiglio della Repubbli­
ca popolare ungherese. 

Nel corso del col loquio sono state trat­
tate questioni riguardanti il movimento 
operaio mondiale e in particolare quello 
europeo. Prima della partenza per l'Italia 
il compagno Vecchietti , riferendosi a Ka­
dar, ha dichiarato di aver riportato di lui 
l ' impressione di una forte personalità. 
Egli — ha aggiunto Vecchietti — ha rive­
lato una grande capacità di ridurre i 
problemi ai loro aspetti essenziali. E' un 
u o m o con una immensa fede nel socia­
l i smo e da essa scaturiscono la sua ener­
gia e il suo fondamentale ottimismo. 

A proposito degli incontri avuti con 
esponenti del POSU il compagno Vec­
chietti ha detto che essi hanno conferma­
to l'utilità della informazione sui proble­
mi del mov imento di classe, sia net paesi 
socialisti che in quelli capitalistici, soprat­
tutto in questo momento in cui la crisi 
dei blocchi dà nuovo ril ievo ai problemi 
europei e crea condizioni favorevoli ad 
una politica sulle principali questioni eu­
ropee, ispirata all ' internazionalismo ope-

a. 9. p. 

Praga 

Riunito 
il Consiglio 

del Comecon 
Vi partecipano i vice primi 
ministri dei paesi membri 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 28. 

Si è aperta oggi a Praga la dicianno­
vesima sessione del Consiglio economico 
di mut.ia assistenza tra i paesi socialisti 
(Comecon) . Alla riunione i paesi mem­
bri soni» rappresent.it: da delegazioni 
dirette dai rappresentanti permanenti 
dei singoli paesi nel Consiglio che sono. 
per statuto, i vice primi mini>tii: Mikhnil 
Lesechko per l 'URSS: Stanko Todorov 
per la Bulgaria: Antal Apro per l'Un­
gheria: Piotr . laroszewikz per la RDT: 
Aìexandru Birlandeanu per la Roma­
nia. La riunione è presieduta dal pre­
sidente del Comecon. il sovietico Fadejev 
Partecipano, come osservatori, delega­
zioni di paesi non membri: la Jugoslavia, 
la Corea del Nord e Cuba. 

La riunione si apre in un momento 
importante per lo svi luppo e il raffor­
zamento della collaborazione economica 
tra i paesi socialisti. 

Il rappresentante cecos lov icco . Simu-
nek. nel suo discorsa inaugurale di que­
sta mattina, ha affermato che il Comecon 
è una organizzazione aperta nella quale 
tutti i paesi socialisti possono entrare. 
purché siano d'accordo con i suoi prin­
cipi fondamentali: e a cui possono am­
piamente collaborare anche i paesi non 
membri della organiz/azi ine. sempre nel 
mass imo rispetto della sovranità nazio­
nale e negli interessi de. singoli paesi. 
A tale proposito è interessante notare 
che la Jugoslavia, che fino ad oggi non 
fa parte del Comecon. ha concluso negli 
ultimi tempi stretti ed importanti rap­
porti economici e commerciali con tutti 
i paesi membri dell'organizzazione; tra 
l'altro, uno dei punti all'o.d.g. della pre­
sente riunione è proprio la partecipazio-
ne più attiva della Jugoslavia ai lavori 
dei vari organismi del consigl io. 

I lavori proseguiranno fino al 2 feb­
braio prossimo. ' ', 

Veri Vegetti 

rio. Della questione, però, si 
parla con una certa insisten­
za. Ed è in questo quadro che 
si colloca l'annuncio, dato 
dalla Casa Bianca, che John­
son e il suo vice, Hubert 
Humphrey, hanno concludo 
un accordo non scritto sulla 
procedura da seguire in caso 
di « inabilità > del primo. Lo 
accordo, è stato spiegato, è 
negli stessi termini di quello 
raggiunto a suo tempo tra 
Eisenhower e Nixon: se il 
presidente divenisse inabile 
ad assolvere i doveri della 
carica, il vice potrebbe suc­
cedergli come «ctino su sua 
richiesta, o (nel caso ciò fosse 
impossibile) in seguito a con­
sultazioni: sarebbe in en­
trambi i casi il presidente a 
decidere sulla fine dell'inter­
regno 

Oggi è stato frattanto reso 
noto il contenuto del messag­
gio annuale di Johnson sullo 
stato dell'economia. Il presi­
dente prevede che, nel 1965, 
la riduzione delle imposte 
sul reddito, già approvata dal 
Congresso, l'aumento delle 
vendite, dell'attività edilizia 
e delle spese federali e locali 
darà impulso all'economia 
ma che il fenomeno della di­
soccupazione (3 700 000 di­
soccupati nel momento attua­
le. dopo quattro anni di 
boom. 1.300 000 giovani che 
premono alle soglie del mon­
do del lavoro) continuerà a 
farsi sentire in modo preoc­
cupante: la creazione di un 
numero sempre maggiore di 
posti di lavoro è il principa­
le degli « obiettivi non rag­
ghiti ». Johnson fìssa come 
obbiettivi per il '65 un pro­
dotto nazionale lordo di 600 
miliardi di dollari (cioè. 3H 
miliardi in più rispetto al 
'64) e la riduzione della di­
soccupazione al di sotto del 
tasso del 5.2 per cento, rag­
giunto l'anno scorso. Gli an­
tidoti ad eventuali fenomeni 
di recessione che Johnson 
prospetta nel messaggio sono 
quelli già indicati nello «sta­
to dell'Unione >: ulteriori ri­
duzioni fiscali e investimenti 
federali, vigilanza e pronto 
intervento governativo in te­
ma di prezzi e salari Un do­
cumento annesso al messag­
gio esprime allarme per le 
conseguenze di un eventuale 
sciopero nell'industria side­
rurgica e invoca « una solle­
cita e responsabile soluzione 
della vertenza sindacale >. 

Per nuanto riguarda la bi­
lancia dei pagamenti , il mes­
saggio presidenziale ha una 
intonazione ottimistica, ma 
non manca di accenni preoc­
cupati. Johnson lamenta la 
costante emorragia di dolla­
ri verso l'estero (negli ulti­
mi tre mesi del '64. probabil­
mente. un miliardo di dollari 
di deficit: cifra assai alta, sia 
pure nel quadro di una ten­
denza alla diminuzione, ri­
spetto agli anni precedenti) e 
preannuncia al Congresso un 
ulteriore messaggio su que­
sto argomento, con proposte 
specifiche: miglior trattamen­
to fiscale agli investimenti 
stranieri negli Stati Uniti. 
tasse sui prestiti bancari a 
lunga scadenza per gli stra­
nieri. etc. Viene infine riaf­
fermata la fiducia del gover­
no americano nel sistema mo­
netario internazionale attua­
le. « basato su monete con­
vertibili stabili e sul prezzo 
fRso dell'oro a 35 dollari la 
oncia >: e si fa appello ad una 
• c o o p e r a t o n e internazionale» 
per rafforzare tale sistema 

Insieme con il messaggio 
sull'economia è stata resa no­
ta ogei la decisione di John­
son di affidare a Nicholas 
Katzenhach l'incarico di mi­
nistro della giu-tizia. in sosti­
tuzione del dimissionario Bob 
Kennedy Katzenbach era vi­
ce-ministro particolarmente 
responsabile per i diritti ci­
vili. e assicurava l'interim da 
diverso tempo. 

COLLOQUI DI GBENYE 
AD ALGERI E AL CAIRO 

ALGERI — Il Presidente del governo popolare congolese, 
Christopher Gbenye, è giunto ieri ad Algeri, accolto dal 
Presidente Ben Bella, da esponenti politici e da una nume­
rosa folla. Gbenye avrà nei prossimi giorni colloqui con i 
dirigenti algerini. Egli proveniva dal Cairo, dove negli ultimi 
due giorni aveva incontrato il Presidente Nasser e il Primo 
ministro Ali Sabri. In un'intervista rilasciata nella capitale 
egiziana, Gbenye aveva ringraziato Nasser e il popolo della 
RAU per il loro appoggio alla rivoluzione congolese, ed 
aveva dichiarato che il governo del Congo libero è deciso 
a continuare la lotta fino alla liberazione totale del paese. 
NELLA FOTO: la calorosa stretta di mano fra Nasser e 
Gbenye al termine dei loro colloqui. 

Bruxelles 

«Assassino» grida 

la folla a Ciombe 
Il fantoccio di Leopoldville è giunto ieri nella 

capitale belga - Primi colloqui con Spaak 

BRUXELLES. 28. 
Il Primo ministro congolese 

Ciombe è arrivato oggi a Bru­
xelles. compiendo finalmente 
quella visita che nelle ultime 
settimane era stata più volte 
rinviata. Le conversa/ioni coi 
dirigenti belgi sono cominciate 
nella stessa giornata odierns. 
saranno interrotte domani e 
sabato poiché Ciombe si reche­
rà a Londra per i funerali di 
Churchill e riprenderanno infine 
lunedi prossimo. Giunto all'alba 
all'aeroporto — dove è stato 
accolto da! - premier •- belga 
Theo I.efevre e dal ministro 
degli Esteri Spaak — il fantoc­
cio di Leopoldville è slato ac­
compagnato nella capitale sotto 
la protezione d» un imponente 
apparato poliziesco di prote­
zione: il che non ha impedito 
a numerosi gruppi di citta­
dini. schierati lungo tutto il per­
corro. di manifestare contro il 
capo del governo filo-impena-
lista del Congo II passaggio 
dell'auto di Ciombe è stato - >a-
liitnto - da grida di - assassino. 
carnefice - Inoltre lungo l'au­
tostrada percorsa da Ciombe. 
nella notte erano dipinte visto.-e 
scritte che bollavano il premieri 
di leopoldville conio assassino' 
e massacratore. 

Martedì .scorso Ciombe aveva 
dello che i motivi che Io ave­
vano costretto a sospendere il 
suo viaggio a Bruxelles non 
sussistevano più. Fra questi 
molivi erano: la reazione ne­
gativa del Belgio al demagogi­
co esproprio da lui decretato 
contro quattro compagnie mi- • 
nerario belghe. i recenti collo 
qui di Spaak con l'ex premier 

Adonia (avversario di Ciombe). 
infine la speranza di un aperto 
e deciso appoggio di Washing­
ton. Questi motivi in realtà 
permangono tuttora: ma Ciom­
be è sempre più isolato all'in­
terno ed all'estero e questo fat­
to lo ha indotto a cambiare 
atteggiamento e a riprendere 
il contatto diretto col governo 
belga, col quale spera di con 
cordare in primo luogo un im 
portante aiuto finanziario e di 
chiudere la controversia sulle 
proprietà belghe nel Congo. 

Parigi 

E' morto 

il generale 
Weygand 

PARIGI. 28. 
E* morto oggi a novantotto 

anni esatti (era nato il 21 gen­
naio 1867», nella sua abitazione 
al numero 22, Avenue de Fried-
land. presso l'Arco di Trionfo. 
il generale Maxim Weygand. 
che firmò la resa della Francia 
a Hitler nel giugno 1940. nello 
stesso vagone ferroviario di 
Compiegne in cui aveva accom-
pugnatn ventidue anni prima 
Foeh per ricevere la resa dei 
tedeschi. Proprio mentre la po­
litica di conciliazione verso 
Hitler veniva respinta In Gran 
Bretagna da Churchill, anch'egli 
deceduto in questi giorni. Wey­
gand sollecitò il governo fran­
cese alla resa. Fu premiato con 
il posto di ministro delle for/.e 
armate nel governo di Petain. e 
poi con l'incarico di governatore 
dell'Algeria. Uomo di estrema 
destra, aveva criticato eia queste 
posizioni, in una recente inter­
vista, la politica di De Gallile. 
sostenendo le tesi americane e 
tedesche a favore del rafforza­
mento della NATO. 

Weygand si era rotto un fe­
more, otto giorni fa. in seguito 
a una caduta, e si ritiene che il 
decesso sia stato causato dalle 
conseguenze di tale accidente. 

DALLA PRIMA •:. 
• - 1 

DC 

La Cina non 

parteciperà 

ai funerali 

di Churchill 
LONDRA. 28. 

Fonti bene informate hanno 
reso noto che la Cina ha in­
formalo il governo britannico 
che essa non sarà rappresen­
tata ai funerali di sir Winston 
Churchill, che si svolgeranno 
sabato a Londra. Il governo ci­
nese ha precisato, in una nota. 
che esso non nominerà nessun 
proprio rappresentante ai fune­
rali di Stato di Churchill. 

tei », che hanno minacciato di 
mettere in discussione un or­
dine del giorno contro l'am­
missione dei due « ribelli » nel 
caso in cui essi si fossero pre­
sentati all'assemblea. Ma ciò 
non si è verificato. 

Nel corso della riunione del 
gruppo Pella ha tentato di as­
sumere la veste del « padre 
del partito », informando di 
avere inviato a Rumor una let­
tera nella quale si chiede lo 
scioglimento delle correnti, per 
poter salvare la DC dai suoi 
« tre peccati », (« mancanza di 
carità, assenza di umiltà, in­
sufficiente coraggio pol i t ico») . 
La linea per uno scioglimen­
to delle correnti, è stata appog­
giata, oltreché da Pella, anche 
da Gonella e da un gruppo di 
deputati < non impegnati » 
(un centinaio circa), capeg­
giati dall'on. Codacci-Pisanelli. 
Essi hanno formulato un docu­
mento, sottoscritto da nume­
rosi « dorotei », « andreottin­
ni » e destri generici. E' tut­
tavia da rilevare che Codacci-
Pisanelli, illustrando l'ordine 
del giorno, ha rivendicato la 
competenza dei probiviri nei 
provvedimenti disciplinari (che 
nel caso di De Mita e Donat-
Cattin sono stati invece presi 
dalla Direzione). E' anche da 
sottolineare l'intervento del 
vice-presidente del gruppo. Za-
nibelli (uomo vicino a Moro, 
oltre che ai «sindacal ist i») , 
il quale ha contestato « l'opi­
nione che per rafforzare il par­
tito si debba ritoccare il gover­
no ». Zanibelli si è dichiarato 
contro ogni « rimpasto, che po­
trebbe sfociare in una crisi ». 

Sul prossimo Consiglio na­
zionale le voci che parlano di 
un mancato accordo, fino alla 
fine, erano ieri più numerose 
di quelle ottimistiche. Î e im­
puntature dorotee sul caso dei 
due « ribelli », del resto, sono 
un sintomo abbastanza netto 
del mancato accordo su questo 
e su altri punti. Sulla linea 
dorotea per il Consiglio si sa 
che essi si presenteranno di­
missionari (come direzione) 
se prima sarà raggiunto l'ac­
cordo. Ma se questa ipotesi 
non si verificherà di qui al 
1" febbraio, le cose dovrebbe­
ro andare in altro modo. I do-
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Algeri 

L'unità africana 
si va attuando 

dichiara 
« Che » Guevara 

ALGERI. 28 
II ministro cubano dell'Indu­

stria Ernesto - Che - Guevara 
— che v. trova in questi giorni 
ad Algeri — ha dichiarato, in 
un'intervista al giornale Aloer 
re soir, che nonostante gli inte­
rassi economici particolari e al­
cuno contraddizioni quasi inevi-
tabiil. l'unità africana si pur» 
fare e si va già attuando sul 
piano antimonopolistico, contro 
l'intervento militare straniero e 
contro il neocapitalismo Ha ag­
giunto che per quanto l'Africa 
non sia oggi il continente più 
avanzato sulla via del sociali-
•mo. essa è tuttavia in ebolli­
zione. 

Guevara e : suoi collaboratori 
hanno avuto in questi giorni 
una fitta serie di colloqui con ; 
dirigenti algerini, trattando pre­
valentemente. a quanto risulta. 
di questioni economiche 

Partita da Mosca 
la delegazione 

del PC britannico 
MOSCA. 28 

I-a TASS annuncia che la de-
lt Razione del Partito comunista 
britannico, formata da Palm 
Dutt e da William Waimvright. 
è ripartita oggi per I-ondra. do­
po aver avuto colloqui con rap­
presentanti del PCUS Alla par­
tenza. i delegati britannici sono 
stati salutati da Boris Ponoma-
riov. segretario del CC del 
PCUS. 

l'editoriale 
nanza nell'opinione pubblica. Ma anche per noi è 
perciò decisiva la chiarezza sul momento presente. 

. / V L Ì C U N I giorni fa, a Firenze, in una grande assem­
blea («grande» è stata definita dal giornale La 
Nazione) di studenti universitari, in conflitto con il 
locale Rettore, alla quale parteciparono i rappresen­
tanti di quasi tutti i partiti politici, degli enti locali 
e della Camera del Lavoro, l'ori. Tristano Codignola, 
autorevole esponente del PSI e specialista di que­
stioni scolastiche, lanciò un appello alle organizza­
zioni studentesche perchè, venuto il momento, si 
mobilitassero in appoggio alla lotta che determinale 
forze politiche anche governative avrebbero con­
dotto in Parlamento per respingere o correggere i 
disegni di legge che il ministro Gui si prepara a 
presentare in attuazione del suo « Piano ». Ebbene, 
sinceramente dobbiamo dire al compagno Codignola, 
col quale abbiamo condotto nel passato tante batta­
glie comuni, che questa impostazione, ancora valida 
un mese fa, oggi non ci convince più. Non si tratta 
di prepararci a combattere attorno ai futuri disegni 

idi legge Gui, ma di agire immediatamente perchè 
•questi disegni di legge non vengano presentati, il 
cosidetto «piano Gui» venga annullato e tutto il 
discorso sui problemi della scuola si riapra a partire 
dalle conclusioni della Commissione di indagine. 

Questa richiesta ha un significato ben preciso nei 
riguardi del governo «rimpastato», ricostruito, o 
del tutto nuovo, che uscirà dall'attuale crisi politica. 
Abbiamo troppo rispetto dell'on. Gui per chiedergli 

|di mutare idee. Dal febbraio 1962 ad oggi, sedendo 
-alla Minerva attraverso ben quattro governi, alle 
proprie idee egli ha senza dubbio mostrato tenace 
coerenza. Fra l'altro (per ricordare solo alcuni mo­
menti salienti) nel salvataggio in extremis, mediante 
lo «stralcio tr iennale» dell'estate 1962. del finanzia­
mento indiretto (borse di studio) alle scuole con­
fessionali, già respinto col naufragio in Parlamento 
del fanfaniano « piano decennale »; nell'intervento 
modificatore in senso conservativo del disegno di 
legge, ormai elaborato, per la scuola media unica; 
nell'ulteriore ostinatezza sul finanziamento alle 
scuole private che provocò la caduta del primo 
governo Moro; nella presentazione, infine, della 
relazione al Parlamento dell'ottobre 1964, cosi arre­
trata rispetto alle stesse proposte della Commissione 
d'indagine. Ogni volta l'on. Gui si è fatto interprete 
di quelle forze politiche, sociali e ideologiche, le 
quali hanno frenato o mutilato soluzioni parzial­
mente più avanzate per la scuola italiana, che già 
sembravano acquisite dalla ste>sa maggioranza. E' 
stato un caratteristico controcanto che paradossal­
mente (ma non troppo) ha accompagnato i governi 
del centro sinistra, e un aspetto sostanziale del loro 
fallimento. 

E' per questo che l'appello lanciato l'altro giorno 
dall'amico Codignola appare fuori tempo, in questo 
momento; tale da poter perfino avallare il sospetto 
e le voci che corrono insistentemente nel mondo 
della scuola, di oscure trattative di vertice con 
l'attuale ministro, il quale offrirebbe alcune conces­
sioni marginali, pur di mantenere il presente orien­
tamento di politica scolastica. In questa trappola 
non deve cadere lo schieramento avanzato demo­
cratico, laico e cattolico, e non devono cadere prima 
di tutto i compagni socialisti. 

La questione scolastica, che vede oggi in movi­
mento e mobilitate cosi fresche energie nel paese, 
deve esser buttata con decisione, apertamente, sul 
piatto delle trattative di governo. Qualunque sia la 
prossima soluzione governativa, l'indirizzo scola­
stico deve essere radicalmente modificato. Non chie­
diamo al l'on. Gui di cambiare le proprie idee, ma 
semplicemente di cedere il posto. Una sua riconferma 
alla P.I. non farebbe che esasperare la situazione, in 
ogni settore della scuola, e ci farebbe perdere, in 
lotte almeno in parte evitabili — e di fronte all'ur­
genza dei problemi — tempo ed energie che sono 
preziosi. 

rotei sono cioè decisi a dare 
battaglia, ricattando le oppo­
sizioni (coalizzate o meno che 
siano) portando avanti la pro­
posta di un Congresso straor­
dinario. In queste condizioni, 
se l'accordo non si farà, la bat­
taglia al CN potrà essere non 
solo molto dura, ma potrà an­
che aprire una seria prospet­
tiva di crisi di governo, dato 
che a Moro è indispensabile 
poter contare su un minimo 
di accordo raggiunto. I * pos­
sibilità di un'intesa, fino a 
ieri, sembravano tuttavia limi-
tate ad un possibile ritorno 
alle condizioni del Congresso 
di Roma: e cioè a un allinea­
mento tra « dorotei » e Forze 
Nuove, mentre i « fanfaniani » 
resterebbero in posizione di 
più o meno benevola attesa. 
Questo era il clima che si re­
gistrava ieri negli ambienti po­
litici dopo il ritorno a Roma 
di Fanfani. Il riserbo dell'ex 
presidente del Consiglio sul 
suo rientro al governo, conti­
nua infatti a mantenersi er­
metico; e i « fanfaniani », nel 
loro insieme, continuano a so­
stenere posizioni nette sui pro­
blemi del partito. Essi si op­
pongono alla proposta di un 
Congresso straordinario, chie­
dono una Conferenza organiz­
zativa. non sembrano disposti 
a legarsi, senza chiarimenti 
precisi sul programma del par­
tito e del governo, a una mag­
gioranza < qualsiasi » che non 
segni un distacco politico dal­
la maggioranza formatasi allo 
indomani del Congresso di Ro­
ma. Come si ricorderà, in quel­
l'occasione, i fanfaniani non 
votarono (a differenza di For­
ze Nuove) il documento dei 
moro-dorotei. Non si escludeva 
ieri che, se le loro richieste 
non saranno soddisfatte, essi 
intendano restare sulle loro 
posizioni. Per formulare una 
piattaforma unitaria. « fanfa­
niani » e Forze Nuove re­
digeranno un documento co­
mune, al quale stanno lavo­
rando Malfatti, Natali, Donat-
Cattin e Galloni. 

In questo quadro, se il pros­
simo Consiglio nazionale non 
registrerà qualche fatto nuo­
vo, la erisi d.c. potrà dirsi 
tutt'altro che superata. E ciò 
non potrà non avere seri ri­
flessi anche sul piano gover­
nativo, anche per quanto ri­
guarda l'atteggiamento dei so­
cialisti, molto impegnati nel 
sostenere la necessità di un 
rinnovamento del governo, in 
direzione di un « grande cen­
tro-sinistra » cui partecipino, 
in posizione di rilievo, anche 
le sinistre della DC. 

Gallo 
Legge, dovrebbe mandare in 
galera — per tutta la vita — 
mi innocente. Da tre anni egli 
Ita ripreso una esistenza 
pressoché normale: ha una 
moglie, un figlio (e sembra 
che ne attenda un altro). An­
che per loro è deciso a re-
sìstpre. La sua condizione 
non è ancora senza via di 
uscita. 

Uno dei suoi difensori, lo 
avvocato Lunzara, ha dichia­
rato che la tesi del Sostituto 
Procìiratore Generale non 
può essere condivisa: « Il 
fatto, ha detto, non sussiste, 
perchè l'aggressione a Paolo 
Gallo non fu consumata; o, 
se vi fu aggressione, non fu 
certamente Salvatore ad ef­
fettuarla ». E' questa una 
nuova tesi, che non rigetta 
soltanto l'< effetto > dell'atto 
compiuto da Salvatore Gallo 
ma ne respinge la stessa esi­
stenza. 

Si tenta, insomma, di aggi­
rare in altra maniera l'osta­
colo costituito dalle norme 
del codice di procedura pe­
nale. Anche se questo tenta­
tivo dovesse andare a buon 
fine, è tuttavia evidente che 
il problema resta: al di là del 
caso Gallo — come, lo stesso 
protagonista, col suo rifiuto 
della grazia sembra aver in­
tuito — l'incredibile stortura 
dei nostro sistema rimane fi 
vero punto da riformare. 

Al raggiungimento di que­
sto obiettivo, è volta infatti 
una proposta di legge, pre­
sentata ieri sera alla Came­
ra dal Presidente della Com­
missione di Giustizia, on, 
Franco Zappa. 

Facendo esplicito riferi­
mento al caso Gallo, l'on. 
Zappa ha affermato la ne­
cessità di una urgente mo­
difica del nostro codice pe­
nale di rito, ed ha proposto 
che — nell'attesa che il lun­
go lavoro generale di rifor­
ma inizi finalmente il tuo 
iter — «ti proceda intanto ad 
una revisione particolare di 
quegli articoli che sono al­
l'origine dell'attuale assur­
da vicenda. Per evitare che 
la sentenza di Cassazione 
possa essere emessa prima 
di questa necessaria riforma. 
il relatore ha chiesto che il 
progetto venga assegnato al 
la commissione competente 
in sede legislativa, in modo 
da potere aver valore di leg­
ge entro un mese circa. 

I 

Le 500 lire 
di carta 

fuori corso 
dal 30 giugno ) 

I biglietti di banca da cin-' 
quecento lire cesseranno d? 
aver corso legale con il 30 
giugno 1965 e potranno e s s e r e 
presentati per il rimborso pres., 
so le filiali della Banca d'Ita-j 
lia entro e non oltre il 31 di-. 
cembre 1966. Scaduto quest'ul­
timo termine, i biglietti an-1 

dranno prescritti a favore deb* 
l'erario. 
• L'emissione delle 500 Hi* da 
parte della Banca d'Italia ces­
serà lunedi prossimo. 
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Dopo la rottura delle trattative col PSI 
t 1 

L'Aquila: la DC cérca 
l'appoggio del PSDI 

Domenica a Crotone 

Lunedì l'elezione della Giunta 

Pescara: esistei! 
programma su cui 
trovare raccordo 
Dopo il fallimento del centro-sinistra la DC 
punta ad una Giunta di minoranza - L'alterna­

tiva proposta dal PCI 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 28. 

Fallito l'accordo con il PSI, la 
Democrazia cristiana si presen­
terà al Consiglio Comunale, fi­
nalmente convocato per lunedi 
prossimo, chiedendo voti per 
una giunta di minoranza. L'at­
tuale crisi all'interno dei par­
titi di centro sinistra conferma 
l'analisi che il PCI ha fatto sul 
voto del 22 novembre. La DC, 
ed in particolare il gruppo do-
roteo, cercano di imporre un 
programma chiaramente orien­
tato a destra. Per questo hanno 
l'appoggio dei socialdemocratici, 
i quali si battono per avere 
l'importante assessorato ai La­
vori Pubblici. 

Nel PSI invece le acque si 
sono mosse e il gruppo di de­
stra della Federazione è stato 
duramente attaccato dai lombar-
diani, i quali sono riusciti a met­
tere in minoranza la segreteria 
autonomista e ad impedire l'ac­
cordo con la DC. 

A questo punto da più parti 
si ritiene inevitabile l'invio di 
un commissario al Comune di 
Pescara. Da parte sua il PCI 
ha attaccato questa tesi: oggi a 
Pescara una nuova maggioranza 
è matura. Essa va dai cattolici 
di sinistra al PSI. al PSIUP e 
al PCI. Il programma su cui 
trovare l'accordo c'è già. Il 
gruppo di sinistra della DC 
durante la campagna elet­
torale di novembre presentò un 
programma, in polemica con 
quello ufficiale steso dai doro-
tei, su cui le forze di sinistra 
possono convergere. 

Tanto più oggi l'elezione di 
una giunta democratica si fa 
urgente, in quanto i problemi 
da risolvere premono in seguito 
all'acutizzarsi della crisi econo­
mica. In particolare i problemi 
dell'occupazione operaia e della 
crisi delle piccole e medie in­
dustrie attendono una seria ini­
ziativa da parte degli Enti lo­
cali. Nel PCI la discussione su 
questo argomento viene portata 
a tutti i livelli. Il Comitato fe­
derale e la Commissione fede­
rale di controllo sono stati con­
vocati per sabato prossimo con 
all'ordine del giorno la situa­
zione economica e il fallimento 
«lei centro-sinistra. 

In tonto in città e in provin­
cia numerose lotte sono in corso. 
Gli operai della Montecatini so­
no in sciopero. I 200 addetti al 
reparto ATD. il - reparto della 
morte», pongono al primo pun­
to delle loro rivendicazioni il 
problema della salute. Essi chie­
dono la riduzione dell'orario di 
lavoro a 36 ore a parità di sa­
lario. il ritorno all'avvicenda­
mento (un giorno all'ATD e un 
giorno nel piazzale), l'aumento 
dell'indennità per lavoro nocivo, 
ed infine l'ammissione del me­
dico dei sindacati nella fabbri­
ca. La Montecatini mostra di 
non volere venire ad un accor­
do: per questo i sindacati han­
no annunciato uno sciopero di 

24 ore di tutta la fabbrica di 
Bussi. Grave è la posizione as­
sunta dall'Ufficio regionale del 
Lavoro, Il quale non ha ritenuto 
di dover convocare le parti. 

Anche gli edili sono in agita­
zione. Per il 4 febbraio è pre­
visto uno sciopero provinciale 
di 24 ore. Alla manifestazione 
aderiranno le migliaio di edili 
ormai senza lavoro, per richie­
dere un programma eli sviluppo 
per l'edilizia. 

Gli autoferrotranvieri e i tes­
sili sono scesi in sciopero in 
questi giorni. 

Nelle campagne i mezzadri so­
no impegnati in una dura lotta 
per imporre la trasformazione 
dell'Ente Fucino in Ente regio 
naie di sviluppo e per l'appro­
vazione della legge sui mutui 
quarantennali con i migliora­
menti richiesti dalla CGIL. Nu­
merose manifestazioni si sono 
svolte a Pescara, a Penne, a 
Loreto e a Città S. Angelo. Nel­
le aziende continua la lotta per 
la chiusura dei conti colonici. 

Gianfranco Console 

Lunedì il Consiglio comunale - Il PCI contrap­
pone al prepotere de l'appello all'unità di tutte 
le sinistre sulla base di un avanzato programma 

Dal nostro corrispondente 
.'L.AQUILA. 28 

Finalmente, dopo oltre due 
mesi dal voto del 22 novembre, 
il sindaco uscente, prof. Fran­
cesco Gaudieri, ha convocato 
il Consiglio comunale per sa­
nata 30 gennaio. Secondo le ul­
time notizie la DC — vista la 
impossibilità di giungere ad un 
accordo con gli altri partiti di 
centro-sinistra — avrebbe deci­
so di puntare alla formazione 
di una Giunta di minoranza 
alla quale dovrebbe andare 
l'appoggio esterno del PSDI. 

In un comunicato reso noto 
oggi pomeriggio, infatti, la DC 
cerca di addossare al PSI la 
responsabilità del mancato ac­
cordo; si tratta in realtà, in 
primo luogo, di un fallimento 
che ha alla sua base le accese 
lotte interne alla DC stessa e 
le pesanti pretese che i diri­
genti de intendevano far accet­
tare nella suddivisione dei 
posti. 

La DC. infatti, pur avendo 
ottenuto, a prezzo di grandi for­
zature. la designazione del rag. 
De Santis a candidato a sin­
daco, è tuttora divisa nel par­
tito e nel gruppo consiliare, 
nel quale i pretendenti alla pol­
trona del sindaco, superano lar­
gamente la mezza dozzina Ma 
come se ciò non bastasse a 
turbare i sonni del prof. Ac-
cili, segretario provinciale del­
la DC in questi ultimi giorni 
si era verificato un attacco con­
centrico del PSI e del PSDI, 
che avevano posto dinanzi alla 
DC la seguente alternativa: o 
il sindaco, o la maggioranza 
degli assessori per i due partiti 
socialisti. Di fronte a questa 
richiesta si sono rotte le trat­
tative. 

Ma se la DC piange, i suoi 
alleati non ridono di certo. Pa­
re. infatti, che i socialdemocra­
tici. rompendo l'accordo con i 
socialisti, abbiano espresso il 
desiderio che l'eventuale sin­
daco laico, sia uno dei loro. 
Tale « desiderio - avrebbe in­
contrato immediatamente la 
ostilità dell'on. Lopardì. del 
PSI, che insegue affannosamen­

te anch'egli tale obiettivo. Al­
l'uopo, avrebbe proposto ai so­
cialdemocratici, di creare una 
analoga situazione alla Provin­
cia, dove il Consiglio non è 
stato convocato, e l\ proporre la 
candidatura a presidente di un 
socialdemocratico, possibilmen­
te del dott. Arpea. 

Come si vede, la situazione è 
quanto di più ingarbugliata si 
possa immaginare. L'unica po­
sizione chiara, senza equivoci, 
è quella del nostro partito. La 
segreteria della Federazione. 
infatti, non solo ha denunciato 
la lungaggine della «trattati­
va >•• la mancanza di serietà e 
la trascuratezza in cui vengono 
tenuti grandi ed importanti pro­
blemi, da parte dei tre contraen­
ti. ma ha auspicato, contro que­
sta linea, la formazione di una 
larga maggioranza democratica 
e antifascista, capace di affron­
tare e risolvere i problemi di 
fondo del nostro comune, facen­
do delle scelte prioritarie in 
considerazione della loro ur­
genza: immediata applicazione 
della legge 167, legge urbani­
stica. problema dei trasporti. 
municipalizzazioni dei servizi. 
occupazione operaia, il tutto nel 
quadro di una forte azione uni­
taria tendente ad ottenere una 
programmazione economica re­
gionale e l'Ente Regione come 
centro di'vita democratica. 

Alvaro lovannitti 

Viareggio: lunedì 
nuova votazione 

per la Giunta 
VIAREGGIO, 28 

Il Consiglio comunale di Via­
reggio si riunirà per la seconda 
volta lunedi alle ore 21, per 
eleggere il sindaco e la giunta 
dopo che nella prima seduta 
si era avuto un nulla di fatto. 
I partiti del centro-sinistra si 
erano presentati divisi sul pro­
gramma e sui pos\L 

A Castelnuovo Garfagnana 

Nuova protesta dei 
«professionali » 

cooperativo 

Una prima forte risposta ai l imiti del Piano Pieraccini sarà data in Lucania dagli asse­
gnatari del la zona metapuiitina che r ivendicano un n u o v o corso di politica agraria. 
Manifestazioni indette dall'Alleanza avranno luogo domenica a Pisticci e il 2 febbraio 
a Marconia. Nella foto: una recente manifestaz ione di assegnatari a Bernalda 

CROTONE, 28 
•In occasione della 2* as­

semblea annuale del Consor­
zio dei bieticoltori della Ca­
labria si terrà domenica al 
cinema Odeon di Crotone 
una pubblica manifestazione 
dei beticoltori calabresi per 
protestare contro la politica 
del MEC che tende di subor­
dinare, su scala comunitaria, 
il prezzo della bietola a quel­
lo dello zucchero e quindi 
ai piani, agli interessi ed ai 
profitti dei gruppi del tno-
nopolio saccarifero, con gra­
ve (ialino della bieticoltura 
italiana; per ree/amare la 
presa in esame e l'approva­
zione del progetto di legge 
n. 744 presentato al Senato 
della Repubblica che preve-

Al Comune di Pisa 

Mozione di 
censura 

al l 'ex sindaco 

LA VERITÀ' 
SU ISERNIA 
ISERNIA. 28 

Le ricende elettorali e post-
elettorali di Isernia sono no­
te e non staremo Qui a ri­
farne ìa storia Xoi comunisti 
d'Isernia non abbiamo strom­
bazzato ai quattro venti quel 
che è arrenufo p*r l'elezione 
del sindaco e della giunta per­
che rientra nella linea norma-
te del nostro partito il collo­
quio' con i cattolici per una 
nuora maggioranza su scala 
nazionale, provinciale e comu­
nale Quel che ci preme ogai 
mettere in luce sono le gra­
tuite affermazioni del locale 
corrispondente del Me^sngsjero 
il quale nel numero 26. dopo 
alcune affermazioni e sotto una 
titolazione vistosa, testualmen­
te dice: • Intorno alla nuora 
maggioranza. strutturala come 
si è detto (13 de. 2 PSI. 2 
commercianti) e. peraltro, già 
sufficiente, si riversano altri 
voti, compresi quelli comuni­
sti ' 

Perchè l'opinione pubblica 
non abbia in/orniariont defor­
mate. la scaretcria della Sc-
Slcne comunista di Jscrnia pre­
cisa quanto segue: 1) i rompo-
gni socialisti di Jsernia arcra-
no già preso i preventivi ac­
cordi con U PCI in data 31-12-

1964 e successivamente il 13-
1-1965 per non dare corso ad 
alleanze di sorta senza la pre­
senza effettiva dei comiirmti: 
2) il sindaco designato e t 
suoi amici sì sono incontrati 
con i comunisti in una riunio­
ne comune con i socialisti e i 
commercianti renerdj 15 gen-
naio 1965: 3) m detta riunione 
furono discuss' i mott'ri del­
l'accordo che doveva articolar­
si in un programma e sugli 
uomini per realizzarlo. così 
definito: politica finanziaria 
del comune: piano regolatore: 
lavori pubblici; mora/ir-o-ione 
e riassetto degli uffici comuna­
li e enti dipendenti: provin­
cia di t se mia: 4) nella stessa 
riunione furono indicati i no-
minatiri deali assessori effet­
tivi Alon:o. Giancola. Sanlil-
li e Izzi (PSI) anale assessore 
anziano) e quelli deoli asses­
sori sunpìenti. concordando le 
linee di massima delle dichia­
razioni del sindaco (Santoro) 
prima e dopo la sua elezione 
e nuclla della giunta 

Il corrispondente del Mes­
saggero non è informato bene. 
e se è informato è in mala­
fede. Le bugie hanno le gam­
be corte e presto o tardi la 
rerita n e n e a galla. 

LUCCA. 28 
Circa 130 studenti del lo 

Istituto professionale « G. 
Giorgi > di Caste lnuovo 
Garfagnana sono scesi in 
sciopero per ottenere il ri­
conosc imento della val idità 
giuridica del diploma e per 
protestare contro il Gover­
no che si e d imostrato in­
sensibi le a tale problema 
che in Italia investe gli in­
teressi di migliaia di gio­
vani . 

E' part icolarmente si 
unif icativo il fatto che alla 
decis ione di sciopero s iano 
pervenuti anche i g iovani 
studenti dell 'Istituto Pro­
fessionale di Caste lnuovo 
Garfagnana i quali con tale 
loro gesto h»nno vo luto af­
fiancare ragttazione di altri 
loro colleghi di ogni parte 
d'Italia. 

Signif icat ivo è anche il 
fatto che essi abbiano scrit­
to al nostro giornale perchè 
faccia conoscere questa loro 
lotta che mira al riconosci­
mento dei giusti diritti dei 
giovani studenti contro 
ogni mistif icazione di rifor­
ma della scuola c o m e e 
quella presentata dal mini­
stro Gui. 

Nel la foto- un gruppo di 
studenti del « G. G i o r g i * 
durante la giornata di scio­
pero. 

Siracusa : 
«salta» il 

centro sinistra 
SIRACUSA. 28 . 

Dopo una lunga e movimen­
tala seduta del Consiglio co­
munale. la DC. insieme ai libe­
rali, ai missini e al socialde­
mocratici. con nn colpo di forza 
ha Inteso violare le decisioni 
della commissione provinciale 
di controllo che precedentemen­
te i t e r a dichiarato ineleggibili 
tre consiglieri democristiani e 
uno liberale. 

Di fronte a questa evidente 
violazione della legge, che di­
mostra ancora una volta la tra­
cotanza e la mancanza di senso 
civico da parte della DC, i so­
cialisti. sebbene avessero già in 
modo abbastanza particolareg­
giato concordato sul program­
ma e sulla assegnazione degli 
assessorati, hannt rotto ogni 
accordo 

I.a forte e vibrante protesta 
dell'opposizione comunista e so­
cialista unitaria di fronte a que­
sto atto di forza, non è valsa 
a indurre i democristiani al 
rispetto della legge, i quali rorti 
di venti consiglieri si accinge­
vano senz'altro a procedere alla 
elezione del sindaco 

A questo punto II groppo co­
munista, In segno di protesta 
e per differenziarsi, ha abban­
donato l'aula 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 28 

Il gruppo comunista ha chie­
sto, attraverso una • mozione 
presentata dai compagni Ber­
nardini, Pacchini e De Felice 
al sindaco di Pisa, di revocare 
una delibera con la quale M 
era approvato un piano di lot­
tizzazione che veniva a scon­
volgere la fisionomia di una 
zona di grande interesse storico 
e monumentale. 

La mozione sarà -discussa, 
quasi certamente, al prossimo 
Consiglio comunale, che do­
vrebbe • essere' convocato * per 
i primi giorni del mese di feb­
braio. T;^»'^..; ". o -^ 

Su questo argomento che rap­
presenta uno degli atti più di­
scussi compiuti da questa giun­
ta di centro-sinistra, ormai in 
piena crisi, il gruppo comuni­
sta ha portato avanti una lun­
ga battaglia, affinché un nuo­
vo scempio edilizio non andas­
se ad aggiungersi ad una inter­
minabile fila e si bloccasse una 
colossale speculazione quale 
quella cui ha dato vita la so­
cietà Handelsanstalt alla quale 
è stata concessa la licenza per 
costruire un complesso di no­
tevoli dimensioni. 

Gli argomenti portati dai con­
siglieri comunisti nel corso del­
la discussione che ebbe luogo 
nel settembre dello scorso anno 
erano di due ordini: in primo 
luogo, con tanto di cifre alla 
mano, veniva documentata la 
speculazione alla quale l'ammi­
nistrazione comunale non in­
tendeva porre un freno, in se­
condo luogo si faceva presente 
che la zona sarebbe stata ro­
vinata da un grande complesso 
e che lo schema di Piano Re­
golatore approntato dagli ar­
chitetti Dodi e Piccinato pre­
vedeva che l'area dove si in­
tendeva costruire il complesso 
dovesse essere riservata a zona 
verde. 

La Giunta non intese modifi­
care la propria l inea. Quali 
sono quindi i fatti nuovi che 
hanno portato il nostro gruppo 
a chiedere la revoca della de­
libera? 

In primo luogo i compagni 
Bernardini. Pacchini e De Fe­
lice portano una gravissima ac­
cusa alla Giunta: quella di aver 
taciuto sul parere contrario 
espresso dal prof Piccinato sul­
la richiesta di lottizzazione. 

Si tratta evidentemente di un 
episodio che pone in discussio­
ne la stessa correttezza degli 
amministratori i quali in nes­
sun modo dovevano tenere al­
l'oscuro il Consiglio comunale 
proprio del parere di uno degli 
estensori del Piano regolatore. 

Per questo nella mozione si 
chiede la censura nei confronti 
dell'ex sindaco dott. Viale e 
dell'ex assessore all'urbanistica 
Bellini - per aver tenuta nasco­
sta al Consiglio comunale ìa 
opinione del prof Piccinato. opi­
nione che. se conosciuta avreb­
be potuto orientare in modo 
diverso la opinione del Consi­
glio -. 

I consiglieri comunisti si ri­
chiamano al capitolo sesto del 
regolamento edilizio del Comu­
ne. art. 52 commi 4 e 5. per 
chiedere la revoca della deli­
bera invitando il sindaco a fis­
sare le distanze, le misure e le 
altre norme necessarie allo 
scopo di imnedire ogni e qual­
siasi costruzione nella zona che 
d e \ e essere vincolata a verde 

II gruppo comuni«ta chiedo 
inoltre di invitare i membri 
della Commissione Pa.'lamenta­
re di indagine sul patrimonio 
artistico e archeologico a com­
piere un sopraluogo nella no­
stra città. 

a. e. 

Importante rassegna 
grafica alla 
« Balzana » 

SLENA. 21 
E' esposta alla Galleria d'ai­

te - L a Balzana-, fino al 31 
gennaio .una importante ras­
segna grafica alla quale parte­
cipano autorevoli rappresentanti 
del mondo delle arti figurative. 

La et rosa » dei 
premiabili al 

Premio Sambucina 
La Giuria del Premio lette­

rario Sambucina di Luzzi per 
un'opera di narrativa inedita, 
composta da Luciano Anceschi, 
Francesco Leonetti e Mario Spi­
nella ha fatto conoscere la rosa 
degli autori premiabili per la 
prima edizione (1964). Essi so­
no. in ordine alfabetico: Fer­
nando Di Leo. Roberto Di Mar­
co. Luigi Filosa, Gerardo Gallo, 
Maria Cristina Martinuzzi. For­
tunato Seminara. Gaetano Testa. 

L'assegnazione del Premio 
avrà luogo sabato 30 gennaio 
piossimo alle ore 16. in Luzzi. 

Alla cerimonia della premia­
zione seguirà una conferenza 
illustrativa delle finalità del 
Premio 

Per la costruzione della strada 

Primo successo 
degl i ab i tant i 

di Trunca 
Dal nostro corrispondente 

R. CALABRIA, 28. 
La forte protesta della po­

polazione di Trunca. che chiede 
una strada di collegamento, ha 
fatto correre ai ripari alcuni 
tra i responsabili della grave 
situazione. 

L'amministrazione provincia­
le, ancora in carica, ha infatti 
deciso di stanziare una somma 
di venticinque milioni di lire 
per l'inizio della costruzione di 
un primo tratto della strada 
Rosario Valanidi-Trunca, il cui 
importo complessivo è di 240 
milioni di lire. La Cassa per il 
Mezzogiorno, attualmente priva 
di fondi, ha autorizzato l'ammi­
nistrazione provinciale ad an­
ticipare i 25 milioni di lire per 
cui l'amministrazione provin­
ciale ha indetto per il 6 feb­
braio una gara di licitazione 
privato per l'appalto dei lavori 
del progetto-stralcio 

Queste notizie non hanno, pe­

rò. rassicurato del tutto i cit­
tadini di Trunca i quali, al fine 
di coordinare l'azione di lotta 
e di vigilanza, hanno costituito 
un comitato di agitazione che 
è stato accompagnato dall'on. 
Fiumano e dal compagno Ca-
tanzariti, segretario responsa­
bile della CCdL. in prefettura 
per avanzare, tra l'altro alcune 
importanti questioni di ordine 
sociale. 

Da oltre un mese, infatti, i 
bambini sono privi delle lezio­
ni scolastiche: il rifornimento 
di acqua potabile è divenuto 
precario, specie in alcune con­
trade. per la rottura della rete 
idrica; l'isolamento di questi 
ultimi giorni ha fatto esaurire 
ogni scorta di viveri e medici­
nali: la situazione economica è 
assai grave per il forte nume­
ro di disoccupati (oltre 500 la­
voratori iscritti negli appositi 
elenchi presso il locale Ufficio 
di collocamento). 

Enzo Lacaria 

Ondata di licenziamenti nelle Marche 

Chieste urgenti misure 
per urginure lu crisi 

Al Consiglio regionale sardo 

Il PCI denuncia la 
grave situazione economica 

Dalla nostra redazione 
• ' , - CAGLIARI. 28. 

Il Consiglio regionale sardo sta affrontando in questi 
giorni la discussione sul bilancio di previsione per l'anno '65. 
Il compagno Armando Congiu. relatore di minoranza, ha 
esordito denunciando la grave situazione dell'economia iso­
lana. Negli ultimi quattro anni, in Sardegna sono diminuite 
le forze di lavoro, scendendo dalle 458.000 unità del '61 alle 
427.000 dell'aprile '64. Centomila lavoratori sardi sono emi­
grati verso l'estero e 60.000 verso la penisola. Nonostante 
l'emigrazione. i disoccupati ascendono egualmente a circa 
30.000 unità. L'attività produttiva ha subito una contrazione. 
essendosi prodotto meno grano, meno latte ed essendo dimi­
nuito il patrimonio zootecnico. 

E non è a dire che alla crisi dell'agricoltura si sia con­
trapporto uno sviluppo delle industrie perchè, anche in questo 
settore, abbiamo registrato una contrazione della produzione 
del carbone, del piombo e dello zinco. 

Sono trascorsi circa tre anni dall'entrata in attuazione 
del Piano di Rinascita, ina l'isola non ne ha tratto ancora 
nessun giovamento. Questo è dovuto al fatto che la giunta 
regionale sarda non ha voluto orientare gli investimenti in 
determinate direzioni che rappresentassero altrettante linee 
di propulsione dell'attività economica, ed ha invece fatto 
scorrere in una infinità di rivoli i miliardi del suo bilancio 
e del Piano. Quando non ha potuto spendere a questo modo. 
la Giunta non ha speso affatto; infatti gran parte degli in­
vestimenti previsti dal Piano giacciono ancora inutilizzati 
nelle casseforti delle banche. 

Non esiste traccia nel progetto di bilancio presentato 
dalla Giunta de e sardista dei fini per i quali, dopo tanti 
anni di lotte dei lavoratori sardi, si è giunti a fare appro­
vare il Piano di Rinascita; non esiste traccia, nel bilancio. 
di una volontà conseguente di voler gestire il potere regio­
nale con lo spirito autonomistico con cui si pervenne alla 
istituzione della Regione sarda. 

La maggioranza de e sardista lascia invece che l'auto­
nomia dell'istituto regionale riceva fieri colpi dall'esterno, 
ad esempio dalla Comunità europea. La conseguenza è che 
le nostre miniere si chiudono senza che la Giunta regionale 
si opponga e riesca a prendere provvedimenti efficaci in 
difesa dell'industria estrattiva sarda. La conseguenza è 
anche che si impone, o si minaccia di imporre ai produt­
tori sardi, un prezzo del grano che non corrisponde al 
valore reale. ' 

Un altro attacco dall'esterno alle prerogative della re­
gione sarda lo sta conducendo in questo momento il governo 
centrale che non adempie ai suoi doveri in relazione alla 
attuazione del Piano di Rinascita, che respinge le leggi 
votate all'unanimità dal Consiglio regionale e che oppone 
un ostinato silenzio di fronte a tutte le proposte dell'As­
semblea per le inadempienze, nei confronti della Sardegna, 
della maggioranza di centro-sinistra che governa il Paese . 

g. p. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 28 

I 1.100 operai dei tre stabili­
menti delle cartiere -Miliani-
( Fabriano. Pioraco, Castelral-
mondo) nel corso di una riu­
nione congiunta hanno deciso di 
impedire — anche passando alla 
occupazione delle fabbriche — 
la pesante riduzione dell'orario 
di lavoro annunciata dalla di­
rezione aziendale. Il provvedi­
mento — che comporterebbe il 

j taglio di circa due giornate la­
vorata e la settimana — dovreb­
be essere attuato a partire dal 
1 di febbraio per almeno due 
mc-i 

L'annuncio della riduzione di 
orario di lavoro alle cartiere si 
aggiunge alle paralisi, in atto 
da oltre un me^e. della fabbrica 
Fiorentini, alle gravissime dif­
ficoltà in cui si dibattono nu­
merose aziende minori della cit­
tadina 'metallurgiche, edili, car­
totecniche e ce » che -tanno ef­
fettuando ri catena licenziamen­
ti e riduzioni dell'orario di la­
voro. Molti gruppi di operai non 
nee \ono da vario tempo il sa­
lario Il 50' i della mano d'opera 
edile fabrianese è disoccupato. 

Fabriano e indubbiamente uno 
dei centri marchigiani ove l'on­
dati della recessione ha provo­
cato le più gravi conseguenze. 
Ugualmente drammatica, tutta­
via. la situazione in molte altre 
parti della regione. Pesantemen­
te colpito il settore metalmec­
canico di tutto l'Anconetano, le 
sfoltimento di organici è in atto 
anche in numerose aziende cal­
zaturiere dell'Ascolano e del 
Maceratese, molto pesante l i si­
tuazione anche in provincia di 
Pc-aro 

A questo proposito va segna-
i lata un'interrogazione ai mini­
stri del Lavoro e dei LL PP. 
presentata in questi giorni dai 
compagni onn. Giuseppe Ange­
lini e Attilio Manenti. I due par­
lamentari comunisti sollecitano 
ai ministri l'adozione di prov 
vedimenti urgenti: l'inizio della 
costruzione del tronco autostra­
dale Rimini-Ancona; l'approva­
zione dei piani di zona della 
legge 167 predisposti dai Co­
muni 

I compagni Angelini e Ma­
nenti, infine, chiedono la de­
stinazione del credito alle im­
prese appaltatrici di opere pub­
bliche o di edilizia (sovvenzio­
nata o privata purché oneri al­
l'interno dei piani della 167): 
l'immediato impiego dei fondi 
della GESCAL ecc. 

Walter Montanari 

de un più remunerativo prez­
zo della bietola e una mi­
gliore regolamentazione, m 
favore dei bieticoltori, del 
compenso trasfiorti e di ri­
nunzia delle polpe; per recla­
mare la revisione della legi­
slazione relativa alla conces­
sione dei contributi statali e 
dei mutui a tasso agevolato 
con speciale . riguardo alle 
cooperative di bieticoltori; 
per la revisione delle norme 
di concessione del credilo 
agrario di esercizio. 

La manifestazione vuole 
inoltre protestare contro 
l'OVS Ut quale, invece di ve­
nire incontro all'esigenza de­
gli assegnatari bieticoltori, i 
quali producono il 70 per 
cento della bietola calabrese, 
dotando di macchine idonee 
le cooperative assegnatari, 
onde ridurre i costi di pro­
duzione ed aumentare il red­
dito degli stessi bieticoltori 
assegnatari, manovra, d'ac­
cordo con VANB, nel senso 
di fare aderire le coopera­
tive assegnatari a coopera­
tive dì bieticoltori costituite 
dall'ANB e tramite queste 
ristabilire il controllo del-
l'ANB sul prodotto degli as­
segnatari, i quali da tempo 
hanno liberamente scelto co­
me propria organizzazione 
di tutela e di difesa il Con­
sorzio Interprovinciale dei 
Bieticoltori della Calabria, 
con sede in Crotone. 

Parteciperanno alla mani­
festazione centinaia di bici i- l 
coltori di tutto il Crotonesc] 
e della zona ionica del Ca­
tanzarese. 

Intanto, sempre a Croto-\ 
ne, è stato costituito il Con- | 
Porzio provinciale fìtosanita-
rio. Hanno partecipato alla\ 
costituzione bieticoltori ed\ 
olivicoltori di Crotone, Bel-\ 
vedere Spinello, Scandalc. 
Rocca di Neto. Isola Capol 
Rizzuto, Papaniee e Cutro.i 

Il Consorzio si propone di\ 
provvedere alla difesa del lel 
colture dei consorziati doli 
parassiti animali e vegetali] 
sulla base di preventivi pia­
ni di lotta, organizzando ci 
conducendo le operazioni sot-l 
to la vigilanza dei propri tec-\ 
ilici; di acquistare e 7ioIe<7-| 
giare le macchine e gli at­
trezzi per i trattamenti anli-l 
parassitari: di compiere tuttil 
gli atti e di svolgere qualsiasi! 
attività attinente agli scopi! 
sociali, in unità d'intenti coli 
movimento cooverativo, ali 
Cine di elevare il reddito de\ 
gli associati. 

Possono essere soci dcil 
Consorzio le cooperative rì.l 
conduzione terreni, i produt-l 
tori agricoli, i coltivatori di\ 
retti, gli affittuari, i mezza­
dri, i coloni e i comparteci­
panti che conducono tcrren.\ 
nei comuni della provincia d 
Catanzaro. 

Convegno di 
bieticoltori 
a Gravina 

A Gravina si è svolto nei giorA 
ni scorsi un convegno provini 
ciale di bieticoltori cui hann l 
partecipato circa 800 produttori 
del settore. Il convegno e stai!\ 
presieduto dal direttore del 
Consorzio nazionale bictictiIto»-| 
Pietro Coltelli ed erano presenti 
ti tra glt altri il sindaco di GrrA 
vlna compagno Onofrio PetrarA 
con gli assessori e il compagn 
senatore Stefanelli. » 

Dopo la relazione introduttiv'l 
del Presidente del Consorz'rl 
Pupillo e ali interventi del .i<r| 
gr^tario dell'Alleanza prorfrjl 
rfalc dei contadini Michele Stt,\ 
si. di Tarricone e altri, sor. 
state avanzate le seguenti rZm 
chieste: 1) pagare ai bieticu*! 
tori lire 100 per grado polar-| 
metrico le bietole conferite -\ 
sulla base della resa reale: : , | 
ridurre l'imposta governatìv. 
3) restituire ai bieticultori 
65 per cento delle polpe r 
pagamento delle bietole subì 
dopo il conferimento: 4) fnte e | 
vento dello Stato per ìa mecì 
canizzazione e la lotta antfp-l 
Tessitoria. j | 

In difficoltà : 

la DC a Monopoli, 
e Triggiano \ 

BARI. 28» 
Due votazioni per la nomi:' I 

di nuovi sindaci dopo il v e 
del 22 novembre hanno mesi 
ancora una volta in evìden, 
la crisi che travaglia la D , 
e il fallimento della veccK 
formula di centro-sinistra. ' 

A Mononoli è stato eletto1 f 
de prof. Ferretti che però n^ 
ha ricevuto tutti i voti de 
DC e del PSI. come pre» ( | 
devano gli accordi II sindai-
dopo la sorpresi del voto, j 
accettato l'incarico cr>n r !". 
va. in attesa di un chinM^/ 
to fra i dti" partiti <*hr har1 

deciso di d-"* vita alla G.*m' 
f>s«endo il PSDI rimasto fue 
dall'accordo | ( 

Anche a Tngpiano. l'elrvJ 
sindaco de non hn nro^o ti^ 
i voti del suo partito II C« 
siglio comunale di Triggi^* 
ha approvato all'inÌ7lo de" | 
seduta un ordine del gioì 
di solidarietà alla lotta • 
braccianti e degli editi. ,i 


